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Giscard incontrerà 
Marchais, 

Mitterrand e Fabre 
In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Falliti i colloqui 
di Washington 

tra Carter e Begin 
In ultima 

La cultura e la lotta per difendere la democrazia 
«- - — - - - . . • • i _ . . - — . . . — . . . . . — 

Responsabilità 
degli intellettuali 

// filosofo prof. Eugenio 
Garin è intervenuto mer
coledì al convegno su « In
tellettuali e libertà » orga
nizzato dal Comune di Fi
renze. Del suo intervento 
riproduciamo qui un'ampia 
parte m cui lucidamente 
egli delinea il ruolo e le 
responsabilità della cultu
ra nella lotta per la difesa 
e. l'espansione dei valori 
fondamentali della demo
crazia. 

Chi visse le esperienze 
della distruzione delle liber
tà da parte del fascismo 
emergente soffrendole, tal
volta non senza debolezze 
o errori, ha imparato a pro
prie spese varie eosc: e, in
nanzitutto, le gravi respon
sabilità degli uomini di cul
tura, sia per la pretesa di 
alcuni di sottrarsi al preci
so dovere di partecipare alla 
lotta, sia per le complicità 
aperte o equivoche di troppi 
con l'ideologia dominante. 
Ma altro ancora si è venuto 
dimostrando: la inscindibili
tà di educazione umana e 
libertà; la vocazione delle 
classi emergenti alla difesa 
della libertà proprio perchè 
la loro liberazione è legala 
alla rottura della situazione, 
rottura che non può matu
rare se non nella dinamica 
delle antitesi e nella forza 
di nuove idee. 

Non a caso le squadre fa
sciste d'azione furono larga
mente alimentate dai figli 
di una p'ccola borghesia in
quieta e insoddisfatta, o di 
gruppi privilegiati tesi a di
fendere posizioni in pericolo. 
Non a caso la violenza di 
rivoluzioni immaginarie, e-
saurite nell'esaltazione ver
bale della fantasia, è riu
scita solo a bloccare di fat
to le ascese reali. Per que
sto quelli che lavorano sul 
serio, che hanno imparato a 
riconoscere la severa logica 
delle cose, e che il mondo 
vogliono cambiarlo davvero, 
e farlo più giusto, sono in 
tutto alieni dagli infantilismi 
velleitari e, mentre costrui
scono nella strategia dei 
tempi lunghi la loro forza, 
rifuggono dalla violenza so-
praffattrice e incomposta. 
Per questo, purtroppo, anche 
se destinati a vincere alla 
fine, possono essere sorpre
si, e sconfitti, dall'attacco im
provviso nella guerra lampo. 

E se è vero, come è vero, 
che democrazia è — come 
dice la parola — regime di 
popoli liberi, è pur vero che 
essa è terribilmente fragile. 
E' fragile perchè vuole edu
care nella libertà, e col me
todo della libertà, anche i 
negatori della libertà che ri
fiutano le regole del giuoco. 
Mentre «la libertà» — come 
ci ha insegnato Cattaneo — 
« è l'esercizio della ragiono, 
i nemici della democrazia, 
e della libertà, rifiutano la 
ragione ed esaltano l'irrazio
nale nelle sue forme più se
ducenti e insidiose. Di qui la 
necessità di una ragione ca
pace di riconoscere la fun
zione anche dell'irrazionale, 
così da combatterlo e supe
rarlo dialetticamente nella 
sua sempre risorgente pre
senza; di qui la necessità 
di una forza capace di vin
cere la violenza senza farsi 
violenta: di una libertà, di 
una ragione, di una cultura, 
insomma, sempre armata co
me Atena... 

Gli intellettuali troppo 
spesso hanno mancato, sia 
sotto il fascismo che dopo. 
fino a ieri, fino a oggi. Se in-

di EUGENIO GARIN 

se di posizione, costringe an
che a rigorosi esami di co
scienza. Coloro a cui spet
tava per competenza la dife
sa, e prima ancora la deter
minazione di quei fini e va
lori, dove erano e che cosa 
facevano quando saliva la 
marea dell'intolleranza — 
quando, prima del terrori
smo armato, imperversava 
quello delle parole e delle 
ideologie, quaildo minoranze 
rissose e tracotanti soffoca
vano con generiche condan
ne ogni sia pur pacato dis
senso — e questo nelle au
le degli stessi massimi isti
tuti di cultura? 

E' giusto rivendicare la 
libertà, combattere la violen
za, proclamare l'identità di 
libertà e cultura, di libertà 
e ragione, esecrare atti che 
rievocano oggi le punte 
estreme della barbarie na
zista, con la totale degra
dazione dell'uomo a animale 
da macello, da uccidere a 
freddo per diffondere terro
re. Tutto questo è giusto, 
e noi siamo qui anche per 
manifestare condanna ed 
esecrazione — ma non solo 
per questo. Verremmo me
no proprio alla funzione che 
ci è propria, se non ci do
mandassimo perchè. Perchè 
in fondo a ognuna di que
ste vie dell'orrore — droga, 
violenza, morte — troviamo 
tanti giovani e scuole e stu
denti: e scuole più che fab
briche? Perchè angoscia e 
colpa, e atteggiamenti disu
mani, troviamo così spesso 
maturati e alimentati dalla 
scuola, con tutto il seguito 
di debolezze, di oscure com
plicità. che costituiscono una 
sorta di alone sinistro intor
no a troppe scuole? Le cui 
droghe, diciamolo almeno 
una volta, non sono solo 
l'eroina e gli allucinogeni, 
ma troppi discorsi pseudori
voluzionari. troppi «slogans», 
troppi cattivi prodotti della 
industria culturale, dall'edi
toria allo spettacolo, che 
sotto il segno della libera
zione in realtà hanno con
tribuito solo alla degradazio
ne dei più indifesi, perchè 
meno esperti e maturi ? 

Non è qui il luogo di ana
lisi lunghe e amare. Ma se 
vogliamo che la cultura si 
unisca al moto onesto e 
chiaro di tanta parte delle 
forze del lavoro; « se non 
vogliamo aggiungere solo 
uno svolazzo retorico » a 
quella che è una tragedia, al
lora dobbiamo davvero av
viare un'inversione di mar
cia nel punto decisivo per 
un'attività culturale degna 
di rispetto. La forza di una 
cultura, infatti, si misura 
nella formazione delle nuo
ve generazioni: si realizza 
nelle scuole. La sconfitta deì-
l'antifascismo si rivela a 
pieno nella mancata riforma 
della scuola, che a comin
ciare dal 1945 avrebbe do
vuto essere radicale e totale, 
anche se per necessità scan
dita nel tempo. 

Voglio credere che le col
pevoli compiacenze, le com
plicità. le viltà, che hanno ! 
travolto tanta parte degli I 

il frutto di una sorta di com
plesso di colpa per la pre
cedente lunga indifferenza, 
spesso coperta dal comodo 
alibi che il fascismo era stato 
come la famosa invasione 
dei re pastori in Egitto: una 
onda di piena che aveva la
sciato indenni scuola e cul
tura. 

Purtroppo il dramma che 
oggi ci travaglia ha radici 
lontane, profonde e molte
plici. La reazione unanime 
di tanta parte del popolo ci 
offre tuttavia un'occasione 
da non perdere. Assolva la 
cultura qualcuno dei suoi 
compiti. Abbia il coraggio, 
oltre che di una diagnosi 
severa, di un'autocritica im
pietosa, e di interventi de
cisivi nei campi che le sono 
propri. Contribuisca a rista
bilire i rapporti, in positivo 
come in negativo, con quel 
passato storico che ci con
diziona. e che non si cancella 
con l'ignoranza e col rifiuto 
isterico. Richiami energica
mente al rispetto di quei va
lori fondamentali che costi
tuiscono la sostanza di ogni 
società umana. Smascheri gli 
equivoci nascosti sotto il con
tinuo appello a una crisi di 
valori, giustificatrice di ogni 
trascorso. 

Senza dubbio le tavole dei 
valori cambiano, come muta
no gli istituti sociali, ma 
non a capriccio, e, soprat
tutto, almeno finché dall'uo
mo non sarà nato un essere 
tanto diverso dall' uomo, 
quanto l'uomo dalla scimmia, 
certi principi fondamentaii, 

certe norme, certe condizio
ni dell'esistenza e della coe
sistenza, non muteranno; fra 
questi il rispetto dell'uomo 
per l'uomo, e per la vita 
umana. Io rifiuto la pena di 
morte, e non perche i tri
bunali possono sbagliare, o 
perchè non serve; la rifiuto 
perchè non riconosco a nes
sun uomo il diritto di dare 
la morte all'uomo. 

Mi sia concesso conclude
re con un testo di tanti anni 
fa — della prolusione del 
mio rettore del 15 novembre 
1945, in memoria degli stu
denti e dei professori del
l'università di Firenze morti 
per la libertà. Sono parole 
lontane, ma forse non senza 
qualche eco presente. « Nel
le bande partigiane — disse 
allora Calamandrei — stu
denti universitari, e contadi
ni e operai erano affratel
lati: avevano ritrovato di 
fronte al pericolo questa sen
sazione di fratellanza uma
na, questo rispetto della li
bertà sentita non come in
dividualismo, ma come al
truismo, senza il quale è va
no sperare in un domani mi
gliore. Questa stessa ispira
zione di fratellanza e di so
lidarietà deve continuare ' 
nella vita civile... Le diver
sità di opinioni politiche so
no essenziali in ogni convi
venza democratica, ma alla 
base ci deve essere questo 
sentimento di fede nell'uo
mo, di rispetto della dignità 
dell'uomo, che è poi una 
grande ed eterna idea cri
stiana; e gli studenti... bi
sogna prima di tutto che 
non si appartino dai grandi 
ideali umani che accomu
nano ...tutti gli uomini di 
buona volontà ». 

Le decisioni prese nella riunione con gli esperti di maggioranza 

Potenziamenti e riforme 
per la PS e la giustizia 

Reclutamenti a brevissima scadenza per completare gli organici - Coordinamento fra i servizi impegnati 
nella lotta al terrorismo - Depenalizzazione di reati minori - Aumento del personale degli uffici giudiziari 

ROMA — Una serie di rile-
\anti decisioni che possono 
consentire di affrontare con 
incisività ed efficienza, ma 
anche con ampio respiro poli
tico, il complesso dei problemi 
connessi alla lotta contro il ter
rorismo (e clic in ogni caso 
costituiscono un essenziale re
troterra delle misure di e-
mergenza in materia di ordine 
pubblico adottate per decre
to-legge martedì scorso) sono 
state prese nel corso della 
nuova riunione di esperti dei 
cinque partiti della maggio
ranza conclusasi l'altra notte 
a tarda ora. 

Queste decisioni — elio ri
guardano il funzionamento e 
il potenziamento delle forze 
di polizia, dei servizi segreti 
e della magistratura — impe
gnano il governo, il parlamen
to e le forze politiche e so
ciali ad un'immediata mobili
tazione che rispecchi la con
sapevolezza dei pericoli che 
incombono sugl'istituti demo
cratici e sulla vita del Paese. 
Vediamo subito in che cosa 
consistono le decisioni del 
« vertice » (cui avevano par
tecipato i ministri della Giu
stizia e dell'Interno e. per il 
PCI, i compagni Pecchioli, 
Spagnoli. Flamigni e Ricci). 
e come verranno tradotte in 
strumenti operativi. 

COORDINAMENTO — Ri

badita l'esigenza di un effet 
tivo coordinamento di tutte le 
forze dell'ordine si è concor
dato su una più completa de
finizione del ruolo del ministro 
dell'Interno « quale autorità 
nazionale — si legge in un 
comunicato ufficiale diramato 
ieri mattina dalla presidenza 
del Consiglio — di pubblica 
sicurezza *. 

POLIZIA — Governo e mag 
gioranza hanno assunto l'ini 
pegno di definire « entro i tem 
pi più brevi e sulla base degli 
accordi programmatici * la ri
forma della PS per lungo tem
ilo bloccata alla commissiono 
Interni e la cui discussione 
nell'aula di Montecitorio do 
vrebbe cominciare il prossimo 
li) aprile. Altra decisione ri
guarda il completamento de
gli organici (mancano circa 
13 mila uomini) attraverso 
nuovi reclutamenti a tarevis 
sima scadenza e con adeguato 
addestramento. I rappreseli 
tanti delle forze («litiche del 
la maggioranza hanno assicu 
rato « pieno sostegno presso 
l'opinione pubblica » per la 
campagna di adeguamento 
(che dovrà essere avviata con 
immediatezza). A questo sco 
pò inviteranno le forze cui 
turali e sociali a dare tutto 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Controlli dei carabinieri a un posto di blocco all'imbocco dell'Autosole 

Otto giorni dopo il sanguinoso agguato di via Fani a Roma 

Rapimento Moro: solo ipotesi, perquisite anche cliniche 
Polizia e carabinieri attraverso l'Ufficio del registro controllano i contratti di affitto e compravendita degli ultimi mesi - Fermati ai posti 
di blocco anche i mezzi di soccorso pubblico - Ancora falsi allarmi - Una rosa di nomi sospetti - Sono stati ritrovati altri volantini 

! istituti scolastici e di cultura 
! — e v'ha. chi. non soddisfat-
j to. non sa ancora parlare 
j che di distruzione — voglio 
i credere, dico, che quanto (ti 
' male è stato fatto alla gio-

fatti l'attuale situazione ita- j ventù italiana dalle colpevoli 
liana, con la sua drammatici- j indulgenze di tanti dei cosi-
tà. invita tutti a precise pre- . detti intellettuali italiani. =ia 

I 

Arrestato a Milano 
«Bifo», l'autonomo 
di «Radio Alice» 

Francesco Berardi. detto « Bifo ». uno dei capi della 
« autonomia » bolognese, protagonista dei fatti di Bologna 
del 1977. è stato arrestato ieri a Milano, in casa di un 
architetto. « Bifo ». accusato di associazione sovversiva 
e istigazione a delinquere, secondo il magistrato, diresse 
« militarmente » da « Radio Alice » gli scontri nel corso 
dei quali trovò la morte lo studente Francesco Lo Russo. 

A PAGINA 5 

La Pertramer dice 
al magistrato: 

«Io non c'entro» 
Brunildii Pertramer. la presunta brigatista accusata della 
uccisione del maresciallo Rosario Berardi. a Torino, arre
stata a Novara, è stata interrogata ieri dal magistrato 
eh Torino. All'inquirente, la Pertramer. ha confermato 
le prime dichiarazioni rilasciate dopo l'arresto e cioè 
che si trovava in montagna con degli amici sia il giorno 
dell'uccisione del maresciallo Berardi, sia il giorno del 
rapimento di Moro. A PAGINA 4 

ROMA — Ancora una gior
nata di silenzio e di attesa 
angosciosa, scandita soltanto 
da decine di falsi allarmi e 
dalle ipotesi più disparate ciie 
continuano a intrecciarsi at
torno a questo dramma che 
il Paese sta vivendo da otto 
giorni. Le congetture aumen
tano per un motivo semplice: 
man mano che le ricerciie 
procedono, cadendo puntual
mente nel vuoto, si va avan
ti per esclusione pensando a 
tutto. Ora la polizia ha preso 
in considerazione anche l'ipo
tesi che Moro sia tenuto na
scosto in una clinica privata: 
da ieri, infatti, le perquisizio
ni non risparmiano neppure le 
case di cura. Ma è una sup
posizione che sta già svanen-

to incaricato di esaminare 
tutti i contratti di affitto e 
di compra-vendita stipulati ne
gli ultimi mesi, soprattutto 
per quanto riguarda la zona 
nord della città. Secondo un 
criterio necessariamente em
pirico. vengono messi da par
te i casi « sospetti » e si pro
cede immediatamente con una 

ti si limitano a ispezionare i 
portabagagli delle auto, senza 
neppure controllare i docu
menti. per risparmiare tempo. 

Dal ministero dell'Interno è 
stata diffusa a tutti i posti 
di polizia la disposizione di 
.sottoporre ad accurati con
trolli anche i veicoli di soc
corso pubblico che procedono 

perquisizione. E' una speran- j con le sirene accese. Per v;a 
za in più di arrivare a qual- i di un disguido quest'ordine 
che risultato, nel buio pres- j non è stato reso noto tempe-
sochè totale che regna finora t stivamentc ai comandi dei vi
ncile indagini. ' Sili del fuoco e ieri mattina 

Contemporaneamente. co- ! v'0 s l aU» u« prevedibile equi-
~,,„.„,,„ .,™, .. ^ ;„»„„„• ' voco. che fortunatamente non 
munque. non vengono interrot
te le ricerche -i per campio- ' 

ha provocato conseguenze- Al- j 
le 0.30 alcuni mezzi dei poni

ne *. .sia lungo le strade che ! pjc rj (un'autolettiga, un'auto-
negli appartamenti. 

I posti di blocco in vigore 
' da otto giorni in tutte le vie 

do. mentre resta ferma la , d l a c c CsSo alla capitale ieri 
convinzione che la * prigione > i h a n n 0 t o i n c i s o COn l i n d j s c r t . . 0 

flusso di automobili, soprattul-di Moro .si trovi in un edi 
ficio della zona di Monte 
Mario. 

Le centinaia di perquisizio-
ni compiute in questo quar
tiere fin dai primi momenti 
non hanno dato alcun risul
tato. allora gli investigatori 
tentano di selezionare le case. 

pompa e un'autoscala) stava
no percorrendo a sirene spie
gate la via Xomentana. (ili 
agenti di un posto di blocco 
hanno intimato 1'- alt * con la 
paletta, ma il corteo di vt-t-

I ture ha pro-eiuito la cor»a 
! <=enza rallentare. Sulla via 

to m entrata, per via delle 
ferie pasquali. In diverse stra
de consolari e talvolta anche ! del ritorno i \ alili del fuoco 
ai caselli autostradali si so • si sono fermati allo stesso 
no formate lunghe file di mac- • posto di blocco per chiedere 
chine che procedevano a pa— ; -.piesazioni. Guanto come sta
so l'uomo. Questi disaqi. tut- ' vano le cose, si: agenti han-
tavia. sono affrontanti pre>- ' no commentato: *• Se fo-te pas-

I i box e le cantine da ispe- ì socchè ovunque con molto spi- j «ati soltanto con un'autoletti-
' z.onare attraverso un'indag;- . rito di collaborazione mentre j ga vi avremmo inseguiti e 
! ne all'ufficio del registro. L'n ! i controlli procedono spediti- I poteva finire «on una .-para-

- funzionario della DIGOS è sta- 1 mente. In molti cas; gli agen- ì tona... >. 

La mattinata di ieri è tra
scorsa con una serie di falsi 
allarmi. In via Cortina d'Am
pezzo (nella stessa zona della 
strage) poco prima delle 8 
sono accorse numerose pat
tuglie in seguito alla segna
lazione di un cittadino che 
aveva trovato un caricatore ; 
per pistola calibro 9 vuoto e j 
undici proiettili calibro 7.65. 
Molto probabilmente qualcu
no se ne era disfatto temendo 
una perquisizione. Poi altre 
segnalazioni giunte alla que
stura hanno fatto scattare una 
battuta con post, di blocco 
piuttosto « stretti j ' in tutta la 

i zona di Apnlia. ma non c'è 
! stato alcun risultato. 
! Ancora un falso allarme c'è 
• stato in via Laurentina quan-
i do sono state trovate quattro 
i divise da aviere in un sac-
'' filetto della spazzatura. Il 

fatto ha creato molto scalpo
re poiché il ritrovamento è 
avvenuto nella rampa del ga
rage del dottor Infelisi. il ma

ni * compiute ieri dagli uomi
ni della DIGOS. invece, pò 
trebbe nascondere qualcosa di 
serio. Alle 15 di ieri pome 
riggio il capo della DIGOS. 
Domenico Spinella, è stato 
convocato d'urgenza dal que
store. Dopo un breve collo 
quio ha radunato una ventina 
di agenti ed è partito in tutta 
fretta (rinunciando al pran
zo) verso una destinazione 
sconosciuta, con cinque auto 
civili e una e pantera ». In 
serata si è appreso che si è 
diretto fuori Roma. A tarda 
ora non era ancora rientrato. 

Proprio l'altra sera il dottor 
Spinella, parlando con i gior
nalisti. aveva detto che si 
sta indagando su « una rosa d: 
nomi >. Poi è circolata la voce 
che sarebbe stato identificato 
come uno dei killer di via 

i Fani il noto presunto « briga-
! tista » Prospero Galhnan. 
; già ricercato per diversi altri 
j episodi di terrorismo. Finora. 

! gistrato che dirige le inda- ' P e r o- 'a notizia non è stata 
' g.ni sul « caso Moro •>. Poi I confermata. « Se cosi fosse — 
t si e chiarito che le divise ap- ! ha commentato un funzio 
I partenevano ad un inquilino ! nario della questura — sa 
; dello stabile, che >e n'era di- i r c n o c s t a t o C1à spiccato un 
j sfatto dopo essere andato in j o r d m c ch c a t l u r a , . 
, pensione. , _ . -» . , . 

Una delle tante t spediz.o ! b e r g i O LflSCUOll 

La giusta risposta di Milano e le speculazioni dell'estremismo 

Con tutte le vittime della violenza 
due sentimenti 

T funerali ili Fau«lo Tinelli 
*» Lorenzo .latinucci lutino da
to ancora una volta la prova 
di quanto srande «ia la capa
cità dpi giovani, dei lavorato
ri e della £**iitc di Milano di 
rcasirc con compo-tezza. con 
«en*o di profonda umanità, con 
fermezza democratica ai colpi 
feroci della -Iralesìa «lei ter
rore che da anni ormai in*an-
suina il pae*e. I! dolore, che 
è Malo srande e «imuro. per 
le due 2Ìo\ani vittime co*ì 
barbaramente iicri*c -i è ma-
nife*l.itn nel modo più ampio 
e «olennc. 

CVr.no tutti a dare l'aiMio 
a qui*li due raiaz^i. C'erano 
ali «Indenti e eli operai, le 
donne e sii aiutanti del quar
tiere. C'erano delesa/ioni dei 
Con-i-l i ili fabbrica ili Miiiuo 
r ,-iiirlie di altre città. C'erano 
in ma—a sii operai ilrlle fab
briche della zona *. a«»icme a 
|»ro. in prima fila fili operai 
«Iella Innocenti, la fabbrica ilo» 
• e lavora il padre di Tinelli. 

K c'erano, naturalmente, an
che i comuni-li: i siovani «Iel
la FOCI e sii operai. \ d e—i 
il no-iro partito aveva rivolto 
l'invito a partecipare e ai la
voratori -i era rivolto il *in-
il.ic.iln affinché te-limonia*-c-
ro con la loro presenza il do
lore per l'efferato delitto e in
sieme la loro ferma volontà 
di rcM-lerc. di non far-i so
praffare. 

\ncor.i ima volta Milano ha 
dato torlo asli -traleshi della 
ien«ione e ilei terrore. Quella 
«Iratesìa non vale a dividere 
r .1 di-nrieniare le ma—e. Con
tro ili e—a fa barriera non 
-o!o la srande co«cien/a demo
cratica dei cittadini milanesi 
ma. lo ripeliamo, il loro pro
fondo -en-o di umanità, l'in
tana capacità cioè di indisnar-
*\ di fronte aH"a-»a*-inio r alla 
spieiata brutalità e di reasìre 
nel mmlo piil-lo. 

C'è chi però lutto ciò non 
vuole capire e chi. anche di 
fronte al dolore -incero e*pre*-

-o d.ì grandi ina—e di diver-o 
orientamento ideale e politico. 
non re-i-te al me-chino tenta
tivo di utilizzare anche i po
veri morti ai fini di parte o 
pess io ai fini rli una ver:o-
sno«a campagna anlicomuni-
«la e anti-itidacalc. Che ri-pet-
lo. *ia pur minimo, della ve-
riià e della razione vi è nel
lo - losan. -lupido prima an
cora che canaslie-co. «erondo 
cui quei due rasazzi -.ireldio-
ro le v illime dell'accordo di 
maggioranza Ira DC e PCI? 
Que*to e «olo un e-empio del
l'animo con cui «i «ono mo**i 
certi eruppi <leH"e?tremi.*ino 
milatie-e. Ripiisna il modo co
me io-toro hanno cercato e 
cercano di «travolgere il «en-o 
dì ciò che è avvenuto e fal«i-
ficano. intollerabilmente, la 
posizione che «in dall'inizio il 
no*lro partilo ha a->-nnto con 
onestà e chiarezza. 

O in i per«ona one-ta capisce 
bcni««inio perché noi ci «iamo 
preoccupati di denunciare il 

pericolo rhe forze irrcpon-a-
bili. Mrumciil.ilizzaiidn il dolo
re e lo «desno della siovetilù 
milane-e. dirolla—ero la pro
li—la di una parte dei ziov.inì 
Mil terreno della violenza, fa
cendo co*ì il gioco desìi «Ira-
lesili della leu-ione. \ poche 
ore dalla -trase rli Roma que-
-to non era un pericolo ini-
masinario! Era invece un pe
ricolo reale, come hanno di
mostrato le deva-lazioni com
pilile il «aliato notte dasli au
tonomi nel centro di Milano e 
come ha dimo-lrato la presen
za all'interno dei cortei orca-
nizzali da que«li eruppi di 
franse violente e acce-.inv itr-
anliconiuni-le. F.' for-e nei ••«• 
«ario ricordare che doinenii-a 
mattina è «lato di-.irm.iln un 
vicìle? Che per ben due volle 
«i è cercalo di «lare l'a—allo 
alla Camera del lavoro? Che 
settori dell'autonomia, militan
ti dì Lotta Continua e di altri 
eruppi hanno rercaio ili im
porre parole d'ordine «beiran-

li e Iriiculenli- ohm-I»'- -losan» 
i-pirali al più deliranti- odio 
anlicomiini-t.i e anti-indacale? 

>i chiedano i diriseiiti di 
l ) . l \ . -e qiir-te forze ave—ero 
preval-o «- fo—ero riu-cile a 
rarallerizzare più ili quanto 
non abbiano fallo la prote-ia 
siovanile per l'a—a—inio ili 
Tinelli e Jannnrci le co-e *a-
rcbliero andate come -ono an-
il.ile? I funerali avrebbero 
umi lmente v i-Io la -traordi-
naria partecipazione di popolo 
rhe hanno vi-to? Noi credia
mo proprio di no. Crediamo. 
al contrario, che -i «.irebbe 
.lodali ver»o la rottura di quel 
lif*ne e—cnziale rhe è o s s i 
l'unità delle ina--e e ver-o il 
ri|>eler-i di di-ordini e di vio-
It-nze rhe avrebbero siovato 
-ubatilo alle forze più reazio
narie e ai nemici della demo-
i r.izia e ilei lavoratori. 

J»e ciò non e «ucre—o lo *i 
deve anche alla linea che noi. 
e con noi le altre forze poli
tiche democratiche, il comitato 

unitario anliia-ri-la e il m m i -
menlo -imlarale li.umn -«-sui
ti» e che ha con-entitn di rat-
rosliere il dolore r lo -desuo 
per il barbaro a—a--inio fa
cendolo e-primere però «iti 
terreno democratico e ron-o-
lidando co-ì (e non ridneen-
do> l'unità che sia »i era ma
nifestata nella -traordinaria ri-
-po*ta che i lavoratori e i eit-
l.idini milane-i avevano dato 
al rapimento dell'on. Moro e 
all'eccidio della -uà -corta. 

Noi non abbiamo dunque 
nulla di cui vcrsoznarci. 

Chi *i deve versosnare inve
ce è Lotta Continua. Qtte-to 
siornale o-a -crivere che noi 
comuni-li faremmo di-tinzion»* 
fra le vittime della violenza: 
che crarlueremmo cioè il no-
«tro dolore e il no-lro «deano 
a -eronda ilei colore dei po
veri morti. F.* un'infamia che 

G. Franco Borghini 
(Segue in ultima pagina) 

T^OI non ìappiamo in 
quali precisi termini 

gli esponenti della Federa
zione sindaca'* che si so
no recati l'altro giorno dal 
ministro de.l'Interno tra
duci da una visita al co
mando generale dell'Arma 
dei carabinieri» abbiano 
suggerito all'on. Cossiga 
di disporre che i1. recluta
mento nei servizi ammini
stratili della polizia (oc
corrono — salto errore — 
15 WO elementi) venga ef
fettuato anche tra i disoc
cupati iscritti nelle liste di 
collocamento, ma non ci 
meravigliamo affatto che 
i primi a insorgere contro 
questa proposta siano sta
ti i socialdemocratici (e 
per essi l'on. Preti, il più. 
attento, tra i massimi di
rigenti del PSDI. e il più 
a destra. A'oi gli abbiamo 
sempre ricordalo che. per 
mal che v<ida, c'è il Parti
to liberale e adesso esiste 
anche Democrazia nazio
nale: indietro c'è posto) e 
i liberali, i quali possono 
farne e dirne d'ogni gene
re, ognora riscattati dalla 
più grande fortuna che 
può capitare a un uomo: 

non essere l'on. Malagodi. 
Al fondo di questo im

mediato pronunciamento 
polemico del socialdemo 
erotico on. Preti e dei li
berali onorevoli Zanone, 
Bozzi e Costa, sono due 
sentimenti che coesistono: 
uno di avversione e un al
tro di paura io, se si pre
ferisce, di preoccupazione). 
Lor signori, che t suddetti 
deputati a pieno titolo rap 
presentano, non amano i 
disoccupati. Sono inclini 
a giudicarli « gente che 
non ha voglia di lavora
re ». / disoccupati sono un 
loro visibile, e drammatico. 
rimprovero, contro il qua
le. non avendo ragioni va
lide da opporre, reagisco
no con insultante perfi
dia: « Lavoro ce n'e per 
tutti — dtcono — basta 
volerlo». Essi, che quan
do godevano di profitti 
colossali, invece di miglio
rare e aggiornare t loro 
impianti, mandavano i mi
liardi all'estero, e ora. che 
guadagni e lavoro si sono 
fatti scarsi, licenziano gli 
operai e vanno a Monte
carlo. Poi c'è il secondo 

sentimento: quello della 
preoccupazione: immette
re disoccupati nella poli
zia (sia pure net soli ser
vizi amministrativi, che ci 
sono, onorevole Preti, et 
sono, e sono esclusivamen
te amministrativi) signi
fica aggiungervi gente che 
conosce il peggio della vi
ta d'oggi e sa chi, di que
sto peggio, porta le mag
giori responsabilità. 

Significa, tnsomma, assi
curare un lavoro a chi. 
senza sua colpa, ne è ri
masto privo, e conferire al 
corpo degli agenti dell'or
dine una maggiore co
scienza democratica e. per 
conseguenza, critica. L'op
posizione espressa dagli 
onorevoli Preti, Zanone, 
Bozzi e Costa (parto qua
drigemino di una stessa 
madre: la reazione) è la 
stessa che è sempre stata 
esercitata contro qualsiasi 
tentativo di fare degli a-
genti dei cittadini e. con 
le dovute forme e la dovu
ta disciplina, degli uomi
ni liberi capaci di discer
nimento e di giudizio. 

Fortcbraecl* 
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Riflessioni da Torino sul 16 marzo 

ì giorni della risposici po
polare all'eccidio di via Ma
rio Fani e al rapimento di 
Aldo Moro suggeriscono 
qualche riflessione. Visti da 
Torivo, forse, qualche rifles
sione in più. • -

Questa è la città in cui 
nuclei armati delle BR han
no « alzato il tiro » tre volle 
in un anno: Croce, Casale-
Olia, Berarai. Ogni volta col
pendo un obiettivo preciso, 
direttamente o indirettamen
te colleguto alla tormentata 
e a luti'oggi aperta vicenda 
del « processo ,> E' la ci! là 
MI cui più massiccia si è 
ìattn. nei mesi trascorsi, la 
offensiva militare e ider/o- <• 
pica diretta a esautorare la 
liepiilihlica seminando, prima 
di ulivi altra cosa, la sfidu
cia. hi rassegnazione. la p,i, 
sività operaia: propaganda 
nella falibrichc. incendi dei 
tro i reparti, ferimenti a ca
tena dei capi off nino di Mi-
rafiori e Ilivalta. Qui ha 
avuto un esito solo parziale 
lo sciopero di protesta por 
l'attentato a Carlo Casale-
QUO. 

Ma il 16 marzo in questa 
città è cambiato qualcosa. 
Piazza San Carlo era g>à 
quasi piena mentre le fab-
liriche .si svuotavano ancora. 
E questo e accaduto neì'e 
cento città. A Torino, però, 
si è registrato uno scarto 
sensibile e significativo, un 
avanzamento illuminante 
nell'identificazione de'la 
classe operaia con le istru
zioni democratiche. ì.o *i è 
visto, oltre che nella sua 
compattezza, nelle mille for
me delia mobilitazione, nella 
discussioni' minuta, nell'o
rientamento univoco e dei 
pronunciamenti. 

Restano zone d'ombra e 
lettori dell'organismo sociale 
ancora impermeabili, nella 
inerzia, alla influenza delle 
idee forza che hanno deter
minato un alto grado di uni
ficazione civile. Ma se è ve
ro. come ha scritto t Nuo-
vasneietà ». che la manovra 
dipanatati a Torino, a ri
dosso del processo d"lle BR. 
è consistita nel fatto che 
e gruppi e classi ette hanno 
perduto (n stanno perdendo) 
la proprietà esclusiva de'do 
stato si servono della diffu
sa estraneità al vecchio e-
quilibrio istituzionale per 
impedire la nascita del nuo
vo •>. bene, il 1G marzo ha 
dimostrato come questa in
sidia può essere schivata. 

Il terrorismo 
non è soltanto 
un complotto 

Esso «trova coperture ed è anche 
un prodotto della crisi italiana 

Detto questo, vale la pena 
di osservare che la strada 
de'.l'e-pansioiie in ogni ambi
to della società civile orga
nizzala di una lucida consa
pevolezza dei pericoli e dei 
caratteri dì questa nuova 
fase dell'offensiva terroristi
ca è ancora lunga e disse
minata di indicazioni fuor
viatiti. ver certi aspetti vere 
e proprie trappole. Ritengo 
ut'-le segnalarne almeno due. 

l.a prima consiste nella rie
mersione. in forma rozza
mente schematica e mecca
nica. di una teoria del com
plotto capace di spiegare ciò 

che accade. Si tratta di una 
soluzione logica. 

E questa « soluzione ». in 
verità la più facile, sembra 
favorita da una serie di con
comitanze che hanno colpito 
la nostra fantasia anche al 
fli là del loro rilievo « ogget
tivo %: la tecnica dell'atten
tato. il giorno scelto per met
terlo in atto, la spavalderia 
che allude a condizioni di 
sicura impunità, lo stesi) 
ambizioso obiettivo (l'uomo 
più rappresentativo, oggi, 
del sistema politico italiano. 
il centro del centro di tutti 
gli equilibri possibili). 

Forze che operano per dissestare 
i nuovi equilibri della democrazia 
Certo, quello italiano è un 

caso unico di debolezza dello 
Stato congiunta all'apertura 
di spazi istituzionali, sempre 
l>iù larghi, entro cui sem
brano t assestarsi » nuovi 
equilibri di potere fra le 
classi. Ciò che la democrazia 
italiana produce in termini 
di trasformazione, w una pa
rola il suo segno avanzato a, 
anerto agli esiti di un pro
cesso socialista in occidente: 
tutto questo incute paura e 
induce forze potenti, intera? 
e internazionali, a lavorale 
per « dissestare » questi nuo
vi equilibri. Evocarle, ques'.a 
forze, non è affatto sbaglia
to Ma se questa giusta con
siderazione delle cose doves
se condurre a una sottovalu
tazione del grado cui sono 
insieme giunti la crisi del 
paese, la degenerazione del 
suo tessuto sociale nei punti 
più deboli e lo scollamento 
grave della sua stessa iden
tità culturale, l'effetto sa
rebbe disarmante. ~ 

Per troppo tempo abbiamo 
indugiato a considerare i 
gruppi terroristici che ope
rano nel paese come una va
riante qualsiasi di un disegno 

di destabilizzazione che o-
vrebbe potuto avere bai', 
consensi, diramazioni soKi a 
destra e solo come prodotto 
di una « provvidenziale t a-
st tizia reazionaria. E per 
questo ci siamo spesso vo
luti stupire di fronte all'evi
denza delle forme più sub
dole di reclutamento, di pro
paganda. di radicamento 
delle formazioni terroristiche 
in limitatissimi ma emblema
tici segmenti di sottoproleta
riato. di gioventù e di classe 
operaia. Marcare dunque, nel 
giudizio sul rapimento di Al
do Moro, un segno di novità, 
un salto brusco in avanti 
della strategia della provo
cazione non deve significare 
l'abbandono di un giudizio 
sul fenomeno terroristico in 
quanto tale, sulla sua sto
ria, sulle sue radici nell'at 
tualità sociale, politica e cul
turale della crisi italiana. 

D'altra parte, le stesse 
schizofreniche reazioni di 
settori di punta dell'estremi
smo politico, del partito ar
mato e del movimento ar
mato (« né con lo stato, né 
con le BR », « né una lacri
ma, né un minuto di scio-

• : * . < . / - ' • 

pero per Aldo Moro >) rft-
mostrano, secondo me am
piamente, che ideologia e 
pratica delle formazioni ter
roristiche mantengono, nello 
stesso momento in cui sono 
aspramente combattute e re
cisamente isolate dalla mag
gioranza del popolo, una loro 
indubbia quanto perversa ef
ficacia per lo meno psicolo
gica e ti configurano, nei 
punti di più profonda dege
nerazione degli effetti di cri
si. come un messaggio per
suasivo. Per certi versi è 
incredibile, ma è così. 

Sottovalutare questo aspet
to della questione e dare per 
risolto una volta per tutte 
(e per tutti) il problema del
la lotta al terrorismo come 
sezione di un'unica linea di 
iniziativa contro l'imbarbari
mento della vila civile, con
tro le posizioni nulliste e le 
blaieraziani giustificazioni- ' 
ste. sarebbe un secondo, pe
ricoloso errore. Il messaggio 
dei rapitori, sbrigativamente 
liquidato come semplice te
stimonianza di una miseria 
intellettuale e morale infi
nita (Dìo solo sa se non è 
anche questa), appare come 
arbitraria semplificazione 
sociologica del concetto eco
nomico. politico e filosofico 
determinante per la nostra 
epoca: la lotta delle classi. 

Forse quel messaggio, co
me dice De Mauro, è tra
dotto dal francese o scritto 
da un uomo che pensa in spa
gnolo, come suggerisce Ar
rigo Levi. Ma è vergato in 
italiano, sulle modulazioni di 
un gergo marxista impazzi
to, il volantino del comitato 
autonomo tale o tal'altro (di 
cui si ha diretta testimo
nianza in molte località) che 
proclama compagni i briga
tisti rossi, che organizza il 
crumiraggio antioperaio in 
nome delle vittime degli omi
cidi bianchi. Infine sarà an
che questa una semplifica 
zione: ma non è stata deri
vata dal fallimento della leg
ge Anselmi. La possibilità di 
un terrorismo come estrema 
risorsa della disperazione e 
dell'illusione romantica? E 
non si è aggiunto, più tardi. 
che tra la legalità illegale 
di uno Stato che si arroga il 
diritto di fare un processo 
e la rivoluzione garantista 
di una combriccola di col
legiali è impossibile sce
gliere? 

Giuliano Ferrara 

Il documento approvato dalla segreteria CGIL-CISL-UIL 

A un livello più alto l'iniziativa 
del sindacato contro l'eversione 

Lama sulle misure del governo: « Stato più capace di difendere la libertà dei cittadini » 

ROMA — Le nuove norme a 
sostegno della lotta al terro
rismo e alla criminalità vara
te martedì con decreto legste 
dal Consiglio dei ministri. 
sono state esaminate ieri dal
la segreteria della Federazio
ne unitaria Cgil. Cisl. L'il. A! 
termine della riunione è sta
to approvato. con voto una
nime dei presenti, un ordine 
de! storno in cui .si affermi 
che la segreteria « di fronte 
alle misure adottate dal go-
\e rno contro il terrorismo, 
1»* considera con responsabi
le nttenz une e ne apprezza !e 
niotivazani e sii intendimen
ti ». I.a segreteria ritiene 
« cs.-cn/iale che il Parlamento 
in sede di comersione in 
leusc. ne espliciti in modo 
vinoo'ante i limiti temporali 
di operatività in relazione al 
perdurare delle circostanze 
eccezionali d i e sono all'origi
ne delle misure medesime. 
alcune delle quali non posso
no considerarsi omogenee al 
normale funzionamento dei 
meccanismi i-tituzionaii dcl'o 
N«ato di diritto e al 'e garan-
7.e di iibertà dei cittadini >. 

Il documento esprime l'esi
genza che < l'adozione di tali 
nii-urc si accompagni tem
pesta amente ad interventi 
organivi di riforma e d: rior
ganizzazione che restituiscano 
efficienza e capacità operati
va agli apparati della giusti-
7.a. dei servizi informativi. 
de: servizi preposti alla SICJ-
r.-zz.i dello Stato e dei citta
dini >. 

S J questi prob'emi il sin
dacalo ha elaborato nei gior
ni sborsi un documento con 
specifiche proposte illustrate 
d rettamente da Lama. Maca
rio. Benvenuto e Mananctti 
al ministro degli Interni Cos-
s4 . i . Molte del e proposte 
della Federazione «ono state 
d •scusse g'à ieri l'altro d i i 
rappresentanti dei partiti de.-
l.< maggioranza e da: ministri 
interessati, mentre una appo
sita riunione del Consiglio 
dei ministri è prevista per il 
giorno 30 

Il documento approvato 
dalla segreteria Cgi!. Ci^l. l'il 
riafferma poi l'esigenza f di 
sviluppare iniziative di dibat
tito. di confronto, di mobili
tazione volte a portare a un 
livello più aito di coscienza e 
di impegno la lotta di massa 
dei lavoratori contro il terro
rismo e per la difesa dello 

Stato democratico ». Le orga
nizzazioni territoriali sono 
già impegnate a dare conti
nuità alla risposta di massa 
sprigionatasi in tutti i posti 
di lavoro appena appresa la 
notizia del criminale agguato 
di via Fani, con attivi aperti 
nelle fabbriche e nei quartie
ri. 

All'iniziativa e alla lotta 
deve collegnrsi «strettamente. 
come condizione della sua ef

ficacia e della .sua capacità di 
aggregazione, il rilancio im
mediato dell'iniziativa del 
sindacato, a partire dalla 
piattaforma dell 'assemblea 
dell 'Eur, sui grandi temi del
l'occupazione, dell 'emargina
zione sociale, del Mezzogior
no. rispetto ai quali si pro
pone con urgenza la ripresa 
di un confronto con il gover
no sugli indirizzi della politi
ca economica ». 

In edicola 
il numero 

dodici 
di Città Futura 

E" nelle edicole il n. 12 di 
« Città Futura ». Il numero 
tra l'altro contiene: «Rapi
mento Moro»: articoli di 
Piero PrateH. Tullio De 
Mauro. Giacomo Marramao: 
« F r a n c i a » : ipotesi per il 
dopo elezioni — Da Bologna 
una risposta a chi parla di 
repressione — Sergio Petruc-
c.oli ripensa i! 08 — Um
berto Picr.-anti: Alia ricerca 
del a poes.a — D.battito cul
tura le : Nuvola Rossa e noi. 

Dieci denunciati 
per aver 

esaltato strage 
e sequestro Moro 

L'AQUILA — Dieci persone. 
t re all'Aquila e set te ad Avez-
zano. sono state denunciate 
per aver esal tato pubblica
mente gì; autori del rapi
mento di Moro e dell'uccisio
ne dei cinque agenti della 
sua scorta. 

All'Aquila i denunciat i , so
no un docente di 33 anni del
l'Accademia di belle ar t i e 
due studenti . 

Ad Avezzano i denunciati 
sono sette studenti (sei so
no minorenni) . 

Le adesioni all'appello 

Intellettuali firmano j 
i 

contro il terrorismo ! 
L'appello contro la violenza 

e il tcrron.-mo, lanciato inor
ili fa da un gruppo di intellet
tuali. e apparso domenica 
>cor>a sin giornali, è stato 
M»tio>cntto da alcuni tra i 
p ù rappresentativi esponenti 
delia Mta culturale italiana. 

Pubblichiamo un primo e-
leaco di firme, raccolte a 
Bologna e a Torino: Renato 
Zanghen. Tonias Maldonado. 
Antonio Santucci. Celare Gnu-
di. Andrea Kmihani. Salva
tore Veca. Francesco Galga
no. Paolo Fortunati. Umberto 
Feo. Knnco P a t t a r e Luigi 
Squarz.na. Salvatore Sciarri-
ix>. Amleto Bassi. Roberto 
Finzi. Federico Mancini. 
Franco C a n n a . Roberto Ro-
versi. Ezio Raimondi. Rober
to Fieschi. Everardo Zanella. 
Michele Salvati. Francesco 

Catalano, Francesco Cavazzu 
ti. Paolo Marrama. Vincenzo 
Cavallari. Alessandro Roveri, 
Arturo Parisi, G ovanni Evan
gelisti. Franco Cazzola. Lumi 
Firpo. E/io Borello. Paolo 
Farncti . Mario Rasetti. Aldo 
Agosti. Marcello Carmagna-
ni. Valerio Castronovo. Enri
co Fubini. Ettore Gliozzi. 
Francesco Casorati. Guido 
Davico Bonino. Gianni Ron-
dolino. Giulio Sapclli. Adria-
ini Pennacini. Pietro Rossi, 
Enzo Scia volino. Giorgio Bar
beri Squarotti, Gastone Cot-
tino. Carlo Castellano. Fausto 
Amodei. Biagio Garzena. Al
berto Abriani, Francesca Ro
mana Libertini. Carlo Mussa 
Ivaldi, Vittorio Sermonti, Sa
verio Vcrtone. Mario Missi-
roli. Giorgio Guazzotti. Giam-
miero Taverna. 

Sull'intreccio t ra misure 
legislative e iniziativa demo
cratica del sindacato e dei 
lavoratori si è soffermato il 
segretario generale della Cgil, 
Lama, in una intervista al 
«GR 2 » . Quelle adottate dal 
governo contro il terrorismo 
* sono misure — ha detto 
Lama — che stanno nella 
Costituzione e io le condivido. 
Sono convinto che una de
mocrazia deve difendersi e 
credo che i valori delle isti
tuzioni in Italia sono tali da 
esigere in questo momento 
l'adozione di misure che 
nell'ambito della democrazia. 
rendano lo Stato più capace 
di difendere la libertà di tut
ti i cittadini ». 

Dal canto suo il segretario 
generale della Cisl. Macario. 
parlando con i giornalisti al 
termine della segreteria ha 
sostenuto che la « linea sin
dacale esclude la possibilità 
di strutture di vigilanza al
l'interno delle fabbriche ». 
Questo compito, ha detto 
Macario. « spetta allo Stato ». 

La segreteria del sindacato 
tornerà a riunirsi il 4 aprile. 
Per l 'il e 12 aprile, invece, è 
convocato il direttivo unita
rio per discutere su tre temi: 
ordine pubblico, programma 
di governo. rapporti tra le 
Confederazioni (la relazione 
introduttiva dei lavori sarà 
svolta da! secretarlo generale 
della L'il. Benvenuto). 

In conseguenza della con
vocazione del direttivo i d j e 
seminari, sul diritto allo stu
dio e sulla struttura del sala
rio. precedentemente indetti 
da Cgil. Cisl. L'il. sono stati 
.spostati: quello sul diritto al
lo studio si svolgerà a Mon
tecatini dal iT al 19 aprile. 
quello sulla struttura del sa
lario. i contratti e il costo 
del lavoro, si terrà il 27 e 28 
aprile (in preparazione delle 
due iniziative la segreteria 
terrà una apposita riunione .1 
7 aprile). 

I-a giornata sindacale è sta
ta caratterizzata, infine, dal
l'incontro che Lama. Macario 
e Benvenuto hanno avuto con 
il comandante generale della 
Guardia di finanza. Giudice. 
nell'ambito dei contatti av
viati dalla Federazione unita
ria con t principali esponenti 
delle istituzioni dello Stato 
impegnate nella lotta al ter
rorismo. 

I Continua la frenetica fuga di notizie «non accertate» 

Divise eli aviatore in pensione 
scambiate per quelle delle br 

Trovate in un bidone della nettezza urbana a pochi passi dalla casa del magi
strato che conduce l'inchiesta - Una ridda di ipotesi e poi la spiegazione 

ROMA — Per quattro ore. ie
ri pomeriggio, gli investigato
ri hanno sperato invano che 
fossero state ritrovate le divi
se blu usate dai terroristi che 
hanno rapito l'onorevole Moro 
dopo aver sterminato la sua 
scorta. Ma i quattro completi 
scoperti da un netturbino in 
via Laurentina (sulla rampa 
di un garage, accanto a tre 
contenitori delle immondizie) 
altro non erano che le divise, 
ormai fuori u->o. di un dipen
dente dell'aeronautica civile. 
Andato in pensione alcuni gior
ni fa. lui aveva voluto solen
nizzare l'evento liberandosi 
degli abiti che aveva indorsa
to per tanti anni. Xon si era 
preoccupato (ma perché a-
vrebbe dovuto?) delle conse
guenze del suo gesto. E inve
ce quel ritrovamento è stato 
come un'esplosione: por alcu
ne ore ha rappresentato l'uni
co « passo in avanti » delle in
dagini dopo giorni e giorni di 
silenzio. 

Nel luogo della scoperta, ie
ri pomeriggio, si sono vissuti 
momenti di tensione, si sono 
ripetute le scene viste nei gior
ni scorsi in via Licinio Calvo 
dove, una dopo l 'altra, erano 
state ritrovate tre delle mac
chine usate dal commando ter
roristico. 

Tra l'altro tutto lasciava cre
dere che gli autori del rapi
mento e della s t rage avesse
ro voluto farsi gioco di chi 
conduceva le indagini, far cre
scere lo smarrimento e la pau
ra tra la gente: a pochi pas
si dalla rampa del garage do
ve la busta con le divise era 
stata ritrovata, si trova infat
ti la casa del sostituto procu
ratore Luciano Infelisi. il ma
gistrato che appunto sta coor
dinando le indagini sul seque
stro di Moro. 

L'episodio, certo marginale. 
è diventato così sintomatico 
della tensione (ma anche del
la psicosi) nella quale si sta 
vivendo da quando sono stati 
compiuti la s trage di via Fa
ni e il rapimento del presi
dente della DC. 

Eccone le fasi più dramma
tiche. Poco dopo le nove un 
netturbino arriva sulla ram 
pa del garage al numero 191 
di via Laurentina. Una volta 
vuotati nel camion apposito i 
contenitori delle immondizie. 
si accorge che por terra è 
rimasta una busta di plastica 
nera chiusa con un po/./etto 
di adesivo. Incuriosito, l 'apre 
e scopre che all 'interno ci so
no quattro paia di calzoni, al
trettante giacche blu e un cap
pello di foggia militare dello 
stesso colore, senza fregi. Gli 
abiti non sono proprio da but
tare e decide quindi di tenerli 
per sé. 

Quando alle 11.30 rientra 
con i compagni di lavoro nel 
deposito di piazza Caduti del
la Montagnola, mostra le quat
tro divise ai responsabili di 
zona. Luigi De Caro e Rolan
do Trobbiani. Sono loro che. 
per primi, collegano gli indu
menti con la s t rage di via 
Mario Fani: ricordano di aver 
letto sui giornali che i ter
roristi indossavano divise di 
una compagnia aerea, decido
no di avvertire chi di dovere. 

Alle 12. nel deposito della 
nettezza urbana, un funziona
rio dell'ufficio politico prende 
in consegna gli abiti ritrova
ti ma. per il momento. la no
tizia non viene diffusa: ci si 
rende conto che occorrono con
trolli oculati. 

Verso le 10. nel massimo ri
serbo. il magistrato inquiren
te, seguito soltanto dai suoi 
uomini di scorta, effettua un 
primo #sopralluogo nel luogo 
del ritrovamento. Allora, do
po ore di riserbo, la notizia 
arriva nelle redazioni dei gior
nali. Questa volta sembra pro
prio che non si tratti di un 
falso allarme, quelle ritrovate 
possono essere davvero le di
vise u-atc dai terroristi . In 
pochi miiuiM. quel tratto di 
•»ia Laurentina si riempie d: 
giornalisti, di fotografi, di a-
genti e di carabinieri. 

A svelare il mistero, a far 
cadere l'illusione, è una don
nina in pantofole che. tìmida 
mente, si avvicina al dottor 
Infelisi e gli rivolge la paro 
la. Dice clic è tutto un equi
voco. clic nel suo palaz/o c'è 
un signore che può sp.egare 
tutto. 

Quel signore è Antonio Di 
Tommaso, capo-calo della BEA 
da pochi gior.i: in pensione. 
Spiega al magistrato d: aver 
messo da p..rte le sue divise 
alenai giorni fa. voleva re
galarle ad un'opera assisten
ziale. Ieri mattina però, sp.e 
ga la donna delio pulizie, ha 
creduto che quella bu-ta ri! 
plastica lanciati in ingre.-<o 
fosse piena di ri futi e quindi 
l'ha abbandonata -ulla rampa 
del garage accanto alle im 
mondizv. proprio nel luogo 
dove è stata ritrovata dal net 
turbino. 

L"e\ capo-calo spiega anche 
perché i calzoni -o.v> d. ta
glie diverse (un 42. un 45 re
putar e due 48) e anche per 
che due delle giacche hanno 
solo due fili d'oro sulle ma
niche mentre al t re due ne 
hanno quattro. Sono divide che 
appartengono a fasi diverse 
della sua carriera e quindi 
anche a diverse età. misure 
e peso. 

Gianni Palma 

ROMA — Perquisizione di un furgone sulla via Flaminia 

Al di là di perquisizioni e posti di blocco 

Si fanno anche indagini 
che sono tenute segrete 

ROMA — Dopo otto giorni di 
frenetica attività a palazzo di 
giustizia ora è routine. Al
meno all'apparenza, (ili uffici 
delia Procura di pomeriggio 
sono deserti, degli otto sosti
tuti che nelle prime ore han
no affiancato il procuratore 

I capo (che ieri è partito per 
] Napoli) e il collega Luciano 

Infelisi al quah\ ufficialmen
te. sono state affidate le in
dagini. non è rimasto nessuno. 
Son ce né bisogno, dicono. 
E in questa dichiarazione 
sembra affiorare l'ammis.-io 
ne che si attende un segno 
da fuori, dalla polizia, una 
segnalazione che può essere 
finalmente quella buona. Si ha 
la sensazione cioè che la vera 
att'iilà investigativa venga 
svolta lontano dalla portata 
dei giornalisti, in stanze lori 
tane daUe sedi tradizionali. Un 
caso speciale, una procedura 
eccezionale nella sostanza se 
non nella forma. 

Così ogni giorno il carnei 
del cronista a caccia di no 
tizie (è uno degli asi>e'ti piti 
angosciosi di questo mestiere: 
la notizia ad ogni costo anche 
(piando, forse, sarebbe negli: 
tacere) rinrop-mc un elenco 
di fatti che sembrano il frui
to di una attività schizofre
nica. spesso incomprensibile. 
}'n,ti '/ ' b'occo che improvi i-
samentc vengono tolti e su
ino dopo arriva la segnala-
:im:r che per quei luoghi 
squanv;-. è passata una an-
hulanza so-petto (con il don-
pio fondo?): divise gettate 
arila sjiazzatiira che di ver: 
Invano una nuova prova di 
tracotanza delle r br > e poi 
la smentita: rubi di cui si 
r disfatto un vecchio ufficiale: 
settanta appartamenti sfitti. 
r> momentaneamente d'unir.'a". 
aperti a -pillate diì enrair 
meri e dni poliziotti guidai: 

dal sostituto Infelisi vistola 
alla mano e poi qualcuno rac
conta che intere strade ven
gono ignorate dai pattuglia
menti. 

/•" probabile però che in 
questo elenco non figurino le 
uniche certezze sin qui rag
giunte, che possono servire 
per far fare un salto alle 
indagini. « Dobbiamo andare 
avanti con pazienza. La pub
blicità non è mai stata allea
ta di chi cerca i delinquenti >. 
dicono al ministero degli In
terni. E le riunioni segrete 
quotidiane del Ce.si.s (il Comi
tato interministeriale per la 
sicurezza) sono l'occasione 
per fare il punto delle in 
dagini vere, quella di cui non 
si parla. E poi? Poi cosa sue 
cede, chi dà gli ordini, chi 
stabilisce come muoversi '.' 

La magistratura dirige le 
indagini con il ritmo clic una 
organizzazione sclerotica co 
me quella della giustizia ita 
liana condente. Ad essa la pò 
Pzia e i carabinieri fanno ri
ferimento quando debbono ot
tenere autorizzazioni a per 
quisire. quando c'è da sentire 
qualche teste. Ma questo — •••i 
dee è l'apparenza —. 

« La soluzione di questa an 
gosewsa vicenda non si può 
sperare di trovarla solo rac
cogliendo i fili ÌHT terra, in
cendo "leggere" i bossoli da 
un esperto in balistica <••'>.* 
sneglii che tipo dì pi-tola 'ri 
sparato *. Ma questa tesi, su 
sinuata da vecchi responsi 
bili delia * squadra politica ~> 
di Roma, non fa correre il 
rischio di restare inerti (al 
ai la delie « dimostrazioni » a, 
efficienza costituite da 32 pò 
sti di blocco tra i quali — o >i 
invece — paesano romi/nor.*" 
camion e camionette, roulotte 
e macchine capienti) in attera 
della soffiata buona? 

S'on è senza significato — 
in proposito — quanto in que
sti giorni si è più volte detto 
circa « una collaborazione * 
della malavita che non po
trebbe più lavorare perchè 
pressata dalle indagini in 
corso. 

Insomma non può essere 
che si avalli la tesi della in 
dagine speciale e segretissima 
perchè in effeti il buio è to
tale e ci si affida alla fortuna? 

f Ogni collaborazione può 
essere utile, ma questo caso 
presenta caratteristiche di ec
cezionalità per il modo con il 
quale Moro è stato sequestra
to. per la freddezza degli as 
sassini. per l'organizzazione 
che è venuta alla ribalta: tutti 
elementi che devono essere 
adeguatamente tenuti in con 
to > — è la risposta che si 
riceve in questura-

Di fronte ad un gruppo che 
sembra muoversi forte di 
cospicui appoggi anche inter 
nazionali le vecchie tecniche 
non sono più sufficienti. E al 
fora la strada scelta sembra 
essere quella del doppio o for
se anche quella del triplo In
nario dell'inchiesta. 

Ina cosa sono le indagini 
di routine, altro le iniziative 
della magistratura die corro 
no sul piano della prassi, al
tro ancora il tessere di una 
ragnatela che i servizi di sì-
carezza, il ministero degli In 
terni starebbero tentando di 
netterc insieme attraverso col
legamenti internazionali, con 
1» scambio di informazioni, se 
auendo piste che portano oltre 
frontiera. C'è chi dee di rs 
..ere sicuro che la soluzio in 
arriverà proprio da quest'ul
tima attività. Son lo sappia 
n o : speriamo che comunque 
uro soluzione positiva ci sia e 
subito 

Paolo Gambescia 

Stasera il voto 

Il bilancio 

al Comune 

di Napoli: 

ancora incerta 

la scelta de 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Soltanto all' ulti
ma ora. questa sera, la DC 
napoletana deciderà .se votare 
a favore o contro il bilancio 
presentato dalla Giunta Va-
lenzi e se. quindi, determi
nare lo s.-ioglimento del Con
siglio comunale o se avviare, 
nella capitale della crisi ita
liana. una significativa svolta 
politica. Non sono s ta te in
fatti sufficienti otto ore di 
discussione not turna nel co
mitato provinciale rie e nep
pure una votazione « t i rata « 
su mozioni contrapposte a de 
finire esplicitamente le scelto 
dello scudociociato. 

Cosi il documento appro
vato a maqgioranza (27 voti 
di dorotei e fanfaniam. con 
tro 20 IÌA « cartollo » Zacca 
gnini) da un lato « preannun-
cia il voto negativo sui due 
bilanci — Comune e Prov n 
eia ». ma dall 'altro « data 'a 
gravità della situazione ero 
nomica e .sociale napoletana, 
conferma la disponibilità per 
un accordo progi anun.it ioo 
sulla .scorta degli elementi già 
emersi nel corso dogli incon
tri tra ì parti t i ed abilita 
una delegazione a .-acuire 1' 
iter del dibatt i to in consiglio 
per assumere le dete imma 
zioni di urgenza, ove emer
gesse con cht.u cv?a la vo 
lontà dei parti t i che sorreg 
gono l 'amministrazione ad un 
reale mutamento del quadro 
politico ». In onesto ca.^o. co
munque. la « DC dichiara la 
sua disponibilità ad una even
tuale modifica del suo ruolo 
tan to al Comune quanto alla 
Provincia ». 

«S i t r a t t a — nota il com
pagno Berardo Impegno, se
gretario ci t tadino del PCI — 
eli posizioni ancora ambigue 
e fortemente segnate da -spi
rito di parte, che tuttavia 
rendono evidente lo sfor/o 
compiuto dall 'amminist ragio
ne comunale e dai parti t i del
la maggioranza per prepa
rare una nuova situazione po
litica, per costringere la DC 
ad abbandonare la linea del 'a 
contrapposizione e della rot
tura. Il punto decisivo è co
munque — conclude Impegno 
— che una ci t tà come Ni
poti ha assoluto e urgente 
Insogno di un governo di so 
l idanetà democratica ». 

Questa mat t ina , intanto, si 
verificheranno anche per la 
prima volta — dopo tre mesi 
di crisi — le possibilità per 
assicuri re un nuovo governo 
alla Hegiono. a conclusione 
di una t ra t ta t iva estremamen
te lunga e complessa. Dopo 
tenaci ed aspre i esistenze. 
infatti , la DC è stata co 
s t re t ta a riconoscere la ne 
cessità di da r vita ad una 
chiara ed esplicita « in.ie'^io-
ranza politica » 

Per questo si è lavorato 
a t torno ad un prosi anima che 
non sommasse confusamente 
tu t te le più vane e divei.se 
esigenze, ma sceglies.se pre
cise priorità, tali d i dare 
un immediato « segnale » drl 
cambiamento (.specie per 
quanto riguarda le questioni 
dell'occupazione e dello svi
luppo economico). Per questo. 
anche, largo è ormai l'ac
cordo tra i parti t i p?r assi
curare alla nuova Giunta ro 
gionale un assetto « diparti
mentale ». funzionale ad un 
ente che deve sempre più es
sere « programmatore dello 
sviluppo » e sempre meno 
.somma di feudi cl .entelari: di 
qui — infine — la ricono 
sciuta necessità di una scelta 
oculata ed a t ten ta del per
sonale politico 

« Ma un accordo di vera 
e propria maetnnranza poli
tica tra i partiti a livello 
regionale — aggiunge il rom 
pagno Bassohno. segretario 
del PCI in Campania - - deve 
anche poter influire sul com 
plesso della s i tmzione. Già 
a Salerno l 'intervento regio
nale dei parti t i ha determi
nato, dopo anni, una evolta 
positiva. Ad Avellino ciò non 
è .stato ancora possibile sol 
t an to per l'ostinazione della 
DC irpina. A Napoli, dal vot.-, 
sul bilancio di questa sera. 
deve poter part ire un proce.s 
.so nuovo Sarebl>e davvero 
incomprensibile, infatti, un at 
teKRiamento di contrapposi
zione dello .scudocrociato in 
questo con'ipiio comunale. 
per il rilievo stesso che il 
Comune di Mr.poli ha nrlH 
v.ta della nostra r e s o n e » 

Rocco Di Blasi 

I veri sciacalli 
Lotta cojitvìiiQ ha dato I T I 

a un pezzo un titolo — s Per 
Renata P a n ^ e e-clu-a la mi-
nac-c ia di aborto > — che j-cn 
brava e>nr,n,crc. oltre a u.i.i 
notizia in ant cipo -sj^h al ri. 
un sospiro di -«oli.evo e IÌ.I i 
autentica partecipazione uma
na. S: trattava infatti dì far 
capere che dopo settimane di 
sofferenze f.-.che e morali, t i 
giovano donna men ta , a i i i ' o 
dita alla Casa dello -tude.ve. 
malgrado tutto non avrebV* 
pord.ito il barr.b.no Ma q io! 
titolo era seg.nto da un >,i:n-
mario che affermava: -L'.'i. 
tà cercò di u - i r e lo stato di 
gravidanza della donna per 
aaaravare la provocazione a 
due compagni - , e da un or 
t;ui!o dove le calunnie fan.io 
a gara con le toiuradd.z.o.i-

Se Lofio continua è g a n^-
ta per dire bianco alla pagina 
uno e nero alla pagina d.ie. 
adesso sembra infatti trasfe
rire la « recola » addirittura 
da una riga all 'altra. Xe è 
campione esemplare il ma'. 
zetto di righe dove è scritto: 

«Questa notizia ovuamcvii;» 
non cambia il nostro grjdiz.o 
e la nostra ferma condanna 
deH'asgrc.s-.one. ma ci >.ou 
ferma lo -ciacallaggio e ia 
faK.tà dcllTHifó. e del - JO 
pi.-lito, che pur di far arre
c a r e dei compagni estranei 
al fatto stravolse le condizio
ni di salute della donna, arri
vando perfino ad a u g u r a r e 
che perda il bambino: ne>->.in 
commento se non quello d: 
sc.acalh ». 

Venfxh,amo la notizia, p a 
lando con il professor Giovan 
ni De Vincentns. consule.re 
tecnico della compagna Reo i-
ta Parisse, clic ha preso par
te alla visita medica compiJ-
ta martedì scorso nella cli.i. 
ca di Avezzano dal pento di 
ufficio (nominato dal giuo.-
ce) prof. Silvio Merli, e na 
un consulente della difesa oe 
gli imputati. 

II perito d'ufficio si è riser
vato di controllare nuovamen
te la giovane donna al q la-
rantesimo giorno dal l ' aggrev 
sione. con un'ulteriore verifi
ca quindi delle sue condizio-

ir Se infatti la minacc.a d: 
aborto sembra oggi per for
tuna scongiurata, è ìndj jbio 
ohe si è manifestata (con u n 
metrorragia in atto, afferma 
il prof. De Vinccntns. e e m 
forti e dolorose contrazioni 
all 'utero), determinando an 
irose osi riflessi sullo s i a . i 
d'animo di una donna e di 
una coppia. 

B,sognava allora tacere, por 
non e>sere < sciacalli»? O ri 
voleva qualcosa d; più grav•? 
ancora nell'escalation della 
v.olonza porche fo--e giunto 
parlarne? Lotta continua si*. 
tohnea la « ferma condanna 
dell'aggressione »con una ma
no. e con l'altra parla di 
* compagni estranei ai fai-
ti >: per essere coerente. o| 
t re a non imbrogliare sulk-
« notizie > farebbe bene ad 
aspettare il verdetto dei p u 
dici. 

Intanto non si può certo 
dimenticare che durante il 
pestatrg.o si è levato il grido: 
« Che importa se perdi tuo 
figlio? ». Ecco i veri scia
calli. 

Polemica 
de! « Popolo » 
con il giorno!: 
di Montanelli 

ROMA — « Una manifesta 
zione di squilibrio e d. scar
so senso di responsabilità »: 
que>to .1 commento de "/ / Po-
jy/lo" all 'articolo pubblicato 
da "Il giornale niiovo" di 
Montanelli sotto il t.tclo « Tac 
ciono il Vim.nalc e i br.g.rj-
sti. Cossiga non risponde più 
neppure alle accuse cii .nof 
ficicnza che gli vengono n n 
novatc >. 

« Per misurare il grado di 
squilibrio di un simile modo 
di esercitare il dovere-dirit
to dell'.nformazione - com 
menta "/ / Popolo" - è suf 
ficiente notare che il mini
stro dell'Interno e le bnca to 
rosse sono messi sullo s ' isso 
piano. IXJ slogan dell'ultra s? 
nistra "né con lo Stato ne 
con le brigate rosse" evi
dentemente fa proseliti. V 
attacco al ministro dell'In 
t emo è del irante». 
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TA CCUINO 
di RENATO ZANGHERI 

Operai di Bologna 
IC O M I ' V C M <|P| r on -u l i o 

(li fulihrica mi -piccano i l 
rnnlcni i lo i lcl l . i verlon/a -ujdi 
i m o - l i m n i t i , e la ^UH t o m l i i -
i i onr . Nello M.iliiliiiii-nto. clic 
i a HOIO^M. I . più il i mi te i /u 
dei lavoratori vendono dalla 
provincia i l i l'eri ara. I l p io-
prielario pmi la\ . i a co-tmire 
a Ferrara min nuova f. i l i l i r i -
m , poit In"» la p io i l iu ionc è 
in eipni i- ioi ie. Ma i l - i inl. ira-
lo lia propo-to, i ioiin-li intc i l 
ron iprcnt ih i lc «acrifinin ilei 
lavnraturi i l i prnvcnicii/.a fer
ra re-e, ci] ha ottenuto. clic 
PinvcMiiucnlo \C I I ;M compiu
to nel .Mezzogiorno. 

In Kiii i l ia-Homa^na umil i 
indici i l i i cd i l i lo e i l i con-
Mimo 'uno ni i l i «opra delle 
medie na/.imiali. \ i •ono pe
rò -<pii l i lni tcrr i lor i . i l i a l l ' in-
lenii» della regione, /une nel
le quali i I n c i l i -ono inferio
r i alle inedie nazionali, ad 
c-empio nel h;i--o ferrare-e e 
nel for l i \e-e. ' l 'o l i ,nia i - in -
daeali hanno - lal i i l i to una l i 
nea di condotta clic tende ad 
ind i r i /za ie. per (pianto è po«-
- i l i i le . fili i l ivc- i imci i l i priva
ti nelle legioni meridional i . 

Saiclil ieio - lal i capaci di 
una simile scelta i i icr id ional i -

'ta ?li operai emil iani nei 
pun i i anni del -(colo, all 'e
poca del pi c\ aleute r i fo rmi -
-mo? .Non lo ^areliliero stali, 
-chlienc >ia dil l iei le immagi
nare una alialo;: i alternativa. 
Ma alternative M pre^entaro-
no. sedie furono più o me
no coii-apevolinenle compiu
te. K non andarono nella d i 
lezione di una unità con le 
n ia -o mer id ional i , non furo
no tali da riconoscere e con-
tr i l iu ire a ri-olvere i l proble
ma dello -q i i i l ibr io e del con
trasto che M era aperto, con 
l'avvio di una itulii-trializ./a-

zione moderna, fra le due par
ti del Paese. Ln egoismo dei 
lavoratori socialisti emil iani 
fu preso allora a bersaglio 
dalla polemica meridional i- la. 
Kgoismo non era in realtà. 
poiché i l socialismo in Kmilia 
apriva le co-rien/e all ' idea di 
un dir i t to nuovo delle cla«-i 
lavoratrici, e richiedeva lot
te e rinunce. Ma era ristret
tezza, que«lo - i . municipal i
smo. incapacità di salite ad 
una visione nazionale dei com
pit i della cla»«e operaia. So
no difett i e v i / i superati nel-
l'orientamento e. in glande 
misura, nella pratica. 

Una industria in espansione 
LA F.L.M. di liologna ha 

pii l i ldicalo una riccica di 
ottima fal lnia -l i l le tendenze 
dcirocctipaz.ioiie. deji l i inve
rt imenti e della produzione 
ne l l ' imlu- l i ia meialmeccanic.i. 
Se ne ( radono indica/ ioni di 
grande intere--*- ricavate da 
elaliorazioni di dati ull iciali 
e da (pie-l ionari I I lavino è 
-tato compiuto eia un collet
tivo di operai e -Indenti, a--
- i - l i lo da docenti imiver-i la-
l i e con l.i pai lecipa/ione dei 

tou- ig l i di I.i)>l>i c i . 
I.e produzioni meccaniche a 

Hologlla e in Ila legione -ono 
-tale negli anni iceenli in fo l 
le -.viluppo. Secondo i l ecn-i-
menlo del I"'71 gli occup.ili 
in quc-lo -el loie ciano nella 

legione i l 31,1"" del tol.ile 
ilegli addelti a l l ' indu- l r ia ina-
i i i fal tur iera. che è una per
centuale superiore non -olo 
alla media nazionale, ma an
che a quella del triangolo in-
i lu-tr iale (Xi.l'l). Dal 1%:» 
al I*>7 1 gli occupali ncH' ini l i i -
- l i ia meccanica emiliana han
no regi-lralo un aumento del 
76°i>. | comparti in più forte 
c-pan-ione -ono quell i delle 
macchine e attiezzi per l ' in-
du- l i ia e delle macchine e 
impianti per l 'agricoltura. I 
prodotti metalmeccanici rap-
pi esentano nel l('7."> i l 15° » di 
tutte le c-porta7Ìoni tegiona-
l i . contro i l 311% ,1,1 l ' I fó. I 
p i iucipal i c i , l i -ono dunque 
orientali ver-o la pioiluzione 

di l iciti s||-umentali p iul lo- lo 
che vcr-o i l con-iimo pi iva-
lo, ed è cre-cente la quota del 
prodotto de-linata all 'e-porla-
/ ione. Que-to è un mulivo, se
condo gli autori della ricerca. 
della pre-en/a a Itologua e 
in Kmil ia-lf oniagiia di cr i - i 
meno accentuale. I n altro mo
tivo indicalo è la elevala d i 
versif ica/ione produtliv a 

I l maigine di prof i l lo lor
do. calcolato per i l 197t 
sugli appro-Miu iiiv i dati 
d e i r i S T X T , -aiehhe del 
26 ' ' nella indi i - l r ia me
talmeccanica emil iana, contro 
i l 211% e i l 18% ri-pcl l iva-
menle della Lombardia e del 
Piemonte, ed una media na
zionale del 22%. I /opinione 

Piccola impresa e decentramento 
L» \ / l l . \ l ) \ i i i i l . i lmcnan i -

ca prevalente a Hologna 
è i l i piccole i l i lnen-ioni ( i l 
."il,?''» degli addetti lavora in 
unità di meno di ad addett i ) : 
in pal le que-le piccole impre-
-e ••ono e-pre--ione di una 
imprenditorial i tà e di mi ar
tigianato Mill icicii lcmciitc aii-
lonoini . e in parte di un de-
ccniramcnlo piodi i t t ivo. Al le 
modalità di que-to decentra
mento è dedicala una parte 
coii- i- lci i le della ricerca. Si 
traila di un decentramento 
strutturale, che earaticriz/a 
in uioil i i - labi le e profondo 
Porgaiii/za/.ioiie produttiva e 
del lavoro; al tempo sle-so è 
un decentramento soggetto ad 

o-cil lazioni congiuntural i , an
zi e tale da con-eutire una 
alta f lc-- ih i l i tà congiunturale. 
>i i l le piccole aziende forni 
tr ic i e sui Ioni dipendenti 
vengono facilmente .-caricali 
gli effetti, o una parte degli 
effett i . dell" andamento del 
meirato e delle necessità, in 
questo -ettore pressanti, del 
riiuiov amento tecnico-produt
t ivo. 

Ciò che ho r i fer i to della r i 
cerca della F.L.M. di Bolo
gna e solo una pircola parte 
del materiale e delle conside
razioni raccolte, ma può for
se dare un'idea dell'interesse 
conoscitivo e del l 'ut i l i tà pra

tica di qne-lo lavoro. Si deve 
sottolineare come i r i l ievi di 
natili a piopri. imenle -imi.ic.ile 
.si accompagnino a valutazioni 
circa le pro-peltive di svi lup
po del l ' industr ia meccanica 
entro una visione nuova degli 
indir izzi produtt iv i nazionali. 

I l fenomeno del decentra
mento produtt ivo, documenta
to dalla ricerca della F.L.M. 
bolognese, ha già attirato P 
attenzione degli studiosi. Fa
bio (.oblio sostiene sulla r i v i 
sta del Banco S. Paolo che i l 
ricorso al decentramento es
sendo a Bologna generalizza
to (nel 107Ó i l 98% delle fab
briche con più di ltMI addet

ti e 1*83% di quelle fra I 20 
e i 1(111 addetti decentravano 
produzioni al l 'esterno), si è 
creato un « sistema ». nel 
senso che moll is-i inc im
prese sono contemporanea
mente decentrate e decen
t rant i : e poiché ROIIO scarse 
le imprese di grandi dimen
sioni, non si presenta una si
tuazione diffusa di dipenden
za rigida delle une dalle al
tre. Una seconda osservazione 
è che i l decentramento pro
duttivo non significa necessa
riamente lavoro nero, anche 
se i l lavoro nero è sempre 
decentrato, e in altr i settori 
industrial i presenta proporzio
ni assai considerevoli. 

Due modelli emiliani 
ROM W O Prodi, che ave

va pubblicato nel l'Ino un 
lavoro pioniere Mill'iudil->tria 
della ceramica nella zona imi-
ileiie-e-reggiana. ha elabora
to due » modell i » interpreta
t ivi della rapida e vigorosa 
industria lizza/ ione de l l ' Kmil ia-
Itomagna. I l pr imo, di t ipo 
imitat ivo, è fondato sulla n.i-
-cita a ca-cal.i di impre-e qua
si ide.il iche. che si localizza
no Puna accanili al l 'a l t ra. Gl i 
c-eiupi più caratteristici si 
l i i ivaun nei comprensori del
le ceramiche d i Sa--uolo, del
la maglieria di Carpi, nel 
mobi l i f ic io , u r i l 'abbisi iamen-
lo. Questo modello è dotato 
di una forte att i tudine al prò-
un—»» e all 'a-=orbinienlo del
le innova/ ioni . Piccoli pa-*ì 
avanti compiuti da una im

presa, diventano presto pa
t r imonio di tutta l'area. In 
alcuni ca«i ciò assicura a l l ' 
industria emiliana una stra
ordinaria leadership mondiale. 

Un diverso modello è quel
lo della meccanica strumen
tale e di al tr i comparli mec
canici, specialmente del Bolo
gnese ma anche di altre pro
vince. Ksso sì fonda sulla na-
?cila in un terr i tor io ristret
to di imprese non uguali ina 
complementari fra loro: è 
appunto i l « sistema » decen
trato di cui parla Gobbo. K' 
quasi un a meccano industria
le », spiega Prodi , nel quale 
« i l l ivel lo di finezza, di ca
pacità tecnologica e d i eff i 
cienza produttiva delle sin
gole parl i raggiunge vertici 
estremamente elevati e per

mette di fare concorrenza ad 
imprese molto p iù complesse 
e di dimensioni molto mag
giori n. E*so è capace, a dif
ferenza del pr imo modello, di 
spostarsi continuamente ver
so nuove produzioni. Anche 
Prodi rit iene che un simile 
ricorso al decentramento nul
la ha a che fare, in sé. col 
lavoro nero come viene co
munemente descritto, e in 
generale con gl i aspelli pato
logici del si-tema industriale 
ital iano. K' però difficile ne
gare che s imi l i strategie pun
tano su costi d i lavoro più 
bassi, essendo inevitabile rhe 
i dipendenti d i imprese mino
r i siano meno protett i . 

Questo modello a « larga 
plural i tà di protagonisti ». 
conclude Prodi , non incorre 

nelle tragiche diseconomie di 
scala della società italiana, 
evita la burocratizzazione, e 
può essere additato come un 
punto di r i ferimento a l l ' indu
strializzazione nel Mezzogior
no. Nel .Mezzogiorno, si po
trebbe osservare, l ' infrastrut
tura pubblica è stata creata, 
quando lo è slata, in funzione 
di al t r i t ip i d i svi luppo, che 
sono fa l l i t i . Ma non è ragio
nevole rassegnarsi alla con
templazione del fal l imento. I.e 
regioni meridionali hanno b i 
sogno non di assistenza ma di 
una poderosa iniziativa di i r i -
dtistralizzazione. che evi t i gl i 
errori del passato e faccia te
soro dell'esperienza, negativa 
e positiva, accumulata in que
sti decenni. 

ROMA — « Certamente al
cune .•settimane fa certe af
ferma/ioni che o£gi ci sem
brami chiarissime, non le 
avremmo accettate con la 
stessa tranquillità: per esem
pio il fatto che l'intellettua 
le — che per definizione 
"parte.Cjlia" — possa par
teggiare non solo come cri
tico del potere, ma anche 
dalla parte del potere >. E' 
una affermazione fatta da 
Giuliano Amato, intellettua
le socialista, nel dibattito 
cui ha partecipato (insieme 
al democristiano Lumi Gra
nelli. e al compaeno Aldo 
Tortorella) mercoledì sera 
nella Sala della Federazio 
ne nazionale della Stampa. 
a Roma. Il «1.battito era sta
to promo.-Mi dalla rivista 
t Critica marxista - por di 
s-cutere su) >uo ultimo nu
mero interamente dedicato, 
con vari s a g d . al tema « Gli 
intellettuali e la crisi ita
liana >-

L'affermazione di Amato 
che abbiamo riportato al
l'inizio dice bene dell'attua
lità e tempestività dell'in 
tervento della rivista teori
ca del PCI. Va subito as. 
giunto però che quello, in
sieme a alcuni cenni nella 
introduzione brevissima del 
condirettore della rivista. 
Chiarante. a un fuggevole 
riferimento alla figura di 
« intellettuale cristiano » — 
oltre che di politico — di 
Moro e a un più evidente 
sforzo di Tortorella nel suo 
secondo intervento, è stato 
uno dei pochissimi riferimen
ti alla discussione m corso 
in questi giorni sul dovere 
di partecipazione attiva e 
sulla responsabilità degli in 
tellettuali nella drammatica 
crisi che il Paese sta at-
t ra \c rsando. Le t re ore o 
oltre di interventi dei tre 
intellettuali «d i partito> so 
no piuttosto servite per una 
analisi attenta, addirittura 
filologica in a l ami momen
ti, dei temi proposti dalla 

Un dibattito a Roma 
sugli intellettuali 

La cultura 
nello specchio 

della crisi 
Giuliano Amato, Luigi Granelli, Aldo 

Tortorella in un confronto 
promosso da « Critica marxista » 

rivista. Difficile quindi rife
r i re adeguatamente sull'ana
lisi essenzialmente teorica e 
di necessità sommaria che 
si è fatta della questione in
tellettuale e del ruolo del
l'intellettuale nella società 
(oggi e domani), in rappor
to alla analisi gramsciana. 
alla conoc7:ono tradiziona
le liberal-demoeratica. allo 
sforzo di superamento dei 
vecchi schemi da tempo in 
atto nel PCI. 

Granelli e Amato hanno 
sottolineato il \a iore positi
va e stimolante della com
plessa indagine a più voci 
che viene fatta su « Critica 
marxista >. ma ambedue — 
pur da angolazioni diverse — 
hanno insistito sul tema dei-
Io « garanzie *• di spazi per 
intellettuali « dissidenti * o 
non marxisti in una società 
socialista quale il PCI la 
ipotizza. 

Il superamento della conce
zione dell'intellettuale orga
nico come legato a un par
tito. a una classe, a una 
ideologia: l'indicazione di un 
ruolo dell'intellettuale impe
gnato in una pluralistica eia 
borazione di concreti pro

getti storici di tra.sformazio 
ne della società: l'insistenza 
sulla funzione oggettiva che 
deve sapere svolgere l'intel
lettuale nella società non 
portano forse — è stato 
detto — a prefigurare 
una sorta di « funzionario > 
culturale nella società di do 
mani? I pericoli di « funzio
narismo * permangono, ha 
osservato Granelli, e resta 
molto più convincente una 
visione dialettica, antagoni
sta e libera degli intellet
tuali non legati ad alcun 
« progetto » definito. 

Il travaglio del PCI. ha 
detto Amato, è rispettabile 
e positivo, ma spesso crea 
confusioni. Secondo Amato 
si profila il rischio di un 
appiattimento, di un plura
lismo senza discriminanti di 
classe in cui finiscono per 
apparire « troppo uguali ». 

Tortorella ha risposto sot
tolineando invece il carat
tere di grande novità dello 
sforzo che il PCI sta facen
do nella sua riflessione — 
sulla quale in passato furo
no pur registrati ritardi — 
sulla questione intellettuale. 
Il problema è di liberarsi 

di una visione puramente 
ideologica per cui la fun
zione dell'intellettuale diven
ta unidimensionale, cioè so
lo di produttore di ideologia 
come « falsa coscienza » (e 
produttore di consenso). In 
passato, una visione molto 
soggettiva e volontaristica 
del socialismo, portava a ri
tenere che fosse sufficiente 
ribaltare semplicemente quel
la funzione di intellettuale. 
trasformandolo in produtto
re di coscienza vera. L'in
tellettuale ha invece anche 
una funzione oggettiva, co 
me lavoratore nella società. 
come specialista indispensa
bile per il funzionamento del
la società. In tal senso pen
siamo che esso debba rife
rire la sua azione a un « pro
getto » (e non uno solo na
turalmente. ma vari, in con
fronto fra di loro) per una 
sua utilizzazione oggettiva in 
funzione della trasformazio
ne della società. 

Per quanto riguarda la 
e garanzia » di spazio per il 
lavoro intellettuale di qua
lunque corrente di pensiero. 
e.ssa sta per i comunisti nel 
fatto che ormai l'idea del 
socialismo non è più colle
gata alla interpretazione sog
gettiva di un « verbo » (co
me era in parte per la fase 
della Terza, e anche della 
Seconda, Internazionale) ma 
a una conquista oggettiva. 
concreta, storica. E" un pro
cesso oggettivo, cioè, e quin
di fondato volta a volta sul 
consenso, tale da garantire 
che in ogni caso il plurali
smo non cessa con il muta
mento in senso socialista dei 
rapporti di produzione. 

Questo è solo un cenno ap
prossimativo per indicare al
cuni dei temi trattati in una 
stretta e spesso incalzante 
discussione teorica che so
prattutto rimandava alla let
tura dei saggi di cui si di
batteva. 

u. b. 

degli autori della ricerca e 
che questo sia dovuto più che 
a l ivel l i salariali in fer ior i , al 
minor numero di ore di la
voro perdute in occasione di 
conf l i t t i di lavoro ed alla in-
ten.-ilà degli investimenti: 
+ 21«)°° dal '71 al ' 71 , contro 
ima media nazionale di + u0 
per cento; ma gli investimen
ti hanno sicuramente ceduto 
dopo i l '71 . Tuttavia l ' inchie
sta condotta dal collettivo del
la F.L.M. mostra che gli in
vestimenti in macelline per 
addetto sono sciati nel 1<>76 di 
MiaMHHI l i re, che non è poco, 
anche lenendo conio del las
so di inflazione, se si pen-a 
che nel l«>73-'7l erano siali 
di circa me/70 mil ione l'anno. 

Documenti 
e immagini 
sugli anni 
della 
repubblica 
di Weimar 
Nelle foto: a sinistra. Peter 
Lorre in « Un uomo 
è un uomo » 
di Brecht (Berl ino, 1931); 
a destra, bozzetto per e Gas » 
di Georg Kaiser; 
sotto, bozzetto per 
< Il f igl io » di Hasenclever 

Il crogiuolo 
del 
teatro moderno 

In una mostra a Roma centinaia 
di bozzetti, manifesti, fotografie che 
ricostruiscono un grande momento 

della ricerca culturale del novecento 
L'intreccio arte-società nelle diverse 

forme di spettacolo 

Centinaia di bozzetti e fi
gurini originali, schizzi, di
segni (tante le firme illustri. 
da Grosz a Kandinsky. da 
MoholiiNctgu a Schlemmer, 
da Caspar Neher a Theo Ot
to. ecc.). locandine, manifesti, 
fotografie di varia misura. 
raggruppati m sezioni e di
sposti secondo un preciso i-
tinerario storico critico for
mano la splendida mostra sul 
«Teatro nella Repubblica di 
Weimar (19181033)» ora alle
stita (e aperta fino a mag
gio) dall'Istituto di scienze 
teatrali di Colonia — parte
cipi dell'iniziatila il Teatro di 
Roma, il Comune della capi
tale, il Goethe Institut. l'Isti
tuto di studi germanici — al 
primo piano del Palazzo delle 
Esposizioni; il piano superio
re ne accoglie un'altra, di
stinta e non meno interessan
te, quella su Erwin Piscator. 
promossa dall'Accademia 

d'Arte di Berlino ovest. 
Ma il nome di Piscator ri

corre già, giustamente, nella 
prima rassegna: Piscator as
sertore e realizzatore del 
Teatro Politico sulle stesse 
scene «borghesi»: autore di 
spettacoli che utilizzano nuo
vi spazi, nuovi strumenti e 
mezzi espressivi (il cinema. 
anche) per rivolgersi al 
pubblico proletario; Piscator 
che elabora i classici alla lu
ce del presente. 

Quello del rapporto con i 
classici è del resto uno dei 
temi dominanti nell'esposi
zione: una grande immagine 
colpisce subito il visitatore: 
è Paul Bildt nei panni 
di Spiegelberg. nell'edizione 
piscatoriana dei Masniaclieri 
di Schiller, anno 1926. Non più 
un bandito, ma un intellet
tuale rivoluzionario teso e 
freddo, in abiti contempora
nei: modello riconoscibilissi
mo Leone Trotski. Sempre 
nel '26. si rappresenta l'E
doardo II di Marlowe. nel 
famoso adattamento Brecht-
Feuchtwanger, dove comin
cia a delincarsi l'atteggiamen
to brechtiano, diverso da 
quello di Piscator. verso la 
storia e i suoi riflessi artisti
ci: non «attualizzazione*. ma 
«distanziazione*. per com
prendere i cambiamenti da 
allora avvenuti e prender 
coscienza della trasformabili 
tà del mondo. 

L'eredità della tradizione è 
comunque contesa: i classici. 
tedeschi o stranieri, venqono 
tirati da una parte o dall'al
tra: registi quali Karl Heinz 
Martin o Leopoìd Jessner li 
adoperano *per la Repubbli
ca*. dal lato opposto c'è chi 
se ne serve per un rilancio 
di miti e riti nazionalistici, in 
chiave monumentale e cultua
le. Alcune formule efficaci — 
^Masnadieri in grioìoverde». 
<Amleto in frac*. 'Tartufo in 
finanziera* — sintetizzano un 
certo tipo di equivoco am
modernamento (ne abbiamo 
esempi anche da noi oaqi) 
che tende, in definitiva, a 
espacciare l'ordine sociale 
borghese come immutabile-, 

Ampio rilievo, com'è evi
dente. la mostra riserva al 
l'Espressionismo, dai precur
sori (Wedekind in primo liti
go) ai protagonisti: ecco I-a 
svolta n*i Ernst To'/er. scritta 
nella fase finale della guerra. 
apparsa poco dop-~>. e che già 
racchiude gì: elementi di 
fondo, tematici e forma1'. 
della corrente, la struttura 
per ^stazioni* (1 tozzetti di 
Paul Guderian ce le illustra
no una per una) e V* assoiuli:-
zazione dell'esperienza bio 
grafica* sempre, o quasi. 
gravante sull'opera. Cose, an
che queste, che riscontriamo 
ai nostri giorni, così come 
l'idea della rivoluzione vi 
quanto tconflitto generazio-
nale> che innerva 1 drammi 
d'un Bronncn (Parricidio). 
d'un Hasenclever, d'un Yon 
Vnruh. 

Ci suonano pure familiari. 
nell'Espressionismo, la de
nuncia del filisteismo picco
lo-borghese, il grido d'allar
me contro i disastri della 

tecnica, forza non più rego 
latricc della natura, bensì 
distruttiva (Georg Kaiser). 
Ma è ancora Brecht, sia pure 
il giovane Brecht, scapigliato 
e beffardo, lontano dalla sal
dezza scientifica della matu
rità. ad avere, su questi e su 
altri argomenti, le posizioni 
di maggior rilievo e inciden 
za. Nelle didascalie, esempla
ri per chiarezza e densità, 
che accompagnano la docu
mentazione. il punto di vista 
brechtiano sembra anzi esse
re assunto dagli organizzatori 
tedeschi della mostra come 
illuminante e determinante. 
sino a qualche forzatura: co
sicché la relativa astrattezza 
della <tlotta per la lotta» raf
figurata in Nella giungla del
le città 1921'24 (lo stesso 
Brecht ne parlò poi con ac
centi autocritici) viene già 
considerata ^momento di un 
processo sociale». 

Il nesso tecnicanaluraso-
cietà è centrale nella «Nuova 
Oggettività» che, a partire dal 
1924. occupa il campo già 
largamente signoreggiato dal 
teatro espressionista: sriche 
qui, il miglior reagente criti
co e creativo al feticismo 
della macchina (prò o con
tro) è Brecht a offrirlo, so
prattutto con Un uomo è un 
uomo (1926), dove la meta
morfosi dello scaricatore 
Gain (*aìl in soldato dell'im
perialismo e del colonialismo 
esemplifica non un puro, as
surdo smontaggio e rimon 
faggio meccanico, ma l'aspet
to estremo dell'alienazione 
capitalistica. Di Un uomo è 
un uomo, la mostra testimo 
nia l'edizione 1931, con Peter 
Lorre interprete principale: e 
il suo ritratto fotografico — 
enormi bombe alla cintura. 
pistolone di traverso sul pet 
to. coltello fra j denti — vale 
quanto un articolato ragio
namento. 

Un altro grande ritratto, 
quelo di Marlene Dietrich in 
Duello al Lido di Hans José 
Rehfisch. 1926, ci introduce al 
regno della commedia, della 
rivista, dell'operetta, furoreg
giami nello stesso periodo, la 
seconda metà degli Anni 
Venti, con notevoli quozienti 
di americanismo; mentre l'ef
figie truce e potente di Hein
rich George in Un uomo fat
to di terra di Fiedrich Grie-
se ci richiama alla mistica 
del ^romanticismo rurale», 
Sangue e Zolla, drammi con
tadini e delle zone di confine. 
che il nazismo assumerà in 
proprio. Uno sguardo ben 
differente gett"ranno sulla 
provincia e sulle campagne 
quegli autori, come Marielui-
se Fleisser e Horvath, che 
saranno piuttosto interessati 
a descrivere, senza infingi

menti. la «disperata arretra
tezza» dell'ambiente suburba
no. 

La divaricazione degli at
teggiamenti, dinanzi agli stessi 
temi e problemi, si riproduce 
nel dramma di guerra, rifio
rito dal 1928, ora con forti 
venature pacifiste, ora incli
nante a un'ambigua idealizza
zione del <cameratismo di 
trincea» come nucleo origina
rio di una «comunità della 
nazione» da contrapporre alla 
Repubblica: o nelle ricogni
zioni storiche, nazionali e in
ternazionali, quando corrobo
rate di spirito democratico 
(Bruckner). quando volte al
l'esaltazione dei condottieri 
della patria (Federico di 
Prussia fra tutti) Con carat 
fere non solo di curiosità. 
s'inserisce in questo quadro 
la documentazione della mes
sinscena tedesca dei Cento 

giorni, tragedia napoleonici 
di Mussolini e Forzano; ma 
siamo già nel 1932. 

Eppure, l'ultimo scorcio 
(sei o sette anni) di Weimar 
vede anche l'esplosione, ac
canto al Teatro Politico di 
Piscator nei suoi approdi e-
stremi, dei gruppi agit-prop 
facenti capo al Partito comu
nista, delle «riviste rivoluzio
narie proletarie* (influenzate 
in discreta misura dall'esem
pio sovietico), dei ^collettivi 
socialisti di attori», la cui 
costituzione sarà pure solleci
tata dalla crisi economica 
mondiale del 1929. Nel bene e 
nel male, l'utopia del «mes
saggio politico diretto», del 
teatro come arma della rivo
luzione tocca qui le sue pun
te massime. 

Nel teatro di Weimar, dun
que, come in uno straordina
rio crogiuolo, ribollono, si 
associano e si dissociano al
cuni dei più significativi fé 
nomeni artistici e culturali 
del secolo, destinati poi sia a 
un favoloso idoleggiamento. 
sia. come oggi setnbra più 
giusto, necessario e possibile, 
a un esame razionale, a una 
lucida attenzione critica, nel
la prospettiva di un intreccio 
complesso e non meccanico 
fra arte e società, fra cultura 
e politica, fra intellertuali • 
masse; ed evitando le tenta
zioni dei facili parallelismi 
globali — ieri la Germania, 
oggi l'Italia — che non reg
gono. davvero, a un minimo 
di analisi della «dislocazione 
profondamente diversa» delle 
forze in atto, come bene 
ammoniva, inaugurando In 
rassegna per parte italiana, 
Paolo Chiarini. Così certe 
somiglianze sovrastrutturall, 
che siamo andati prima ac
cennando. non è detto con
ducano a quel «vicolo cieco» 
(evocato dallo stesso Chiarini 
in un ampio articolo su 
queste colonne. domenica 
scorsa), nel quale simbolica
mente si chiude il viaggio dei 
visitatore della mostra tceì-
mariana: cioè dinanzi alla gi
gantografia della «prima» di 
Schlageter di Hans Johst, 
anno 1933. giorno del com
pleanno di Hitler, con gli at
tori tutti irrigiditi nel saluto 
nazista. 

ieo Savioll Agg< 

Un convegno a Venezia 

Idee e tendenze 
negli anni '50 

Ss « 

VENEZIA — Nel quadro del
le at t ivi tà promosse dall'as
sessorato alla cultura del co
mune per il 1978. si terrà nei 
eiorni 22. 23 e 24 aprile pres
so le Sale Apollinee del tea
tro La Fenice il convegno di 
studi « Italia anni Cinquan
ta • cultura e società ». or^i-
nizzato in collaborazione ceti 
l 'Istituto di Studi Art;s'.;ei-
Storia del cinema della fa
coltà di lettere e filosofa 
dell'università d: Cà Foscan. 

Ne! corso d^'.'a prima e or
nata verrà preso in e.same :1 
particolare contesto stor.co-
culturale. Sono previste rela
zioni di Mano Spinella. Al
berto Asor Rosa. Cesare De 
Michelis. Gianni Scal.a (rap
porti tra politica e cul tural . 
Silvio Lanaro e Salvatore Se 
chi (s.tuazione politica eri 
economica». Mano I>nen2h. 
iruolo della stampa quotidia
na ». Paolo Portoghesi (di
battito inerente all 'arco.let
tura e alle ar t i fisurative». 
Paolo Grassi e Gian Anton.o 
C.botto (teatro» e Lu.si No
no (musica». 

Nelle giornate success.ve 
l 'attenzione dei cenvegn..-,'*. 
si rivolgerà in particolar-: al 
cinema, con relazioni di Li
no Micciche tcr..>. del aeo-rea-
lismo», Gu.do Fink (pohfca 
degli autori». Alberto Abruz
zese «dibattito teorico». Pao
lo Bertetto (emergenza dei 
cinema «medio»), Sergio Fin-
zi (figura dell 'attore tra il 
non-professionismo teorizza
to del neorealismo e il divi
smo dei nuovi filoni popola
ri) e Gian Paolo Bernagozzi 
(cinegiornali d'epoca) — ac
compagnata, quest 'ultima re
lazione — dalla visione dei 
materiale filmico originale, 

messo gentilmente a dispo
sizione dall 'istituto Luce 

E' altresì previsto l'allesti
mento di una rassegna cine
matografica collaterale, in
centrata sull'opera a tutt'og-
2i poco conosciuta di alcuni 
autori iRossellim. Felhni) nel 
periodo considerato, e su una 
-er.e di film che all'epoca nu-
.-crono a polarizzare l'atten
zione del pubblico. 

La proposta di r iesaminare 
la c i l tu ra ed :'. cinema di 
quezii anni nasce da molte
plici razioni. In primo luoeo 
.-embra opportuno continua
re i'.ndagine. già avviata ed 
approfondita, -ul neoreali
smo. puntando soprat tut to 
vj":!e raeioni — interne ed 
esterne — della sua crisi e 
su qu?l che ha voluto dire 
per quanto è venuto dopo. 
arr.var.do ad osservare come 
alcun: autor: .mportanti so
no nati in quel particolare 
c o n ' e t o e-ordendo lAn'o-
n o n : . Fellini ». o verifican
do le proorie ipotesi (Rossel-
l.ni. V:-cont:..) 

I! c o n v e l l o veneziano è 
studiato ì.i modo tale da 
r allacc.ar-i a quello che sul
le =,te-=e tematiche e proble
ma t.ciie di fondo la .nosira 
internazionale del nuovo ci
nema di P e ^ r o orzanizzer\ 
in seguito, sviluppando ed 
ampliando la disamina dh\ 
fenomeni connessi all'indu
stria cinematografica. Inoltre 
sarà interessante ricostruire, 
anche at t raverso il cinema, 
un clima culturale ed una si
tuazione storico-politica di 
primaria importanza, analiz
zando le forme di consenso 
che andavano consolidandosi 
a sostegno dei disegni con
servatori ai tempi del cen
trismo. 

L'ITALIA DOPO 
IL 16 MARZO 
# Le cose da fare subito 

(editoriale di Gerardo 
Chiaromonte) 

# Isolare il nemico (di 
Giorgio Amendola) 

# Ideologia e tecnica del 
nuovo terrorismo (di 
Angelo Bolaffi) 

£ Perché Moro (di Ema
nuele Macaluso) 

£ Il sistema politico a una 
prova difficile (di Leo
nardo Paggi) 

£ Vogliono chiudere la gio
ventù in un cerchio (di 
Paolo Franchi) 

0 Come la democrazia di
fende se stessa (artico
li di Ugo Spagnoli. Gui
do Neppi Modona e Ste
fano Merlini) 

£ I partiti e le masse nel
l'emergenza (articoli di 
Luigi Petroselli. Renzo 
Gianotti, Gianfranco Bor-
ghini. Eugenio Donise. 
Renzo Trivelli. Rino Ser
ri. Renzo Imbeni) 

# li fatto e le parole (di 
Fabio Mussi) 

Francia: l'unità che non è 
bastata e il cambiamento 
che dovrà esserci (di Gian 
Carlo Pajetta) 
Il dibattito sul e Progetto » 
del Psi (intervento di Fa
brizio Cicchitto) 
Cattolici e comunisti: pre
messa dell'incontro una 
storia che è anche comune 
(di Pietro Scoppola) 
La realtà dello sfruttamen
to / 2 (di Pierangelo Ga-
regnani) 
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E* sempre colpita da un mandato di cattura 

La Pertramer al magistrato: 
«lo non c'entro ero con amici» 

Intanto gli inquirenti stanno controllando il suo alibi - Il riconoscimento di al
cuni testi che videro a Torino gli assassini del maresciallo Rosario Berardi 

IERI MATTINA SU UN MARCIAPIEDE 

Altri volantini delle BR 
trovati a Milano e Torino 

Nella capitale dei volantini rivendicano l'assassinio dei due giovani di Milano 

MILANO — Volantini del tut
to identici a quelli latti tru 
varo a Roma dalle Brigate 
rosse all'indomani del rapi
mento di Moro, sono stati rin
venuti ieri nei pressi di pa
lazzo di giustizia a Milano. 

I volantini erano contenuti 
in un pacco semiaperto depo
sitato accanto alla recmziuie 
dei giardini della piazzetta 
della Guastalla. La .scoperta 
e stata fatta dal segretario 
di un magistrato (le cui ge
neralità non sono .state rese 
note) 

Qui, da un primo esame, 
sembrerebbe che i volantini 
siano stati approntati fotoco
piando. su entrambi i lati dei 
fogli, il testo originale che le 
P»R avevano diffuso a Koma 
unitamente alla foto dell'ono
revole Moro. 

TORINO - - Volantini delle 
« Brigate rosse » sono stati 
trovati all'alba dalla polizia 

in diverse zone della città e 
davanti ad alcune scuole. 

Anche qui .sono in tutto si
mili a quelli di Roma, solo 
la iliaci bina [KT scrivere usa
ta è diversa, in quanto i ca
ratteri sono leggermente più 
piccoli. 

* * 

ROMA — Ridda di telefona
te anonime al « 113 * di Roma. 
d i a di queste telefonate se 
guaiava volantini in una ca
bina telefonica di via Leone 
IV all'altezza di piazza Risor
gimento nei pressi della libre
ria ; Maraldi ». Nella guida 
telefonica della cabina è sta
to rinvenuto un volantino: è 
il « comunicato n. 1 » di un 
sedicente « Ksercito nazionale 
rivoluzionario - Brigata com
battente " Franco Anselmi " » 
con il quale viene rivendicato 
l'assassinio dei giovani di Mi
lano, Fausto Tinelli e Loren
zo JannuccL II volantino è so

vrastato da un simbolo (un 
rotnlxj con le code) che ricor
da quello di « Avanguardia 
nazionale v. 

COSKNZA — Agenti della 
squadra politica della questu
ra di Cosenza hanno rinvenu
to. presso l'aula polifunziona
le dell'università statale della 
Calabria, 300 cartucce cali
bro U. adatte sia per pistole 
che per mitra. Le cartucce e-
rano conservate in un sac
chetto di plastica giacente in 
un angolo dell'aula. Il ritro
vamento è avvenuto ieri mat
tina nel corso di mi rastrel
lamento compiuto dalla poli
zia per individuare gli autori 
dei volantini ciclostilati cir
colati l'altro ieri all'interno 
dell'università. Nei volantini. 
firmati dal sedicente gruppo 
terroristico nuclei armati ter
ritoriali. si esprimeva solida
rietà alle Brigate rosse e si 
minacciavano attentati 

ASSIEME A POLIZIA E CARABINIERI 

Mille soldati impiegati ancora 
ai posti di blocco intorno Roma 

Il compagno D'Alessio: «Misura imposta da esigenze di difesa e di sicurezza» 

POMA — Anche ieri circa 
mille soldati sono stati im
piegati. a fianco delle forze 
di polizia, nelle operazioni di 
ricerca dei rapitori di Aldo 
Moro. Dotati di equipaggia
mento individuale da combat
t imento (sono armat i fra 
l 'altro di fucili automatici 
FAL o Garanti) hanno il com
pito di proteggere e difende
re i 22 posti di blocco istitui
ti a t torno a Roma, con turni 
di servizio analoghi a quelli 
dei carabinieri e depli agenti 
di PS, da cui dipendono ope
rat ivamente sul posto. Questi 
soldati, quasi tutt i di leva. 
appartengono a reparti della 
Scuola di artiglieria di Brac
ciano. al 1. Btg « Granatier i 
di Sardegna » di stanza a 
Roma, che sarà oggi avvicen
dato dal 1. Btg bersaglieri di 
Civitavecchia, al Btg Genio 
pionieri « Trasimeno » della 
Cecchignola. allo Squadrone 
di cavalleria « Alessandria » 
di stanza a Roma e al 13. 
Btg motorizzato di fanteria. 
di stanza a Sulmona. Le for-
7e di riserva sono costituite 
dallo Squadrone Lancieri di 
Montebello. 

Sull'impiego del militari 
dell'Esercito, l'onorevole Fal
co Accame ha rilasciato ieri 
mat t ina una dichiarazione, di 
contenuto critico, al GR-1. 
rispondendo ad una domanda 
riferita alla riunione di mer
coledì scorso dell'ufficio di 
presidenza della commissione 
Difesa della Camera. A que
sto proposito il compagno 
Aldo D'Alessio ci ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 

« All'inizio della seduta il 
presidente Accame ha espo
sto alcune considerazioni cri
tiche. in merito all'impiego di 
militari delle FF.AA. nella ri
cerca dell'on. Moro. L'argo
mento potrà trovare più ido
nea sede di dibatt i to nella 
seduta di Commissione, e 
penso si deliba spiegare cosi 
il fatto che. in quel momen
to. nessuno dei gruppi pre
senti ha ri tenuto di racco
gliere le opinioni manifestate 
dall'onorevole Accame. D'al
tra parte ritengo che il carat
tere e l'intensità della minac
cia. diretta e imminente, por
ta ta alla libertà e alle istitu
zioni democratiche del popo

lo e dello S ta to nazionale, 
vada oltre il quadro dell'or
dine pubblico e ponga que
stioni di difesa e di sicurezza 
del paese, tali da far prende
re in considerazione una par
tecipazione di organi e di re-

I parti delle Forze armate. Al-
I tro aspetto è. invece, quello 
| r iguardante disegni immedia-
j ti e le garanzie per l'impiego, 

nel caso concreto dei soldati, 
! su cui si potrà anche discu-
I tere nella sede della Com

missione ». 
L'Ufficio di presidenza del

la Commissione Difesa — ha 
dichiarato D'Alessio — ha a-
dot tato due importanti deci
sioni: discutere in sede legi
slativa — nell ' intento di ab
breviare al massimo i tempi 
di esame — la « legge dei 
principi » sulla disciplina mi
litare. nel testo pervenuto dal 
Senato: abbinare il dibatt i to 
sul bilancio della Difesi al
l'incontro con i rappresentan
ti della Corte dei Conti, per 
ascoltarne susrgerimenti e pa
reri. in merito ai controlli 
della spesa pubblica, come 
consente di fare l'art. 140 del 

i regolamento della Camera. 

SARA' INTERROGATO OGGI A MILANO 

Fermato e perquisito ha tentato 
di ingoiare lettera in tedesco 

Giuseppe Zambon, ex dirigente dell 'Unione inqui l ini - Libraio in Germania 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - Giuseppe Z.un-
bon. l"c\ leader dell'Un.one 
inquilini, sarà interrogato og 
pi a San \ ittore dove M trova 
in stalo di fermo. Com'è noto. 
Zamìxin è stato fermato mar
tedì sera i\.\ una pattuglia di 
vigili urbani, mentre transi-
t a \ a per una via del centro 
alla guida di un'auto tedesca. 

I documenti esibiti dallo 
Zamlvin erano in regola ma. 
a quanto risulta, i \igili sono 
stati colpiti dal suo compor
tamento - un i>o" strano ». 
Hanno quindi chiesto via ra
dio informazioni alla questo 
ra . Kite\cndo risposta affer
m a t a a e l'invito ad a cenni 
pagliare l'uomo in que-tura. 
Zamlxin ha accolto tranquil
lamente l ' imito ed ha •seguito 
i vigili. 

Ma qui. ecco il colpo di 
scena, che ha provocato il suo 
fermo. Quando, infatti, un 
agente ha fatto :1 gesto d 
mettergli le man. in t .w a. n r 
procedere alla ;xrqa.>v:o>o 
ordinata dal magistrato alla 
presenza del suo a\ v <x alo. 
Giuseppe ZamNvi ha estrat
to un fogl.o. che in precedei 
za a \ e \ a in parte strappato. 
ed ha tentalo di mgii.ottirlo. 
L'operazior.e eli è ivrò riu
scita solo p.ir/ialmente e la 
polizia ha potuto reclinerà re 
una parte dello scritto (non 
si sa. se si tratta di una let
tera o di altro. Si sa che il 
testo è ir. lingua t e d e s c o . 

Del * e aso y si sta intere* 
san do il sostituto procuratore 
della Repubbl.ca Ferdinando 
Poma rie:. 
* Giuseppe Zamìvm. che è 
Bito Sii anni fa a Venezia, è 
prtto a Milano soprattutto co 
me dirigente dell'Unione in
quilini. un'org.in //azione e 
f tremistua. fondita MII finire 
AfjrH unni fiO in netta, radicale 

opposi/ione al sindacato uni
tario degli inquilini e organi/. 
za t rue ili una serie di occu 
pa/ioni abusive. Sposato ad 
una c.ttadma tedesca (dal ma
trimonio sono nati due figli) 
è d:\iso dalla moglie che e ri
tornata con i due bambini in 
Germania. Dopo a \e r lavorato 
a lungo per la Bassetti, dal 
"71 fa il venditore di libri per 
conto di una serie di case edi

trici. attività che svolge an 
the m Germania: il suo reca
pito tedesco è Francoforte. 

l ega to agli ambienti dell' 
ultrasinistra è stato candida 
to nella lista del e Manifesto * 
}H*r le politiche del '72 nel col
legio Milano Pavia. Dopo la 
scissione de l l ' I cone inquilini 
nel '74. l'influenza di Zambon 
si è ridotta ad alcuni nuclei 
periferici. 

Interrogazione alla Camera 
sul console di Marsiglia 

HOAlA — I compagni Già 
dre.sco. Segre. Rubbi e Rotta-
relli hanno presentato una 
interroga/ione al ministro de 
gli risieri * per sapere se sia 
a conoscenza dell'atteggia
mento assunto dal console di 
Marsiglia il quale avrebbe 
\ :etato ai rappresentanti sin 
d.uali delia CGIL l'accesso 
ai Uva li del consolato ove do 
\eva tenersi una assemblea 
indetta dai sindacati e dalle 
associazioni dell'emigra zio-te 
— peraltro concordata in prc 
cvik n/a — allo ^copo di espri 
n v r e solidarietà all'on. Moro 
e alle vittime della tragedia 
di via Fan: ». 

Nell'interrogazione si se
gnala * la \ iolazione dei di
ritti sindacali sia grave in sé 
e. particolarmente, l'assoluta 
mancanza di sensibilità de
mocratica d: fronte a una 
tragedia che ha commosso 
l'intero paese e sollevato una
nime sdegno » e si chiede « se 
siano stati compiuti accerta
menti sul comportamento del 
co.isole » e telali provvedi 
nienti si intenda adottare * al 
fine di garantire il rispetto 
delle' UlHrtà sindacali nei 
consolati e li dovuta setisibi-
lità cVmocfatica da parte di 
chi ranpresen'.a il nostro pae-
<;e all'estero ». 

Uno dei « venti » smentisce 
di appartenere alle BR 

MILANO — Antonio Favale. -
uno de. vent. personaggi le i 
cu; fo:o vennero diramate da. | 
m:n:.-iero dell 'Interno subilo , 
dopa il rapimento dell'onore- ' 
vo'.e Aldo Moro, ha .smentito 

attraverso ti .suo legale 
Francesco De Ceghe — osmi 
collegamento con le Brigate ! 
rav.se. | 

Il legale ha ricordato che ' 

Rivale. nato a Carboiv.a nel 
1949. venne arrestato nel mar
zo del 1974 per .sfruttamento 
della prostituzione. Condan
nalo a quattro anni . Fara'.e 
venne rinchiuso nel carcere 
di Parma. Riasci a rendersi 
la t i tante approfittando di un 
permesso. Venne di r.uovo 
cat tura to nell'agosto scoiso e 
da allora e :n carcere. 

Nostro servizio 
TORINO - Da mercoledì se
ra Brunhild Pertramer, la 
presunta brigatista rossa ac
cusata dell'uccisione del ma
resciallo Rosario Berardi e 
sospettata anche di aver pre
so parte al rapimento di Mo 
ro è rinchiusa in una cella 
delle « Carceri nuove » di To
rino. Vi è giunta alle %\ prò 
veniente da Novara dove. |xi 
che ore prima, era stata ar
restata da agenti della Digos 
(l'ex ufficio politico della que
stura) . La Pertramer è sta
ta sorpresa nell'alloggio del 
suocero Nazareno Strano. 
mentre in salotto stava 
tranquillamente guardando 
un programma televisivo. 
Non ha opposto resistenza ed 
lia soltanto dichiarato che e 
ra sua intenzione costituirsi 
al pili piesto. non prima, pe
lò. di aver raccolto ulteriori 
piove sulla sua estraneità ai 
crmini ilei quali è accusata. 
Con lei è stato tratto in ai-
resto il cognato, Rolando 
Stiano: nel corso di una 
perquisizione nella sua abita 
zione è stata rivenuta una n-
vo'tella regolai mente denun
ciata. 

Nel pomeriggio di ieri. 
Brunhild Pertramer è stata 
sentita in carcere dal Sostiti! 
to procuratore Corsi, che 
conduce l'inchiesta sull'assas 
.sinio del maresciallo Berardi. 
ha assistito all'inteirogatorio 
l'avvocato Bianca Guidetti 
Serra, che costituisce tempo
raneamente il legale di fidu
cia della Pertramer. Gaetano 
Pecorella, trattenuto a Milano 
da altri impegni. La donna 
ha ripetuto al magistrato 
quanto già affermato nei 
giorni scorsi con le lettere 
inviate ad alcuni quotidiani e 
con l'intervista rilasciata po
che ore prima dell 'arresto ad 
una giornalista de * La Re
pubblica ». 

Nei giorni in cui avvenne 
l'assassinio di Berardi e il 
rapimento di Moro la Pertra
mer si sarebbe trovata, con 
amici, in una pensione di Al
ba di Caiiazei. in Alto Adige. 
Ciò risulterebbe dai registri 
dell'albergo e da alcune te 
stimonianze rilasciate da tu
risti tedeschi. , 

« Accerteremo tutti questi 
particolari » ci ha detto il 
dottor Corsi « e se le afferma
zioni della Pertramer risulte
ranno vere sarà completa
mente scagionata. Per ora 
posso solo dire che ho emes
so il mandato di cattura a-
vendo in mano precisi ele
menti di accusa: molti testi
moni hanno infatti detto di 
averla riconosciuta ». II con
fronto con i testi avrà luogo 
la prossima settimana. 

Il modo in cui la donna si 
è fatta arrestare, (atipico per 
una persona accusata di aver 
compiuto tanti efferati delit
ti) e gli stessi suoi movi
menti degli ultimi giorni 
(certamente non dettati da 
un rigoroso rispetto delle 
ferree leggi della clandestini
tà ) . lasciano piuttosto per
plessi sulla validità delle ac
cuse a lei mosse. 

Restano, inoltre, altri inter
rogativi. Ci diceva ieri un 
avvocato impegnato nel pro
cesso alle Br che a lui e ai 
suoi colleglli già da diverse 
settimane erano .state con
segnate le foto della Pertra 
mer e di aliti brigatisti rossi 
latitanti (le stesse che sono 
poi appar.se alla televisione e 
sulla stampa dopo il rapi 
mento di Aldo Moro). Quindi. 
ancor prima dell'assassinio ili 
Berardi. la donna era indica 
ta come una temibile terrò 
rista, dalla quale gli avvocati 
dovevano guardarsi. Orbene. 
q u o t a pericolosa malvivente. 
ha potuto, in tutta tranquilli
la - - stando almeno alle sue 
dichiarazioni — attraversare 
i! confine tra la Germania e 
l'Italia il 5 marzo e. sempre 
esibendo documenti con il 
suo vero nome, soggiornare 
per quindici giorni in una 
pensione. Non esiste l'obbli
go. per gli albergatori, di in 
v lare alla questura il registro 
con il movimento quotidiano 
dei clienti? E' stato fatto? II 
nome della donna non era 
stato segnalato in tutta Ita 
lia? Perché ron è ••lata fer 
mata? Sareblie bene che 
tutti questi interrogativi a 
vesserò una risposta convin 
lente. 

Pai e infine certo che. an
che se v e n a prose .olia da! 
l'accusa di aver partecipato 
aìl'uccisiene di Berardi e al 
rapimento ovl presidente del
la IX*. la Pertramer continue
rà a rimanere in carcere. 
Contro di lei esiste infatti un 
altro marniate) di cattura, e-
m.-sso il 19 giugno del 75 dai 
giudici torinesi. La Pertramer. 
accusata d; appartenere alle 
brigate ros.se (e per questo 
rinv iata a giudizio lo scorso 
anno dal giudice Caselli) era 
stata posta in libertà provvi 
soria. con l'obbligo di pre
sentarsi settimanalmente dai 
carabinieri. Ma la donna non 
rispettò tale obbligo e si rese 
latitante. 

Giancarlo Perciaccante 

Respinte con sdegno insinuazioni di stampa 

Presa di posizione 
della «Pravda» su voci 

«assurde e provocatorie» 
La stampa sovietica ha espresso positivi apprezzamenti sulla figura 
dell'on. Moro « partigiano attivo » delle relazioni tra i due paesi 

NOVARA — Brunilde Pertramer In questura 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — € Una invenzione 
provocatoria »: con questo ti 
tolo la * Pravda J> pubblica li
na nota redazionale che re 
spinge le affermazioni fatte 
circolare in Italia a proposito 
ili una presunta « complici
tà » dei * servizi segreti so
vietici » nel rapimento del- i 
l'on. Moro. L'organo del , 
IH'l'S definisce tali « after- ! 
inazioni'* manovie sch iara- I 
niente provocatone » dettate , 
dall'ostilità di gruppi nei con- J 
Ironti dellTRSS. 

Le noti/'e - - scrive il gior
nale - - sono completamente 
tiil.se. assillile e pi ov cicalone: 

I! ti ucco è ev niente, è il i 
linceo che usano le forze I 
della reazione che puntano a J 
disti ai te l'attenzione dell'o 
pinone pubblica dalle oscure 
maci binazioni portate avanti 
in questi giorni. La mano di 
chi compie questi atti è no 
ta ' ». 

L'orgaeu del PCl'S. riTe 
ìendosi ii sequestro .lell'on. 
Moro. es,a iu> positivi ap 
piez/ainent: Milla figura del 
dirigente democristiano. 
< L'azione terroristica coni 

piuta contro l'eminente sta
tista ed uomo politico suscita 
profonda indignazione tra le 
forze democratiche dell'Italia. 
Anche nell'URSS si manifesta 
profonda appi elisione per la 
sua sorte *. 

« Nell'Unione Sovietica — 
continua la "Pravda" — tutti 
conoscono Moro come un at 
tivo partigiano dello sviluppo 
delle relazioni d'amicizia tra 
l'Italia e il iiostn> paese j . 
Rilevando che Mino ha dato 
il suo contributo alla conclu
sione della conferenza sulla 
.sicurezza e la cooperazione 
in Kuropa l'organo sovietco 
ribadisce la profunda e com
mozione » per quanto sta ac
cadendo in queste ore in Ita
lia e ricorda che il sequestro 
è un vero e proprio « crimi
ne ». 

Anche in altri ambienti uf 
ficiali - - politici e diplomati 
ci - - viene epressa * viva 
appi esione > per quanto sta 
accadendo in Italia e si ma 
ni festa « piena solidarietà » 
con la famiglia dell'on. Moro. 

Sempre in riferimento al 
sequestro la « Tass » riporta 
da Parigi un riassunto del
l'articolo apparso su < l'Hu 

ninnilo » nel quale vengono 
avanzate ipotesi sulla paite-
cipazione della CIA al se
questro ili Moro. La « Tass » 
cita quelle frasi del giornale 
francese <\o\e si precisa che 
nelle università italiane, at
tualmente. studiano migliaia 
di giovani americani tra i 
quali !a CIA. appunto, * cerca 
i suoi agenti *. Oltie a ciò -
sempre riprendendo « L'IIu 
mamlé •> -- la v Tass - r i c c a 
che * La N \T0 . che ha una 
grande base mi! taie a Napo
li. non può essere indifferen
te di fronte a'!', uni, 'inclito 
della situazione italiana ». 

Anche il settimanale di |*> 
litica esteta * Tempi Nuovi» 
si occupa della s-tinc'onc ita
liana con un commento di 
Ix*v Makarev e. t ! a poMZ'one 
realistica dei comunisti — 
scrive l'osservatore so\ etico 
— è stata accolta jvisMivn-
inente dagli alti-' partiti ad 
eccezione dei fa>cs»i. 1 liernli 
e dell'ala conservatrice <ie"a 
DC. K' fin'to. praticamente, il 
teni[M> in cui l'Ita! a po'eva 
essere governata sulla base 
dell'anticomunismo ». 

c. b. 

Un contributo al dibattito sulle responsabilità della stampa 
Il giornalista Franco 

Giustolisi interviene nel 
dibattito sui compiti della 
starnila, aperto dopo il ra
pimento di Aldo Moro, con 
una riflessione che trae 
spunto dalle proprie espe
rienze professionali alla 
RAI-TV e in un settima 
naie. 

Se ne parla in questi gior
ni: come debbono comportar
si i mezzi di comunicazio
ne — giornali, RAI TV — di 
fronte al fenomeno Brigate 
Rosse? Ma il discorso, cìie 
indubbiamente parie da lon
tano. era stato già affronta
to un paio di settimane fa 
a Torino da alcuni giornali
sti presenti alla prima fase 
del processo alle Br: comu
nicato numero 8, e giù in
tegralmente sulle pagine di 
quasi tutti i giornali; comu
nicato numera 9. idem come 
sopra. Qualcuno di noi si do
mandò. è giusto questo? 

La stampa, oltre ad esse
re un fatto commerciale, è 
o dovrebbe essere un mezzo 
di orientamento. Tutti d'ac
cordo nel sostenere: c'è il 
processo: titolo a noie colon
ne, ampi serrici di cronaca 
e di commento. Uccidono il 
maresciallo Berardi? Xon si 
può certamente tacere la no
tizia. dece avere tutto il ri
lievo che merita: il paese, 
l'opinione pubblica non pos-
sono essere assolutamente te
nuti all'oscuro di quel che 
accade. Altrimenti chi ne va
luta la rilevanza politica? Co
me si stabiliscono i compor
tamenti successili che deb
bono poi essere la risposta 
politica? 

Ma... Già, c'è un altro a-
spetto: quei comunicati, che 
non sono notizie, il numero S. 
il numero 9, il numero 10 e 
chissà a che numero si arri
verà. quei comunicati non 
contengono notizie. Sono sol
tanto proclami ideologici di 
un gruppo, di un partito, il 
partito delle Br. L'n p trtito 
molto poco consistente sul 
piano del .-eyuito ptipalare. 
ma un p tritio che è diventa 
to il primo a<.-oluto in quanto 
a spazi di informazione: né 
la DC. né il PCI. né il PSI. 
né gli altri hanno mai otte-

Il giornalista di 
fronte ai messaggi 

del terrorismo 
mito clic i loro comunicati 
di direzione o di segreteria 
venissero riportati cosi in
tegralmente e puntualmente. 
E' giusto questo? Così si de
ve informare? Specie in pe
riodi particolarissimi? 

Qualcuno di noi. dei gior
nalisti presenti a Torino, si 
mise in comunica-ione coi' 
la Federazione della Slam
pa. ne sollecitò l'intervento 
affinché il problema uscisse 
dal chiuso degli addetti a> la 
cori, se ne dibattesse in com
pleta libertà e umiltà, per
ché credo che nessuno di noi 
ha in tasca la carta vincen
te. Ma la Federazione rispo
se: se interveniamo noi, può 
sembrare un'iniziativa di ver
tice. meglio che intervenga la 
Subalp'na. cioè l'associazio
ne regionale, dato che il pro
cesso si tiene a Torino e i 
brigatisti da li emettono i 
loro comunicati. Anche la 
Subalpina fece le stesse obie
zioni: dovrebbe essere la ba
se. cioè i giornalisti, a muo
versi, noi siamo disposti poi 
a portare aranti l'iniziativa. 

Severi 
canoni 

Si sa come sono le t basi » 
in genere, e quelle dei gior
nalisti, in particolare: c'è da 
correre in giro per racco
gliere informazioni, c'è da 
scrivere il pezzo, qualcuno 
magari è già in partenza per 
un'altra destinazione. Ma un 
piccolo scambio di opinioni 
fu pure possibile. 

Poi il sequestro Moro, ed 
ecco die finalmente si co-
mnicia a discutere seppure 
Umidamente, perché sembra 

che tutti abbiamo paura di 
affrontare a fondo un dibat
tito su questi temi. Più che 
delle Br sembra che abbia
mo paura del collega palu
dato e celebre il quale in 
nome del mito, eccetera, pro-
h'ibilmentc richiamandosi ai 

severi canoni del giornalismo 
anglosassone, eccetera, pos
sa ridicolizzare con un paio 
di battute polemiche — lui o 
lori} principi della polemica 
- i poveri sprovveduti che si 
latina venire in testa certe 
idee peregrine. 

Ma anche a rischio di in
cappare in queste ipotetiche 
e terribili frecciate (potrà 
mai riprendersi chi ne sarà 
colpito? Certo che se guari-
(.ione ci sarà, sarà lunga e 
difficile), ma anche con il 
tremendo rischio incombente, 
certe idee peregrine è meglio 
tirarle fuori, verificarle, con
frontarle. Per esempio: la 
foto di Moro, avuta in esclu
sila didlc Br e pubblicata 
in esclusiva a tempo di re
cord: quello che noi chiamia
mo. riempiendoci la bocca di 
molti più * o » di quanti sia
no necessari, r scoop «•. S'è 
detto: j giornali sono anche 
botteghe, dove, invece che 
salumi o pane, si vendono 
informazioni, notizie. Ma per 
lo meno il bottegaio che tie
ne a'ht sua attività, che vuo
le conservarsi i clienti, cer
ca di non vendere salame 
cattivo o jiane rifatto. 

E i aiomali. i qiornalisti? 
Xo'i vanimmo fiord il prò 
hlei'ia che. si. bisogna ven
dere. ma che bisogna dedica
re uno straccetto di atten
zione (incile a miei che si 
i end'', cine aUa <iiialitò? 
()ucUa foto di Moro: proba-
hlmente doveva essere pub-
h'icata. co-i ha dr'to anche 
\1 olitale, a prc^'-i'idi'rc evi 
dentemente dal fatto che le 

Br volevano proprio questa, 
che la foto venisse pubblica
ta, il non farlo avrebbe man
dato all'aria i loro piani... 
Ma. pensarci un pochino so
pra. senza, per carità, per
dere troppo tempo nella ri
flessione ad evitare la per
dita anche di una sola co
pia. rifletterci per un atti
mo. valutando oltre all'aspet
to mercantile — e chi lo di
scute? — anche l'altro di cui 
si magnifica in convegni, con
ferenze. tai'ole rotonde: la 
funzione, meglio anzi la Fun
zione con la F maiuscola, del
la stampa. 

Ritmo 
rapidissimo 

Abbiamo tante scuse: la 
fretta, i fatti die si susseguo
no a ritmo rapidissimo, le 
difficoltà, certe volte, di ca
pire immediatamente. Ma al
tre volte, sia pure inconscia
mente, siamo proprio voi a 
metterci sul piano sbagliato. 
Ecco, un altro esempio: la 
esaltazione acritica della per
fezione tecnica delle Br: nes
sun commando Ila mai fatto 
tanto sino ad ora. hanno mes
so in crisi In Stato, perché 
loro sono eccezionali e In Sta
to invece... Molti anni fa in 
Inghilterra, una piccola ban
da guidata da un t cervel
lo *. mi sembra si chiamas
se Bigg. fece sparire un tre
no. realizzando un enorme 
bottino die non è pi:: tornato 
indietro e Bigg è stato arre 
stato sno, poro tempo fa. Che 
(bre della perfezione tecnica. 
dell'audacia del piano, della 
idea, della sua realizzazione 
meticolosa? E la rapina di 
ria Osnppo. quella di vii 
Mnntenapolrnne. a Milano? 
Son sono anch'esse tanti mo

delli. nel loro genere? Non 
misero in crisi lo Stato in
glese né quello ilalinno per 
il semplice motivo die ruba
re soldi o gioielli, anche se 
molti, non ha mai messo tn 
crisi nessuno. 

Si dice: ma le Br hanno 
fatto quel che non ha fot 
to mai nessuno: è vero, so 
no addestrati perfettamente, 
hanno ideato un piano in cui 
tutto, sino a questa momen
to. è stato previsto, per ar
rivare a tanto non c'è vo
luto un solo giorno d> pie 
parazione. Ma In difteiera 
qual è. con quelli del treno 
tutto d'oro o simili-' L'obiet 
tiro, non come lo hanno ì ag
giunto. Far capire questi a-
spetti, che non -ono mvenzio 
ni. non servirebbe a far coni 
piere un piccolo passo avan
ti nella smitizzazione pur ne 
cessarla di queste imprese e 
(li chi le attua? 

Mi ha colpito, sul r Coirle-
re i>. la conclusione di un ar 
ticolo nel anale si inlemstn-
rauo. proprio su questi te
mi. i presidenti della Fede 
razione della Stampa e del 
la Federazione Editori. Mu 
rialdi e (ìiorannini: < V. ceti 
stirare per non prestarsi al 
gioco potrebbe portare mal 
to lontano: ci sono regimi '.a 
cui starnila non ha mai par 
lato di camere a gas. di fo\ 
se comuni, di deportazioni: 
si chiamarono nazismo e sta 
linismo >. Bene, ma in quei 
regimi la censura arem firn 
prin In scopo di nascondere 
quel che si voleva fare seri 
za che gli altri sapessero. 
Proprio l'oppos'o. credo, del 
tema che sta emergendo in 
questi giorni: non si tratta 
d: censurare o di nasconde 
re malefatte compiute da un 
regime cui la clamivi è as 
servita, si tratta -- di'cutcn 
done. questo è il punto es 
senziale — di evitare o di re 
dere come rritare che i g;nr 

noli seguitino ad es ere In 
cassa di risonanza -denlngi 
ca di una banda sresa in 
guerra contro lo S'alo, enn 
tra tutti noi. Hanno tnrti 
mezzi, sono f e i braci, mn 
che si fnces.cro un ainrnnle. 
tanto s;amn in regime plurn 
li ,tico 

Franco Gìustolisi 
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Era ricercato dalla polizia per i disordini del marzo scorso all'Università 

Preso a Milano Berardi «Bifo» 
capo dell'autonomia bolognese 

Era nell'appartamento del titolare di una casa editrice - Secondo le accuse 
avrebbe coordinato «militarmente» dai microfoni di «Radio Alice» gli scontri 

MILANO — Da sinistra: Dario Fiori, Giovanni Pala e Franco Berardi. «Bi fo», arrestati ieri. I primi due sono accusati di favoreggiamento 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Hifo *. al setolo 
Francesco Herarrti. di 29 an 
ni, imo d'ei protagonisti prin
cipali dei fatti di Bologna 
dell'B marzo '77. quando fu 
ucciso lo studente Francesco 
Lo Russo, è stato arrestato 
ieri mattina a Milano. 

« Bifo » ù stato trovato nel 
corso di una delle tante per
quisizioni eseguite dai cara
binieri dopo ì tragici fatti di 
Roma, nell 'appartamento di 
un architetto nvl centro cit
tadino. Berardi si è lasciato 
ammanettare senza opporre 
resistenza ed ha .spontanea
mente dichiarato le sue gene
ralità pur essendo privo di 
documenti. 

Insieme con lui sono stati 
arrestati il titolare dell'ap
partamento. l'architetto Dario 
Fiori, di 28 anni, originario 
di Fri in provincia di Sassasi 
e titolare della casa editrice 
« Squilibri » che ha sede nel

l 'appartamento stesso e Gio
vanni Pala, di 2!) anni, da 
Bottida (Sassari), coaffittua-
rio dell 'appartamento mede
simo. 

Insieme con « Bifo * vi era 
I anche una ragazza che sem-
i tirerebbe del tutto estranea 
| alle attività del giovane. La 

ragazza non è stata arrestata, 
anchv s*e sul suo conto sono 
in corso accertamenti. 

Francesco Berardi era col
pito da un ordine di cattura 
per associazione sovversiva e 
istigazione a delinquere a 
mezzo stampa emesso dal 
giudice istruttore Catalanotti 
dopo i gravissimi incidenti di 
Bologna. I carabinieri del 
gruppo Milano che ieri mat
tina hanno effettuato l'arre
sto, hanno dichiarato che es
so è avvenuto casualmente 
nel corso di ii perquisizioni 
operate nell'ambito nVlle in
dagini sul sequestro dell'ono
revole Moro. Le perquisizio
ni, che erano « di iniziativa » 

del gruppo carabinieri, vale a 
dire non erano state richiesti; 
dal magistrato romano che 
conduce le indagini sulla 
strage e sul rapimento di 
Moro, erano state autorizzate 
dal PM Pomarici. Che l 'arre
sto di « Bifo » sia stato ca
suale sembra essere confer
mato anche dal fatto che, re-
centementv. Berardi era stato 
visto da più persone a Mila
no. non aveva assolutamente 
l'aria di nascondersi e parte
cipava addirittura ad assem
blee pubbliche. 

Da-.io Fiori e Francesco Pa
la nono stati arrestati per fa
voreggiamento personale. Vi 
è il sospetto che l 'apparta
mento dei due (5 stanze al 4. 
piano di via Carducci 4) non 
servisse soltanto come sede 
della casa editrice «Squi l i 
bri >• né che vi si desse ospi
t a l a solo saltuariamente a 
persone conosciute: in ogni 
stanza, infatti, i carabinieri 
hanno trovato un letto. Inda

gini sono ora in corso in 
questo senso. 

Nel corso della perquisi
zione sono stati sequestrati 
documenti che sono ora al 
vaglio degli inquirenti, ma è 
stato accertato che non vi è 
nulla che possa stabilire un 
collegamento con i tragici 
fatti di Roma. 

Soltanto in un appunto. 
scritto di pugno dallo stesi» 
«Bifo» sul retro di un \o -
lantmo, si fa accenno al ra
pimento dell'onorevole Aldo 
Moro. Tutto il resto dvlla 
documentazione sequestrata 
riguarda la struttura di «Au
tonomia operaia » a livello 
nazionale. 

Dopo l'ordine di cat tura 
emesso dal giudice Catalanot
ti il IH marzo '77. « Bifo ». 
che dai microioni di « Radio 
Alice » — secondo le accuse 
— aveva coordinato « mili
tarmente » gli scontri di 
quei giorni, si era reso irre
peribile riparando in Francia. 

Nella prima metà di luglio, il 
giudice Catalanotti partì in 
missione per Parigi dove fece 
effettuare dalla polizia fran
cesi' una perquisizione nella 
lussuosa abitazione di una 
miliardaria italiana residente 
in quella città. Fu in quella 
occasione che il giudice di 
Bologna si trovò di fronte 
« Bifo » che della miliardaria 
era ospite. Berardi venne ar
restato dalla polizia francese. 
ma la richiesta di estradizio
ne avanzata dal dottor Cata
lanotti non venne accolta dal
le autorità francesi. Bifo era 
riuscito a trovare riparo 
dietro allo scudo di interven
ti di solidarietà operati da 
intellettuali francesi e italia
ni. 

In un rapporto dei carabi
nieri, il nome di Francesco 
Berardi wniva affiancato a 
quello di Antonio Negri di 
Padova e Oreste Scalzone di 
Milano, considerati gli ideo-
loghi di « Autonomia ope

raia ». Dopo i fatti di Bolo
gna erano state effettuate 
perquisizioni sia a Padova 
che a Milano e qui. in un 
appartamento occupato IÌA 
Antonio Negri che in quel 
periodo soggiornava nella 
nostra città, venne arrestato 
Maurizio Bignami, trovato in 
possesso di carte d'identità 
in bianco che erano risultate 
essere state rubate. 

In quella occasione vennero 
alla luce altri documenti 
comprovanti che il Berardi 
era divenuto uno dei tre lea-
ders di « Autonomia ». 

Dopo essere stato rimesso 
in libertà dalla magistratura 
francese che ne aveva rifiuta
to l'estradizione, « Bifo » era 
rimasto alcuni mesi a Parigi . 
Dalla dorata latitanza giunge
vano ogni tanto a settimanali 
e quotidiani italiani suoi scrit
ti o interviste. 

Mauro Brutto 

Un significativo termometro per la Pasqua 

I turisti stranieri 
confermano le 

prenotazioni in Italia 
Incertezze restano sugli spostamenti dei connazionali - Tutto è 
affidato alle bizze del tempo - Normale il traffico sulle strade 

ROMA — Saranno le condi
zioni meteorologiche, a parte 
i controlli predisposti un po' 
ovunque e che allungano le 
code sulle strade, negli aero
porti e nelle stazioni ferro
viarie. a decretare l 'apertura 
della nuova stagione turistica 
che, come ogni anno, inizia 
con le vacanze pasquali. Tut
to è strettamente collegato al
l'appendice dell'inverno, alle 
bizze del tempo. Questo, na
turalmente. vale per gli spo
stamenti interni dei conna
zionali. Per il movimento tu
ristico straniero il discorso 
è diverso. Un viaggio all'este
ro, come si sa, quasi sempre 
si organizza in tempo, fa
cendo delle prenotazioni pres
so un'agenzia di viaggio, al 
di fuori delle condizioni me
teorologiche e degli avveni
menti. Queste prenotazioni 
sembra siano confermate al 
{MI por cento e per questo 
sul turismo straniero non do
vrebbero esserci sorprese. L* 
incognita, che preoccupa al
bergatori e proprietari di e-
sercizi pubblici, riguarda solo 
i villeggianti italiani. 

Non è affatto da escludere 
che quella di domenica possa 
essere, almeno per molte zo
ne della penisola, una « pa
squa bagnata ». Marzo sem
bra confermare le proprie 
caratteristiche. alternando 
schiarite a giornate di piog
gia, di vento e di freddo. 
Ieri mattina è nevicato in 
varie località, t ra cui in Val 
d'Aosta. La temperatura si 
è abbassata ovunque. In coni 
penso non si sono registrati 
banchi di nebbia. Il forte 
vento che percorre vaste aree 
del sud ha provocato una 
temporanea interruzione del 

I traffico sulla Salerno-Reggio 
i Calabria in seguito alla ca-
ì duta di alberi. Il movimento 

veicolare non ha assunto in 
genere alcun carattere di in
tensità. tYiica autostrada ove 
si registrano file chilometri
che è quella del Brennero. 
Ciò in seguito alle nuove di
sposizioni doganali in Austria 
e relative procedure, che ron 
dono molto più lunga che in 
passato la sosta dei mezzi 
pesanti ai vali.hi di frontiera. 
Al terminale della < A 22 » si 
è pertanto formata una fila 
di quattro chilometri di auto
veicoli, fila che si è andata 
assottigliando in serata in se 
guito alla decisione di de
viare il traffico di auto sulla 
statale 12. 

« Non è facile formulare 
previsioni per ciò che riguar
da il movimento sulla rete 
stradale ed autostradale na
zionale a part ire da domani 
e sino a lunedi. Penso però 
che gli italiani, come in pas
sato, si muoveranno soprat 
tutto su brevissime distanze 
e per visite a parenti ed 
amici »: così si è espresso il 
direttore generale della ino 
torizzazione civile, ing. lui 
guiio Danese. «. Quello che 
mi auguro — ha aggiunto — 
è che la simstrosità stradale 
continui a diminuire. Sta e 
mergendo un maggior senso 
di responsabilità degli auto
mobilisti ». 

Nel periodo pasquale del 
1077. che andava da venerdì 
otto a lunedì undici aprile. 
si sono avuti 1.722 incidenti 
con lesioni alle persone (con
tro 1.803 nella Pasqua del 
'7fi). 112 morti (110) e 2.707 
feriti (2.880). Le infrazioni ac
certate sono state .">3.533 a 
fronte alle M.i)!)9 dello stesso 
periodo dell'anno precedente. 
Quest' anno dovrebbe regi
strarsi un'ulteriore contrazio
ne anche in riferimento ai 
nuovi limiti di velocità che 

vanno da un minimo di 80 
km ad un massimo di 110 
Km. sulla viabilità ordinaria 
e da un minimo di 90 ad 
un massimo di 140 sulle au
tostrade. 

I \ eieoli che potenzialmen
te — ma saranno ovviamente 
molti meno - - potrebbero es 
sere interessati all'esodo si 
aggirano sui IR mil.oni circa: 
tanti quanti quelli, cioè, che 
compongono il parco circo
lante. Altro freno a chi soli
tamente spinge la propria au
to alle maggiori velocità sarà 
rappresentato dai numerosi 
controlli su strade ed auto 
strade. 

Secondo esperti, il traffico 
turistico veicolare ha accu
sato negli ultimi giorni un 
calo valutabile tra l'8 ed il 
10 per cento. La circolazione 
si svolge prevalentemente in 
senso nord sud ed interessa 
soprattutto le ferrovie dello 
Stato. Nei giorni 20-21 22 mar 
zo sono stati introitati nella 
sola stazione Termini 333 mi 
Inni di lire: cifra peraltro 
leggermente inferiore rispetto 
a quella dei primi tre giorni 
della settimana di Pastina del 
1077 (308 milioni). Per oggi 
è pre\ ista la punta massima 
di traffico. 

Anche all 'aeroporto di Fin 
micino si prevede un aumenti 
del traffico. La media di 430 
movimenti aerei quotidiani 
non è stata in questi giorni 
superata. Nella settimana a 
cavallo della domenica delle 
palme (1(5 21 marzo) sono sta 
ti registrati nel maggiore sca
le. nazionale 173 019 passeg
geri contro i 204.087 nell i 
analoga settimana del 1977 
(30 marzo 3 aprile). Nello 
scorso anno a cavallo della 
settimana di Pasqua (G 12 
aprile) si ebbero 203.733 p:is 
seggeri. 

S'allarga in Bretagna la marea nera 
PARIGI — La melmosa col
tre di petrolio, fuoriuscito 
dai fianchi squarciati delle 
cinque cisterne della super
petroliera * Amoco Cadiz *. 
finita sugli scogli al largo 
delle coste bretoni, continua 
inesorabile ad allargarsi. I n 
disastro senza precedenti. V-
n'ecatombe di pe>ci. la di
struzione certa della più gran
de riserva di uccelli marmi 
(23 mila esemplari), centinaia 
di chilometri di costa rovina
ti : e ormai la marea nera 

, lambisce anche le « sette iso-
' le » e la famosa Perros Gui-
! ree. località nota per la sua 
' scogliera di granito rosa. Il 
1 liquido continua a trascinarsi 

in mare, nonostante i mas-
! sicci sbarramenti messi in 
j atto dal governo francese e il 
' disperato pompaggio delle 
j acque superficiali inquinate. 

Si calcola purtroppo che al 
I massimo entro domenica tut-
j te le 230 mila tonnellate di 

grezzo che la « Amoco Cadiz » 
' conteneva finiranno a mare . 

Proteste e manifestazioni si 
sono avute tra la popola zio 
ne. duramente danneggiata. 
Per protesta una cinquantini 
di aderenti al movimento 
« Amici della Terra » ha oc
cupato la sede della socio*, i 
petrolifera Shell. « La rotta 
delle petroliere d e \ e es>?re 
deviata dalle coste francesi 
e attentamente sorvegliata •-: 
così Giscard d'Estaing al pri
mo Consiglio dei ministri del 
dopo elezioni. Appunto su 
questa linea, il governo ha 

annunciato ieri una s e n e di 
nuovi regolamenti per la na
vigazione delle petroliere. 
Le misure, assicura Barre . 
saranno approvate entro il 27 
marzo. Nel frattempo, in at
tesa che i danni siano inte
ramente rimborsati dalle 
compagnie pe t ro l ie re , sono 
stati disposti immediati in
dennizzi alle popolazioni col
pite. NELLA FOTO: soldati 
francesi mentre pompano il 
petrolio a te r ra . 

Attentato a Caltagirone Il dissenso dalla diocesi di Matera 

Salta in aria l'auto j Sei sacerdoti scrivono ai fedeli: 
gravissimo guardiano! « Perché lasciamo la parrocchia» 
Ha perduto una gamba e un occhio I « Intendiamo porre termine al nostro impegno pastora
l e figlio misteriosamente sparito j le nell'ambito delle istituzioni ufficiali ecclesiastiche » 

Sequestrata motocistema inquinante 
TRIESTE — Il terminal del- ; 

l'oleodotto Trieste Baviera, si- j 
lo tra il capoluogo giuliano e [ 
l 'abitato di Muggia. è ancora j 
una volta al centro di un e- j 
pisodio di inquinamento ma- ; 
rino. La motocistema italiana ! 
« Monica R. *•. di 48 mila ton- • 

nellate di stazza lorda, è sta- ; 
ta posta sotto sequestro dal j 
pretore dottor Trampus: nel j 
corso delie operazioni di z a -
\orramento. alcune centinaia J 
di litri di liquido oleoso sono I 
finite in mare. Lo zavorra- ' 
mento consiste nell'immissio- ' 

ne di acqua nelle cisterne, u- i 
na volta scaricato il petrol.o 
greggio, per ripristinare il ! 
peso della nave. ; 

L'area di mare inquinata è i 
stata circoscritta con 2alleg- ' 
gianti per iniziativa del co- ! 
mandante della motocistema. . 

capitano Donato Mastro, e 
successivamente ripulita da 
una ditta specializzata in 
qiresto g tnere di interventi. 

La nave, di proprietà della 
società « Europa » di Milano. 
attende ora dai magistrati 
l 'autonz/azione a r ipart ire 

Attentato a Varese: arrestata una donna 
Dal nostro corrispondente 
VARESE - L'attentato al de 
posilo della Bassani Ticino 
di Venegono Inferiore è usci
to dall 'anonimato: ieri matti
na i carabinieri hanno arro 
staio una donna di 26 a.mi. 
Si chiama Caterina Monica 
Rosenzweig. studentessa fuo 
ri corso della facoltà di let
tere alla Statale di Milano. 
nativa di San Paolo in Bra
sile residente nella metropo
li lombarda al numero civico 
JB di via Hclvctia, assieme I 

ad una sorella e alla madre. 
quest'ultima preside di una 
scuola media. Il padre, un in
dustriale brasiliano, era con 
la figlia ieri mattina al mo
mento dell 'arresto, nei pressi 
del tribunale di Varese. L'at
tentato alla Bassani. che ave 
\ a causato danni per circa 
un miliardo di lire, era stato 
attuato nella notte fra il 12 
e il 13 marzo e era stato ri-
\cndicato da sedicenti «For
mazioni combattenti comu
niste ». 

Le prime indagini avevano 

fornito agli inquirenti una 
« banca > di informazioni as
sai preziose. Gli attentatori. 
infatti, avevano lasciato sul 
posto una serie di t racce con
sistenti. Una scala a pioli 
portata da fuori, qualche 
chiazza di sangue, qualche 
filo di lana proveniente da 
un maglione appartenente ad 
una amica della Rosenzweig. 
E ' stata appunto l 'amica a 

I « scaricare » la terrorista di
chiarando agli inquirenti che 
l'indumento, prestato alla Ro-
senzweig qualche mese pri-

' ma. le era stato restituito so
lo il giorno successivo all'at
tentato alla Bassani. 

Gli inquirenti, sia pure con 
molta cautela, rilevano una 
qualche somiglianza t ra la 
ragazza e l'identikit fornito 
dalla polizia sulla terrorista 
che partecipò al sequestro di 
Aldo Moro. Nei giorni imme
diatamente precedenti l'atten
tate di Roma è stato appura
to che la ragazza era irre
peribile dalla sua abitazione 
di Milano. 

i Giovanni Laccabò 

CATANIA — Un attentato di I 
namitardo è stato compiuto j 
s tamane ai danni del guar- ! 
diano Giuseppe Di Bella, di ] 
•H anni, in una strada del I 
centro di Caltagirone. un ; 
grosso centro del Catanesc. Il ! 
Di Bella era da poco salito 
sulla sua auto quando una i 

' j 
potente esplosione ha distrut- : 
to la vettura ed ha scaraven- ; 
tato sull'asfalto il coltivatore. 
Immediatamente soccorso è • 
stato trasportato in ospedale j 
e ricoverato in gravissime j 
condizioni per le ferite ripor- j 
ta te . ! 

Polizia e carabinieri stanno J 
scavando nel passato del Di 
Bella per risalire agli autori 
dell 'attentato. Il Di Bella. 
qualche anno fa. era stalo 
sottoposto alla sorveglianza 
speciale. 

Giuseppe Di Bella, origina
rio di Canicatti. da anni ri
siede a San Michele di Gan 
zeria. Negli ultimi tempi 
svolgeva l'attività di guardia
no per conto di un cantiere 
edile che sta ultimando i la-
\ori della linea ferrata Calta-
girone Gela. 

A causa dell'esplosione il 
Di Bella è rimasto gravemen
te ferito. Ha perduto un oc
chio ed una gamba e si teme 
per la sua vita. I sanitari lo 
hanno sottoposto ad un lun
go e difficile intervento chi
rurgico. 

Sembra che gli attentatori 
abbiano collocato sull'auto 
del Di Bella, una Alfa Romeo 
1300. un ord.gno ad orologe
ria. L'esplosione e avvenuta 
all'altezza della sede provvi
soria dell'agenzia del Banco 
di Sicilia presso la quale, in 
quel momento, si stavano re
cando numerosi impiegati 
comunali per riscuotere Io 
stipend.o. Oltre al Di Bella 
non ci sono stati altri feriti. 
Cinque macchine parcheggia
te nella zona sono rimaste 
però danneggiate. Tempo ad
dietro un figlio del Di Bella . 
era scomparso di casa in 
misteriose circostanze e da I 
allora non si sono avute più ' 
notizie del giovane. j 

Giuseppe Di Bella, che ha j 
la qualifica di coltivatore di- i 
retto, ha svolto al tre a t t in ta j 
ultima delle quali quella di I 
guardiano edile. ] 

Rinviato 
il processo 

per il pesce 
al mercurio 

ROMA — L'ex segretario par
ticolare dell'on. Mariotti (che 
fu ministro della Sanità». 
Andrea Giuseppe Von Berger, 
ed al t re quat t ro persone so 
no comparse ieri in giudizio 
dinanzi alla seconda sezione 
del t r ibunale alla quale è 
affidato il processo sul pesce 
al mercurio. A Von Berger e 
al prof. Franco Cugurra (gli 
al t r i imputat i sono tre vete
rinari) si contesta di aver ri
cevuto da due industriali da
na ro per evitare che fossero 
emana te dalla commissione 
ministeriale misure più re
str i t t ive sui limiti di tollera
bilità della contaminazione da 
mercurio nei prodotti ittici 
in scatola. Il processo è sta
to rinviato «1 27 aprile. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « Con la pre
sente lettera aperta vi co
munico la nostra decisione di 
porre te rmine al nostro im
pegno pastorale nell 'ambito 
delle istituzioni ufficiali ec
clesiastiche (parrocchie e or
ganismi diocesani) a partire 
dal 3 aprile 1978 ». Cosi si so
no rivolti ai fedeli sei preti 
della diocesi di Matera. ri
nunciando ad essere « i rap
presentanti ufficiali della ge
rarchia ». I sei sacerdoti, co
nosciuti da tempo per il loro 
impegno in organismi del 
« dissenso cattolico ». sono 
don Antonio Tricase (da 21 
ann i parroco a Monte Sca
glioso». i suoi due cappellani 
don Angelo Bianchi (vice as
sistente provinciale delie Acli 
ed unico eletto della Cgil nel 
consiglio scolastico provin
ciale di Matera) e don Da
miano D'Ambrosio (insegnan
te di musica al conservatorio 
di Foggia): ed inoltre don 
Leo Cardinale della parroc
chia San Pio X di Matera. 

don Angelo Scandiffio e don 
Damiano Zito. 

Il motivo principale della 
scelta è « l'aver consta ta to 
l'impossibilità per la Chieda 
istituzionale di diventare luo
go di incontro ed esperien
za di solidarietà e vera fra
ternità per il nastro popolo. 
che perciò ha .dentificato 
nuovi spazi politici, culturali 
e sociali in cui riscoprire le 
ragioni della fede evangelica. 
ben al di là dei condiziona
menti ideologici e sacrali del
la s t ru t tu ra ecclesiastica ». 
Fra gli altri motivi che han
no portato i sei preti alla 
scelta delle dimissioni sono il 
loro impegno att ivo nella si
nistra. e alcuni contrasti con 
il vescovo di Matera per ave
re criticato il movimento 
«Comunione e Liberazione»: 
ed infine « uno strettissimo 
legame che tiene unita la ge
rarchia ecclesiastica all'onni
potente Emilio Colombo ». 

Ciò che ha colpito, in que
sta vicenda, è sopra t tu t to la 
risonanza — in alcuni casi 
sospetta — t ra lo scandali
smo moralistico e lo stupore. 

che in generale la grande 
stampa nazionale ha riserva
to ad essa. Eppure a chi e 
un osservatore un po' atten
to dei processi nuovi emersi 
al l ' interno della Chiesa lu
cana. dal referendum sul di
vorzio ad oggi, non è s ta to 
diflicile comprendere le ra
gioni che hanno spinto i sei 
preti ad assumere questa po
sizione. 

Durante tut t i questi armi il 
dibatt i to è sempre s ta to vi
vo, nelle comunità cattoliche 
lucane. Persino la presenza 
di Comunione e Liberazione 
ha «giovato» a rendere in
tensa la discussione. E molti 
di quei preti che nel feb
braio '74 firmarono il loro 
primo documento prendendo 
le distanze dalle curie vesco
vili. hanno pagato e conti
nuano a pagare in Basilica 
ta la loro scelta, a t t raverso 11 
« veto » al l ' insegnamento re 
lisioso. il t rasferimento, le 
so.^pensioni < a divinis ». 

Arturo Giglio 

in Liguria 
le vacanze d'estate 
iniziano a Pasqua 
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In Riviera a Pasqua 
troverai già tutta la vita dell 'estate. 
I local i apert i , la gente, il c l ima dolce. 
E, spendendo meno. 
potra i fare una ' prova generale" 
per prenotare con giusto ant ic ipo 
la tua estate. 

Regione liguria 
Turismo 

25-26 iMarzo 

FIERA ANTIQUARIA 
CITTA' DI MODENA 

Piazza Grande 

Quarto sabato e quarta domen i ca d i o g n i mese 

! ! 

CITTA' DI IVREA 
Provincia di Torino 

AVVISO di licitazione privala per appalto lavori di 
completamento Scuola Media di Canlon Vesco • nucleo D. 

Importo la\ori a base d'asta L. 186.793.814. 
La gara sarà tenuta con il metodo di cui all 'art . 1 
— comma a) — legge 2 2 1973. n. 14 senza prefissone 
di alcun limite di ribasso. 
\*c richieste di imito devono essere inviate entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
L. BarIslofM 
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Improvviso «veto» alle assunzioni posto dall'Ufficio del lavoro di Milano 

Bloccata l'operazione mobilità Unidal 
La procedura adottata sarebbe in contrasto con una corretta applicazione della legge sulla riconversione - Il nuo
vo intoppo mette in forse i piani produttivi dell'industria dolciaria - E' stato chiesto un incontro immediato 

Per i robot 
industriali 
accumulati 
in Italia 
enormi 
ritardi 

Confronto Trentin-
Mandclli - I pro
blemi dell'occupa
zione e produttività 

MILANO — Sono ottomila i 
robot industriali operanti in 
tu t to il inondo. Il tasso di 
sviluppo previsto è del 50 
por conto annuo. Entro il 
1985 dovrebbero essere as
sorbiti in Europa 25.000 ro
bot. Le fabbriche sono desti
nato a cambiare volto. Già 
alcune esperienze importanti 
sono in corso in Italia: alla 
forgiatura dell'Alfa Romeo. 
alla saldatura scocche, alla 
fonderia leghe leggere e ai 
trasporti interni della FIAT. 
alla verniciatura della Merlo
ni. al montaggio gruppi della 
Olivetti. 

E' la risposta delinitiva ai 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro sollevata con t a n t a 
forza proprio in I tal ia dal 
sindacato? Quali le Incidenze 
sui livelli di occupazione? E 

Quale at teggiamento assumo ! 
no i lavoratori? Sono stati i i 
quesiti al centro di un con 
vegno promosso dall'UCIMU, 
l'Unione del costruttori delle 
macchine utensili e che ha 
visto come protagonisti il 
segretario confederale della 
CGIL. Bruno Trentin, e il 
presidente della Federmecca-
nica. Walter Mandelli. 

E' un processo ancora al
l'inizio. lia sottolineato in 
particolare Trent in . Esso è 
parte integrante di una poli
tica di riconversione produt
tiva: introduce nuovi margini 
di competitività e nuovi mar
gini di elasticità nell'organiz 
zazione produttiva. Vi sono 
ri tardi enormi da colmare. 
C'è bisogno di un « interven
to collettivo per promuovere, j 
sostenere, diffondere » questa ' 

politica di r innovamento te 
enologico. Essa non cancella 
però i problemi dell'organiz
zazione del lavoro. Questi si 
presentano in forme nuove. 
ad esempio nelle fasi di lavo
razione che s tanno a monte e 
a valle dei segmenti automa
tizzati. Ad esempio nel mu
tamento della qualità della 
prestazione dell'operaio ad
detto al controllo dei robot 
con esigenze di riqualifica
zione, di raccorpamento delle 
funzioni 

Vengono aperte nuove 
prospettive per la « produtti
vità complessiva » e non è da 
considerarsi meccanicamente 
un collegamento t ra introdu
zione di robot e calo dell'oc
cupazione. In t an to c'è la pos
sibilità di una << occupazione 
indotta ». Eppoi l'innovazione 

tecnologica, il conseguente 
aumento della produttività 
media del sistema e delle 
imprese, possono portare ad 
una crescita e ad un allar
gamento della base produtti
va 

Mandelli ha evitato di ri
flettere su questa imposta
zione. Ha preferito disserta
re, con toni vagamente comi-
zieschi. su un'unica tesi: in 
Italia, a differenza di altri 
paesi, la dinamica salariale 
ha preceduto quella della 
produttività, impedendo casi 
una politica degli investimen
ti anche tecnologici (senza 
soffermarsi su quanto succe
deva prima del 1969: allorché 
la bassa dinamica salariale 
non provocava meccanica
mente un aumento degli in
vestimenti). Il presidente del

la Federmeceanica ha inoltre 
sostenuto un'unica prospetti
va: quella di un numero ab 
bastanza elevato di disoccu
pati. 

Trentin. nella replica, ha 
ribadito: possiamo trovare 
delle risposte sul terreno del
la riconversione, della diver
sificazione produttiva (colle
gate a nuove forme di orga
nizzazione del lavoro capaci 
di affrontare anche il nodo 
della produttività). L'alterna
tiva sennò è quella di una 
riduzione della percentuale 
della popolazione attiva, con 
il consolidamento con tut
te le drammatiche conse
guenze per il paese — delle 
« due società ». 

N'olia foto: stabilimento IBM 
a Vimercale (Milano) 

Nonostante il permanere di posizioni distanti dell'lntersind 

} Verso una svolta per il trasporto aereo 1 
Mercoledì nuovo incontro, presente la segreteria della Federazione CgiI, Cisl, Uil - I punti di mag
gior contrasto della vertenza - Interrotte ieri sera le trattative per il settore navalmeccanico 
ROMA — Sarà possibile an
dare in tempi rapidi ad uno 
sblocco della vertenza per il 
nuovo contratto dei lavora
tori del trasporto aereo? Dif
ficile, allo stato dei fatti. 
una previsione certa. La trat
tativa — rileva un comunica
to della Fulat — ha registra
to « alcuni passi avanti ». ma 
le posizioni rimangono anco
ra <r assai distanti ». II con
fronto è comunque proseguito 
a ritmo serrato per tutta la 
settimana e potrebbe entrare 
in una fase risolutiva con il 
nuovo incontro fissato per 
mercoledì prossimo al quale 
parteciperà anche la segrete
ria della Federazione Cgil. 
Cisl. Uil. Un incontro al quale 
la Fulat annette una impor
tanza « derisiva » per valuta
r e la effettiva volontà delle 
controparti (in particolare 1' 
Intersind) di sbloccare la ver
tenza. 

• Lo scoglio maggiore, come 
sottolinea la federazione di 
categoria, è rappresentato da 
t re punti della piattaforma 
sui quali, appunto, le jwsizio-
ni sono « assai distanti ». Es

si sono: la parte politica rela
tiva al potere del sindacato 
e soprattutto all'occupazione: 
l 'inquadramento unico; la pe
requazione fra tutti i lavora
tori dipendenti dalle aziende 
a partecipazione statale. 

Sull'occupazione e gli inve
stimenti. l'Intersind si dice 
disponibile ad un ampliamen
to del confronto con i sindaca
ti. ma solo limitatamente ai 
problemi relativi all'occupa
zione. alle condizioni ambien-

j tali e a quelle dei lavoratori. 
I escludendo quindi i program-
| mi di investimento, di rior-
• ganizzazione e sviluppo azien

dale. Sui problemi dell'occu-
j pazione. la controparte ha c-
| sprcsso disponibilità, per il 
j 11)78. a ricorrere alle <r liste 
• speciali » previste dalla lcgt!e 
I 2 8 J (occupazione giovanile). 
j ma nell'ambito del turn-
I over che l'Intersind indica 
| nella misura del 2 per cento 

dei dipendenti per le tre a-
zicnde a partecipazione stata
le e cioè Alitalia, Ati. Acro-
porti romani. 

L'inquadramento unico do
vrebbe a parere dell'lnter

sind essere in pratica rin
viato al prossimo contratto. 
Si propone infatti la costitu
zione di una commissione tec
nica paritetica che t re mesi 
prima della scadenza del con
tratto attualmente in discus
sione e in preparazione del 
successivo, affronti tutta la 
mater ia : declaratorie, profili. 
esemplificazioni e normative. 
Si respingono inoltre le im
postazioni date dal sindacato 
alle questioni relative ai la
voratori degli appalti e sta
gionali (per questi, si rifiuta 
addirittura il confronto), co
si come in pratica si man
tiene un atteggiamento di 
chiusura su tutti i punti eco-
nomico-normativi clic vanno 
in direzione di una perequa
zione di trattamento fra tut
ti i lavoratori dell 'area pub
blica. 

Anche l'Aigasa (gestioni 
aeroportuali non a partecipa
zione statale) ha presentato 
ieri alla Fulat controproposte 
scritte che contengono ele
menti di rigidità. La Fulat si 
è riservata di esprimere un 

giudizio nel prossimo incon
tro fissato per il •> aprile. 

A conclusione della prossi
ma sessione di trattative il 
direttivo della Fulat si riu
nirà con la segreteria della 
Federazione Cgil. Cisl, Uil per 
valutare l 'andamento della 
vertenza e decidere le even
tuali iniziative di lotta. Per 
il momento, in attesa del 
prossimo confronto che impe
gnerà anche le confederazio
ni. non sono in programma 
scioperi. Anche l'Anpac (as
sociazione autonoma dei pi
loti) ha convocato i propri 
organismi dirigenti per il 30 
marzo. Per il periodo pasqua
le ha escluso, comunque, ogni 
possibile ricorso a sospensio
ni dal lavoro. 

Non cosi i dirigenti dell' 
Anpav (organizzazione auto
noma assistenti di volo) che 
pur rappresentando una mi
noranza del settore, ha pro
clamato 48 ore di sciopero pol
la prossima settimana invo
cando. fra l'altro, la solida
rietà della Federazione au
tonoma dei trasporti, diretta 
dal comandante Pellegrino 

Ieri sera, infine, si sono in
terrotte. all'Intersind. le trat
tative per un altro settore, co
munque. legato ai trasporti. 
quelle per il contratto inte
grativo dei lavoratori naval
meccanici. Fincantieri e In
tersind che avevano accetta
to di riprendere il negoziato. 
cosi come era avvenuto per 
l'Italsider. in considerazione 
anche della particolare situa
zione del paese, a conclusione 
di tre giorni di confronto. 
hanno riproposto pregiudiziali 
e discriminanti che la FLM 
ha ritenuto improponibili e i 
naccettabili. In particolare si 
è risposto negativamente al
le richieste relative all'or
ganizzazione del lavoro, a' 
salario, ecc. con la pretesa. 
addirittura, di rimettere in 
discussione o di operare rival
se su precedenti accordi. 

11 coordinamento sindacale 
si è riunito a tarda sera per 
decidere l'azione di lotta nel 
settore e le iniziative che i 
lavoratori prenderanno a par
tire già da stamane. 

Ilio Gioffredi 

Proposte delle cooperative per ristrutturare e rinnovare il settore 

Una «legge quadro» per riformare il commercio 
ROMA — « La di -tribù/ione 
delle merci è l'anello essen
ziale tra produzione e con
sumo. Se non riesce a svol
gere compiutamente la pro
pria funzione, al minor costo 
possibile, ne sopporta le con
seguenze l'intera economia 
nazionale ». Sulla base di que
sta considerazione e del fatto 
che il commercio è diventato 
ancora una volta un settore 
rifugio, gonfiandosi a dismi
sura in tutte le sue compo
nenti (ingrosso, dettaglio e 
pubblici esercizi), i dirigenti 
delle cooperativo di consumo 
(ANCO e di quelle fra det
taglianti (AN'CD). entrambe 
aderenti alla Lega, propor
ranno ai pubblici poteri e 
alle organizza/ioni economi
che e sociali una serie di 
misure riformatrici e nnno-
vatrici. 

Tali proposte — illustrato 
ieri in una conferenza stam
pa dal presidente dell'ANCC. 
Fulco Chcecucvi. dal vicese
gretario dcll'ANCD. Paolo 
Bonetti, e da Antcnii Canno 
della presidenza della coopc
razione di consumo — consi
stono. anzitutto, noll.i elabo
razione e rapida approvazione 
di una < legge quadro » per 
il commercio e nella crea
zione di un « fondo naziona
le per la riconversione del 
settore ». 

I principi della riforma che 
l\ movimento cooperativo e 
^associazione «lei dettaglianti 
propongono tendono a realiz-
I«re alcuni obiettivi conside
rat i irrinunciabili: 

— disciplinare tutti i coni 

parti delia distribuzione su
perando la frammentarietà 
delle leggi vigenti: 

— far perno sulle Regioni 
per la programmazione dello 
sviluppo commerciale regio
nale e comprensoriale. o per 
aree omogenee: 

— unificare e regionalizza
re tutte le agevolazioni cre
ditizie: 

— innescare un reale pro
cesso di rinnovamento del 
commercio, dando il giusto 
spazio, in una concezione plu
ralistica della ristrutturaz :o-
ne commerciale, alle forme 
di vendita più dinamiche qua
li la coopcrazione di consumo 
e quella fra dettaglianti. 

* Come vi è il problema vi
tale di ristrutturare l'indu
stria e 1'agricokura — è stato 
detto, fra l'altro, nell'incontro 
con i giornalisti — al con
tempo non è meno importan
te ridurre lo sacche di pa-
rassitiMiio volontarie e invo
lontarie t. Nel caso del com
mercio. dove le i sacche di 
parassitismo involontarie » 
sono evidenti per effetto della 
crisi che ha colpito i settori 
direttamente produttivi. « si 
tratta di at tuare una politica 
organica e programmata per 
evitare che i consumatori 
non paghino l'inefficienza del 
settore ». 

I-a riforma, peraltro, non 
va fatta « contro il detta
gliante. ma con il dettaglian
te ». il quale però deve es
sere in grado di cogliere 
* tutti gli stimoli e gli incen-
tivi por rinnovarsi e por in
serirsi in una ristrutturazio

ne della reto che susciti nuo
ve tensioni concorrenziali. 
possibili solo con un plura
lismo di forme e tipologie 
distributive >. 

Varie critiche sono state 
formulate nei confronti delia 
legge 426 sui piani di adegua
li" ento e di sviluppo che po
chi comuni hanno potuto ap
plicare anche per l'assenza di 
criteri programmatori effetti
vi e per il suo mancato inse
rimento nelle disposizioni re
lative alla pianificazione ur
banistica. 

Rilievi, inoltre, sono stati 
fatti alla legge 517. MII cre
dito. che va intanto nfinan-
ziata :n quanto ha pressoché 
esaurito i propri fondi e clic 
va r.formata su basi regio
nali por garantire l'effettiva 
selettività delle erogazioni che 
devono o>sore concessa» solo 
ai fini d: un vero rinnova
mento delia distribuzione. 

Quanto aali obiettivi rifor
matori indicati va notaio clic 
l'ANCD e l'ANCC hanno le 
carte in regola per avanzare 
le loro proposte in quanto. 
hanno già realizzato impor
tanti iniziative por il rinno
vamento delle rispettive reti 
di vendita, mentre stanno 
ora attuando nuovi piani di 
ristrutturazione per contene
re costi e prezzi, anche nei 
settori e \ t ra alimentari. 
por cui sono già stati stan
ziati fsS miliardi in tre anni 
dall'ANCC. e 88 miliardi sem
pre in tre anni dall'ANCD. 

sir. se. 

Giornata di lotta 
nel gruppo Liquigas 

ROMA — Il programma 
di mobilitazione dei chimi

ci si arricchisce di un al
t ro appuntamento, quello 
della Giornata di lotta del 
gruppo Liquigas, con con 
centramento dei Consigli 
di fabbrica a Saline. d?c: 
sa ieri l 'altro dal coordi
namento nazionale riuni
to-i a R e g s o Calabria. 

D: fronte al pericolo d; 
<; ceneraio collabo » delle 
società che fanno oap") 
ai itruppo iLiquicrumica. 
Pozzi Ginor:. Liqui.'arm 
Cipzoo e Liquida» nana 
na». .1 coordinamento ritie
ne necessario: un confron
to « a tempi brevi > con il 
covemo por « scogliere i! 
nodo politico dell'assetto 
proprietario n; un tavolo 
di t ra t ta t ive con l'azienda 
« per controllare i var. 
processi di ristrutturazio 
ne strisciante in a t to ne! 
le vane realtà produtti
ve» : un confronto con ì 
dirigenti degli istituti d: 
medio credito e delle ban
che interessate. 

Nel documento conclu-
sivo del coordinamento si 
ribadisce la proposta di 
uno sblocco dell'assetto 
proprietario da «e persegui
re at t raverso la costltuzio 
ne di una finanziaria pub 
blica sulla base dei pac
chetti azionari da costi 
tuire in pegno presso gli 
istituti di medio credito 

a garanzia delle esposizio
ni del gruppo >-. 

Intanto, secondo notizie 
d 'agenza , il Comitato di 
studio costituito da tecni 
e: delle maggiori banche 
di credito ordinario inte
ressate al salvataggio del 
la Liqtiichimiea. avrebbe 
ri 'cg.unto uria soluzione 
che « dovrebbe acconten
tare tutti •. cioè sia 1' 
Icipu :1 quale aveva già 
appronta to un proprio pia
no. sia Ursmi. li doni 
mento appronta to dai te
cnici farebbe perno su 
iuta moratoria « per alme
no un anno -, la ripresa 
dsM finanziamenti neces
sari. e l'ingresso ••> in qual
che modo » riolle banche 
nel capitale di rischio 

Il gruppo Liquigas, insie
me agli altri grandi grup 
p: con vertenze ancora 
aparte, parteciperà allo 
adopero di 4 ore program
mato per il 5 aprile, in 
coincidenza con la giorna
ta di lotta europea per 
l'occupazione. Allo scio
pero sono interessate an
che le aziende con verten
ze locali aperte, i lavora
tori del petrolio e quelli 
del settore farmaceutico. 
Sempre per il 5 aprile è 
previsto Io sciopero gene
rale in Sardegna e una 
nuova astensione dal lavo
ro nell'arca padana. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Colpo di scena 
nella vicenda l'nidal. Ieri 
mattina avrebbe dovuto scat 
tare l'operazione Sidalm. La 
neosocietà dolciaria, nata dal
le ceneri dell'Cnidal, come 
annunciato, aveva presentato 
l'offerta di lavoro per 3.000 
ex dipendenti Unidal dell' 
l 'area milanese all'Ufllcio del 
lavoro. Ma nel pomeriggio, 
col fragore di una bomba, 
è giunta alla Sidalm una let
tera firmata dallo stesso Uf
ficio di collocamento, in cui 
l'offerta veniva respinta per
chè « redatta in difformità al 
le disposizioni contenute nel
la legge 675 1077 », quella 
sulla riconversione industria 
le. 

Nelle sedi sindacali l'incon
cepibile iniziativa, così è sta 
ta definita, ha provocato un 
terremoto. Immediatamente. 
le organizzazioni sindacali de
gli alimentaristi hanno chie
sto per stamane un incontro 
in Prefettura con gli l'Ilici 
regionale e provinciale del la 
voro. con la Sidalm e con 1' 
Intersind. L'n'iniziativa. Iian 
no detto i sindacati, che pò 
tra avere conseguenze « im
prevedibili ». Una nota della 
Filia. il sindacato unitario di 
categoria, rileva come « tale 
atteggiamento ritardi ulterior
mente l'avvio della ripresa 
lavorativa e metta in serio 
pericolo la possibilità che la 
nuova società riesca a recu
perare i margini di mercato 
erosi in questi mesi di inat 
tività ». 

Che cosa si nasconde die
tro l'iniziativa dell'Ufficio di 
collocamento? Vi sono anco 
ra. evidentemente, dice il sin 
dacato, « forze di vario tipo 
che mirano alla disgregazio
ne e allo sfascio sapendo che 
ogni ritardo aggrava sempre 
di più la situazione di questa 
nuova società ». 

Certo, le ipotesi che si pos
sono fare sul veto dell'Uffi
cio del lavoro sono tante. Nel
la sua nota, lascia peraltro 
intravvedere una possibile 
via d'uscita. Si sostiene, in 
fatti, che le richieste di as
sunzione potranno essere « im
mediatamente accolte » se 
impostate sulla richiesta di 
passaggio diretto dei lavora 
tori della ditta Unidal alla 
ditta Sidalm « cosi come pre
visto dall 'art . 25 della legge 
675 ». Si allude, evidentemen
te, ad un metodo di assun
zione nominale. Cioè l'esatto 
contrario di quanto conve
nuto nella riunione dell'altro 
giorno a Roma tra i sinda
cati. la Sidalm, e i pubblici 
poteri. 

La Sidalm. il nuovo motore 
delle ex Motta ed Alemanna, 
si è inceppato già prima di 
avviarsi. I ritardi che ha ac
cumulato fino ad oggi basta
no a rallentare l'esodo dei la
voratori esuberanti verso al
t re aziende, ossidando l'in
granaggio della mobilità. Ma 
la lentezza delle procedure 
ha generato anche altri dan
ni. sul piano della program
mazione economica. La socie
tà neonata, oggi non è in 
grado di prevedere quale e 
quanta fetta di mercato oc
cuperà domani. E le previ
sioni di ieri si rivelano su
periori alle reali possibilità 
dell'oggi. 

Mario Bariceli!, segretario 
della Filziat CGIL milanese. 
ha seguito la vicenda l'nidal 
passo per pasM>. La verten
za è stata un po' il « simbo 
lo j - , il terreno di scontro di 
ipotesi tra loro contrastanti. 
L'accordo che l'ha conclusa 
ha segnato il prevalere di 
una mobilità contrattata, ra 
gionata. governata dal sinda
cato. su un progetto di smo
bilitazione totale: un corno 
do « dclenda est * per ripa 
rare a errori di cui i lavo 
ratori erano e sono gli ulti 
mi ad avere la responsabi 
lità. 

I-a mobil.tà comporterà, e 
anche l'accordo Io prevede. 
l'esigenza di « riconvertire » 
parte del personale. A que
sto proposito Bariceli; sotto 
linea la necessità che la re
gione si assuma tutte le sue 
responsabilità. Como? Non 
limitandosi a dichiarare la 
propr.a *• disponibilità ». ma 
dandosi da fare concreta men
te presso gì, imprenditori af 
finche tutti i po->tj di lavoro 
possibili vengano messi a di 
sposizione. I corsi di r.quali 
ficazione. d'altro canto, sono 
strettamente collegati al ino 
do con cu: funzionerà, se 
funzionerà. la prima parte 
del * piano ~~. quella, appun 
to. delle tremila assunzioni 
«oggi ostacolata) e del pas 
saggio di centinaia di lavo
ratori ad altre industrie pub 
Miche e private. 

Martedì mattina, nelle fab 
briche milanesi, in viale Cor 
sica, a Rogoredo. alla ex Ale 
magna di via Silva, i lavora 
tori avrebbero dovuto riu 
nirsi in assemblea per discu 
tere sul programma Sidalm. 
Ma dopo il « no » dell'Ufficio 
del lavoro, la cui sola ipotesi 
ieri sarebbe apparsa come-
la grottesca profezia di uno 
iettatore. non è escluso che i 
lavoratori scendano in piazza 
a manifestare proprio contro 
quella 

Edoardo Segantini 
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emigrazione 
Congresso a Bietighelm 

Come discute 
una sezione 
del PCI 
in Germania 
Li reazione ai dramma* 
tici avvenimenti in Ita
lia - Le lotte con I la
voratori tedeschi - I pro
blemi delh scuola 

STOCCARDA — « Un minu
to di silenzio in onore dei 
cinque poliziotti lavoratori 
assassinati barbaramente 
dal brigatisti»; la folla di 
compagni che riempiva la 
sala si levava in piedi com
mossa a questo invito del 
presidente ma consapevole 
della gravità della situazio
ne nel nostro Paese. E' sta
to questo il momento sa
liente del congresso della 
sezione del PCI di Bieti-
gheim (Stoccarda) svoltosi 
domenica con la partecipa
zione del compagno Pellic
cia, della sezione Emigra
zione del partito. 

Non vi sono dubbi sul
la scelta compiuta dal par
tito, anzi sono vivi negli 
sguardi e nelle parole dei 
compagni l'ammirazione e 
l'entusiasmo per la pronta 
e matura risposta che i la
voratori e i comunisti han
no saputo dare con le altre 
forze democratiche italiane. 
La DC è il partito che 
porta la principale respon
sabilità dell'esodo forzato 
di milioni di italiani emi
grati. ma l'on. Moro, pre
sidente di questo partito, 
è anche l'uomo che nella 
DC in questi ultimi tempi 
più ha compreso la emer
genza e sostenuto la neces
sità della svolta e dell'ac
cordo comprendente i co
munisti; al di là di que
ste considerazioni, è l'avve
nire del Paese, della demo
crazia e della Repubblica 
che è in gioco. E in que
sto avvenire vi sono le pro
spettive di un rinnovamen
to dell'Italia, che apra la 
via al rientro con possibi
lità di lavoro per gli ita-
.:ani emigrati. 

La sezione di Bietigheim 
ha raggiunto e superato il 
100 per cento degli iscritti 
ed in questi giorni nume
rosi sono i nostri compa
gni impegnati con i lavo
ratori tedeschi e di altre 
collettività di immigrati nel
le lotte in corso. La zona 
industriale di Stoccarda e 
dintorni è infatti il punto fo
cale dello scontro In atto 
tra I lavoratori e i sinda
cati tedeschi da un lato e 
i padroni dall'altro. Un gio
vane compagno, intervenen
do a questo proposito, an
nunciava con orgoglio che 
nelle fabbriche con più di 
mille dipendenti oltre il 90 
per cento dei lavoratori ha 
votato per lo sciopero co
me risposta alla serrata de
cisa dal padronato. I lavo
ratori mobilitati per il pic
chettaggio sono migliaia e 
fra questi gli italiani costi
tuiscono gruppi folti e de
cisi- Vecchie pratiche del
la collaborazione di classe 
presenti nel sindacato crol
lano e anche t lavoratori 
stranieri vedono nelle or
ganizzazioni sindacali il lo
ro strumento di lotta e di 
difesa. 

Altro tema che ha attrat
to l'attenzione del congres
so è stato quello della scuo
la per i figli degli emigra
ti e la denuncia dell'insi
pienza della politica del mi
nistero degli Esteri è sta
ta decisa e senza mezzi ter
mini. II governo italiano de
ve uscire dalla ambiguità. 
aprire la vertenza con quel-
Io tedesco perchè siano ap
plicate le indicazioni delia 
Comunità europea per l'in
segnamento della lingua ma
terna e della cultura nazio
nale ai figli degli emigrati 
e dal canto suo dare ii via 
all'applicazione della 153 con 
il metodo democratico del
la partecipazione, superan
do ottusità burocratiche e 
conservatrici, purtroppo pre 
senti in non pochi conso
lati e nell'azione di alcun! 
direttori didattici. 

svizzera 

A Zurigo la prima 
festa dell' Unità 
Grande pubblico alla Casa d'Italia • Numerose assemblee 

ZURIGO — Sabato 18 e do-
menica 19 marzo la sezione 
del PCI Zurigo • « Gramsci » 
ha organizzato la sua prima 
festa dell'Unità e di Realtà 
nuova. Un grande succosso 
di pubblico che nel due gior
ni ha affollato la Casa d'I
talia. Certamente le gravi vi
cende italiane hanno richia
mato centinaia di compagni 
ed amici domenica pomerig
gio, quando il compagno 
Giovanni Papapietro — 
membro della Commissione 
centrale di controllo — pre
sentato dai compagni Viel-
mi e Portaluri ha preso la 
parola davanti ai moltissimi 
connazionali, giovani, donne, 
che gremivano la Sala gran
de in ogni ordine di posti, 
venuti per dimostrare il lo
ro sdegno e a portare una 
presenza carica di senso ci
vile e democratico, e anche 
per cogliere appieno il sen
so dei tragici fatti di Roma. 

Il compagno Pupapietro 
ha ricordato che la strategia 
della tensione, del tenui e, 
interviene ancora in un mo
mento preciso, in un'ora 
precisa. Colpendo l'on. Moro 
si è voluto colpire l'Italia 
democratica e antifascista, 
proprio quando i comunisti 
italiani accedono in unii 
chiara maggioranza politica. 
E" evidente in questo atto il 
tentativo eversivo: ma chia
ra e illuminante è la rispo
sta dei lavoratori che scen
dendo nelle piazze, nello 
strade, realizzano un'unità 
profonda in una risposta so
lidale che ha visto protago
niste le bandiere rosse dei 
comunisti e dei socialisti e 
le bandiere bianche della 

IX", unite per respingere 
l'attacco alle istituzioni del
l'Italia repubblicana. 

Uopo l'intervento del com
pagno Papapietro è seguito 
un dibattito con lo scrittore 
sardo. Gavino Ledda, che 
presentava il suo nuovo li
bro Lingua di falce. Si è 
trattato di un colloquio con 
lo scrittore vivo ed interes
sante che ha fatto rivivere 
ai molti compagni sardi la 
loro terra e i loro ricordi 
legati all'isola; e la liberazio
ne di Gavino I,edda, attra
verso la parola, anche qui è 
assurta a simbolo di riscat
to e di rinascita. 

Assemblee sulla grave si
tuazione nel nostro Paese 
hanno avuto luogo presso 
molte sezioni della Federa
zione: Zurigo centro, Arbon, 
Kreuzlingen, AfToltern A/a. 
Uster, Sciamisi*. Oerlikon, e 
molte sono in programma. 
Inoltre il Comitato cittadino 
d'intesa di Wmterthur, lu
nedi L'O ha promosso una 
manifestazione di solidarie
tà e di impegno democrati
co alla quale hanno parteci
pato centinaia di persone. 

L'emigrazione italiana in 
Svizzera, intanto, risponde 
alla grave provocazione rea
zionaria con comunicati, te
legrammi e prese di posizio
ne; ovunque lo sdegno è 
forte, si vuole essere parte
cipi. solidali con le famiglie 
delle cinque vittime inno
centi del barbaro attentato, 
con la famiglia dell'oli. Mo
ro e del suo partito e con 
i lavoratori, che difendono 
in questo tragico momento 
la democrazia italiana. 

RENZO MAGGI 

Significativo viaggio del delegato della FILEF 

Iniziative per i nostri 
lavoratori in Australia 

E' rientrato in Italia il 
compagno B. Lino, delegato 
dalla FILEF a compiere una 
visita di otto giorni in Au
stralia presso le comunità 
di emigrati italiani in quel 
continente. 

Dopo le prime visite a 
Sydney e a Melbourne, il 
compagno Lino ha parteci
pato a riunioni ed incontri 
a Canberra. Adelaide e 
Perth, rilasciando anche in
terviste a radio locali come 
la 3CR di Melbourne e la 
radio delle comunità etniche 
di Adelaide. Si è incontrato 
inoltre con esponenti dei 
sindacati australiani e dei 
partiti laburista e comuni
sta: è da sottolineare il par
ticolare interesse dimostrato 
dal maggior partito d'oppo
sizione e dalle «Unions» dei 
lavoratori sulla situazione i-

taliana, sul momento politi
co che il nostro Paese sta 
vivendo e. in particolare. 
sulle prospettive che H U I ' I -
lia apre l'entrata del Partito 
comunista nella maggior»!.-
za di governo. Soprattutto 
la politica del nostro parti
to. sia su questioni interne 
che in campo internaziona
le. è ni centro in questo mo
mento dell'attenzione da 
parte delle forze progressi
ste australiane. 

In un incontro con il de
putato laburista Simmons. 
a cui era presente il presi
dente della FILEF in Au
stralia Giovanni Sgrò. il 
compagno Lino ha sollevato 
i problemi concernenti la 
scuola per i figli degli emi
grati italiani in Australia. 
tra cui quello dell'insegna
mento della nostra lingua 
nelle scuole locali. 

Interventi per 
gli emigrati italiani 
in Olanda e Belgio 

Da Bruxelles la 
protesta unitaria 

Anche rial Belgio e dal 
I Lussemburgo giungono no

tizie sulla risposta ferma 
e unitaria data dai lavora
tori italiani emigrati alio 
attacco contro le istituzio-

i ni democratiche del nostro 
Paese. 

In particolare il Comi
tato di cencentrazione del
le forze democratiche in 
Belgio — cui aderisco
no DC, PCI, PSI. PSDI. 
ACLI. FILEF. « Santi », 
UCEI. UNAIE. FSME — 
ha emesso un comunicato 
in cui si condanna il vile 
attentato come parte di un 
disegno volto a colpire le 
istituzioni e a minare le 

i basi dello Staro demorra-
1 tico. 

brevi dal?estero 
• A MONS si è svolto :1 
congresso della Federazione 
dei PSI in Belgio, a cui han
no partecipato, in rappre
sentanza del nostro partito 
i compagni Argento e A: 
zo ri
al Il compagno Giuliani • 
Paj?tta ha temilo sabato 18 
a FI.EM' (Belgio) una con 
ferenza di fronte ad un'af 
follata assemblea, sulla RI 
tua/ione politica italiana. 

• Sabato IR si è tenuto i. 
congresso della sezione del 
PCI di ESCI! (Lussembur 
gol in cui è stato eletto se 
gretario il compagno Ales
sandro Testi. 
• La politica del PCI è sta 
ta esaminata nel corso di 
un incontro svoltosi presso 
il Centro internazionale del
l'Università libera di BRI'-
XELI.ES tra un folto grup
po di studenti americani e 
alcuni esponenti della Fede
razione del PCI del Belgio. 

• II compagno Nestore Ro
tella. del CC, si e incontra
to nei giorni scorsi con i 
dirigenti delle organizzazio
ni del nostro partito in 
OLANDA. 
• A FRANCOFOBIE il con 
gresso delia locale seziono 
ciel PCI, svoltosi con la par
tecipazione del compagno 
Beccaria di Modena, ha de
dicato particolare attenzione 
alle lotte salariali in corso 
nella RFT come pure a! rap 
porto dei lavoratori italiani 
con le organizzazioni sinda
cali locali. 
• Una riuscita assemblea 
sugli avvenimenti italiani e 
la nuova situazione politica 
con il PCI nella maggioran
za. si è svolta a TRENN-
Fl'RT fRFT). presente il 
compagno Marzi, segretario 
della Federazione di Fran
coforte. 
• Il congresso annuale del
la sezione « Alcide Cervi » di 
PAQl'lS (Ginevra) si è svol
to sabato scorso. 

ROMA — I-i situazione dei 
nostri connazionali emigra'ì 
in Olanda e in Belgio e l'a
zione di tutela che nei loro 
confronti dovrebbero svolge
re le strutture consolari, so
no state oggetto di due in
terroga/ioni presentate nei 
giorni scorsi al ministro de
gli Esteri da parte di alcu
ni deputati comunisti. 

In particolare la prima. 
presentata dai compagni on. 
Conte. Bottarelh. Giadresi o 
e Corghi. si riferisce alla 
« insostenibile situazione ve
nutasi a creare nella direzio
ne didattica di Liegi, carat
terizzata da disfunzioni or
ganizzative e da continui ar
bitri originati dal comporta
mento del direttore diriatti-
i o e del console generale ». 
L* interrogazione denuncia 
interventi cu tipo autorita
rio verso insegnanti progres
sisti. senza rispetto per la 
libertà di insegnamento ed 
anzi con ia pretesa di arro
garsi riiriTii di «censura 1-
deologica ». 

Si mettono inoltre in ri
salto metodi di evasione dal
le proprie responsabilità 
personali praticati rial con
sole e dal direttore didatti
co. le difficolta frapposte al 
funzionamento dei centri di
dattici. i ritardi nella nomi
na degli inscenanti supplen
ti: da sottolineare infine, co 
me denunciano gli interro
ganti. il « disprezzo » in cui 
viene tenuto il contribu'o 
positivo dei genitori ad una 
gestione democratica degli 
organismi didattici. 

Nell'altra interrogazione. 
il compagno Antonio Conte 
raccoglie le proteste solle
vate dalle organizzazioni de
mocratiche degli emigrati 
per il modo in cui si è pro-
i eciuto alla convocazione dei 
genitori interessati alle ele
zioni dei Coascit di Amster
dam e Rotterdam, convo
cazione che conteneva solo 
l'indicazione del giorno e 
dell'ora delle votazioni. Il 
compagno Conte chiede di 
sapere che interventi sia
no stati fatti per garan
tire la reale democratici
tà delle elezioni e in che 
maniera siano stati realizza
ti gli adempimenti essenzia
li ad un loro corretto svol 
gimento. 
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A proposito di politica agricola della CEE 

Discutiamo prima cosà 
diremo a Copenaghen 

Un punto preciso del programma di 
governo: rivedere le disposizioni comu
nitarie - Quali cambiamenti servono 
Valorizzare le risorse del territorio 
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Quota di donne sulla popolazione attiva per 
g r a n d i C o m p a r t i (ai Ire eeiisimenli e stime 1976 ) 
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Il programma presentato 
dall 'on. Andreott i , e su cui 
il Par lamento gli ha votato 
la fiducia, contiene una no
vità di grande rilievo e si
gnificato politico: l 'impegno 
di sollevare alla r iunione 
dei capi di Stato e di gover
no della CEK, che si terrà a 
Copenaghen ai primi di 
aprile, il problema della re
visione della politica agrico
la comunitaria. 

Vogliamo sottolineare que
sto impegno programmatico 
perchè esso viene a corona
r e una lunga battaglia con
dot ta dal nostro parti to in 
collegamento con le forze 
democrat iche e progressive 
del nostro paese e dell'Eu
ropa comunitaria. La revi
sione della politica agricola 
TEE, infatti, non è una que
st ione che possa essere af
frontata e risolta soltanto 
con l'azione del ministro 
dell 'Agricoltura. Essa è un 
atto fondamentale che ri
chiede la responsabilità più 
complessiva dei governi di 
tut t i gli stati membri . 

Negli anni in cui si è im
pianta ta la politica agricola 
comunitar ia il governo ita
liano ha di fatto accettato 
la subordina/ ione degli in
teressi dell 'agricoltura ita
liana a quelli di settori 
esportatori della grande in
dustr ia . Quel comportamen
to era la conseguenza della 
visione distorta dello svilup
p o economico del nostro 
paese, che ci ha portato alla 
grave crisi at tuale. 

Ed è nel quadro del ri
pensamento critico che ha 
condotto alla rivalutazione 
del ruolo irrinunciabile del
l 'agricoltura ai fini di una 
nuova fase dello sviluppo 
del paese, che tut te le forze 
politiche e sociali hanno do
vuto riproporsi il problema 
della revisione della politica 
agricola comunitaria. Risul
ta evidente, infatti, che il 
proget ta to piano agricolo ali
men ta re non potrebbe tro
vare piena attuazione se non 
si modificano i vincoli che 
la politica della CEE pone 
allo sviluppo della nostra 
agricoltura. 

l.a prospettiva dell ' ingres
so nella CEE di altri paesi 
medi ter ranei (Grecia. Spa
gna. Portogallo) che hanno 
problemi analoghi a quelli 
dell 'I talia rende ormai ine
vitabile una revisione del
la politica comunitaria in 
canino agricolo. 

Con quali proposte il go-

ROMA — La commissione agricoltura del Senato ha deciso 
di promuovere, di intesa con i ministri dell'agricoltura e de
gli esteri, una riunione congiunta con la commissione esteri, 
per un dibattito sulla revisione della politica agricola comu
nitaria. La riunione dovrebbe tenersi subito dopo Pasqua In 
vista dell'incontro del capi di governo dei paesi della CEE, 
che si avrà nella prima decade di aprile. Il ministro Marcora 
ha comunicato alla commissione di ritenere « particolar
mente opportuna una tale riunione ». La riunione, secondo 
quanto prospettato dal compagno Macaluso, presidente della 
commissione, potrebbe tenersi il 5 aprile. 

verno Italiano si presenterà 
all ' importante appuntamen
to di Copenaghen? Andreot
ti ha indicato due obicttivi. 

Il primo r iguarda la modi
fica delle direttive CEE del 
1972 per la « politica delle 
s t ru t ture ». 

In questi anni si è di fat
to capovolta la concezione 
che aveva dato origine a 
quelle dirett ive. Alla base 
di quella concezione vi era 
il convincimento che si trat
tava di r idur re drasticamen
te gli addetti all 'agricoltu
ra per spingere masse cre
scenti di lavoratori agricoli 
a spostarsi verso l'attività 
industriale. Gli incentivi e 
le provvidenze comunitarie 
si rivolgevano solo alla par
te forte dell 'agricoltura na
zionale e a quelle aziende 
in grado di raggiungere li
velli molto elevati di pro

duttività per ogni unità la
vorativa. Non a caso una 
delle dirett ive era rivolta a 
incentivare l 'abbandono del
la terra. Era natura le che 
in un paese come l'Italia 
quella politica conducesse 
alla riduzione della superfi
cie coltivata e all 'abbando
no di colture intensive a fa
vore di quelle estensive. 

La crisi economica di 
questi anni ha fatto emer
gere, nel nostro e in altri 
paesi, orientamenti nuovi 
che puntano alla piena va
lorizzazione delle risorse del 
territorio, al recupero pro
duttivo delle te r re incolte e 
delle zone a r re t ra te e al
l ' inserimento delle forze 
giovani nell 'attività agricola 
al fine di realizzare un in
cremento delle produzioni 
deficitarie. 

Coordinare le direttive 
e gli interventi di settore 

Per raggiungere tali r i
sultati si impone perciò og
gi una modifica delle diret
tive comunitar ie in materia 
di politica s t ru t tura le . Si 
t ra t ta di a l largare la fascia 
delle aziende e, quindi, del 
terri torio su cui convogliare 
gli aiuti e gli incentivi. 

Occorre, contemporanea
mente, s tabil ire un collega
mento fra le dirett ive comu
nitarie e gli interventi set
toriali in .agricoltura previ
sti nella legislazione nazio
nale. Su questi orientamen
ti il governo può avvalersi 
del sostegno di una larga 
maggioranza di forze demo
cratiche e progressive che 
hanno isolato e bat tuto, at
traverso un ampio dibatti
to. i gruppi più retrivi della 
Confagricoltura. 

Più complessa e difficile 
si presenta la situazione pe r 
il secondo degli obiettivi 
indicati dall 'on. Andreot t i : 
la revisione dei regolamen

ti comunitari pe r le varie 
produzioni agricole. 

Attorno a questo proble
ma si scontrano, ancora, due 
posizioni. 

La prima fa capo a quelle 
forze conservatrici che vo
gliono lasciare intatto l'as
setto della nostra agricoltu
ra per difendere i loro pri
vilegi e un sistema di po
tere che emargina questo 
settore. Costoro vorrebbero 
estendere alle produzioni ti
piche « mediterranee » il 
protezionismo in vigore per 
le produzioni « continenta
li ». La rivendicazione ap
pare sacrosanta. In realtà, 
è solo demagogica e senza 
prospettive. 

II vero problema per la 
CEE. infatti, è quello di 
smantel lare il sistema pro
tezionistico in vigore per i 
prodotti cerealicoli e lattic-
ro-caseari che assorbe la 
maggior par te delle risorse 
della Comunità. Non si trat

ta, quindi, di fare come i 
parenti poveri alla mensa 
del ricco. Occorre, al con
trario, chiedere, con grande 
decisione, che si r iducano i 
privilegi accordati a soste
gno delle produzioni ecce
dentar ie delle agricolture 
più forti per dest inare, via 
via, risorse crescenti alla 
politica di sviluppo delle 
regioni più a r re t ra te del
l 'Europa comunitaria. 

L'Italia, cioè, si deve fa
re promotrice di una gran
de battaglia per fare avan
zare una politica di riequi
librio al l ' interno della CEE. 
Ciò sarà possibile solo at
traverso la programmazio
ne dello sviluppo dell 'agri
coltura comunitaria. A que
sto fine tende la nostra pro
posta delle cosiddette « quo
te » da assegnare a ciascun 
paese per le produzioni 
« strategiche » fissando, in 
pari tempo, un tetto massi
mo alla protezione delle ec
cedenze per gli stessi pro
dotti. 

Si era sostenuto che la 
nostra tesi non avrebbe tro
vato alcuna udienza ai ver
tici della CEE. Abbiamo po
tuto constatare il contrario. 
Si tratta, quindi, di sapersi 
collegare con le forze che 
nel Parlamento di Strasbur
go e a Bruxelles vogliono la
vorare per uno sviluppo più 
equil ibrato di tut t i i paesi 
membri , anche in vista del
l 'ingresso nella Comunità 
degli altri paesi mediterra
nei con i quali è possibile 
concordare una piattaforma 
programmatica comune. 

Noi non siamo prigionie
ri delle formule e degli 
schemi. Vogliamo concorda
re con tu t te le al tre forze 
democratiche soluzioni cor
rispondenti agli interessi 
del nostro paese e a quelli 
più complessivi della costru
zione di un 'Europa unita. 

Ecco perchè proponiamo 
che prima di andare a Co
penaghen il presidente del 
Consiglio, insieme ai mini
stri interessati , sottoponga 
alle competenti commissioni 
par lamentar i le proposte di 
riforma della politica agri
cola comunitaria che Inten
de avanzare al vertice di 
Copenaghen. In tal modo il 
governo si potrà garant i re 
il consenso e il sostegno ne
cessario per por tare avanti 
questa complessa e difficile 
battaglia. 

Pio La Torre 

All'interno della distribuzione della popolazione attiva, la quota delle donne tende ad aumen
tare dovunque eccetto che nell'industria. Ciò significa che la Industrializzazione non ha 
accresciuto la partecipazione specifica delle donne al lavoro. Fonte: Elaborazioni Cespe 

I chiarimenti sulla operazione Montedison 

Ma anche Nino Rovelli 
è un piccolo azionista? 

Il 4 la commissione bilancio deciderà la data del dibat
tito sulle proposte per il gruppo di Foro Bonaparte 

ROMA —- La presidenza della 
commissione bilancio della 
Camera deciderà il 4 aprile 
prossimo, in un incontro con 
il ministero delle Partecipa-

j zioni statali, Bisaglia. la data 
j di convocazione della com

missione per discutere — co.si 
come è stato richiesto dai 
parlamentari comunisti — le 
proposte finanziarie avanzate 
dal consiglio di amministra
zione della Montedison. 1 
punti della operazione sui 
quali occorre si faccia piena 
chiarezza sono, innanzitutto. 
due. Il primo riguarda — lo 
ripetiamo — la definizione di 
chi si debba intendere per 
e piccolo azionista ». 

Particolari 
facilitazioni 

Al piccolo azionista, come è 
noto, verranno concessi dalle 
banche (o meglio dal consor
zio bancario di cui è prevista 
la costituzione) particolari 
facilitazioni per l'acquisto di 
azioni che verrebbero però 
pagate in una fase successi-

\ va. Il diritto di voto verrebbe 
invece esercitato subito. Alla 
nostra richiesta di chiarimen
ti è venuta — indirettamente 
e per via ufficiosa — una 
risposta dalla Montedison se
condo la quale, in realtà, per 
piccoli azionisti bisognerebbe 
intendere tutti quelli al di 
fuori del sindacato di con
trollo. il ristretto vertice che 
decide sulle sorti del gruppo. 
Sei sindacato di controllo 
sono presenti IRI ed ENI, 
Rovelli e Bastogi, Pesenti e 

istituti di credito. Ma sap
piamo anche die questi stessi 
azionisti, in vario modo ca
muffati — a cominciare da 
Sino Rovelli — dispongono 
di altre azioni Montedison 
oltre quelle vincolate nel sin
dacato di controllo. 

Bisogna dunque arrivare al
la conclusione che quanti 
hanno tanto manovrato at
torno alla Montedison possa
no ora — sotto la veste di 
« piccoli » — mettere le mani 
su soldi pubblici e — sbor
sando solo poche lire proprie 
— continuare a condizionare 
la Montedison? Non è infatti 
escluso il rischio che Rovelli 
0 Pesenti. oppure Grandi, ar
rivato ai vertici della Bastogi, 
trovino come decidere strata
gemmi per poter contare an
che essi sulla « facilitazione » 
del consorzio di banche. E, 
inoltre, se per piccoli azioni
sti bisogna intendere — al
meno secondo Montedison — 
quelli fuori del sindacato di 
controllo, allora società come 
la Nicofico o la Euramerica. 
dietro le quali notoriamente 
si nasconde Rovelli, come 
devono essere considerate? E 
che cosa faranno? 

L'altro punto sul quale 
servono chiarimenti è quello 
relativo alla Montefibre. Che 
il piano di riaggiustamento 
finanziario della Montedison 
giochi molto sulla ipotesi del
lo scorporo della Montefibre 
è cosa nota, ma non è detto 
che questa ipotesi sia soste
nuta da sufficienti assensi. 
Caso mai è vero il contrario. 
1 partiti della maggioranza si 
sono pronunciati tutti contro 
la ipotesi della costituzione 
di un unico gruppo che riu

nifichi i vari operatori 
(pubblici e privati) del setto
re fibre. E di questo parere 
contrario bisogna pure che 
sia Mediobanca sia Montedi
son tengano conto. Del resto, 
ieri è stato proprio Grassini. 
un economista de del gruppo 
Arci, a sottolineare, a propo
sito delle fibre, che tè as
surdo affidare ad un unico 
ente pubblico il rilancio fi
nanziario del settore ». Se
condo la ipotesi prospettata 
dagli esperti dei partiti nel 
lavoro fatto a gennaio per 
aggiornare l'accordo pro
grammatico del luglio scorso. 
« /e attività facenti attual
mente capo alla Montedison. 
alla Snia. all' Eni ed alla .S'ir 
]>otrebbero essere riaccorpate 
in modo nuovo ripartendo le 
produzioni in base, ai brevetti 
ed al criterio della speciali: 
zazionv ». 

La scadenza 
più urgente 

Dal punto di vista produt
tivo la scadenza più urgente 
è quella, dunque, per la Mon
tefibre. ma appare del tutto 
evidente che è impossibile 
pensare di discutere del fu
turo della Montefibre senza 
sapere che cosa, sempre sul 
piano produttivo, si pensa di 
fare per la Montedison nel 
suo complesso. Ed è a que
sto proposito che si attende 
un pronunciamento del go
verno, anche alla luce dei 
tempi di redazione del piano 
chimico, che devono essere 
molto € stretti ». 

Il caso di Roma dove si paga la speculazione edilizia 

Pochi utili nelle Casse di Risparmio 
Anacronistica « beneficenza » alle spalle di una gestione non responsabilizzata - Indicazio
ni della Banca d'Italia per l'Italcasse - I bilanci della Commerciale e del Banco di Napoli 

ROMA — La presentazione 
dei bilanci degli istituti di cre
diti! sta mettendo in eviden
za l'incidenza dei metodi di 
gestione sui conti economici. 
La Cassa di Risparmio di 
Roma, con oltre tremila mi
liardi di lire amministrati. 
porta in bilancio un utile di 
2.370 milioni elio dichiara di 
voler utilizzare — « come di
cono gli statuti ». si precisa 
— m ima non meglio identifi
cata « beneficenza ». Si no
minano fra i destinatari gli 
ospedali, i quali hanno biso
gno con tutti i soldi che pa
ga il contribuentc per le ret
te. di buona amministrazio
ne e run di beneficenza. I 
beneficiati delle Casse molto 
spesso, come nel caso di Ro
ma. non hanno appettato la 
chiusura del bilancio per ta
gliarsi la loro fetta. Il picco 
lo utile denunciato non deri
va infatti dalla mancanza di 
lucro delle operazioni, stante 
la forte dixorgonza fra intc-
ro->i pagati ai depositanti e 
percepiti sui prestiti, bensi 
dalla pratica del privilegio del 
credito ver>o ben individuati 
ambienti speculativi. 

La Cassa di Risparmio di 
Roma è uno degli istituti che 
ha fat'o largo credito alle so
cietà della speculazione edili-
ria e in particolare al grup
po Caltagirone .*.ia diretta
mente che a t t ra ierso l'Ital-
c;issc. nel cui consiglio se
deva anche il rappresentante 
della C R. romana. Oggi che 
il gruppo Caltagirone chiede 
v sdenti * sai costo del cre
dito e lo » gira » ad altri 
.".IKIIC l'istituto romano avrà 
la .-uà buona parte di por-
d ' e clic \emione messe a 
CSrico dcll*uten7a dato che 
questo t:po di enti pubblici 
Don risponde a nessuno, con 
gli statuti attuali, in modo 
^•inJlficatA. Proprio per que

sto si è proposto di supera
re l'attuale circolo chiuso dei 
soci per cooptazione, i quali 
non rappresentano la realtà 
degli interessi privati e pub
blici attuali, dando anche agli 
utili delle Casse un destina
tario più preciso: gli investi
menti di programma, gestiti 
da autorità che siano vera
mente in grado di controllar
ne l'impiego e di esigere una 
gestione corretta della inter
mediazione creditizia. 

I riflessi diretti del bilan
cio Rateasse, non essendo an
cora chiuso, non sono defi

nitivamente registrati nei con- ' 
stintivi delle singole Casse so- ! 
eie. A questo proposito il quo
tidiano La Repubblica riferi
sce di una lettera della Ban
ca d'Italia nella quale i com
missari Italcasse vengono in
vitati ad identificare gli azio
nisti, che si pretendono i sviz
zeri » candidati a rilevare i 
debiti del gruppo Caltagirone j 
e ad impegnarli direttamen
te chiedendo loro garanzie 
personali. Nel merito dell'ope
razione — riduzione del tas
so all'8.3 per tento: sconto 
di 50 miliardi — la Banca di ; 

Tutti d'accordo: 
riformare l'Istituto 
commercio estero 

ROMA — Il comitato esecutivo dell'Istituto per il commer
cio estero ha pregato il d.rettore Giaroli. dimissionario. di 
r o t a r e in carica fino alla presentazione de: bilanci, che av-
\er rà fra due o tre settimane. Le dimissioni, fatto ordinario 
pc- un funzionario che va in pensione, sono divenute clamoro
se in seguito alle dichiarazioni di Giaroli che attribuiscono 
al presidente dfHTCE Dante Graziasi la responsabilità delie 
inefficienze del 'er . te ed altri difetti, come quello di andar 
poco in ufficio. Graziosi ha subito dichiarato di sentire per 
la prima volta tal: crìtiche e. comunque, di non essere di
snono a dimettersi, richiesta contenuta implic.tamente nelie 
numerose critiche masse nello stesso ambiente imprenditoria
le al funzionamento dell'ICE. C'è accordo sull'esigenza di 
r.formare l'ente e di5aceordo sugi: obiettivi. 

Il responsabile del settore commercio estero della Confin
dustria. dr. Sbrocca, ha dichiarato Ieri alla Adnkronos che 
l'ICE dovrebbe essere riorganizzato in modo da svolgere com
piti «soprat tut to all'estero e non. come si vorrebbe fare, al
largare le sue funzioni su base nazionale ». Questa tesi ri-
fi* tte gli interessi delle aziende che sono già organizzate per 
1 mercati esteri e chiedono all'ente una integrazione delle 
loro attività sui mercati esterni; diverse sono le esigenze del
le piccole e medie imprese che hanno invece bisogno di or
ganizzarsi anzitutto In Italia allo scopo di concorrere sul 
mercati esteri. AU'ICE. secondo YAdnkronos, si dà anche col
pa alia legge n. 70 sul parastato per la burocratizzazione del
l'ente: ma questa legge l'ICE non l'ha applicata, nonastante 
le pressioni sindacali Le ragioni della burocratizzazione sono 
qu.ndl di altra natura. 

Italia non entra, ma trat
tandosi di patrimonio delle 
Casse spetta ai loro ammini
stratori impedire che venga 
depauperato senza nemmeno 
andare a verificare se il de
bitore è veramente insolven
te oppure se. attingendo ai 
suoi beni, può essere costret
to a pagare il dovuto. 

La Cassa di Risparmio del
le Province Lombarde, prima 
del commissariamento della 
Italcasse. aveva appunto mi
nacciato il ricorso ai tribuna
li a tutela della propria quo
ta nel patrimonio dell'ente. 

Il bilancio approvato ieri 
dal consiglio della Banca com
merciale porta un utile netto 
di 10 miliardi (dividendo del 
12 per cento agli azionisti) e 
destina tre mil.ardi a r iser \a 
legale. Il succo di questo bi
lancio è però neH'aumen».o del 
capitale da 60 a 105 miliardi 
di lire. Dei 45 miliardi di nuo-
\ o capitale azionano ben 30 
vendono distribuiti con certi
ficati azionari gratuiti. I 30 
miliardi dell'aumento gratui
to di capitale \erranr.o attin
ti dalle riserve. 

Operazioni analoghe hanno 
in programma le altre tre 
banche d'interesse naz.onale 
il cu: capitale è posseduto a 
grande maggioranza dallo Sta
to: Credito Italiano. Banco 
di Roma, e Banco di Sarto 
Spirito. 

Anche il Banco di Napoli. 
secondo notizie non ufficiali. 
ha approvato il bilancio del 
1977. Questo deve registrare 
delle perdite che verrebbero 
portate a bilancio per una 
decina di miliardi. L'ammini
strazione del Banco ha soffer
to duramente dei metodi di 
gestione clientelare ai quali. 
peraltro, si è rifiutato fino
ra di porre termine, con una 
misura adeguata, le dimissio
ni ed il rinnovo del consiglio 
di amministrazione. 

Dati ISTAT 

Diminuita 
nel 1977 
Fattività 
edilizia 

ROMA — E' diminuita nel 
1!>77. rispetto all'anno prece
dente. l'attività edilizia per 
fabbricati residenziali e non 
residenziali. Secondo i dati 
resi noti dall'ISTAT. nel mese 
di dicembre del "77 sono state 
ultimate in tutti i comuni 
21.123 abitazioni, con una di
minuzione del 31.8" » rispetto 
al dicembre del "76: il numero 
dei \ani è passato da 228 803 
del dicembre 1076 a 152.702 
nel dicembre '77. con una di
minuzione pari al 33.3'V 

Nell'intero anno 1077 sono 
state ultimate 147 888 abita
zioni con una diminuzione del 
10.7 > rispetto al 1076; il nu
mero dei vani ultimati è pas
sato da 1 358 043 nel 1076 a 
l.'«3 207 nel 19/t- con un ca
lo del 20.3 .. 

Più in generale, per il com 
plesso dei fabbricati ultimati 
no] mese di dicembre del "77. 
l'ISTAT ila calcolato ina di
minuzione del 32.3 -> rispetto 
allo stesso mese del 1076: più 
particolarmente per i fabbri
cati residenziali si ha una di 
minuzione del 34.4"»: per ì 
fabbricati non residenziali 
una diminuzione del 27.9''«. 
Per i fabbricati ultimati nel
l'intero anno 1077. in tutti i 
comuni, la diminuz :one è sta
ta del lG.r» rispetto al '76. 

Per quanto riguarda poi i 
costi di costruz one di un fab 
bricato residenziale, i dati 
ISTAT riferiscono che l'indi
ce generale, base 1076-100. 
nel mese di gennaio del 1978 
è risultato pari a 126.9. con 
un aumento dell'I.lp» rispetto 
al mese precedente e del 
15.91" nei confronti del corri
spondente mese del 1977. Ri
spetto al mese precedente 
l'indice della mano d'opera 
è aumentato dello O.fi1". quel
lo dei materiali dell'I.9"» e 
quello dei trasport: e noli del
lo 0.3%. 

Sul salario 
< 

Consensi 
con riserve 

di Carli 
al programma 

ROMA — Presente all'as
semblea straordinaria della 
associazione degli industriali 
di Trento, il presidente Carli 
ha dedicato il suo in tenento 
ad una valutazione partico
lareggiata del programma di 
governo. Carli ha completa
mente glissato sull'impegno 
ciie Andreotti ha chiesto agli 
imprenditori * di destinare 
a d i investimenti le maggiori 
risorse che si formeranno a 
seguito della ricostituzione 
del risparmio nelle imprese >. 
Ha preferito invece — pur nel 
contesto di un coomnlessuo 
non rifiuto del programma 
governata o — insistere sui 
punti che non soddisfano 

Quali sono** Innanzitutto il 
punto salariale. A p.irere di 
Carli, il non aver accettato 
a questo proposito la indica
zione della Confindustria (e 
cioè: la dinamica del costo 
del latoro deve seguire quel
la dosili altri paesi e deve 
e ^ e r e inferiore a quella del 
prodotto interno lordo) si2ni 
fica aprire la .-trada ad 
un tasso di aumento salariale 
che per effetto della sola sca
la mobile ammonterà al 16" •>. 
al di sopra, cioè, del previsto 
ta«so di inflazione. In secon
do luoao. Carli ha lamentato 
la differenza di trattamento. 
por j ! credito disponibile, tra 
settore privato, non suffi
cientemente soddisfatto, e set
tore pubblico. 

Altro punto non convincen
te. a parere del presidente 
della Confindustria. è quello 
sulla occupazione giovanile: 
« non è sufficiente » prevede-
re la richiesta nominativa per 
lo sole aziende con meno di 
dieci dipendenti. Infine. Car
li ha lamentato che non e ap
pare tra gli obiettivi di imme
diato intervento » il problema 
della doppia indicizzazione 
delle pensioni. 

Consumo cedenti 

Perdite di 
6,7 miliardi 
nel bilancio 
Carlo Erba 

MILANO — Le due società 
della divisione farmaceutica 
Montedison hanno portato a 
bilancio risultati opposti: la 
Karmitalia con 3.5 miliardi di 
utile di esercizio e la Carlo 
Erba con 6.7 miliardi di perdi
te. La Montedison spiega la 
diversità di risultati col fat
to che la Farmitalia ha un 
\ohimè di esportazioni molto 
più a m p o . Le vendite all'e
stero. jn sostanza, avreblxro 
consentito alla Farmitalia non 
solo di coprire le perdite sul 
mercato interno ma anche di 
realizzare l'utile anzidetto. 
Sempre secondo la Montedison 
si sarebbe verificata nel ì'.fìl. 
per la prima volta, una * sen
sibile contrazione dei consu
mi » di prodotti farmaceutici 
Questa riduzione — che appa
re del tutto giustificata in 
una situazione di allarmante 
riduzione dell'efficacia cura
tiva della media dei farmaci 
in circolazione — attende una 
conforma da rilevazioni com 
ple-.siw e precise. Certamcn 
te :1 mercato dei farmaci sta 
mutando od ancor più dovrà 
mutare se saranno attuati gli 
indirizzi prevenzionistici del 
Servizio sanitario nazionale. 
Proprio ai fini della valuta
zone dei risultati di b.Iancio 
delle due società, tuttavia, le 
t uiustificazioni » della Mon 
tedison mettono in evidenza 
che non esiste uno sforzo di 
adeguamento tempestivo ai 
mutamenti del mercato. Di qui 
l'insistenza sulla garanzia de; 
prezzi pubblici, da un lato, e 
dall'altro l'indicazione a con 
centrare gli sforzi verso 1' 
estero come se negli altri 
paesi industriali non esistes 
sero i problemi di contenimen
to dei costi sanitari e di ri
qualificazione del prodotto 
farmaceutico. 

Lettere 
SLIV Unita 

Incontro con 
Gobetti che 
sfuggiva ai fascisti 
Cara Unità, 

l'articolo di Baduel, incen
trato sui ricordi della com
pagna Ravera sui rapporti 
che essa ebbe con la compa
gna Marchesini Gobetti, mi 
ha fatto tornare alla memo
ria una vicenda che, nei pri
mi mesi del 1923, vissi iti co
mune con l'amico Piero Go
betti. 

In quel periodo ci fu, alla 
questura di Torino, un gran 
daffare in vista di una visita 
di Mussolini: visita che poi 
non avvenne. Il famigerato 
commissario Norcia, più fa
scista ancora del questore ge
nerale Zamboni, s'era impe
gnato allo spasimo per met
tere al fresco il maggior nu
mero possibile di antifascisti. 
per poi constatare, ad azione 
finita, che molti dei più noti 
nemici del regime erano riu
sciti a sfuggire alla sua rete. 
Penso che non sia mai riu
scito a comprendere per qua
li misteriose coincidenze ciò 
sia potuto avvenire, data la 
cura che aveva posto nel-
l'organizzare il rastrellamen
to. Ma la cosa era più sem
plice di quella che potesse 
apparire. 

L'« occhio di Mosca», anni
dato nel posti chiave della 
questura, altri non era che un 
vecchio commissario sardo, 
certo Serra, glollttlano acca
nito. E fu appunto questi che, 
mentre il Norcia era impegna
to nel rastrellamento, si pre
murò d'informare il dottor 
Casca, consigliere comunale 
socialista, membro influente 
del direttivo della Camera 
del lavoro. 

Casca, messo al corrente 
del fatto che anche Gobetti 
doveva finire in gabbia, prese. 
con lui gli opportuni accordi. 
e insieme se la svignarono 
prima che i poliziotti si pre
sentassero per il prelievo. Ca
sca aveva a Zublena. nel Blel-
lese, una comoda casa per le 
ferie estive della famiglia, e 
là. col povero Gobetti, si di
resse. certo di trasformare il 
mancato arrato in una occa
sione di ferie invernali. Ma 
sbnallò f conti. Prima di en
trare nel paese, renne infor
mato che i fascisti erano ad 
attenderlo alla porta di casa. 
Così, d'improvviso, si trovò 
nella necessità di mutare itf-
nerario. drizzando i passi ver
so la Serra d'Ivrea, ove sa
peva che io. suo amico, m'ero 
rifugiato l'indomani dell'ecci
dio fascista del 1S dicembre. 

Mi trovarono nel bosco, ove 
per sbarcare il lunario, m'ero 
dato a fare il boicaialo. Non 
potei fare altro per loro che 
offrire un riparo nella baita 
che occupavo con la mia com-
paana. e ove. per tutto ar
redamento, c'era un mucchio 
di foglie secche che per que! 
brutto inverno mi servì di 
giaciglio e di coperta. 

Gobetti, facendo buon tifo 
a cattiva sorte, vi si adattò 
con incredibile stoicismo. I 
segni della sofferenza erano 
visibili a vista d'occhio. Ma 
eoli cercò sempre di nascon
derli con quel suo disarman
te sorriso di bambino. Nel 
lasciare la baita, tre giorni 
dopo, si sciolse in rinarazia-
mentì Fu l'ultima volta che 
lo vidi. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

L'iiispgnaincnto 
dei dialetti 
nella scuola 
Cara Unità, 

per conto mio t dialetti non 
si possono insegnare e impa
rare a scuola, ma dove si na
sce e si cresce cied in fami
glia e nei propri paesi. Nelle 
scuole è giusto invece inse
gnare a capire e a leggere le 
opere dialettali. p?r esempio 
le poesie di Carlo Porta, di 
Belli, di Tritussa, di Salvato
re DI Giacomo, di Marin e 
altri, o le commedie di Gol
doni. 

Per essere nell'argomento 
dico che nel Friuli non esiste 
una unità linguistica, anzi i 
dialetti sono molti e parecchi 
di loro non sovo nemmeno 
comunicanti. Per quel che co
nosco io di quella regione. 
dico che linguisticamente è 
la più spezzettata d'Italia e 
pertanto ritengo impossibile 
insegnare un solo tipo di lin
gua friulana, che sarebbe 
quella di una minoranza. 

FELICE CARRARA 
(Milano) 

Cara Unilà, 
so'.o poche paro'.e p*r ri

spondere alla prima lettera 
che ha aperto il dibattito sul
la questione lingua dialetto. 
Certo sono d'accordo, la lin
gua unisce e giusta è In ri
chiesta del compagno Della 
Putta per un migliore e più 
rigoroso insegnamento del
l'italiano nella scuola. Ma il 
dialetto, separa? Il dialetto. 
ogni dialetto, è espressione di 
una cultura « altra » di tradi
zione orale, delta cultura del
le classi popolari, ancora alla 
ricerca di una propria iden
tità non subalterna nel con
fronti delle cosiddette classi 
dominanti. 

Qui sta la contraddizione, 
credo non casual:, della leg
ge n. 348 del giugno 1977, 
che mentre abolisce, giusta
mente, il latino nella scuola 
dell'obbligo, sembra non ac
corgersi della realtà linguisti
ca italiana, in cui l dialetti 
esistono, seppure in profon
da trasformazione. Credo che 
ti decentramento passi anche 
per questa strada, e mi spiace 
che l'impegno culturale da 
nostro partito non sia m tale 
campo sufficientemente chiaro 
e, soprattutto, socializzato. 

LIDIA BEDUSCHI 
(Mantova) 

Tutte incognite 
nel problema del 
vecchio maestro 
Signor direttore, 

i maestri elementari dopo 
aver compiuto il loro lavoro 
per quaranta e più anni (ta
luni fino al compimento dei 
65 anni di età) attendono il 
giorno del ben meritato ri
poso convinti di poter tra
scorrere in serenità e disten
sione gli anni che restano lo
ro da vivere. Illusione! Dal 
momento che lasciano la 
scuola ha invece inizio per 
loro un periodo di « marce 
forzate». Purtroppo essi non 
fanno che correre dal prov
veditorato agli studi al mini
stero del Tesoro per cercare 
di capire quale sarà (visto 
che l attesa dura da molti 
mcsii la loro pensione. 

Euclide, Archimede, Pitago
ra non faticarono tanto nei 
loro calcoli quanto deve fa
ticare un maestro che per ri
solvere il problema non ha 
nessun dato certo ma tutte 
incognite. Fino al 1977 i mae
stri riscuotevano lo stipendio 
senza « busta paga » con man
dato collettivo dove era ri
portata la sola cifra netta. 
Pertanto tutti quelli collocati 
a riposo fino al 20 settembre 
1977 difficilmente riescono a 
stabilire a quanto ammonta
no le loro spettanze, sia come 
pensione provvisoria, sia co
me liquidazione. 

Questa è solo una parte del 
complicatissimo ingranaggio 
perche le tabelle ufficiali so
no patrimonio segreto dei 
provveditorati. I « poveri » 
pensionati debbono così ac
cettare passivamente l'am
montare delle loro spettanze 
provvisorie senza poterne 
controllare l'esattezza e con
tentarsi... Da fonti indiscrete 
abbiamo saputo che gli uffici 
del provveditorato agli studi, 
che devono fornire i dati per 
indicare le pensioni definiti
ve. sono in arretrato con le 
pratiche fino al 197-1. Le de
duzioni a chi legge. 

LETTERA FIRMATA 
da alcune insegnatiti 
in pensione (Roma) 

Gli assegni per 
gli anziani 
minatori in Itelgio 
Al direttore deliViv.ùi. 

Ci riferiamo alla lettera del 
Patronato LXCA di S. Nican-
dro Garganìco. diretta al no
stro direttore generale e per
venuta il 28 febbraio, concer
nente il ritardo lamentato da 
alcuni pensionati nella liqui
dazione del rateo di pensione 
di gennaio, disposto da ente 
previdenziale belga. 

Al riguardo, esperiti gli op-
poituni accertamenti eri appu
rato trattarsi, nel caso spe 
cifico, delle pensioni erogate 
dal a Fonds de Rctraite des 
Ouvrlcrs Mineurs ». facciamo 
presente quanto segue: 

— le operazioni di compe
tenza della scrivente Banca — 
consistenti netta emissione e 
consegna all'Amministrazione 
delle Poste, per la necessaria 
vidimazione ed il successivo 
inoltro ai beneficiaci a cura 
della stessa, degli assegni di 
conto corrente postale loca
lizzati — vengono espletate. 
di norma, entro i termini 
strettamente necessari per la 
lavorazione: 

— nel '-«so in esame si i 
trattato di una emissione di 
5254 assegni, datati 25 gennaio 
197X. che. dopo la stampa • 
le altre lavorazioni di compe
tenza, sono stati recapitati al
l'Ufficio dei conti correnti po
stali il 30 successivo (giorni 
28 e 29 non lavorativi). 

Pur avendo esaurito il pro
prio compito con la cennata 
consegna degli assegni all'Am
ministrazione postale, questa 
Banca, che dedica da anni 
oam migliore cura all'esecu
zione del servizio, m jxirtico-
lare per le evidenti connes
sioni di carattere sociale, ha 
espletato successivamente o-
gni possibile interessamento 
per sollecitare le operazioni 
di competenza della citata 
Amministrazione, formulando 
anche reclamo a mezzo tele
gramma A seguito delle indi
cate pressioni gli assegni sono 
stati vidimati m data 21 e 22 
febbraio u s. 

Avuto riguardo a quanto 
precede, riteniamo che i ri
tardi lamentati non possano 
essere obiettivamente ascritti 
al nostro onererà 

LETTERA FIRMATA 
dalla Direzione generale 
dp'.Ia Banca Nazionale 

del Lavoro (Roma) 

Klojjin al sjiornalf 
che parla anche 
dello sci nordico 
Caro direttore. 

siamo un gruppo di appas-
s-.onati. oltre che praticanti, 
dello sci di fondo e roghamo 
ringraziarvi per averci con
sentito di seguire i compio-
nati mondiali di sci nordico 
svoltisi recentemente a Lhati 
n Finlandia dove avete volu
to. a differenza di tutti gli 
altri quotidiani sportivi e non 
sportivi, per non parlare della 
TV. essere presenti con il vo
stro inviato. 

Il fatto è molto significati
vo perchè vuole dimostrare 
che nella pagina sportiva del 
vostro giornale può e devm 
trovare posto anche l'avveni
mento che. per motivi di non 
utilità consumistica, altrove 
non incontra alcuna conside
razione. Ci pare di capire che 
con questo atto di volontà voi 
siete consapevoli che per fare 
un giornale e renderlo vera
mente democratico occorra 
r.on solo informare, ma fare 
in modo di orientare i letto
ri anche verso quei meravi
gliosi avvenimenti che. per t 
motivi sopra accennati, sono 
rimasti fuori da quelli del 
O'ro propacnndistico domi-
nnnte. 

ALBERTO MARIANI 
LUIGI ZAMBALDI 

e altre 39 firme (Milano) 
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Oggi e domani in TV l'opera 
. J 

cechoviana diretta da Strehler 

I borghesi 
all'ombra 
dei ciliegi 

Importante appuntamento 
con la prosa per due sere 
(oggi e domani) sulla Rete 2. 
dove verrà presentato, in a-
pertura del ciclo « Il teatro 
di primavera ». Il Giardino 
dei ciliegi di Cechov, nell'edi
zione del Piccolo Teatro di 
Milano, regia di Giorgio 
Strehler. Da segnalare solo 
qualche sostituzione nel cast 
che portò lo spettacolo un 
po' dovunque in Italia e al
l'Odeon di Parigi e che vede. 
nei ruoli principali, Valentina 
Cortese, Giulia Lazzarini, 

Monica Guerritore, Renzo 
Ricci, Franco Graziosi. Rena
to De Carmine (al posto di 
Gianni Santuccio) e Antonio 
Fattorini in luogo di Piero 
Sammataro. Le scene e i co
stumi sono di Luciano Da
miani. le musiche di Fiorenzo 
Carpi. 

Il Giardino dei ciliegi fu 
rappresentato per la prima 
volta la sera del 17 gennaio 
1904 al Teatro d'Arte di Mo
sca con la regia di Stani-
slavski: è il testamento poe
tico dello scrittore che, ora

mai inesorabilmente minato 
dalla tisi, morirà di lì a 
qualche mese. Quello spetta
colo sembrava pensato « sot
to il segno di Cechov », ma 
in real tà non doveva essere 
proprio così se l 'autore ebbe 
a d i re : « Stanislavski ha reso 
i miei lavori lagrimevoli 
contro le mie intenzioni. Il i 
Giardino dei ciliegi era una 
commedia, non un dramma 
come riportavano i manife
sti ». Che a questo testo ci 
tenesse in modo particolare, 
lo testimonia anche la lettera 

con cui invia alla moglie Ol
ga Knipper. attrice del Tea
tro d'Arte, l 'amatissimo 
Giardino appena scritto: « Ti 
mando la mia commedia; la 
leggerai e vedrai che cosa 
avrei potuto fare con questo 
soggetto in condizioni favore
voli. cioè se la mia salute 
fosse buona ». 

Dopo quell'edizione con
trastata da alcuni critici e da 
parte del pubblico, questo 
testo è stato rappresentato in 
tutto il mondo: ne ricordia
mo perlomeno la messinsce-

CONTROCANALE 
Sullo sfondo 
della borgata 

Rieccoci alle prese, un an
no dopo quei Racconti della 
te r ra con i quali si tentò 
di indagare « creativamente » 
nella realtà contadina delta 
Sicilia, con il « camion » di 
Carlo Quartucci impiegato 
questa volta per percorrere in 
lungo e in largo, simbolica-
piente e no. un quartiere 
della periferia romana, la Ro-
jnanina, esempio addirittura 
classico di u borgata » con il 
suo carico di problemi, di sot
tosviluppo, di emarginazione. 

Ieri sera, la Rete 2 ha tra
smesso la prima delle tre pun
tate di un programma defi
nito « film sperimentale », dal 

titolo Borgatacamion, scritto 
dal regista Quartucci insie
me a Roberto Lerici e a Car
la Tata e rappresentato dal
lo « specialista » del genere, 
Italo Moscati, che è stato 
anche delegato alla produzio
ne per conto della RAI. 
L'obiettivo era quello di crea
re un « prodotto di comuni
cazione » multiforme, un au
diovisivo che. impiegando al
cuni strumenti consolidati del 
« fare spettacolo » (teatro, ci
nema, animazione, musica, 
canto) e informazione (in
chiesta, documento, testimo
nianza, e su tutto la parola 
— o il concetto? — « parteci
pazione »), riuscisse a forni
re alto spettatore (a chi se 
no?) un quadro di una real
tà urbana, quella appunto 
della borgata Romanina. 

I risultati, a nostro parere 
(ma restano ancora due pun
tate per una verifica effetti
va), appaiono altri dalle in
tenzioni: di quel che ci inte
ressa, la borgata, riceviamo 
solo pochi flash, e quasi tut
ti, guarda caso, attraverso i 
filmati realizzati per un altro 
programma dal gruppo di 
Cronaca; mentre quel che 
dovrebbe fungere da tramite 
per introdurci nei problemi, 
sia pure in termini assoluta
mente diversi da quelli tra
dizionali, e cioè il gruppo di 
attori che si raccoglie attor
no a Quartucci, diventa es
so il protagonista vero di tut
to il film. La borgata rima
ne così sullo sfondo, quasi 
una scenografia naturale per 
le imprese vocali e gestuali 
degli attori; e i testi che essi 

utilizzano suonatio, di volta 
in volta, intellettualistici e 
vuoti, persino indisponenti. 
Senza commentare, poi, ls 
esibizioni di alcuni degli at
tori, come quel tale, intolle
rabile, travestito da Che Gue-
vara. 

Quel che abbiamo visto è 
solo una piccola parte di un 
lavoro tn borgata durato un 
anno: ma quel che ci inte
resserebbe conoscere SOÌIO le 

reazioni dei borgatari a questo 
programma cui essi, pure, 
hanno in qualche modo par
tecipato. E se, terminate le 
tre puntate, si dedicasse una 
quarta a dibattere in diretta 
con gli abitanti della Roma
nina il « film sperimentale » 
Borgatacamion? 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
10 

12.30 
13 

13,30 
14,10 
17 
17.05 

18 
18,15 
18.45 
19,20 

19.45 
20 
20,35 

21,10 
22.40 
23.30 

ROMA - Rito celebrativo dell 'Anniversario delle Fosse 
ArrìCfit in G 
ARGOMENTI - (C) - L'opera dei Pupi 
LA T E O L O G I A DELLA BELLEZZA - (C) - Incontro con 
H. U. Von Bal thasar 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso di tedesco 
ALLE C I N Q U E CON G I U L I A N O CANEVACCI - (C) 
ARNOLDO FOA' - P resen ta : Invito a Tea t ro - «Processo 
a Gesù » - Di Diego Fabbri - Con Fosco Giachetti , Diana 
Torrieri , Lydia Alfonsi, Ernesto Calìndri, Carlo Enrici 
- Regia di Gianfranco Bettet ini 
ARTISTI D'OGGI - P ie t ro e Andrea Cascella - (C) 
ARGOMENTI - Una scienza nuova per la terra - (C) 
T G 1 CRONACHE - Nord ch iama Sud - Sud chiama Nord 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - « U n a cer ta 
storia » - (C) 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
DOUCE FRANCE - Diario di viaggio di Enzo Blagl * 
«Dio h a bisogno del f rancesi» - (C) 
R I T O DELLA V I A CRUCIS - (C) 
CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco e nero 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 BIOLOGIA MARINA • (C) - « H comportamento degli 

animali seden ta r i» . 
17 SESAMO APRITI - (C) - Spettacolo per 1 più piccini 
17.30 E* SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e 

tecnica per i giovani , , 
18 LA C O M U N I T À ' EDUCANTE - (C) - «L'osso» Irpino 
18.25 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
18.45 BUONASERA CON...NANNI LOY - (C) 
19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 

20,35 < IL GIARDINO DEI CILIEGI » - Di Anton Cecov -
Regìa di Giorgio St rehler - Musiche di Fiorenzo Carpi 
- Con Valentina Cortese, Monica Guerr i tore, Giulia Laz
zarini, Rena to De Carmine, Franco Graziosi, Renzo 
Ricci - (C) - Pr ima par te 

22.05 ALBERTO M O R A V I A A T T R A V E R S O LA B I E N N A L E 
di Andrioli e Casellini 

22,50 I P R E R A F F A E L L I T I 
23,20 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao; 18.10: Occhi apert i -
Immaginazione in libertà; 19.10: Telegiornale; 19.35: Sulla 
s t rada dell 'uomo; 20: Il regionale; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Il prigioniero; 22,10: Speciale jazz; 22.30: Telegiornale; 
22,40: La passione di Cristo; 23.15: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20,30: Telegiornale: 20.45: 
Grisbi d a un miliardo. Film con Micheline Presle, Philippe 
Leroy e Pierre Mondy. Regia di Charles Gerard; 22,15: 
Locandina; 22.30: Notturno pittorico. 

D TV Francia 
Ore 13,35: Rotocalco regionale; 15.30: La lontananza: 15: 
La v i t t ima predest inata ; 16.05: I l quotidiano i l lustrato; 
18,25: Disegni an ima t i ; 18.40: E' la vi ta ; 19.20: Attual i tà 
regionali; 19.45: La sei giorni di ((Antenne 2 » ; 20: Tele
giornale: 20.32: Un orso diverso dagli a l t r i ; 21.35: Apostro-
phes; 22.45: Telegiornale; 22.52: Hauteclair . 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cappuccetto a pois: 19.25: Parol iamo; 19.50: Noti
ziario; 20: The Bold Ones: 21: La fossa dei serpenti . Film. 
Regia di Anatole Litwak con Olivia de Havilland. Celeste 
Holm. Mark Stevens; 22.35: Puntosport ; 22.50: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - O R E : 
7. 8. 9. 10, 12, 13, 14, 15, 16,50. 
19.10. 21, 23.05; 6: S tano t t e 
s t amane : 7.30: Lavoro flash; 
7,50: La diligenza: 8.43: Ier i 
al par lamento : 8.50: Is tanta
nee musicali; 9: Radio an
che lo (10: controvoce): 
11.25: Una regione al la vol
t a : 12.05: Voi ed io *78; 
14.05: Radiouno jazz *78; 
14,30: Donne e l e t t e ra tura ; 
15.05: Pr imo Nip; 17: Ce
lebrazione della passione; 
19.45: Il concertone; 20.30: 
Le sentenze del pre tore ; 

21,05: I n dire t ta dall'Audi
torium della RAI di Torino 
• Stagione sinfonica pubbli
ca 1978; Oggi al parlamen
to ; 22,45: Due suoni e due 
colori: 23.05: Radiouno do
mani - Buonanot te dalla da
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO • O R E : 
6.40. 7.30. 8.30. 9.30. 11,30, 
12.30. 13.30, 15,30. 16,30, 18.30, 
19.30. 2 2 3 ; 6: Un a l t ro gior
no (buon viaggio); 7.55: 
Un a l t ro giorno (2) ; 8,45: 
Film jockey; 9.32: Una ca
sa per Mart in; 10: Specia

le GR2; 10,12: Sala F ; 11.32: 
My Sweet lord; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: n 
racconto del venerdì ; 13: 
Sulla bocca di t u t t i ; 13.40: 
Romanza: 14: Trasmissio-

! ni regionali; 15: Qui Radio-
due; 16.37: Il quar to dirit
t o : 17.30: Speciale GR2; 
19.50: Cori da tu t to il mon
do; 20.30: La via della cro
ce; 22^0: Panorama par-

! lamentare . 

| • Radio 3 
j GIORNALI RADIO - ORE: 
! 6.45, 7.45. 8.45. 10.45, 12.45. 

13,45, 18,45, 20,45, 23,55; 6 : 
Quotidiana Radiot re ; 7: Il 
concerto del ma t t i no ; 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2) ; 
9: Il concerto del ma t t ino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operist ica: 12.10: Long 

i playing: 13: Musica per uno 
j e per due : 14: Il mio Che-
} rubini: 15.15: GR3 cu l tu ra ; 

15.30: Un cer to discorso; 17: 
La le t te ra tura e le idee; 
17.30: Spazio t re ; 21: Nuove 
musiche: 21.30: Spazio t r e 
opinioni; 22: Benjamin Brit-
ten ; 23: n jazz: 23.40: Il 

OGGI VEDREMO 

Lydia Alfonsi è Sara in e Processo a Gesù » (Rete 1 , ore 17,05) 

Processo a Gesù 
(Rete 1, ore 17,05) 

Processo a Gesù è uno dei più noti lavori teatrali di Diego 
Fabbri , d rammaturgo di ispirazione cattolica. Messo in scena 
la prima volta nel 1955. il d r amma viene riproposto in TV, per 
la rubrica Invito al teatro, in u n a edizione che fu registrata 
undici anni or sono e che ebbe come interpreti, t ra gli al tr i . 
y a co Giacchetti . Lydia Alfonsi. Ernesto Calìndri e Diana Tor-
ftttf. La regia è di Gianfranco Bettetini. 

Rito delle Fosse Ardeatine 
( R e t e 1 , o r e 1 0 ) 
In d i re t ta dal luogo dell'eccidio nazista viene trasmesso un 

rito commemorativo nel t rentaquat t resimo anniversario de'..a 
strage. Una occh ione , in questo erave momento per :1 paese. 

i per ribadire una ferma e civile condanna della vio'.enza. 

Sesamo apriti 
(Rete 2, ore 17) 

Ennesima punta ta della sene americana Sesamo apntt, ac
colta con toni prevalentemente polemici nel nostro paese. I 
« muppetó ». grotteschi pupazzi-pedagoghi, h a n n o il compito 
di spiegare ai piccoli telespettatori alcuni rudimentali nozioni. 
Non sempre ci r.escono. 

Moravia e la Biennale 
(Rete 2P ore 22,05) 

In sostituzione della prevista punta ta di Testimoni oculari. 
va in onda questa sera il programma di Massimo Andr.ol: e 
Lorenzo Casellini Alberto Moravia attraverso la Biennale di 
Venezia. 

I Preraffaelliti 
(Rete 2, ore 22,50) 

Questa trasmissione inglese, realizzata da David Thompson 
(edizione italiana cura ta da Riccardo Caggiano) si occupa del 
movimento artistico dei Preraffaelliti, sorto In Inghil terra nel
la seconda metà del secolo scorso. Il movimento, di ispira
zione tardo-romantica, si proponeva d: r ivalutare la compo
nente religiosa dell 'arte medioevale: in seguito assunse toni di 
protesta morale contro 11 materialismo industr iale « io sfrutta
mento dell* claasi lavoratrici. 

na di Visconti nel 1965 con 
ciliegi « veri » in scena a in
terpretare se stessi sotto la 
luce dei riflettori e quella del 
cecoslovacco Krejca, il primo 
che vide Cechov sotto l'eti
chetta. non ancora abusata, 
di « nostro contemporaneo ». 

Quello che i telespettatori 
vedranno sarà il secondo 
Giardino diretto da Strehler: 
il primo fu messo in scena 
nel gennaio 1955 da un regi
sta che non aveva ancora 
rappresentato Brecht e che. 
dicono le cronache, sembrava 
ancora legato alla grande le
zione stanislavskiana. Dician
nove anni dopo, nel 1974, 
Strehler riprende questo te
sto e per liberarsi dal natu
ralismo del passato e per 
esprimere, come scrisse Ar
turo Lazzari, i il senso della 
dialettica della vita ». ne eli
mina con un colpo di spugna 
tutte le notazioni ambientali. 
il decorativo e ne fa, per a-
strazione. qualcosa d'indefi
nibile: non ci sono più. qui. 
alberi, ma un gigantesco ve
lario-aquilone bianco che 
palpita e quasi vive con i 
personaggi in una sinfonia di 
bianchi e neri, dove il bianco 
è il colore dei padroni e il 
nero quello dei servi. 

E' certo che. per chi guar
da le riprese televisive effet
tuate nel vuoto Comunale di 
Carpi, molto di quel magico 
nitore che colpiva lo spetta
tore a teatro va senz'altro 
perduto: il che sottolinea le 
difficoltà notate da molti, e 
da Strehler stesso in una re
cente nota d'agenzia, insite 
nel t rasportare uno spettaco
lo nato per il teatro in u-
n'rJtra dimensione rappresen
tativa, che tuttavia ne per
mette la fruizione da par te di 
un pubblico più ampio. 

Nella vicenda del Giardino 
dei ciliegi, come sempre in 
Cechov, hanno grande impor
tanza i moti dell 'animo, l'im
palpabile. ma inesorabile. 
fluire del tempo, la descrizio
ne di una società ormai avvi
lita e incapace di reagire . 
Qui tutto ruota attorno ad 
una tenuta, il cui gioiello è 
un ciliegeto, che deve essere 
venduta per pagare dei debi
ti. Li provvisoriamente si 
riunisce tutta la famiglia di 
Linbov, Andreievna Rane-
vskaia, la cui futile incapaci
tà non permetterà di sa lvare 
il giardino, che sarà messo 
all 'asta e abbattuto per la
sciare posto ad alcuni villini. 
Costretti a lasciare la casa . 
tutti l 'abbandonano con rim
pianto pensando a quello che 
avrebbe potuto essere: Varia 
all 'amore che non av rà : Ania. 
at trat ta dalle idee dell 'eterno 
studente Trofimov che vuole 
cambiare il mondo a parole. 
andrà incontro ad una vita 
nuova: Liuba tornerà a Parigi 
dal suo amante: il fratello 
Gaev tenterà la carr iera del 
bancario, resterà solo il vec
chio servitore Fi rs . dimenti
cato dai padroni: è la vecchia 
Russia della schiavitù della 
gleba che morirà assieme al 
ciliegeto. 

// Giardino dei ciliegi è an
che. dunque, il r i t rat to di 
quella società prerivoluziona
ria che andava a poco a poco 
sprofondando nel gorgo se
guendo le tenere note di un 
valzer per cui bene attagliava 
quanto Cechov scrisse de] 
proprio tempo a un amico: 
« Noi non abbiamo scopi né 
vicini né lontani e la nostra 
anima è vuota, totalmente 

! vuota... Noi dipingiamo la vi-
j ta così com'è e poi più nien

te. niente... ». 

! Maria Grazia Gregori 
1 Nella foto: Franco Gra-
| ziosi, Valentina Cortese e Cip 
, Barcellini in una scena di 
j • I l giardino dei ciliegi >. 
i 
i 

Stazionarie 
le condizioni 
di Patrizia 

Giugno 
BRESCIA — Permangono sta
zionane le condizioni di Pa
trizia Giugno, 21 anni , ex val
letta di Corrado nella tra
smissione Domenica in... La 
ragazza — com'è noto — è 
r.coverata da domenica scor
sa all'ospedale di Brescia, per 
una trombosi alla carot ide in
terna, con paralisi dell'emisfe
ro destro della scatola cra
nica. 

La Giugno è in s ta to di co
ma e viene sottoposta a cu
re intensive, nel centro di ria
nimazione, dal professore 
Francesco Valenti, nel ten
tativo di impedire che le sue 
condizioni divengano irrever
sibili. La paziente è s t a t a vi
s i ta ta anche dal professor 
Collice, lo specialista milane
se che operò Alberto Lupo, il 
quale ha confermato la dia
gnosi espressa dai sani tar i di 
Brescia: il rischio di u n a 
forte emorragia cerebrale du
ran te un eventuale intervento 
chirurgico è molto forte. La 
unica terapia considerata at
tuabile. almeno per ora, è 
quella finora «dot ta ta , 

Esplorazione in un settore ancora poco conosciuto 

77 Dipartimento Scolastico 
parente povero della RAI-TV 
Le speranze sono riposte nel prossimo futuro e nella piena attuazione della leg
ge di riforma - A colloquio con dirigenti, funzionari e redattori della struttura 

Accendendo la radio una di 
queste mattine, verso le 11.30. 
ci siamo imbattuti, per caso, in 
una trasmissione del Diparti
mento scolastico educativo. 
dal titolo Guarda come ti sei 
ridotto... ovvero del vestito 
buono, puntata di un ciclo a 
cura di Anelli Vicario, dedi
cato ai genitori su Come edu
care i nostri figli. Con inter
viste a educatori, mamme e 
bambini e con l'aiuto di uno 
psicologo si cerca, qui. di 
invitare gli adulti alla rifles
sione su problemi quotidiani 
nel rapporto con i bambini. 
ma che per la marea di in
formazioni. trattati e teorie. 
anche contrastanti, ci procu
rano spesso solo disorienta
mento. Spinti da questa tra
smissione ci è venuta allora 
la curiosità di sapere di più 
sul Dipartimento scolastico e-
ducativo che troviamo, spes
so, citato t ra parentesi vici
no alle indicazioni dei pro
grammi radiotelevisivi. 

Abbiamo così scoperto che 
è un universo a sé. distacca
to dalla sede Rai. anche lo
gisticamente; infatti occupa 
a Roma un'intero palazzo nel 
quartiere Prati , dove lavo
rano tantissime persone ed 
ha una sua struttura speci
fica ed una sua autonomia. 

Il Dipartimento scolastico e-
ducativo è previsto e regola
mentato dalla legge 103 di ri
forma della Rai. nell'artico
lo 13. in cui si sostiene espli 
citamente la necessità di va 
lorizzare questo servizio, « in 
quanto la Rai deve ga
rantire — afferma il dot
tor Rispoli direttore del 
D.S.E. — alle reti, alle testa
te e al settore informativo. 
un equilibrio sostanziale ». E 
questo attualmente non av
viene. sia perché gli orari di 
trasmissione alla radio e al
la televisione, attribuiti a 
questo settore, sono scomodi 
per l'ascolto, sia perché il fi
nanziamento è irrisorio rispet
to a quello assegnato alle re
ti (2 miliardi e 300 milioni 1' 
anno contro 40 miliardi). I-
noltre il Dipartimento non u-
sufruisce di mezzi di produ
zione propri (studi, troupe. 
ecc.) e quindi deve produrre 
tutte le trasmissioni in appal
to. con costi che spesso si 
moltiplicano. 

« Il monopolio — dice Sam-
poli. capostruttura per la pri
ma fascia d'età (3-6 anni) — 
è giustificato solo dal fatto 
che la RAI-TV è un pubblico 
servizio, finalizzato all 'educa
zione e all ' informazione»: il 
divertimento e l'evasione pos
sono essere gestiti da qualsia
si altra istituzione e quindi 
la valorizzazione maggiore di 

questo settore si impone pro
prio per conformarsi sempre 
più allo spirito della legge di 
riforma. Il Consiglio di am
ministrazione e la Direzione 
generale sembrano comunque 
sensibilizzati a questo proble 
ma e sulla base di indica/.io 
ni fornite da una commissio 
ne appositamente costituita, si 

sta elaborando un documento | 
che dovrebbe essere la carta l 
costituzionale del Dipartimeli | 
to. 

•x L'equivoco maggiore — 
j dice Rispoli — è crede-
, re che le nostre trasmissioni 
| debbano rivolgersi esclusiva 
| mente ai bambini, mentre il 
• salto di qualità consiste nel 

E' caduto dalla corda a Portorico 

Muore l'acrobata 
Karl Wallenda 

SAN JUAN Karl Wallenda. se t tan ta t reenne acrobata ame
ricano d: otigine tedesca e capo riconosciuto di una équipe 
famosa in tut to i! mondo, è morto l'altro ieri a San J u a n di 
Portorico precipitando da una corda sospesa a quarantacin
que metri di altezza t ra due grandi alberghi della cit tà. 

A causare ia s c a g u r a è s ta to un colpo di vento fortissimo e 
imprevisto: !o stesso acrobata, prima di affrontare l'esercizio. 
aveva effettuato l i necessarie misurazioni constatando che il 
vento soffiava soi tanto a diciannove chilometri orari, con una 
velocità, quindi, che aveva giudicato di tu t t a sicurezza. 

Karl Wallenda, che con la sua troupe lavorava per il Pan 
American Circus. investito dalla raffica, è precipitato, dopo 
a \er ten ta to invano di afferrare la corda con le mani , su un 
parcheggio di automobili ; quando l 'autoambulanza è giunta 
all'ospedale. egli era già morto. 
NELLE FOTO: la drammatica sequenza della caduta. 

passare dalla fascia d'età al
la fascia di interesse: rivol
gersi agli adulti per par lare 
ai bambini ». Ma la difficoltà 
maggiore consiste nel fatto 
d i e il settore informativo ha 
un carat tere non evasivo e 
gratilicatorio come molte al 
tre trasmissioni della Rete, e 
occorre sottrarsi all'equivoco 
del pubblico medio: * Ci sono 
tanti pubblici (è Rispoli che 
parla) e lo spettro deve esse 
re il più articolato possibile. 
Il Dipartimento ha lo scopo 
di produrre programmi cultu
rali, finalizzati all 'apprendi 
mento, ma sempre con l'in
tendimento di accrescere la 
coscienza critica del pubblico 
cui si rivolge *. 

I-a pluralità delle voci è as 
sicurata da una struttura u-
nitaria. dove si incontrano di
verse componenti culturali e 
politiche (il direttore del Di 
partimento è repubblicano. 
due strutture sono affidate a 
comunisti e due a democri
stiani). ma uniti dalla speci
ficità del lavoro da svolgere. 
Il Dipartimento dovrebbe ave 
re anche una sovvenzione dal 
.Ministero della Pubblica I 
stru/.ione in base ad una con 
ven/ione (scaduta nel 7-1) P 
non più rinnovata per ragio 
ni non del tutto chiare. La 
convenzione prevede la prò 
du/.ioiie di programmi specifi 
ci che servano di sussidio e 
di integrazione ai programmi 
scolastici, nonché di aggior 
namento per gli insegnanti. 

Al vaglio del consiglio d' 
amministrazione c'è la prò 
posta di una nuova program 
inazione che. se approvata, da 
ottobre, dovreblx; assegnare 
al Dipartimento due interi pò 
meriggi educativi, su ambe 
due le Reti televisive, senza 
interferire però nelle produ
zioni delle Reti. C'è in pro
getto anche un'ipotesi di un 
quotidiano (dalle 12 alle 13). 
per 5 giorni alla settimana. 
luogo dove dibattere le gran
di tematiche della scuola in 
una verifica aperta, con l'in 
tervento di esperti, studenti 
e famiglie. 

Infine è prevista un'inizia-
t i \ a molto interessante idea
ta da Sampoli. già approvata 
e quindi prossima alla fase 
operativa. Si tratta di intro 
durre, nei programmi del 
Dipartimento l'insegnamento 
della lingua russa. E' un pro
getto ambizioso che prevede 
un collegamento stretto t ra 1' 
insegnamento e la realtà so 
ciale. culturale ed etnica del
l'Unione Sovietica. 

Anna Morell i 

Con un film di successo della regista Binava Asanova 

Arriva sugli schermi sovietici 
la grave piaga dell'alcoolismo 

In « Disgrazia » si narra la storia di un lavoratore che, distrutto dall'ubria
chezza, finisce prigioniero in un « campo di rieducazione » nel Nord siberiano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — «Nelle condizioni 
attuali, quando il popolo so
vietico affronta con successo 
i compiti della costruzione 
del comunismo, l'ubriachezza 
diventa sempre più intollera
bile. Danneggia la salute dei 
lavoratori, porta spesso alla 
distruzione della famiglia. 
produce una influenza nefa
sta sull'educazione dei bam
bini. Sotto l'azione del
l'alcool. gli uomini perdono il 
senso di responsabilità di 
fronte alla società e allo Sta
to. commettono atti di tep
pismo ed altri reati...». Le 
frasi appaiono sullo schermo. 
lentamente, per consentire u-
na lettura attenta, meditata. 
In sala c'è brusio. 

La citazione, avverte una 
didascalia, è trat ta paro
la per-parola da un recente 
decreto del Soviet Supremo 
della Repubblica Russa inti
tolato. burocraticamente. Sul
le misure per rafforzare la 
lotta contro l'ubriachezza. li 
tema non è nuo\o. E" stato 
affrontato più volte a tutti i 
1.velli. Ora. però, si è ad un 
punto critico. 

La TV in queste settimane, 
presenta servizi che puntano 
a descrivere la realtà del 
«fenomeno ubriachezza». S: 
tratta di trasmissioni effet
tuate con la telecamera na
scosta nelle rivendite di birra 
o di vino. Ne es<x: è chiaro. 
uno «spaccato» di grande ef
fetto giornalistico, tragico ed 
allarmante per una serie di 
considerazioni fatte sia dallo 
speaker che da vari esperti . 

Anche il teatro, grazie ad 
un lavoro di Sciukscin. pre
senta una pièce intitolata E 
la mattina si sono svegliati 
(ne abbiamo riferito su l'Uni 

tà) dedicata ad una serie di 
«personaggi» che si ritrovano 
in un «vetrisvitel» e cioè una 
sorta di ambulatorio per u-
briachi. La parola passa ora 
al cinema. Risulta chiaramen

te che la società sovietica si 
sta interrogando anche su 
questi suoi aspetti tenuti un 
po' nascosti. Ora la denuncia 
è aperta. E lo schermo porta 
al grande pubblico la parola 
dell 'accusa. 

Il film — che è in prò 
gramma in tutta l'URSS — si 
chiama Disgrazia (Bcdà) ed è 
diretto da una brava regista. 
Dmara Asanova. che «i é già 
distinta nel passato con varie 
opere. Ora. con questo nuovo 
lavoro, passa al film inchiesta 
utilizzando però una t rama 
che vede impegnati alcuni dei 
migliori attori del momenti . 
Lo scopo è chiaro: si vuole 
fare del film un'opera fi: 
successo facendo leva anel l i 
sui nomi: s; ritrovano co<w 
una attrice come Lidia Ferìo-
sieva Sciukscin (è la vedova 
dell 'attore - regista - scrittore 
scomparso anni fa ) : Alexe» 
Petrenko. un personaggio no
to tra gli spettatori e Gheo* 
ghi Burkov. un ottimo ca r a i 
terista che Sciukscin lane o 
nelle parti del *duro» in v a n 
film: da l'ccki Lavocki a Vi 
burno T'isso. Non solo, ma 
accanto a questo ca*t c 'è «li
d i e Io scr.ttore poeta cantau
tore Buìat Okugiava del qua
le la colonna sonora presenta 
una bella canzone. Gii «m 
grcd.enti» che la Asanova ha 
utilizzato sono quindi tutti di 
prim'«ordinc». Ed ecco il 
film eon la >ua storia amara . 
tragica. 

Siamo in un villaggio rus
so. in una zona che potrem
mo definire di estrema peri
feria d; una grande città o 
peraia: case di legno e vec
chie isbe. nuovi palazzoni 
prefabbricati, strade di terra 
battuta, qualche negozio, una 
officina di riparazioni, una 
fabbrica e. infine, l'osteria 
locale. Una specie d; sgabuz
zino dove una vecchia mege
ra vende, sottobanco, vodka 
mescolandola alla birra. La 
vicenda è centrata sulla vita 
di una famiglia: lui (Petren

ko) e lei (Lidia Fedosieva) 
sono sposati ed hanno una 
bambina: lui iavora in una 
officina di riparazioni. lei in 
fabbrica. Una vita normale. 
piatta, a prima vista. «L'uo 
mo, in fin dei conti — fa 
notare la regista — è un 
bravo personaggio, ama il la 
voro. ma sulla sua strada in 
contra l'alcool e (on l'alcool 
nuove compagnie*. Ed ecco 
le serate all'osteria, le canzo 
ni. le sbornie solenni. :I va
llare per le strade del villag
gio deserto. A poco a poco 
v ene emarginato dalla rea l tà : 
allontanato da tutti, deriso. 
umiliato. Va sempre più a 
fondo. La vecchia madre cer
ca di aiutarlo. La moghe lo 
compiange, tenta di riportar
lo in casa e al lavoro. Ma 
l'alcool ha g'à vinto. 

Le scene sono di un rea
lismo notevole. «Nei nostri 
film — d. te ancora ia regista 
— gli ubriachi, di solito por
tano una nota d: allegria. 
appaiono in parti brillanti. 
Qui. invece, è il contrario». 

La realtà del villaggio è 
presentata fedelmente. La re 
già non concede nulla alla 
dcmagog.a. alle falsità. I! pò 
vero alcoolizzato vaga alia ri
cerca disperata di una bott.-
glia. Finisce più volte nel 
«vetrisvitel». dove, insieme ad 
altri cnlleghi viene spogliato 
e messo a riposare con una 
specie di «camicia di forza». 
Polizia e medici si interessa
no al caso. Ma ormai la 
strada è segnata. E una sera . 
in preda ai fumi dell'alcool 
Petrenko sfonda la vetrina di 
un negozio per rubare botti
glie di vino. Nuova sbornia e. 
quindi, insulti ai poliziotti. 
Quindi la condanna («dura») 
e la partenza per una prigio
ne («campo di rieducazione») 
in una zona del nord del 
paese. E qui il film presenta 
(cosa insolita per la cinema

tografia sovietica) una s e n e 
di scene sulla vita della pr.-
gione. 

La vecchia madre lascia il 
villaggio per andare a t rovare 
il figlio. Nel «campo» (le pa
lizzate si s tagnano tra la ne
ve) si svolge il drammatico 
incontro. L'uomo — capelli 
tagliati alla militare casacca 
nera — è un altro. Risponde 
« signorsì > e scatta sull'atten 
ti. I«e guardie sono in ogni 
angolo. Ma. a tratti , sembra 
di o s e r c in una isbà familia 
re — tutto l'interno è in le 
gno. gnos i tronchi sovra p 
posti e arredamento contadi
no — invece si tratta di una 
prigione del nord siberiano. 

La donna ha viaggiato in 
treno per ben cinque giorni 
prima di raggiungere il pò 
s to: nel ca rce re ottiene di 
res tare una notte col figlio. 
Gii cuc.na piatti tipici, cerca 
di confortarlo. Comprende 
che è divenuto un altro uo
mo. Ma e tardi . I-a sua vita e 
la sua famiglia sono distrut 
te. 

I passi della .sentinella av
vertono che l'incontro è fini 
to. Fuori c 'è tanta neve. Le 
betulle si stagliano accanto 
alla grigia staccionata del 
carcere . 1 fucili dei poliziotti 
spuntano dalle torrette di 
controllo. In sala c 'è un prò 
fondo silenzio. Nello sclier-
mo. tra la neve, si scorge un 
albero di mele. I frutti sono 
ancora appesi, congelati. La 
vecchia donna li guarda a 
lungo. Capisce che qualcuno 
poteva raccogliere a suo 
tempo le mele, quando erano 
«mature» ma non Io ha fatto 
o non ha fatto in tempo. Co 
si è avvenuto per suo figlio. 
Era potente come un albero. 
poteva dare dei frutti buoni. 
Ma il villaggi), la realtà loca
le. il caso, l'alcool, gli amici. 
non lo hanno consentito. 

Carlo Benedetti 
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La premiazione alla XXI Mostra film d'autore 

A Sanremo un «ex-aequo 
inglese e franco-cileno 

» 

Vincitori «Il funzionario nudo» di Gold e «La vocazione 
sospesa» di Ruiz - «La rivelazione» migliore opera prima 

Da! nostro inviato 
SANRKMO - DOIK) Liborio 

se, prolungate seduto, la g'U 
ria internazionale della XXI 
Mostra del film d'autore è 
pervenuta ieri sera, con una 
sobria cerimonia di premia 
zionc, a decretare le proprie 
scelte tra le molteplici prò 
poste cinematografiche sfila
te nel corso di circa una set 
timaua sugli schermi .saure 
mesi. 

Il riconoscimento maggiore 
(cinque milioni di lire) è sta
to attribuito, a maggioranza. 
con la formula e r acquo al 
film inglese di Jack Gold II 
funzionario nudo (esaltato dal 
la superlativa prova di John 

IJurt) e a quello franco cile
no di Raul Ruiz /.a locuzione 
.soppeso, Altri premi .sono sta
ti inoltre assegnati, a vario 
titolo e con diverse motiva 
/.ioni all'* opera prima » nor 
vegese La rivelazione della 
cineasta Vibeke I.okkeberg 
(con particolare riguardo al 
l 'attrice protagonista Mane 
Takvam) e alle colonne so 
nore dell'opera austriaca di 
Valie K\port Arrer.sfiri imi 
sibili e di quella polacca di 
(ìrz.egorz. Krolikieuicz // fai 
coite danzante. 

Questo, però, non è che il 
risultato effettuale della ma 
nifesta/ione strutturata secon 
fio la vecchia formula compe 
titiva, ma il significato più 

I dati SIAE sull'esercizio 

Mercato del 
film: la palude 

e i castelli 
Proseguiamo il nostro di

scorso sulla concentrazione 
del mercato cinematografico. 
avvinto con un precedente ar
ticolo In cui abbiamo esami
na to Io s ta to dell'offerta di 
film, rivolgendo l 'attenzione 
alla configurazione della do 
manda cinematografica. At
t ingiamo ancora una volta 
ai dati offertici dal volume 
in cui la SIAE riunisce pe
riodicamente i maggiori in
dici dello spettacolo italiano 
per segnalare come la strut
t u ra dell'esercizio filmico si 
presenti assai articolata* nel
l'Intero 1976 hanno funziona
to 10 874 sale, mentre nel gen
naio del 1977 erano In atti
vità 8 558 locali. La differen
za fra questi due dati è ricon
ducibile ai cinematografi che 
operano solo sal tuariamente 
(arene estive, esercizi siti in 
luoghi di villeggiatura, inizia
tive sporadiche). Tenuto con
to che il primo mese dell'an 
no rappresenta un momento 
tipico di at t ivi tà per gli eser
cizi a cara t tere « permanen
te », cioè per le sale che for 
mano la vera ossatura del cir
cuito nazionale di esercizio. 
è a questo periodo che biso
gna fare riferimento per ar
rivare a valutazioni più ri
spondenti alla realtà. 

Ottomila e seicento cinema 
tografi non costituiscono dav
vero un patrimonio trascura
bile. part icolarmente se li si 
confronta con le poche mi
gliaia di locali che formano 
la s t ru t tura commerciale de
gli altri paesi dell'Europa oc
cidentale: 1.590 in Gran Bre
tagna. 3 094 in Germania . 
4 328 in Francia. 

Tut tavia t an t a abbondan
za e. per converso, una cosi 
diffusa rete di sale (6 545 ab ' 
t an t i per cinema in Italia 
contro i 9194 della Francia. 
1 15 550 della Germania Oc
cidentale e i 26 921 della Gran 
Bretagna) non debbono trar
re in inganno sull'effettiva 
diffusione del nostro eser
cizio. 

Per valutare quest 'ultima 
In termini realistici si deve 
completare il quadro con al 

meno al t re due serie di dat i -

la considerazione del nume 
ro di giornate in cui 1 sin
goli esercizi operano e Tana 
lisi dei livelli d'incasso otte 
nut i dai diversi gruppi di 
sale. 

Il primo esame ci consen
te di valutare il peso di cia
scun locale sulla rispettiva 
zona di mercato , ci dice, per 
esempio, che solo un quarto 
degli esercizi funzionano con 
continuità, mentre tu t t i gli 
altri accendono le luci solo 
qualche giorno la se t t imana. 

La seconda ricerca ci se 
gnala che sempre un quarto 
delle .sale controlla oltre il 
55 per cento delle giornate di 
spettacolo, più del 62 per cen
to degli spettatori e V8I per 
cento degli incassi Somman
do queste due notazioni ci si 
accorge che. come sottolinea 
no ì curatol i dell 'annuario 
SIAE: « una buona parte de-
qli esercizi — per lo più a 
gestione parrocchiale o fami
liare — funziona quindi sai-
tuaiiamente con introiti di 
modesta rilevanza economi
ca ». 

L'immagine del circuito di 
esercizio come una serie di 
ricchi feudi f lut tuanti in un 
mare di grigiore e precarietà 
è confermata anche da un'ul
t ima serie di cifre - suddivl 
dendo i vari cinematografi a 
seconda dei rispettivi prezzi 
d'ingresso si registra che le 
sale in cui il biglietto costa 
più di 1 600 lire costituiscono 
meno del tre per cento dei lo 
cali, ospitano neppure il 10 
per cento del pubblico, ma si 
accaparrano quasi il 22 per 
cento degli incassi. 

L'immagine che emerge ria 
questa sene di dati è quella. 
dunque, di un circuito pola
rizzato su un ristret to nume
ro di « zone di vendita » 
(schematicamente riconduci
bili al primo circuito di sfrut 
t amento delle maggiori cit
tà ) in grado di condizionare 
economicamente, politicamen
te e cul turalmente l 'intero 
mercato 

Umberto Rossi 

Uno smacco per il censore Bartolomei 

La Cassazione rinvia 
a Bolzano un film 

sequestrato in Abruzzo 
Dal nostro corrispondente 

BOLZANO — La Corte di 
Cassazione ha inoltrato alla 
Procura della Repubblica cn 
Bolzano l ' incartamento rela 
tivo al sequestro del riì.n 
Emanuellc. perchè xioìenza 
alle donne Tu t t a la pratica 
era s ta ta rimessa alla Cas>a-
7io:ie dal Procuratore genera 
le dell'Aquila. Bartolomei. 
che nella .<ua s f e r z a mqu -
mirice, aveva tenta to tut t i ì 
mezzi perchè :! f'.m fn.-v.--e 
so t t ra t to alla m i g s t r a i u r » 
bolzanina, fatta seano. t ra 
l 'altro, a un pe.santi.ss m»> 
giudizio cen.sor.o da parte 
dello .-te-^o magistrato aq.i.-
lano 

La pellicola che e all'ori 
gme de'.la vicenda venne 
proiet tata per la prima volta 
a Bolzano il 19 settembre 19<< 
e ft Bolzano, come pre.-%.-o al 
t r e città, fu oggetto di alcu 
ne denunce ed esposti da 
par te di cittadini per un pre 
sun to cara t tere di « osce
n i tà ». 

La magistratura di Bolza
no. investita della questione. 
dopo aver visionato la pelli
cola. non ravviso il reato di 
« oscenità » e. quindi, pur 
non riconoscendo al film par 
tlcolari pregi estetici, ne or
dinò il dissequestro, consen-
fpidone. in tale modo, la 1.-
bera programmazione. 

Ma lo stesso film, capitato 
tra le mani del dott. Bartolo 
mei. venne giudicato «osce
no » e fu sottoposto a seque

s t ro - un provvedimento che 
si muoveva .n evidente con-
tra.sto con quello già adotta 
tn dalla Procura di Bolzano 
Nasceva, in tal modo, un 
aner to q u i n t o dunssirr.n con 
f! n o d: competenze che. ad 
opera del Procuratore B i r t o 
lomei finiva anche per scon
finare dal s.udiz.o di m - n t o 
.•sul film per trovare ima vai 
vola d: «-fogo — .tv.ero mal 
collocala — a ".che in un at 
tacco gravemente censorio 
nei con front, d i . m a e s t r a l i 
deh.» Procura d Bolzano 
Pe-ant . irus nr.az OHI inf i t t i . 
furono formulate, ver^o co-
v e r o essendo incapaci se 
condo IUrto'.ome.. d. g.u.l. 
care eoa - o n n . t a e distacco. 

Bartoloir.e. .n sos'anza. Ù. 
era gettato allo sbaraglio. 
t en tando anche la car ta del 
ricorso ri. fronte alia Corte 
di Ca&&azione perche il giu
dizio su', film ftx->se so t t ra t t a 
alla Procura d; Bolzano Pro 
p n o questa Procura ha fat
to rilevare che • sequestri or. 
rimati da Bartolomei erano 
manifestamente nulli per vi 
zi formai 

In oeni caso la Corte di 
Cassazione, non appena nce 
vuto l ' Incartamento del ma
gistrato dell'Aquila, senza en j 
t rare neppure ne! m e n t o del j 
film, ha rispedito a Bolzano 
il plico, rimettendolo a di- ; 

spos'z.one dell* Procura del
la Repubblica. | 

Gianfranco Fata ) 

importante dell'ormai tonchi 
sa XXI Mostra del film d'au 
toro va sicuramente ricerca 
to ben oltre e più a fondo del 
la se hematica evidenza dei 
premi L'ha giustamente capi 
to la giuria internazionale che, 
con una argomentata relazio 
ne, si è soffermata ampia
mente non tanto e non solo 
sugli ipotetici * valori in cam
po *. quanto proprio nel co
gliere i momenti emblematici 
di una ricerca, di una speri 
menta/ione e di un impegno 
attraverso i quali si estrmse 
cano le forze e le potenzialità 
del giovane cinema d'oggi. 

« Alcuni temi, nella realtà 
contemporanea, sono ricorre» 
ti o costanti, altri diventano 
sempre più pressanti — sp<e 
ga infatti il documento della 
giuria — come quello che ha 
al centro la condizione fem 
minile. Alla donna la XXI Mo 
stra del film d'autore ha de 
dicato uno spazio assai nle 
vante In primo luogo con la 
"personale"' dell 'antri ie un 
gliorese Marta Mes/aros e 
anche con numerose opere in 
compet i / ione ' Va ricordato 
qui d ie tra le opere proietta 
te nei giorni scorai nettamen
to prevalenti sono le figure e 
i problemi strettamente lega 
ti al ruolo della donna in rap 
porto alle specifk he realtà in 
cui vive. Così. dall 'ungherese 
Sennale d'allarme al turco 
CU spìriti maliaiti dell'Eufra
te. dal norvegesi* La riccia 
zionc all 'americano S'nn un 
bel film, si ricava un largo e 
denso scorcio di quelli che so
no i drammi, le ansie. le spe
ranze e le difficoltà delle cre
scenti istanze del mondo fem
minile in una trama d i e è 
parte integrante e importa» 
te nel nostro vivere di ogni 
giorno. 

Sulla specifica portata dei 
premi decretati dalla giurìa 
restano da fare, peraltro, al
cune considerazioni. Al di là 
del fatto che il riconoscimento 
conseguito dall'inglese 11 fun 
zionar'o nudo ci trova total 
mente consenzienti, ci sembra 
pertinente rilevare al propo
sito che tale opera meritava 
un tangibile segno di plauso 
non soltanto perché Jack Gold 
è riuscito, in parte sorretto 
(ÌA un sapiente mestiere, in 
parte da un'azzeccata intui
zione. a realizzare un buon 
film, ma proprio perché il 
tema dell'omosessualità al 
quale è improntata la stessa 
opera viene trattato con la 
sensibile, aggiornata e libera 
mentalità di un autore che ha 
scelto il discorso della civile 
tolleranza come ?rma di un 
cinema più avanzato. 

TI parallelo premio assegna
to. poi. al film di Ruiz La i o 
cazionr sospesa, se pure non 
riscuote pienamente il nostro 
accordo, è forse ragionevol 
mente spiegabile nel contento 
di quella che. a giudizio della 
giurìa, viene definita t .. la 
sua più Intimante originalità 
polla costruzione di un denso 
trattato sugli archetipi e le 
finalità dei meccanismi che 
presiedono alla nascita e alla 
vitalità delle ideologie repres 
sive ». 

\ lcune debite notazioni, in
fine. vanno riservate agli ul
timi film annrodati sugli scher
mi della XXI Mostra e. t ra 
questi, un'attenzione privile 
giata è da dedicare, ad esem 
pio. alla citata pellicola nor 
vegese La rivelazione cui. co 
me dicevamo più sopra, è toc
cato meritatamente il premio 
per l'opera p-ima Oia attrice 
teatrale e cinenntografica. 
l 'autrice Viboke Lokkeberg ha 
mnta to . per la sua nrova di 
esordio dietro 11 i inepresa. 
su una vicenda del tatto con 
Mietudinana. ma nropno per 
onesto percorsa intimamente 
da angosciati interrogativi sul 
ruolo della donna anche nel 
l 'amb'to della sfera familiare. 

La protagonista della Rice 
lnz;one è. infatti, i n i donna 
non più giovane né tanfo me 
no attraente e i e . spossata or
mai d i una g n ' n convivenza 
col m. i r to e Hai d:~'icco dai 
f gli g-n adnlti. si trova ->ba 
lestra* i. «ola. nel mondo, sen 
za risorsa e senza etniment! 
per vivere fmalment'"* la p-o 
pria vita Ma l ' imnitto è tron 
pò -><;pro. p*-r Vi co-i disar 
mn 'a . e anche la cagione va 
c i lh Allontanati prt testacea 
menV dal mari 'o . la donna 
r ' -cop-e g n d i n ' m c n ' o l i m" 
seria e 1" g^oran/a mo-al: cu: 
è soggiac i la fi^o ad alloca 
e ad i g grava re la s'ia s t m 
7 . v e sooive a"i !v < he il m i 
r . 'o la tradisce -p Horatamen 
te Tn-i'iV «T-à ormai p-T le: 
il t en ta tvo di ricomporre in 
Gualche molo i.i - n cs s*cn 
za - le •iìf'mo :mmag T del 
f !m re l i mostrare in nreda 
al'a rat itoma. per-a m m i 
ou.eta follia, estranea a -e 
s'esca e al mondo. 

K' il iroóVs-mo tragico sboc 
co cui giunge, del res fo. il pni 
recente film del cineasti pò 
lacco Krolikievvicv II falcone 
danzante, rovinosa parabola 
esistenziale di un « uomo che 
si fa da sé » a costo di disa
s t rare ogni affetto e ogni soli
dale rapporto sociale: soltanto 
che. con»rariamente alla feli 
ce prova della I-okkeberg. il 
drammatico, denso assunto di 
ouest'opera viene dallo stesso 
Krol'kievvicz vanificato in un 
delirio formalistico ai limiti 
della più barocca gratuità. 

Sauro BorellI 

LE PRIME - Cinema 

Piedone in Africa 
caccia diamanti 
tra belve buone 

t^sv s 
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* -4-
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Bud Spencer e Bodo In « Piedone l'Africano » 

L 'andamento iniziale e leu 
to, quasi quasi non sembra di 
assistere ad un film interpre 
tato da Bud Spencer, ma ad 
un documentario turistico sul 
Sud Africa Poi, però, verso 
la meta, il iilm -si riscatta 
alla maniera, naturalmente , 
di Piedone, il quale s terni 
pugni, calci e, soprat tut to, 
sber.e che fanno male, ma 
non ufo dono mai Invece -,o 
no i suoi nemici che vogliono 
failo fuon ad ogni co.sto da
to che il nostro commissario 
napoletano ha lasciato la cit
ta pu t enopea add in t t u i a per 
Joannesburg e le sue riserve, 
l u c h e di animali di tutti i 
tipi 

Rizzo. CO-.1 si chiama il pò i 
hziotto, segue le tracce di 
una banda specializzata in 
dioga e preziosi Lo aiutano. 
a modo loro s'Intende, un ex 
poliziotto. Caputo, emigrato, 
in cerca di fortuna, e un pic
colo zulù. Bodo, r imasto solo 
al mondo e che vede in Riz
zo addiri t tura Kiru, 11 dio 
della montagna Appena sce
so dall 'aereo. Rizzo incappa 
subito nel capo dell'organiz 
zazione criminale, ma dovrà 
compiere tut to un lungo iti 
nerarlo per r i tornare al pun
to di partenza. La scusa è 
buona per far vedere al pub 
blico. soprat tut to infantile, 
s terminat i deserti, meravi
gliose belve, buone come a 
gnelllni, e anche una minie 
ra di d iamant i sorvegliata 

come un « lager ». Ma per 
Rizzo non ci sono difficoltà; 
pur di far cadere in trappola 
l malfattori è anche capace 
di organizzare il più grande 
furto del secolo, tanto poi 
c'è il piccolo Bodo che semi 
nera 1 brillanti e « segnerà » 
la s t rada come un moderno 
Pollicino. La scazzottata fi
nale, fra t i en In gabbia e gi
r a n e incuriosite, riscatta ogni 
lentezza iniziale, e il buon 
Piedone imo gu idamente fre 
giais. del titolo di Afiicano 

«Piedone l 'Afiicano». que 
->to e appunto il tito'o del 
film, e diretto da Steno, che 
vorrebbe imprimere al suo 
piodotto, dest inato ai giova 
russimi, i! ritmo di un giallo, 
aggiungendo qualche « gag » 
da film muto, tipo gelato 
nella sco'Iatura di una dama. 
con susseguente ripescaggio 
del medesimo. Il regista le 
ha quasi tu t te affidate a quel
l'ottimo carat ter is ta di Enzo 
Cannavate, il quale, da buon 
napoletano, riesce a dare un 
senso anche alle cose più 
assurde che gli ordinano di 
fare. 

Oltre ai citati — Bud Spen
cer, che si esibisce anche in 
un effervescente ballo, dimo
st rando notevole agilità, Can 
navale e Bodo — eia ricorda
re la blonda e affascinante 
Dagmar Lassander. 

m. ac. 

«Quando e 'era Lui» 
c'è chi pensa che 
ci fosse da ridere 

Un pezzo grosso dell'epoca 
nostra, chiamato Rossetti, e 
il suo braccio destro Pava-
nati, incontrano un amico del 
vecchi tempi, Beretta. dive
nuto gestore d'una pompa di 
benzina sull 'autostrada: lo 
trascinano con sé, e rievoca
no insieme i fasti grotteschi 
dell'Era gioì iosa, quando Pa-
vanati e Beretta. gerarchi di 
rango, erano al diretto servi
zio di Lui, mentre Rossetti, 
cocciuto anarchico, preparava 
assurdi a t tentat i , finche, vin
to in gara di forza dall'av
versario, si fece a sua volta 
fascista, e fàmulo del Duce. 
Esaltato dai ricordi, e da un 
lauto pasto, il povero Beretta 
sembrerà via via. ai malfi
di ex camerati , sempre più 
il tipo L'insto pei lare da 
capro espiatorio del dissesto 
monile e mateiiale che ciò 
sce nel paese, del complotti 
e delle ti .une nere di mi non 
si ne-ce a venne a capo 

Riassunto co.-a. il iacconto 
coi ilice del l'Ini di Giancarlo 
Santi Quando ceni Lui iu-
io Lei' può paieie folle, e m 
lat t i lo e In cei f < asi il pa 
iado.sso diventa la copeituia 
di qualsiasi a rb i tno e nisolen 
za nei connotit i della .stomi 
reale. Se andiamo peio oltre 
questa inappetibile crosta, e 
ci ten amo alle « memorie » 
dei protaszonisti, che cosa t ro 
vuimo.' Una .sene ta ta , a trat
ti stucchevole, di barzellette 
e vignette sul regime mu.s-
solmlano, e sul suo massi 
ino esponente - Lui come spor
tivo. come glande amatore 
dentro un talamo a forma 
di mappamondo. Lui che cer 
ca di prostrare l'alleato riva
le Hitler ingozzandolo di ta 
gliatelle tricolori fritte in casa 
da quella brava massaia ro 
magnola della moglie. Lui 
che beffa e umilia l'ambascia
tore inglese e lo stesso, minu
scolo. invidioso re. Lui che 
colleziona le tigur.ne della 
Perugina. E accanto a Lui. 

in evidenza, il balordo e pa 
sticcione Beretta. cioè Paolo 
Villaggio, cioè Fantozzi ie 
trodatato d'una quarantina di 
anni almeno 

Lasciamo pur sture la cir 
costanza, non secondaria, che 
il lascismo fu, per noi. so 
p ia t tu t to una spaventosa scia 
gura. ma anche a volerne 
vedere (ormai un po' fuon 
tempo) solo gli aspetti ridico 
li. involontariamente umori 
stici, si sarebbe potuto esco 
gitare di meglio che questa 
sfilza di aneddoti e di carica 
ture plateali L'invenzione più 
giusta, qui, ma alla lunga 
Improduttiva, e scenografica 
carta e canone dipinti desi 
guano gli ambienti in cui 
muovono gì. a t ton . secondo 
una tecnica non disimi le da 
quella usata dai maestri del 
cinema d'animazione ( et o-lo 
vacco, e se lo spunto ispira 
toie si n u t r i t e l a nella pac 
(hiaiiu parata di finte costui 
zioni messa su per la visita 
del Fucilici a Roma, tut ta 
la fals tà < tea t ra le» della 
D.na tura avi ebbe potuto es 
seme illuminata, ove si fos 
se lavorato poi sul testo con 
veio intento sat inco e non 
solo di facile dileggio Co 
inunque, per 1'a.spetto che si 
accennava sopra, può esse 
re appi ezzato il lavoro del re 
gista. dell 'ai/ director Hugo 
Pratt moto autore di fumet 
ti, impegnato anche come in 
teiprete), dello scenografo 
Mario Milani, della costumi 
sta Rita Corrfldmi, del vete
rano direttore della fotogra 
fia a colori. Aldo Tonti 

Tra gli attori, coi già cita 
ti e con Gianni Cavma (il 
quale è Pavanat i ) , qualche 
euno.-<a presenza anomala -

Memè Pcrhni come Hitler. 
Orietta Berti come Donna Ra
chele . 

ag. sa. 

Dice: «Goodbye 
amore mio»! 

ma poi ritorna 
Il regista anici n a n o Ilei 

bert Ross punta agli Oscar 
con due film che stanno 
uscendo in questi gioì ni anche 
in Italia 

(ìoodbue amore mio' con 
corre con cinque candidature 
e può dai.si che quabo-a rie 
sca ad airaffure Non si trat 
ta di un'oncia d'aite, ma 
semp icemente di un buon 
prodotto commetc lale. apnns' 
tamente scritto pei il (ìneina 
da uno dei commed'ografi o u 
disinvolti d Broadvvav. Neil 
Simon i cui ìavon teatini! 
sono stati as.sii sue—o tra 
suosti poi sullo schei mo 
K più che piobabilc. che que 
sta volta succeda il con t ra ro . 
e che (loodbi/e a mot e m'o' 
(il titolo oi 'emale s'iona 77»e 
goadhuc c//Wl ci venga np io 
po.-to. tra qualche 'empo sul 
le ribalte 

Con tei u n a a p p a n n a t a e 
lingua DUI che .scin't i. Ross 
e Simon ci fanno passare da 
vanti la romant'ca vtrend» a 
1 eto fine si intende di Pan'.» 
una .simpatica t ren 'enne bai 
lei ina di fi'n lasciata da' suo 
uomo, un at toie e di Fl'.ot 
Garfield attote an< he 'in. ( he 
giunge da d u c a n o \yr uvl 
taie nell'off off Bioad'vav A 
Klliot l'uomo di Paula ha 
subaffittato, di nascosto dal 
la donna. r app i r t ame .no 

A corto di sold. ì due 
sono costretti a coabitare 
Terzo e simpatico uromodo 
è Lucy, figlia di Paula e d! 
un precedente manto, ancora 
un a t tore: una .seiiMbilc e 
spiritosa decenne, acculi la ci 
nefila (e come potrebbe non 
esserlo, con tanto «spe t ta to 
lo » che circola per la mimi 
scola casa» Da le pinne sca 
ramucce si trascoiie. è ov
vio. alle tenerezze e al l ' imo 
re. Ma nella vita di Paula 
.sembra che i fatti si ripeta 
no anche Elliot dovrà partire 
all'improvviso, chiamato a 

tentale il colpo di fortuna 
Fuggila come L'h altr . ' Ma 
no. tornerà, anzi alla fine 
del film, e piat icamente già 
i lenti aio. avendo lasciato In 
pegno la fida cintar la 

Il mondo di Broadway. Neil 
Simon lo conosce bene e 
come nei Raqazn ti resistibili 
ci aveva dato la tr stozza di 
due v e d i l e glorie che cerca 
no d i ìv ive e un att imo del 
pa.-.-ato co-ì in (loodbi/e amo 
re mio' mot*e a nudo diff> 
colta e fo'l'e d"l palcosceni 
co cui vanno incontro due 
attori t ientenni decisi a sfon 
d u e o almeno, a .sopravvi 
veie Se oue-to « snareato » 
ci viene mostiato senza molte 
ìllus OHI tioppo zucchero è In 
vece caduto nella taz?a della 
v t n faniMiare dei tre I dia 
loghi filano comunque, piace 
voi e Ilei bei t Ross fa mar 
c u r e le sanazioni come oba 
te iii.ic hine ' te 

I tre .nteipieti pnnclpali 
-ono il sini» ttico Richard 
Dievfuss la graziosa Marsha 
Mii-on e Qu un Cumnilngs. 
la pepata laeazzma che fun 
gè da elemento latalizzatoie 

m. ac. 

j Woody Alien 
I miglior regista 
I dell'anno 
ì per i colleghi 
' LOS ANGELES — WOCK 

Alien e stato considerato da 
j suoi colleglli dell'Associaz.io 
I ne de. reg.st' americani co 
t ine miglior reg.sta dell'amie 
• per Annie Hall Ho ed Anniei 
' Alien, gin premiato per quo 
sto ste-so film da. cr . t ci ci 

{ New Yoik è cauri.dato o' 
t l'Oscar come miglior reg si 

m&:~\;'*^ 
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CORRE SU 3 RUOTE. 
GS corre sulle famose sospensioni 

idropneumatiche Citroen. 4 sfere che 
contengono un gas (comprimibile) e 
un liquido (incomprimibile). 

Due correttori d'altezza, collegati 
alle4 sfere,controllano costantemente 
la pressione sulle 4 ruote. 

In questo modo la GS ha un'ade
renza eccezionale. Su qualsiasi tipo di 
terreno. E una stabilità a tutta prova. Anche in 
situazioni limite. 

Per esempio si toglie una ruota e la GS corn 
come su 4. Curva, frena, e va anche ad alta 
velocità.Questa difficile prova è possibile perché 
il sistema idropneumatico ridistribuisce il peso 
dell'auto mantenendo un perfetto equilibrio. 
Anche su sole tre ruote. 

GS corre anche dove non c'è strada. 
Sullo sterrato, sui sentieri di montagna, 
GS va dappertutto. Anche dove le altre 
non arrivano. 

E, se si trova sotto le ruote un gra
dino, l'acqua alta, o una grande buca, 
basta spingere una levetta e la GS si 
alza fino a 20, .30 cm. Incredibile vero? 

Se scoppia un pneumatico, anche 
ad alta velocità, GS non sbanda di un millimetro. 

Perché le sospensioni idropneumatiche 
Citroen rendonola GS un'auto estremamente 
confortevole, ma soprattutto le danno una sic; 
rezza superiore a ~ "'"*" 
molte altre. 

i # > 

Citroen GS 
Corre su sospensioni idropneumatiche. 

"¥»-

CITROEN A pr*ftr t e * TOTAL 
CITROEN ̂ GS A C 
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Appello del sindaco nel XXXIV dell'eccidio 
4 - • , — 

Nell'anniversario 
delle Fosse Ardeatine 

un fermo monito 
contro ogni violenza 

Al mausoleo per tutto il giorno pellegrinag
gio di cittadini - Assemblee nei quartieri 

I giardinieri del Comune preparano per luglio l'apertura del parco 

* Un omaggio ai martiri tru
cidati dai nazisti, trentaquat
tro anni fa e l'impegno a 
sconfiggere una volta per 
sempre, la violenza, l'eversio
ne: con questo spirito la cit
tà si prepara a celebrare l'an
niversario dell'eccidio alle 
Fosse Ardeatine. Una cele
brazione che acquista un par
ticolare significato proprio 
per i tragici avvenimenti di 
questi giorni, che hanno scon
volto la civile convivenza nel
la ci t tà e nel paese. Inter
pretando questi sentimenti il 
sindaco Giulio Carlo Argan 
ha rivolto ai cittadini, alle 
forze politiche, ai sindacati 
un appello perché la celebra
zione non sia un « rito for
male ». ma un nuovo, civile. 
responsabile testimonianza di 
condanna di qualunque for
ma di violenza ». « La streme 
di cinque appartenenti alle 
forze dell'ordine, uccisi con 
metodi ÌIOÌI dissimili da quel
li usati dai nazifascisti, e il 
rapimento dell'onorevole Al
do Moro hanno profonda
mente colpito la coscienza ci
vile dell'intera città - - è scrit
to nell'appello riprodotto in 
migliaia di manifesti affissi 
sui muri della città. — A 
questo gravissimo attentato 
perpetrato contro lo stato 
repubblicano e le istituzioni 
democratiche occorre reaqire 
com'è avvenuto in questi gior 
ni. in maniera ferma, co
stante, unitaria ». E un'ulte
riore testimonianza dello .sde
gno per il criminale at tenta
to verrà proprio dalle cele
brazione, alle 16 alle Fosse 
Ardeatine. al quale il sin
daco ha invitato i rappresen
tanti delle circoscrizioni, i 
partiti , le forze sociali e i 
cittadini. La manifestazione 
sarà preceduta, stamane, da 
una visita di una delegazio
ne dell'amministrazione co
munale. guidata dal pro-sin-

CONVFGNO 
Da domani a lunedì si ter

rà n Roma il secondo conve
gno internazionale sulla vio
lenza contro la donna. I la
vori — nelle prime due gior
nate — si svolgeranno alla 
casa della donna, in via del 
Governo Vecchio 39. 

daco Bènzoni, al mausoleo 
ardeatino, dove sarà deposta 
una corona d'alloro. 

A « una sosta accanto alle 
tombe di coloro che caddero 
vittima della violenza e che 
ora ci ammoniscono a per
seguire il fine per il quale 
caddero » ha invitato tutti i 
cittadini anche l'Anfim. l'as
sociazione nazionale tra le 
famiglie italiane dei martiri 
caduti per la libertà della 
patria. Sono fissati a decine, 
intanto, gli appuntamenti an
tifascisti in tutt i i quartieri, 
e soprattutto nei luoghi di 
lavoro. E' quasi impossibile 
dare un quadro completo del
le iniziative 

Basterà citare l'affollata 
manifestazione cui hanno 
dato vita, ieri matt ina, i di
pendenti dell'Enel, con la 
compagna Carla Capponi, me
daglia d'oro della resistenza. 
alle Fosse Ardeatine. Oppure 
la cerimonia organizzata dal
la direzione della Fatme, al
la quale hanno partecipato 
numerosi operai della fab
brica. con la scopertura di un 
« cippo » accanto alla lapide 
che ricorda i lavoratori del
l'antico stabilimento truci
dati dai nazisti. Sul luogo 
si sono recati a rendere omag
gio ai martiri anche i rap
presentanti della X circo
scrizione. 

Altre iniziative sono in pro
gramma stamane. A piazza 
Montemartino. indetta dai la
voratori dell'Atac. si svolgerà 
un'assemblea cui interverran
no i rappresentanti di tutt i 
i partiti democratici (Mani-
mucari per il PCI. Cutrufo 
per la DC. Martini per il 
PSDI. Di Segni per il PSr. 
e Feriaud per il PRI ) . Altri 
appuntamenti sono stati in
detti alla direzione generale 
dell 'INPS con Anna Maria 
Ciai. alla Romana Gas con 
Carla Capponi. all'Atac San 
Paolo con Mario Mancini e 
alla Stazione Tiburtina con il 
compagno Antonello Trom-
badori. Il compagno Tromba-
dori parteciperà anche a una 
assemblea nella sede IACP 
a Tor di Nona. Oggi pomerg-
gio, infine, tu t te le forze po
litiche democratiche hanno 
organizzato una manifesta
zione, alle ore 17. a Largo 
Librari, a Campitelli. 

Istituito il dipartimento per l'accettazione d'emergenza 

Reparto «filtro» per evitare 
inutili (e traumatici) ricoveri 
al Santa Maria della Pietà 

Una delibera della giunta provinciale - I pazienti sa
ranno inviati nei padiglioni solo in caso di crisi acuta 

Estate in villa Torlonia? 
Resta il problema della sistemazione delle opere d'arte - Il restauro degli edifici r i 
chiederà più tempo - Proposto l'impiego di giovani iscritti alle liste speciali 

Ce la facciamo per quest 'estate? 
Sembrerebbe proprio di si. Ai primi di 
luglio il parco di villa Torlonia do
vrebbe essere aperto al pubblico, A 
sistemare il verde, i prati, ì viali e 
le aiuole della più bella tra le ville 
storiche della Nomentana s tanno pen
sando i giardinieri del Comune. Da 
dieci giorni ormai 35 tra operai e tec
nici sono al lavoro per bonificare circa 
11 mila metri quadri di prati, potare. 
oltre 1.500 piante di alto fusto, ripri
stinare 15 mila metri quadri di viali 
e piazzali. Tut to dovrebbe essere pron
to nella tarda primavera. 

Unico punto interrogativo per la de
finitiva aper tura al pubblico del gran
de complesso resta la sistemazione, al 
sicuro, delle s tatue e dei busti che or
nano i giardini. Si è pensato di adat
tare il vecchio « garage Torlonia ». 
sgomberato e ripulito, per accogliere, 
almeno provvisoriamente le opere d' 
arte. Ma il trasporto va effettuato da 
ditte specializzate. E questo, appunto, 
potrebbe r i tardare (comunque non per 
molto) la consegna ai cit tadini del 
parco. 

Ieri mat t ina l'assessore Nicolini ha 
fatto il punto sullo stato dei lavori e 
sulle difficoltà, non indifferenti, in
contrate. Il Comune ha deciso di se
parare ne t tamente il problema della 
sistemazione e dell'uso del verde da 
quello del recupero degli edifici e della 

villa. Insomma i tempi per l 'apertura 
del parco si annunciano decisamente 
brevi (la speranza abbiamo detto è di 
farcela prima dell 'estate), mentre per 
tutti gli altri lavori si dovrà aspet tare 
ancora un po'. In tan to per una que
stione di fondi. 

Nel bilancio '78 del Comune sono 
previsti infatti oltre 600 milioni per il 
pieno restauro delle s t rut ture archi
tettoniche. Ma l'effettiva disponibilità 
degli stanziamenti non è ancora assi
curata. Ad ogni modo i lavori all'in
terno degli edifici non dovrebbero du
rare meno di un anno. Per ragioni 
di sicurezza inoltre hi parte nord del 
parco, quella che comprende la palaz
zina delle Civette, la serra Moresca e 
i cosiddetti finti ruderi resterà chiusa 
fino alla definitiva sistemazione di 
tutta la villa, edifici compresi. Si 
t rat ta della zona più abbandonata e 
;< selvaggia » della villa, ma comples
sivamente non molto grande. 

Per l'uso del verde e anche per un' 
opera di sorveglianza, il Comune sta 
pensando di impiegare un centinaio 
di giovani delle liste speciali utilizzan
do i fondi del piano per l'occupazione. 
Fra l'altro i lavori di sistemazione 
del parco avvengono in collaborazione 
con l 'istituto di botanica dell'univer
sità. E' in preparazione anche una 
K guida al verde » di villa Torlonia 

che dovrebbe consentire una maggio
re conoscenza dei cittadini del ricco 
patrimonio naturale a loro disposi-
sizione. 

Per quanto riguarda l'agibilità e la 
destinazione dei numerosi edifici e 
della villa vera e propria sono già sta
te avanzate numerose proposte. L'as
sessore Nicolini ha ricordato ieri mat
tina nel corso della conferenza s tampa 
che dato l'interesse e il rilievo dei 
problemi già da tempo si è pensato di 
costituire una commissione di studio 
di cui dovrebbero far parte oltre ai 
competenti uffici comunali, la sovrin
tendenza. l'università, la Regione, la 
Pontificia commissione Archeologica. 
la comunità israelitica (queste ultime 
due per via della presenza delle cata
combe, che dovranno anche esse es
se essere sistemate). 

f 600 milioni previsti nel bilancio '78 
del Campidoglio potrebbero consenti
re i primi lavori essenziali (rifacimen
to delle coperture e dei tetti , demoli
zioni delle parti pericolanti, chiusura 
di alcuni vani) della villa del teatro, 
del tempio di Saturno, delle scuderie. 
Per una loro utilizzazione «sociale» 
invece occorre un ulteriore impegno 
finanziario. Ma questo non dovrebbe 
riguardare solo il Comune, ma anche 
lo Stato, che fra l 'altro è anche pro
prietario di un sedicesimo dell'intero 
complesso. 

! 

Un governo alla città dopo un anno di crisi 

Eletto il sindaco a Pomezia 
I comunisti nella nuova giunta 
L'immobilismo della passata amministrazione - Il qua
dro politico e l'accordo fra i partiti della maggioranza 

Alle 18 attivo 
con Pecchioli su 
lotta al terrorismo 

e programma 
di governo 

Alle 18 si svolgerà in 
Federazione l'attivo del 
PCI e della FGCI tu • Lot
ta al terrorismo • pro
gramma di governo». In
trodurrà il compagno 
Paolo Ciofi, segretario 
della Federazione e mem
bro del C.C. Interverrà il 
compagno Ugo Pecchioli, 
della Direzione del Partito. 

Sono tenuti a parteci
pare I membri del C. F. 
e della C.F.C., i parlamen
tari, i consiglieri regionali. 
comunali e provinciali, i 
comitati diretti delle se
zioni e dei circoli della 
FGCI . Nel corso della riu
nione verrà distribuito im
portante manuale di pro
paganda. 

Dopo una crisi lunga e logo
rante esce completamente 
rinnovato il volto amministra
tivo e politico di Pomezia. Il 
più importante centro indu
striale della provincia ha una 
nuova giunta, un'amministra
zione unitaria nella quale so
no impegnati tu t t i i part i t i 
democratici. Il consiglio co
munale, nella seduta dell'al
t ro ieri, ha eletto dopo un 
approfondito dibatt i to il nuo
vo esecutivo, che comprende 
rappresentanti del PCI, del 
PSI . del PSDI, del PRI e del
la DC. I compagni Guerrino 
Corradi e Antonio Di Carlo 
sono stati chiamati il primo 
a coprire l'incarico di asses
sore al bilancio, è il secondo 
alla guida dell 'assessorato al
la pubblica istruzione. 

Trova cosi uno sbocco po
sitivo la difficile crisi che 
aveva costretto all'immobili
smo il consiglio (e per una 
zona come quella di Pomezia. 
l 'attesa ha significato un ag
gravamento dei già pesanti 
effetti della situazione econo
mica». La crisi, infatti, an
che se non era s ta ta mai for
malmente aperta, si trascina
va ormai da più di un anno 
e mezzo. La vecchia giunta, 
formata dalla DC dal PRI e 

dal PSDI aveva dimostrato 
ampiamente di non essere in 
grado di far fronte ai diffi
cili problemi che «la Sesto 
San Giovanni di Roma » vive. 
a cominciare dai diecimila 
senza lavoro gino alle quin
dici fabbriche occupate. 

Nonostante, questo le forze 
più retrive del parti to di mag
gioranza relativa avevano 
sempre impedito che l'impe
gno di tut t i i part i t i demo
cratici — sottoscritto anche 
da un accordo programmati
co nel 76 — si traduceva 

nella soluzione più avanzata e 
rispondente alle esigenze del
la popolazione cioè in un nuo
vo quadro politico che com
prendere anche PCI e PSI al
la guida dell 'amministrazione. 
Una pregiudiziale che ha co
stret to all'opposizione le for
ze che con più coerenza si 
erano bat tute per l'applicaca-
zione di quell'accordo. 

D'altra par te le lacerazioni 
intestine allo scudo crociato 
avevano imoedito una qual
siasi iniziativa positiva anche 
agli altri partiti della eiunta. 
Il voto dell'altra sera, inve
ce. ribalta questo stato di 
crisi strisciante e dà vita a 
una nuova maggioranza 

I contratti dovranno essere equiparati a quelli della RAI 

Sentenza contro il lavoro nero 
nelle radio e nelle TV private 

Decisione del pret. De Paola in una causa contro «Radio-
roma» - Il provvedimento riguarderà tutti i dipendenti 

i • 

I primi commenti 
Perplessità, sconcerto, dura opposizione, sospetto (« è 

tut ta una manovra per farci ch iudere») : queste le prime 
reazioni a caldo di alcune emittenti private romane alla 
sentenza emessa dal giudice De Paola. 

Dicono a Radio Blu: «Non ci siamo mai opposti alla 
sindacalizzazione e alla regolarizzazione della situazione 
dei lavoratori all ' interno delle radio private, anzi. Certo 
è. però, che il "distinguo" operato dal magistrato t ra 
chi svolge mansioni giornalistiche e mansioni tecniche è 
quantomeno discutibile. Noi avremmo preferito un livel
lamento, in positivo, delle diverse funzioni. Ma è comun
que un sasso nello stagno delle sacche di lavoro nero 
all ' interno delle radio commerciali ». Ed è da queste ul
time. naturalmente , che giunge il « n o » più secco alla 
sentenza. 

« E' una follia — dice Michel Hall che dirige Radio 
Quasar ( tutta musica e pubblicità). — La RAI può certo 
permettersi i superstipendi. le radio private cer tamente 
no. E per ciò che riguarda il contra t to giornalistico an
che per chi non è iscritto all'albo, non vedo perché que
sto tipo di lavoro, fatto al di fuori dell'Ordine, non si 
possa considerare un banale apprendis ta to». Una punta 
di preoccupazione ma sostanziale indifferenza, invece, a 
Radio Città Futura : «La nostra attività — dicono — 
non è professionale ma militante. E' evidente che siamo 
contro il lavoro nero ma non è certo il nostro caso: qui 
s: t rat ta d: una scelta politica e noti di sfrut tamento pa 
dronale. Ci pare che per questo motivo si debba fare 
una differenza tra le radio che rispecchiano in qualche 
modo ie diverse "realtà di base" e quelle che hanno fini 
i: lucro >>. 

i i 

i i 

L'esperienza di un gruppo di giovani e di una scuola di musica all'Alessandrino 

All'inizio c'erano solo un flauto e un piano 
Sono stati aperti anche corsi di danza contemporanea e teatro - Per le attività culturali nuovi locali nelle scuole 

Quando ha cominciato a 
funzionare, sei mesi fa. era 
soltanto una sigla: « scuola di 
musica popolare dell'Ales
sandrino ». un gruppetto di 
giovani che. volontariamente. 
pensavano di creare un mo
mento di aggregazione cultu
rale in una zona della ci;*à 
(quella della VII circoscri- , 
zionc> priva di ogni s tmt tu- ; 
ra. Poi riuscirono a trovare i i 
locali, presso il dopolavoro 
aziendale dell'Enel, quindi 
aprirono le iscrizioni: in t re 
giorni, tutt i i corsi di musica 
previsti erano stracolmi; pas
sò qualche al t ra set t imana e 
c'erano già altre 250 persone 
in « lista d'attesa ». pronte a 
frequentare le lezioni non 
appena si fosse trovato lo 
spazio necessario. 

Una risposta cosi massiccia 
non se la aspettavano neppu 
*•> gli organizzatori della 
scuola: ai corsi di chitarra. 
flauto e pianoforte partecipa 
tan ta gente, e arriva un po' 
A4 tu t ta la circoscrizione. 

dalle borgate e dai popolans 
s:mi quartieri come Centocel-
le. Gente d'ogni tipo, giovani. 
anziani, bambini di quat tro o 
cinque anni , operai, appren 
disti meccanici o manovali. 
impiegati, lavoratori in cassa 
integrazione. L'iniziativa, in
somma. ha colpito nel segno. 
h a colto un bisogno rea'.e, u 
na domanda di cultura e di 
incontro. Fermarsi, a questo 
punto, non era possibile e la 
scuola popolare ha bat tuto 
a l t re strade. Prima dilatando 
e accrescendo i corsi, poi 
scegliendo di cambiare la sua 
« ragione sociale ». trasfor
mandosi in associazione cul
turale Alessandrino (sempre 
in stret to collegamento con 
la circoscrizione), per trovare 
nuovi momenti di contat to 
col quartiere, nuove attività e 
nuovi interessi. 

Si è cominciato cosi a 
prende contat to con le scuole 
della zona: il fine era quello 
di utilizzare la legge « 517 ». 
che prevede l 'apertura dei 

• locali scolastici ad attività 
: cultural: di interesse p:u se 
| nerale. Superando anche 
• qualche incomprensione. alla 
i fine '.operazione è riuscita. 

Cosi verrà aperta la erande 
aula masna della media Fé 
dro che. co! suo pavimento 
m legno e i suoi ampi spazi. 
sembra fatta appasta per o 
spitare dei corsi di danza. 
L'elementare Marconi ha in 
vece messo a disposizione 
«nelle ore pomeridiane, s'in
tende) alcune delle sue aule. 
Molti dei 250 in !ist3 d'attesa 
potranno prender contatto 
con gli s trumenti . 

Ad insegnare la musica so 
no 10 « professori ». musicisti 
che in molti casi già lavora
no al conservatorio, studenti 
o giovani appena diplomati: 
cinque si dedicano invece — 
quasi a tempo pieno — al 
lavoro di segreteria. La tes
sera per l'iscrizione ai corsi. 
che sono del tu t to autofinan
ziati. è di 8 mila lire al me
se, 1.000 in più rispetto a 

: quella f:.-*sata in p a c a t o : un 
: rincaro che ni è re.-o neces-
; >ar:o d: fronte a spese fisse 
: sempre p.ù aite 

Ora .ii pone il problema 
• de:;'uve2n.»mento delia dan-
I za. ma anche qui il problema 
j dei « professori » sembra r:-
j so.to: ad insegnare saranno 
I alcuni membri della compa-
t *nia di •< teatro danza ». diret

ta da Joseph Fontana e Elsa 
Piperno. E non è tutto, nei 
pian: della scuola c'è anche 
un laboratorio teatrale: una 
scelta che nasce dalle esigen
ze manifestate dai tant i che 
già frequentano corsi e lezio
ni. Per questo ultimo aspetto 
si s tanno prendendo collega
menti con la cooperativa « Il 
Politecnico » e già si preve
dono momenti di esemplifi
cazione di tecnica teatrale. 
uno studio particolare del 
teatro di Brecht e, «Ha fine. 
la messa in scena di un'ope
ra del grande drammaturgo 
tedesco. 

ì APPUNTAMENTO 
; DELL'UDÌ IN 
I VIA MARIO FANI 
| Un appello a testimo 
l niare l'impegno delle don-
[ ne romane contro la vio

lenza è s ta to lanciato dal-
l'UDI nazionale. L'appun
tamento è per questo po
meriggio alle ore 16.30 in 
via Mario Fani, sul luo
go in cui i terroristi delle 
« brigate rosse » hanno ra
pito Moro e ucciso i cin
que uomini di scorta. 
• Queste ore non devono 
passare invano — afferma 
l'UDI in un comunicato 
— Testimoniamo ancora 
una volta con un fiore 
e la nostra presenza il 
nostro no alla violenza, 
la nostra volontà di non 
•ssere inerti di fronte ad 
essa ». 

In genere per pochi soldi, e 
spesso anche gratis, fanno di 
tutto: speaker, disc-jokey. 
intrattenitori. centralinisti, 
segretari. Da oggi qualcosa 
potrebbe cambiare. Ogni la
voratore impiegato nelle ra
dio o nelle televisoni private 
(e sono circa ventimila, quasi 
tutti giovani, anche se una 
stima precisa è impossibile) 
avrà diritto ad un contratto 
di lavoro regolare, equiparato 
a quello della Rai-TV. Gior
nalistico, quindi, per chi si 
occupa del settore dell'in
formazione. di tipo diverso — 
ma sempre uguale a quello 
della Rai — per chi ha fun
zioni tecniche o amministra
tive. E" di ieri, infatti. la sen
tenza del giudice Vincenzo 
De Paola, della sezione lavo 
ro della Pretura di Roma. 
che obbliga il datore di lavo
ro alla stipula di un tale 
contratto con coloro che fino 
ad oggi i direttori delle varie 
emittenti chiamavano fami
liarmente « collaboratori ». 
Contratto che. specifica il 
magistrato nella sentenza. 
varrà per tutti. Anche per co
loro che pur non essendo 
iscritti all'albo dei giornalisti 
esplicano, nei fatti, questo 
tipo di attività. Le decine t 
decine di giovani, cioè, per 
far riferimento solo alla si
tuazione romana, che raccol
gono elementi per le inchie
ste o che — microfono in 
mano — vanno in giro per le 
vie della città per le intervi
ste < volanti » che tanta for
tuna hanno portato alle Tv 
private. 

Dovrebbe dunque sparire. 
almeno in teoria, il lavoro 
t nero » fatto da migliaia di 
giovani all'interno delle emi-
tenti. ricattati magari dal 
miraggio dell'acquisizione di 
professionalità, di fatto sfrut
tati a tempo pieno da im
prenditori — piccoli e grandi 
— quanto meno disinvolti. La 
sentenza, che ha immediata
mente suscitato reazioni 
contrastanti, è stata emessa 
contro la Radioroma. la te
stata radiofonica della < Vi 
deorama S.R.L. » che — am
ministrata dall'agente di 
cambio Virginio Menozzi (so
cio e amministratore anche 
di Radio Parma) — licenziò. 
t re anni fa. otto dipendenti 
che ricorsero in seguito al 
tribunale. 

Una corsa in ambulanza, o 
su una macchina della poli
zia. l'ingresso al Santa Maria 
della Pietà, l'invio ai reparti, 
dopo una visita frettolosa dal 
medico di guardia, e l'eli 
chetta del « matto » stampata 
come un marchio indelebile. 
Questi fino ad oggi, i carat
teri traumatici del ricovero 
in ospedale dei malati menta 
li. dei « depressi » o degli al
colisti. Un iter che ora. con 

la creazione del dipartimen
to * accettazione d'emergen
za » verrà profondamente 
modificato. Questo reparto. 
che verrà istituito nel padi
glione « 2 », avrà la funzione 
di un vero e proprio «fil tro» 
alla ospedalizzazione. Cioè, il 
malato, che fino ad oggi era 
inviato direttamente è in o-
gni caso nei reparti, d'ora in 
poi. sarà prima ricoverato al
l'accettazione. dove sarà sot 
toposto ad esami o accerta
menti. Solo nei casi di effet
tiva necessità, verrà ricovera
to. E' questa la sostanza del
la delibera approvata merco
ledì dal consiglio provinciale 
che. appunto, istituisce l'« ac
cettazione d'emergenza *. 

Vediamo come funzionava, 
prima della delibera, il rico
vero al Santa Maria della 
Pietà. A turno, ogni reparto 
si assumeva l'incarico di ac
cogliere i pazienti che arriva
vano all'ospedale. L'unico 
passagio intermedio era l'ac
cettazione (un padiglione co
stituito da due stanze, in cui 
lavoravano due infermieri e 
due medici) dove il malato 
veniva semplicemente munito 
del foglio con i dati necessari 
al ricovero. Niente altro. Il 
« disagiato psichico ». finiva 
direttamente nel reparto, con 
conseguenze irreparabili dal 
punto di vista dell'adatta
mento e. soprattutto, con po
chissime possibilità di uscire 
al più presto e reinserirsi 
nella società. 

Questa tendenza a gestire 
l'assistenza psichiatrica es
senzialmente attraverso in
terventi di spedalizazione 
viene confermata dall'alto 
numero di ricoveri. Al con
trario i frutti di una politica 
tesa alla deospedalizzazione. 
la politica seguita dalla at
tuale amministrazione pro
vinciale. si vedono proprio 
nel diminuito numero di ri
coverati: dai 1800 di tre anni 
fa. si è passati a 1H0. Di 
questi, un centinaio non son 
più sottoposti al rigore delle 
leggi manicomiali, possono 
cioè entrare ed uscire or-
malmente. E la sostanza del
la delibera è proprio questa: 
evitare ricoveri inutili e 
traumaici 

La delibera, comunque, sa
rà applicata gradualmente e 
non immediatamente. Innan
zitutto. si pone il problema 
materiale della trasforma/io
ne dell'attuale padiglione del
l'accettazione. Vi dovranno 
trovare posto letti e apparec
chiature di analisi. Il malato 
che arriverà, infatti, sarà sot
toposto ad accurati controlli. 
e solo in caso di crisi acuta. 
verrà inviato al reparto. In 
caso contrario, si tenderà a 
rimandare, il più rapidamen
te possibile, il disagiato nel 
luogo di provenienza. 

Un'altra questione che si 
pone è quello della forma 
/ione di e équipes mobili » 
formate da personale specia
lizzato. diverso da quello 
* ospedalizzante ». Questo ser-
vira a condurre una politica 
di coinvolgimcnto di tutti gli 
operatori sanitari, in colle-
l'amento con i servizi sociali 
esterni. In questo senso, an
che se. naturalmente, i tempi 
non saranno brevi, la tenrien 
za alla dcaspcdali7z;i7innp 
trova favorevoli (e collabora
tori) la magciorparte desili 
operatori, impennati già da 
molto per il superamento 
della struttura segregante. 

Restano in carcere i 5 di « stella rossa » 

Una perizia clinica per 
il compagno aggredito 

Una perizia cllnica dovrà 
stabilire le reali condizioni di 
salute del compagno Eros 
Stabellini. aggredito domeni
ca matt ina da un gruppo di 
aderenti a « Stella rossa » 
davanti alla sezione del PCI 
del rione Monti. La decisione. 
su richiesta del legale di par
te civile Bruno Andreozzi. è 
s ta ta presa ieri mat t ina dai 
giudici della nona sezione del 
Tribunale che giudicano per 
direttissima i cinque teppisti 

I medici del pronto soccor
so del S. Giovanni, infatti. 
avevano fatto una prognosi di 
dieci giorni « salvo complica
zioni » ma. a quat t ro giorni 
eh distanza dall'aggressione, 
il compagno Stanici lini accusa 
ancora forti dolori all'orec
chio sinistro. Per questo mo
tivo la corte ha rimesso gli 
atti al «indice istruttore per
ché disponga una perizia cli
nica. ed ha respinto la ri
chiesta di libertà provvisoria 

L'avvocato Enrico Sgarella. 
del collegio di difesa degli a-
derenti d: « Stella rossa » sot
to processo, ci invia una let
tera di smentito, nella quale 
si annuncia, t ra l'altro, che il 
nostro giornale è s ta to quere
lato. 

La ricostruzione « corretta » 
dei fatti di domenica mat t ina 
dovrebbe essere la seguente: 
« I sig.ri: prof. Lombardi 
Andrea Giuseppe, prof. Ales-
sandrelli Vittorio. Morra 
Guido. Campanocci Fiorenzo. 
Eleuteri Marco mentre, nella 
mat t ina del 19 cm stavano 
affiggendo manifesti del Par
tito della Rivoluzione Socia
lista. celebrativi del secondo 
anniversario della fondazione. 
sono stati aggrediti da un 
gruppo di persone capeggiate 
da tale Eros Stabellini. Con
tro quest'ultimo è s ta ta suc
cessivamente inoltrata forma
le querela alla Procura della 

Repubblica per i reati di le 
sioni aggravate, ingiurie e 
minacce aggravate. La falsità 
di quanto da voi pubblicato è 
dimostrata dal fatto che nei 
manifesti affissi nessuna al
lusione è riferita al PCI né 
tantomeno a sue presunte 
collusioni con l 'URSS ». 

Fin qui il testo dell'avvoca
to Sgarella. cui ci s iamo 
permessi unicamente di si
stemare la punteggiatura. Da 
parte nostra passiamo dire 
solo poche cose. 

1) Come tutti i quotidiani. 
la nn.itra principale fonte di 
informazione è costituita dal
le agenzie di s tampa. Per 
quanto riguarda il contenuto 
dei manifesti m questione, 
non potremmo far al tro che 
rimandare al contenuto del 
dispaccio ANSA 82 1 di do 
menica scorsa. Niente paura. 
comunque: a riparare l'errore 
hanno provveduto gli stessi 
amici degli imputati con un 
volantino diftuso lunedi, che 
di insulti e attacchi contro il 
PCI e l'URSS è addir i t tura 
stracolmo. 

2) Sulla dinamica e la re
sponsabilità dell'aggressione 
decideranno i giudici, forti 
non solo delle testimonianze, 
già rese, degli agenti di PS e 
di due automobilisti accorsi 
a via dei Serpenti, ma di 
quanto dichiarato in aula 
dallo stesso « sig. prof. Lom
bardi Andrea Giuseppe ». 

Il nastro, e dovrebbe esse
re a verbale, ha detto molto 
chiaramente di essere ve 
mito alle mani solo con il 
compagno Eros Stabellini. 
senza parlare affatto di al tre 
eventuali persone. Essendo 
lui. a quanto ci risulta, ad 
aver presentato « formale 
querela ». gli auguriamo solo 
di non aver sostenuto una 
cosa in Tribunale e un'al tra 
sulla carta bollata. 

Arrestata giovane 
su un taxi: aveva 

centocinquanta 
grammi di eroina 
Lo stratagemma del taxi 

non ha funzionato per una 
consumatnce-spacciatrice di 
droga pesante: nel suo baga
glio gli agenti hanno trovato 
un sacchetto con 150 grammi 
di eroina, e così Gianna De 
Niellilo, di ventiquattro an
ni. è finita a Rebibbia sotto 
l'accusa di detenzione e spac
cio di sostanze stupefacenti. 

E* accaduto ieri mat t ina a 
Monte Mario, sulal via Trion
fale. proprio al bivio con via 
della Camilluccia. A un pasto 
di blocco istituito dalla po
lizia per le indagini sul se
questro Moro, gli agenti han
no intimato l'alt a un taxi. 
Nell'auto pubblica — oltre na
turalmente al conducente — 
c"era Gianna De Niellilo. Un' 
accurata perquisizione alla 
vettura e ai basagli della 
donna, ha permesso di sco
prire il sacchetto di polvere 
bianca nascasto in una bor
sa. La De Niellilo è stata im
mediatamente accompagnata 
ti commissariato Monte M.->-
rio. dove il funzionario di tur
no l'ha interrogata 

Una Ispettrice della polizia 
femminile poi ha notato nu
merosi sesni di punture da 
A<io ipodermico che la don 
na =i sarebbe procurata iniet
tandosi l'eroina. Gli airen?: 
ritengono che Gianna De Ni
ellilo avesse acq'.ii.-:* nto la 
; roba » pochi minuti prima 

da un erosso spacciatore e 
fo^se diretta a ca^a o in qual
che altro posto per "tasrhare" 
l'ero.na e farne do.si da un 
erammo da spacciare, maga
ri. tra i piccoli consumatori. 

Sospesi 
due alti 

funzionari 
dell'ltalcasse 

Sono stati sospesi cautela -
tivamente dalle loro funzioni 
il condirettore generale del
l 'ltalcasse Tommaso Addano 
e il ragioniere-capo dello 
stesso istituto. Marcello Dio-
nisi. La decisione è .stata pre
sa dai tre commissari recen
temente nominati dal Gover
natore della Banca d'Italia. 
Colli. De Mattia e Rossini. 
in attesa della definizione del 
processo penale in corso a 
carico ilei due. 

Adda rio e Dionisi. come è 
noto sono imputati a picele li 
nero nell'inchiesta sugli irre-
uolar: finanziamenti concessi 
dall'Italcassc per i reati di 
peculato e falso in bilancio. 
Degli stessi reati è imputato 
anche l'ex direttore generale 
Giuseppe Arcaini. dimessosi 
dalla sua carica nel settem
bre scorso e ora latitante. 
JKT sfuggire al mandato di 
cattura emesso dal giudkv 
istruttore dott. Giuseppe Piz 
/ l i t i . 

Tutti e tre : dirigenti sono 
accusati in pratica di aver 
L'e-tito fondi * neri ». ammon 
tanti a circa 7ó miliardi d. 
lire, e e he non figuravano 
nei bilanci dell'Istituto di cre
dito. Sempre per le medes.-
nie imputa/ioni il magistrato 
istruttore' ha emesso una co 
mimica/ione giudiziaria ne. 
confronti dei trenta membri 
del consiglio di ammin.stra 
zione. 

Un venezuelano arrestato per traffico di droga 

Evade facendosi sostituire 
dal fratello a Regina Coeli 
Era in carcere da un mese — Dopo il colloquio è uscito dal 
penitenziario, mentre l'altro è entrato in cella - Resterà in galera 

pi partitcr) 
COMITATO REGIONALE 
FORMAZIONE PROFESSIONA

LE — La riunione sugli ord.na-
menti didatt.ci • la circolare con
venzione. convocata per 0991 al
le or* 16.00. presso il comitato 
regioni:* è spostata ad altra data. 

FGCI 
LE VALL I : ore 9. congresso 

creolo (Pecch.oli). TOREVEC-
CHIA: ore 9, congresso circolo 
(M . Micucci). CAMPACNANO: 
ore 17, assemblea precongressua
le (Bizzarri). T IVOLI : ore 16. 
congresso circolo (Mongardini). 
PORTO FLUVIALE: alle or* 17 
assembiea precongressuale, co.i 
Del Catto. 

I: fratello è andato a tro
varlo in carcere e. dopo l'ora 
del colloquio, e entrato al pò 
sto suo. in cella: Un — arre
stato por spaccio di droga — 
con disinvoltura è uscito dal 
portone centrale del peniten
ziario. facendosi passare per 
il parente che era venuto a 
visitarlo. 

E" successo ieri mattina a 
Regina Coeli. Alvarez Hevcr 
Rcncifo, 24 anni, venezolano 
(in carcere da un mese per
ché trovato in possesso di 
due chili di cocaina' aveva 
ricevuto la visita del fratello 
Hector. Xella «sala colloqui » 
del carcere, a quell'ora (le 
9,30) c'erano oltre 200 perso

ne. E for>c la confusione ha 
favorito il piano dei due fra
telli. Fatto sta che alla fine 
della visita. Hector. molto 
somigliante ad Alvarez. e so
lo di pochi anni più anziano, 
si è diretto, con passi sicuri. 
ver-o il braccio dei detenuti-
Con passi altrettanto sicuri 
Alvarez ha invece imboccato 
l'uscita. 

Hector. comunque, non la 
passerò liscia, e resterà in 
carcere: appena scoperto il 
trucco, infatti, è stato ar re
stato — questa volta davvero 
— per sostituzione di perso
na. procurata evasione • fa
voreggiamento. 
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l ' U n i t à / venerdì 24 mine 1978 PAG, li / r o m a - r e g i o n e 
fi ministero esclude che la GIP sia tra gli impianti da chiudere 

Molte proposte ma finora 
nulla di concreto per 
la raffineria di Gaeta 

Sambra fallito il tentativo di Monti di avviare la liquidazione 
dello stabilimento - Una soluzione che salvaguardi l'occupazione 

Gli impianti della GIP a Gaeta 

K' riuscito malo al petro 
liero Monti il secondo at to 
rifila liquidazione della GIP. 
Dopo le lettere di licenzia
mento per i 2:10 dipendenti. 
sarebbero dovuti iniziare, in 
quest: Riorni. i lavori di 
« bonifica ». Gli operai, cioè. 
secondo le richieste della di-
razione. avrebbero dovuto 
svuotare completamente scr
ivi toi e condutture della raf
fineria: dopodiché la chiusu
ra definitiva sarebbe stata 
cosa fatta. Ma la richiesta 
della direzione, come era ov-
v.o. non ha avuto molto suc
cesso. I dipendenti della GIP . 
in lotta da un mese contro il 
procotto di smantellamento. 
hanno risposto compatti con 
un socco rifiuto. Lo sciopero. 
dei dipendenti, dunque, con
tinua. mentre si susseguono 
ph incontri al ministero del
l 'Industria. le voci e le smen
tite sul futuro della raffine
ria Tuttavia, a un mese dal 
laconico comunicato della 
G I P in cui si annunciava la 
liquidazione e il licenziamen
to dei dipendenti, soluzioni e 
proposte concrete ancora non 
si" ne vedono. 

L'ultimo in ordine di tem
po l'incontro, svoltosi due 
piorni fa al ministero, tra i 
npp re sen t an t i sindacali di 
categoria. il consiglio di 
fabbrica, esponenti del PAG IP 
e dell'unione petrolifera, del
la G I P e il direttore generale 
rielle fonti d'energia del di
castero Ammassari. Lo sco
pi o da superare, è s ta to an
che in questo caso, la pretesa 
avanzata rlai rappresentanti 
del gruppo Monti di imporre 
la logica del fatto compiuto e 
ri: giocare al rialzo con il ri
catto della liquidazione già 
avviato. Una posizione che 
sindacati . il consiglio di 
fabbrica, gli enti locali, le 
forze politiche democratiche 
p eh M ""••s: rappreseli*anti del 
ministero hanno giudicato in
compatibile con l'avvio di li
na t ra t ta t iva seria sul futuro 
della raffineria. 

La situazione della G I P è 
Mata esaminata alla luce del
le più recenti direttive del 
p.ano energetico nazionale 
approvato mon senza critiche 
e contrasti» come è noto, nel
la ?ua definitiva stesura dal 
CIPK. Ammassar ì avrebbe 
anche escluso che la raffine
ria di Gaeta sia compresa t ra 
l nove impianti italiani di 
raf finn-Mone destinati all'* 
chiusura, affermando anzi 
che la su i ubicazione e Tesi 
stenza d: un vasto mercato 
(Roma e il Lazio) garanti
rebbero ri: per se alla raffi 
neria buone possibilità di 
funzionamento. 

La stessa d'rez'on" de' 'a 
G I P si è affre t ta t i a ribadire 
leff!cien7a degli imp'anti e la 
possibilità che questi, in pre
senza ciì « adeguate comnie.s 
se >> avrebbero potuto fornire 
il mercato laziale coprendo il 
ric'cit d: prodo't! petro'iferi 
del' r roi 'one per due milioni 
ri: tonnellate annue Si t ra t ta 
di nropo. 1»". a'fiaanto d;-cu 
tib:h. e ch-j hanno trovato 
IVipoe- T.one nnin-'. di tutt:. 
ri.il"FMI. I /en 'e idrocarburi. 
infatti non ha alcuna inten-
7ione né di acquistare la raf-
f neri-» (come vorrebbe Mon
ti) né tantomeno di offrire 
« commesse » al petroliere. 

I /unica proposta concreta 
avanzata finora è quella del-
l 'AGIP. che si è proposta per 
l'acquisto del prodotto finito 
della raffineria: l'onere di 
procurarsi le « commesse » 
(vale a dire l'acquisto di 
croeeio» dovrebbe ricadere 
esclusivamente su Monti. Il 
petroliere, invece, fa la voce 
grossa e ha rifiutato nuova
mente. nei giorni scorsi, le 
proposte della società. Un at
torniamento. questo, t an to 
sconcertante quanto chiaro 
nei'a >ua logici: l'unico o 
hieitivo del petroliere infatti 
è disfarsi della raffineria re 
non solo di quella di Gaeta) 
e 'rivestire il ricavato in tut-
t 'altri campi, secondo la lozi-
ca della p.ù pura speculazio
ne. 

Il problema è. invece, quel
lo di salvaguardare l'occupa-
r o n e trovando una soluzione 
ra.Tionale. non assistenziale o 

! di favore per il funziona
mento degli impianti. Anche 
per questo non sembra del 
tut to credibile l'ipotesi di un 
utilizzazione della raffineria 
per coprire il deficit regiona
le di prodotti petroliferi, at
tualmente coperto in gran 
par te dagli impianti della j 
Sardegna (peraltro molto pm | 
moderni ed efficienti di quel- i 
li di Gaeta) . j 

Una soluzione però è pos
sibile trovarla. Il primo sco
glio da superare è, come det
to. l 'atteggiamento di Monti. 
« La disoccupazione e la li
quidazione però — affermano 
i lavoratori di Gaeta — non 
possono essere il risultato 
della logica della speculazio
ne e della lotta tra l grup
pi ». 

Oggi si conosceranno i nuovi organismi dirigenti 

Concluso il congresso 
regionale socialista 

Si è concluso a tarda notte ad Ariccia il congresso regio
nale del PSI. Al momento in cui andiamo in macchina non 
sono ancora stati eletti il segie tano e i membri del nuovo 
direttivo regionale. In precedenza era continuato il dibatt i to 
sulla relazione che il segretario regionale uscente. Bruno 
Landi, aveva svolto martedì. Ieri, tra gli altri , seno inter
venuti Palleschi. Dell'Unto. Santarelli . Zagari e Ceremigna. 

Come è noto, seno quat t ro le mozioni presentate al con
gresso: quella che fa riferimento alle posizioni del l 'asse 
Craxi-Signorile (ha conquistato la nuova maggioranza); quella 
che fa riferimento a Manca-De Martino Lauricella: quella dei 
« manciniani » e infine la «nuova s in is t ra» di Achilli. Fino 
a tarda not te ncn era stato ancora deciso il numero dei 
membri che dovranno comporre il nuovo direttivo regionale 
(se 61. 6a o 71 membri) . Nel caso che prevalesse l 'orienta
mento di contenere l'ampiezza del direttivo, 33 posti verreb
bero riservati alla prima mozione. 21 alla seconda, 4 alla 
terza e 3 alla quar ta . Su 65 membri, invece. 35 spettereb
bero alla prima posizione poi r ispett ivamente 22, 5 e 3. Nel
l 'ultima ipotesi invece la ripartizione dei seggi sarebbe la 
seguente: 38. 24. 5 e 4. 

Chi è contro 
la ristrutturazione 
del servizio ATAC 

, i — j 

LAUREA 
Attilio Guerani si è brillan

temente laureato In medicina 
e ehirurgia con 110 e lode 
sostenendo la tesi: Incorni 
• enza urinaria femminile -
eziologia diagnosi e terapia. 
Relatore il chiarissimo prof. 
Ulrico Bracci. 

Al neo dottore 1 più vivi 
rallegramenti. 

Ogni volta che il rappre
sentante ile nella commissio 
ne amministratrice riell'ATAC 
si vede respingere manov re o 
struzionisticlic o proposte de
magogiche. si « sfoga * sulle 
colonne del Popolo e dell' 
Arreii ire che puntualmente 
ne ospitano (un [M>' avventa
tamente. senza minimamente 
verificare l'attendibilità rielle 
sue affermazioni) le illazioni. 
L'ultimo esempio: per la pri
ma volta nei giorni M-O:-I 1' 
ATAC ha potuto discutere e 
approvare un piano di ristrut
turazione organico, adeguato 
alle esigenze rli rinnovamento 
e di efl'ii icn/.i. non legat.i .so
lo alla contingenza. ma 
proiettato in Un ;tivo di tem
po che fissa per l'azienda 
(sottoposta alle spinte -ni lo
canti dello s\ilupi>o caot.co 
ridia città e ai piur.de etiti.t 
1; inquinamenti citi «.l.ente'i 
sino) una pr«iv>cttna pro
grammata di s >n«i s\i!u,>;>•>. 

Il rappresentante <k- ha 
messo in campo tutti ì mezzi 
per impedire il varo del pia
no di ristrutturazione: dall ' 
arroganza alla intimidazione 
verso i tecnici estensori del 
piano, fino all'ultima richie
sta di rinvio per « approfon
dimenti ». che — se accolta — 
avrebbe rischiato di far supe
rare i tempi — stabiliti per 
legge — entro i quali il piano 
doveva essere approntato. 

L'ultima carta giocata è 
stata quindi quella rli sostene
re che non d; un piano di 
ristrutturazione aveva bisogno 
TATAC. '.ìcnsì di un piano di 
emergenza di mero conteni
mento dei costi. 

La linea scelta dalla mag
gioranza della convms-Hvte 
amminis t ra tn .c è stala inve
ce quella di inquadrare I" 
emergenza — e c.oè i tempi 
brevi di realizzazione di a'eu 
ni obiettivi del piano — in una 
visiono a medio e a lungo ter
mine. capace di dare alla 
emergenza uno sixvx-o verso 
una prospettiva di reale svi
luppo. Entro il ItTRO. qu.ndi. 
l'azienda è impegnata a rea
lizzare provvedimenti impor
tanti. come l'estensione dd!a 
biglietteria automati :a: '.a ri 
stnitturazzione delia rete a 
seguito dell 'apertura dcl'a li
nea < A » della metropolitana: 
la completa attuazione do'. 
piano borgata Agro Romano; 
l'eliminazione di 75 vetture 
vecchie; la regolazione cen
tralizzata del traffico sulla re

te; l'adozione e attuazione del 
nuovo regolamento speciale a-
ziendale: l 'apertura delle ri
messe di Tor Pignattara e 
Magliana; la revisione dei 
turni de! personale operaio 
delle rimesse: l'estensione dei 
percorsi preferenziali. 

Provvedimenti che dovran
no consentire il raggiungi
mento di obiettivi altrettanto 
importanti, come la riduzio
ne dell'organico dai 17 mila 
e 3f»l dipendenti del '76 a 
H» mila e 3!W: l'aumento del
le vetture da 2 filR a 2.632. 
l'aumento della « produttivi
tà > delle vetture: la diminu-
zicr.e del rapporto tra perso
nale e mezzi da 6.C a 6.2. 

Queste le proiwste a breve 
termine. Ma anche nel merito 
rii tali ciue.stoìii è venuta fuo
ri la demagogia del rappre
sentante di-. Che cosa vuole 
dire, infatti, clic (come fa 
s c r i v e r e .sui Pupi/lo) <c il com-
pi ri a J7Ì cut a (L'Ilei biglietteria 
automatica può realizzarti en
tro il 1980 »? In questo modo 
si avrebbe nel giro di due 
anni un sov ranciumcro di per
sonale viaggiante di circa tre
mila unità. E come li utiliz
zerebbe l'azienda? Dovrebbe 
licenziarli? Dovrebbe tenerli 
senza far niente? Oppure do
vrebbe riqualificarli? Ma co
me.' Aumentando in due anni 
di tremila unità il personale 
operaio e impiegatizio? Que
sto il rappresentante demo-
cr:-tiano. naturalmente, non 
lo dice. 

La linea indicata dalla mag 
gioranza è chiara. Innanzi 
tutto occorre realizzare le ne
cessarie economie, ma non 
da una parte sola, e quindi — 
riconfermando l'obiettivo del
la mec« anizzazione delle bi-
glictter.e con la necessaria 
grad.ial.tà — portare avanti. 
contestualmente, tutti g'i o-
b:ettiv: del piano di ristruttu
razione. E' su questa linea 
che è aporto il confronto con 
tutto le componenti aziendali. 
e soprattutto con le organiz
zazioni dei lavoratori, nella 
ricerca del consenso e della 
partecipazione indispensabile 
alla rigorosa realizzazione del 
piano, insieme, naturalmente. 
al contributo che verrà dal 
dibattito tra i cittadini, nei 
consigli circoscrizionali, e nel
l'assemblea capitolina. 

Franco Marra 
(membro della commi*-
•Ione amministratrice 
dell'ATAC) 

- LA BELLA 
ADDORMENTATA 

IN DIURNA ALL'OPERA 
L'OPERA 

DEL MENDICANTE 
AL TEATRO ARGENTINA 

Domani alle 1 8 , In abb. ali» 
diurne feriali (reppr. n. 4 0 ) replica 
al Teatro dell 'Opera de « LA BEL
LA A D D O R M E N T A T A NEL BO
SCO », di Ciaikovskji - Petipa, re
gia e nuovi brani coreografici di 
André Prol-.ovsky. Maestro concer
tatore e direttore André Presser. 
Protagonisti: Calina Samsova, Fer
nando Bujones. 

A l Teatro Argentina proseguono 
le repliche de: « L 'OPERA DEL 
M E N D I C A N T E », di Britten sot
to la direzione del maestro Pier
luigi Urbini . I biglietti per questo 
spettacolo, che verrà rappresenta
to oggi alle 2 0 . 3 0 , in abb. alle 
terze, domani alle 17 luori abb., 
martedì 28 alle 2 0 fuori abb., sa
bato e domen'ca 2 aprile alle 17 
in abb. alle diurne domenicali, 
sono in vendita al botteghino del 
Teatro Argentina. 

La mostra - « Arte come Tea
tro » di Paola de' Caverà allestita 
nella Sala Gialla del Teatro del
l'Opera è aperta al pubblico, oltre 
che durante la rappresentazioni, 
anche dalle 17 alle 19 (ingresso 
via Firrr.ze) tutti i g.orni escluso 
il lunedi. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia Nuova, 1 1 8 • Tele
fono 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Alle 2 1 al Teatro Olimpico 
concerto del baritono Tom Krau-
se. In programma il ciclo di 
Leader « Winterreise » di Schu-
bert. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

A . M . R . - A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tri tone • telefono 
6 S 6 . 8 4 . 4 1 ) 
Presso la Sede de l l 'A .M.R. so
no aperte le iscrizioni dei so
ci 1 9 7 8 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (V ia Fracassinl, 
4 6 • Te l . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
(Riposo) 

A R C U M - A S S O C I A Z I O N E R O M A 
N A CULTORI DELLA M U S I C A 
ÌP.zza Epiro, 1 2 - Te l . 7 5 6 2 7 6 1 ) 
(Riposo) 

TEATRI 
AL CENTRALE (V ia Celia, 6 -

Te l . 6 7 9 7 2 7 0 - 8 5 6 7 9 ) 
(Riposo) 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Te l . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Al le 2 0 . 3 0 , il Teatro dell 'Opi.-a 
di Roma presenta: « L'opera 
del mendicante » ballad opera 
di J. Gay. Nuova versione mu
sicate realizzata sulle arie ori 
ginali da B. Britten. Direttore 
d'orchestra: Pier Luigi Urbini . 
Regia di Filippo Crivelli . 
Riduzioni particolari e notevoli 
agli abbonati del Teatro di 
Roma. 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le 3 5 - Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Al le 2 1 , 3 0 , 2 . mese, la Coop. la 
Plautina diretta da Seryio Am
mirata presenta- « Spirito al
legro » di Noel Cowi rd . Regia di 
Enzo De Castro. 
(Ul t ime repl iche) . 

DE SERVI (V ia del Mortaro . 2 2 
Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle 21 ( 2 . mese) , la Cornp. 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglint presenta: 
< Roma che non " abbozza " • 
di Claudio Oldani . Regia di 
Franco Ambrogl ini . 

DELLE MUSE ( V i a Forlì n. 4 3 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
(Riposo) 

ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 -
Te l . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
(Riposo) 

E T I - Q U I R 1 N O ( V i a M . Minghet t i , 
n. 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 fam. la Comp. Brignone-
Palmer presenta: « Chi ha pau
ra di Virginia Wol f » di E. A l -
bee. Regia di F. Enriquez. 

E T I - V A L L E ( V i a del Teatro Va l 
le, n. 23-a • T e l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 2 1 , 1 5 , il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « Z io Vania » 
di A . Cecov. Regia di Mar i o 
Missiroli . 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
lano del Cacco, 1 6 • telefo
no 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le 2 1 . la Cooperativa Teatro 
in Trastevere presenta: < Clas
se di ferro », di A ldo Nicolai . 
Regia di A . Pierfederici. A iuto 
regia L. Nicolai . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
(Riposo) 

M O N G I O V I N O ( V i a Cristoforo Co
lombo - Te l . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre
senta: « Cecè • Sogno, ma forse 
no - L'uomo dal fiore in boc
ca >, tre atti unici di Luigi Pi
randello. 

P A R N A S O ( V i a S. Simone, 7 3 • 
Te l . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
(Riposo) 

POLITECNICO T E A T R O ( V i a Tie-
polo. 13-a • T e l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « Q u e l l a se
ra grande spettacolo », da PUu-
to. Regia di G . Sammartano. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 1 4 -
Te l . 6 5 4 2 7 7 0 / 7 4 7 2 7 3 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . la Compagnia Sta
bile del Teatro di Roma « Chec-
co Durante » presenta: « Rivo
luzione a Bengodi » di Caglieri 
e Durante. Regia di E. Libert i . 
( Informazioni dalle 10 alle 1 3 . 
te i . 7 4 7 . 2 7 3 0 ed in Teatro 
dalle ore 1 6 ) . 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora, 1 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle 2 1 : «Cos i va er monno.. . 
E va male » di Alfredo M . Tuc-
ci. Regia di Maur.zio Ballesio. 
Presentalo dalla C O T I P La Zu»-
ca diretta da Att i l io Duse. 
(Uit .mn replica) 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 S . 6 S . 4 1 ) 
Alle 2 1 . Garinei e Giovannini 
presentano • Aggiungi un posto 
a tavola » . Scritto con la,a 
Fiastri. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo 
Moron i . 3 - T e l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA • A » 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
« 4 Cantoni » presenta: • So
nata di fantasmi » di A . 
Str ndberg. Reg a di Rino Su
dano. 
SALA • B » 
A i ! - ore 2 1 . 1 5 . la Nuova 
Comp. del Ora-rima I ta l ia io pre
senta: « Felicitai ». Novità as
soluta di Mar .o Prosperi. Regia 
di Augusto Zucchi. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni • Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
(Riposo) 

T E A T R O T E N D A A STRISCE ( V i a 
C. Colombo - Fiera di Roma • 
Te l . 5 4 2 . 2 7 . 7 9 ) 
Oggi alle ore 2 1 , 1 5 : « D o n 
Chisciotte » da Cervantis e 
Bj 'gakov. Reg a di A rmindo 
Pug .ese. 
EoIIeO no alle ore 10-13 e 
16 19. Pre\«nd.:a alla ORBI5. 
P.arza Esqu.lir.o. tei. 4 8 7 . 7 7 6 . 

T E A T R O T E N D A « N U O V O PA-
R I O L I » ( V i a Andrea Doria -
Te l . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mel l in l 33-a 

Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . il Pantano pre
senta: « Amleto • di W . Shake
speare. Regia di C. Frosi. 
(Ul t imi tre giorni) 

ALBERICO (V ia Alberico I I n. 2 9 , 
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Il Fantasma 
dell 'Opera presenta: • Coma 
conquistare le donne » di Da
niele Costantini • Donato San-
n'ni. Regia di D. Sannim. 
Al le era 2 2 . 3 0 , il Teatro Lo
ri co L ib id in i ! * presenta. « Fravd 
m«In Frtuee] », di O. Coleilmo, 

fschermi e ribatte-
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
celasse di ferro» (Flaiano) 
t Zio Vania » (Valle) 
t La gatta cenerentola > (Teatro Tenda) 
s Questa sera grande spettacolo» (Politecnico) 

CINEMA 
• « Le avventure di Bianca e Bernle » (Antares, Eden, 

Metro drive-in) 
• * Allegro non troppo» (Balduina, Capranlchetta, Giar

dino) 
• i Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• «Frankenstein Junior» (Capranlca, Africa) 
• «Giu l ia» (Fiamma. King, Sisto) 
• i M y fair lady» (Majestlc, Nuovo Star) 
• « Totò 47 morto che parla» (Mignon) 
9 « C'eravamo tanto amati » (Modernetta) 
#> «Ecce Bombo» (Quirinale) 
• «L'amico americano» (Quirinetta) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
• «West Side Story» (Rouge et Nolr) 
• « lo Beau Gesto e la legione straniera » (Augustus, 

Pasquino, in originale, Moulin Rouge) 
• « Signore e signori » (Alba) 
• « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Avorio) 
• « Colpo secco» (Boito) 
• « Paperino e company in vacanza » (Bristol Broadway) 
a) « Professione reporter » (Farnese) 
• « Paperino e company nel Far West » 
• « La marchesa Von » (Harlem) 
0 « I sette samurai » (Nuovo Olimpia) 
• « Il flauto magico» (Rubino) 
• «Viva D'Artagnan » (Dei Piccoli) 
• « L'amerikano » (Cineclub Sadoul) 
• « Helzapoppin » (Filmstudio 1) 
• «Lola Montes » (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 
• « L'uomo, la bestia e la virtù » (L'Officina) 

(Giulio Cesare) 

I F R O T T O L A R I D I G I O C O T E A -
T R O (V ia Scalo S. Lorenzo, 7 9 
tei . 4 9 1 2 7 4 ) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale (mimo, clown, 
mater ia l i ) . Dal lunedi al vener
dì alle ore 2 0 . Telefonare dal
le ore 20 alle ore 2 1 . 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo. 33 • Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
" Il Pungiglione " presenta il 
nuovo spettacolo: • La posizio
ne » scritto e interpretato da 
Giorgio Mat t io l i . 

L 'ALIBI (V ia di Monte Testac
elo, 4 4 - Te l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Al le 2 2 . 1 5 . « Carousel » di T i 
to Leduc. Coreografia e regia di 
Ti to Leduc. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
tei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Z i o V a n i a » di 
A. Ceciiov. Adattamento di G. 
Sope. 

LA P I R A M I D E ( V . Bcnzoni 4 9 - 5 1 ) 
Alle ore 2 1 . laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma
schera ». 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(Te l . 6 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Alle 2 1 . il Teatro dagli Art ieri 
pres.: « ti ciclo delle macchi
ne ». di M . Sambat,. 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3 ) 
Allo ore 2 1 , il Gruppo Al t ro 
pres : « Altro-Ics-Replay ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . il B^iar della Scien
za presenta: « Concerto musi
ca immagini per pianoforte, mi
mo nastro, magnetico e diapo
sitive » di A- luro Anncchino. 
M i m o H i l . Yomanouchi. Regia 
di Roberto Ripamonti. 

T E A T R O M E R C A L L I ( V i a Mer-
calli, 5 8 - Te l . 8 7 9 . 3 7 8 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « Totcntanz ». 
del G 5 .D. « La Pochade ». Re-
qia di Renato Giordano, ed 
Emidio La Val le. Autore del-
l'oDcra: Rt-nMo Giordano. 

COOP. D I S E R V I Z I C U L T U R A L I 
« R U O T A L I B E R A » 
Alle 16 . 30 , laboratorio teatrele 
interno. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL P A V O N E (V ia Palermo. 2 8 

Tel . 4 8 1 . 0 7 5 ) 
Proseguono i corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fania Mozzoni per bambini lino 
ai 12 a'nni. 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia, 3 3 - Te l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
(Riposo) 

GRUPPO DEL SOLE ( V i a Cappi -
docia, 10 - Cooperativa di ser
vizi culturali) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 1 8 , 3 0 riunione con ARCI 
X Circ. e gruppi di base. Com
missioni studio in preparazione 

della Conferenza sulla cultura. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 5 2 . 1 2 3 L 2 6 0 0 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H . Mi l ls - G 

A L C Y U N E 8 3 8 09 30 L. " 0 0 0 
Tommy, con gli VVho - M 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1.100 
I l triangolo delle Bermudc, con 
J. Huston - A 

I N t 4mj* * fi 

Tenda ̂ ^ strisce 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ . CULTURALE • R O M A 

J A Z Z CLUB» ( V i a Marianna Dio
nigi, 2 9 - Te l . 3 8 8 2 8 1 ) 
ls:riz'one ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti . Tesseramento inizio at
tività anno 1 9 7 7 - 7 8 . 

EL T R A U C O ( V i a Fonte del
l 'Olio. 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il duo Sudame
ricano: « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol
klore spagnolo. 

FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi, 3 
Te'. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 2 2 . unica serata con Ste
fano Ricatti del Nuovo Canzo-
n ere Veneto. 

IL PUFF (V ia G . Zanazzo. 4 • Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le ore 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini 
in: • Portobrutto », di M . Amen
dola e B. Corbucci. Regia degli 
autori. 

J. SEBASTIAN BAR ( V i a Ostia, 
11 - Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Alle 2 1 , 3 0 . concerto del grup
po di Lovry D.nwiddie (sax-te
n o r e ) . Claudio Rovagna (suo
n o ) , Drni lo Stefan: (contraoas-
s o ) . Mass'mo Di Maio (batte
r i a ) . Apertura elle 2 0 . 3 0 . 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a • Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Lucia Cassini e ì 
Brutos in cabaret, con lo parte
cipai . one A'. C e l o Misoaglia e 
le sue canzoni. Prenotazioni dal
le 15 in pò.. 

M U R A L E S (V ia dei Fienaroli , 
n. 3 0 C) 
Alle 2 2 . concerto jazz con R. 
La (bDssa). A~i!on<?l o Srlis 
(p : i o ) . S S a l i i e V. Fu.C' 
( s ? \ ) . I. Nardi ( b a " e r i a ) . 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini . 
3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 concerto • A P.A. 
gu.ntctto » con A. Apuzzo (sax 
tenore ) . F. Cecili (sax a l t o ) . 
L. Fulc ( p a n o ) . S. Ravizza 
(basso) . R. Atta'-iura (batte
ria) . 

O M P O ' S (Te l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Al'e ere 2 2 . 3 0 . • Nonostante 
tutto: viva l'omosessualità ». di 
L M . Consoli. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A 
D E L L ' A L E S S A N D R I N O ( V i a del 
Campo. 4 6 - Te l . 2 8 1 . 0 6 . 8 2 ) 
Iscr rione a nuovi corsi di flau
to dolce, flauto traverso, sax. 
pcrcussion e daiza contempo-
ranca 

T U T T A R O M A (V ia dr i Salumi, 3 6 
Tel . S S S 7 3 6 - 5 S 9 4 S 6 7 ) 
Alle 2 2 , 3 0 Sergio Cert i prcserta 
la \ s c « . la chitarra, le canzoni di 
Roma. Al p'ano Vittorio V'ncer.ti . 

CINE CLUB 
FONCLEA (Te l . 3 5 3 . 0 6 8 ) 

A -e ore 1S. 22 « Morire 
d'amore ». 

SADOUL (Te l . 5 3 1 . 6 3 . 7 9 ) 
/Vie ere 19. 2 1 . 2 3 . « L'ame
rikano ». d. Coste Gsvras, 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
Al'e o - ; 1S.30. 2 0 . 2 1 , 3 0 . 2 3 : 
« Hellzapoppin ». 
S T U D I O 2 
Al » ere 19 . 2 1 . 2 3 : « Dra-
cul i cerca sangue di vergine e. . . 
mori di sete ». di A. W i r h o l . 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA ( T e l . 5 3 9 . 4 0 . 6 9 ) 
A i l i ore 18 , 2 0 . 2 2 . omagg'o 
a Mzx Optvjls: « Lola Montes ». 

MONTESACRO A L T O ( V i a E. 
Praga. 4S) 
Alle ore 1 8 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « C ' e r a 
una volta il West ». 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle ore 1 9 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 1 . 4 5 . 
2 3 . • 4 0 anni di esperimenti », 
di Hans Richter ( 1 9 6 4 ) . 

L 'OFFICINA ( T e l . 1 6 2 . 5 3 0 ) 
A l i * o r t 1 6 . 3 0 . 18 . 1 9 . 3 0 . 2 1 , 
2 2 . 3 0 . • L'uomo, la kett la • la 
virtù ». 

Questa s e r a o r e 2 1 . 1 5 

T E A T R O L IBERO presenta 

DON CHISCIOTTE 
con F L A V I O BUCCI 
e G I A N N I C A V I N A 

Prezzo unico L. 3 . 0 0 0 
Prevendita botteghino Tenda 

Tel. 5 4 2 2 7 7 9 
ORBIS - P.za Esquilino, 3 7 

Tel. 4 8 7 7 7 6 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

A N I E N E 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
(Riposo) 

A N T A K t b • S 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Le avventure di Bianca a Bcrnie, 
di W . Disney - D A 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 B L. 1 .300 
Doppio del i t to, con M . M a -
stroianni • G 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine • DR 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
In cerca di M . Goodbar, con D. 
Keaton - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 ^ . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

A R L E C C H I N O 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 2 . 1 0 0 

Quando c'era lui caro lei , con 
P. Villaggio - C 

ASTOK b 2 2 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Guerre stellari , di G. Lucas - A 

A S I O K I A 5 1 1 . i l . 0 5 L. I SUU 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ASTRA • 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Marcell ino pane e vino, con P. 
Cauo - S 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L 1 .200 
I l gatto con U Tognazzi - SA 

AUREO 8 I . S 0 . 6 0 6 e I OU0 
Il triangolo delle Bcrmude. con 
J. Huston - A 

A U S O N I A D'ESSAI - 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 .200 

Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L 1 .500 
Doppio del i t to, con M . Ma
stro anni - G 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L I 100 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

B A R B E R I N I 4 7 S . 1 7 . 0 7 U 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
con R. Dreytuss - A 

BELSITO 3 4 0 8S7 L 1 .300 
L'unghia « il dente - DO 

BOLOCNC 4 2 6 / U O L 2 0 0 0 
Perìcolo negli abissi (pr ima) 

BRANCACCIO 795 2 2 5 L t O00 
Pericolo negli abissi (pr ima) 

C A ! > l i O I 39.» 2 3 0 i. i 3 0 0 
Champagne per due dopo it fu
nerale. con H Mil ls - G 

CAPRAfMCA 6 7 9 2 « b 5 L 1.500 
Frankenstein Junior, con G. 
Wildcr - SA 

C A P K A N I C H E 1 1 A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

COLA D I R I E N Z O • 350 .SS4 
L 2 1 0 0 

In nome del papa re , con N. 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Marcellino pane e vino, ccn P. 
C a \ o • S 

D I A N A - 7 S 0 . 1 4 6 L I 0 0 0 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartmen - A 

DUE A L L O R I . 2 7 3 . 2 0 7 L, 1 .000 
(Riposo) 

E D E N 3 8 0 1 8 8 L. 1 .500 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . D.sney - DA 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L 2 . 5 0 0 
Goodbye amora mio, con R. 
Dreyfuss • S 

E M P I R E 8 S 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La braghe del padrona, con E. 
Montesano - 5 A 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . S 5 6 L. 2 SOO 
Due vita una svolta (pr ima) 

• T R U R I A • « t t . 1 0 . 7 t L. I .30Q 
L'ira v l t i i * «Iella Cina 

E U R C I N E . S 9 1 . 0 9 . S S L. 2 , 1 0 0 
Quando c'era lui caro lai , con 

' P. Villaggio - C 
E U R O P A - 8 6 5 . 7 3 6 ' L. 2 . 0 0 0 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

F I A M M A » 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2.SOO 
Giul ia, con J. Fonda - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Goodbya amora mio, con R. 
Dreyluss - S 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee • SA 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
I duellanti, con K. Carradina 
A 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Via col vento, con C. Gabla 
DR 

G R E G O R Y • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giul ia, con J. Fonda - DR 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I I più grande amatore del mon
do, con G. Wi lder - SA 

LE G I N E S T R E • 6 0 9 . 3 6 . J B 
L. 1.S00 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
M A E S T O S O . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 1 0 0 

. . . In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

MAJESTIC 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. ? 0 0 0 
M y Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

M E K C U R Y • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
L'ultima follia di Me i Broohs - C 

M E T R O D R I V E I N 
Le avventure di Bianca e Bernle, 
di W . Disney - DA 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2.SOO 

. . . In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
Totò 4 7 morto che parla • C 

M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

C'eravamo tanto amati , con N. 
Manfredi - SA 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 5 0 0 
Due tigri e una carogna, con B. 
Gazzara - DR 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

N. I .R . • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grani - A 

N U O V O F L O R I D A 
( N o n pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 6 0 0 

M y Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L 1 .500 
L'unghia e il dente - DO 

P A L A Z Z O 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.500 
I l tiglio dello sceicco, con T . 
Mi l ien - SA 

P A K I 5 754.3 'J8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

P A S O U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The last remake ol Beau Ceste 
(« lo . Beau Geste e la legione 
s t r a n i e r a » ) , wi th M . Feldman 
SA 

PRLNESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 1 .200 

Le meravigliose avventure di 
Simbad - A 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 3 0 0 
Ecce Bombo, con N. Moret t i 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 1 4 ) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L 1 .300 
Doppio del i t to, con M . M a -
stroianni - G 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 2 . 3 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
r io , di L. Bunuel - SA 

R O U G E ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2.SOO 

West Side Story, con N . W o o d 
M 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Pericolo negli abissi (pr ima) 

R O V A L - 7 5 / 4 5 . 4 9 L. 1 OOO 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

S A V O I A 8 6 1 159 L. 2 . 1 0 0 
tn nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

S ISTO (Ost ia) 
Giul ia, con J. Fonda • DR 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 L. I SOO 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Quando c'era lui caro le i , con 
P. Villaggio - C 

T I F F A N Y 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .5O0 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 1 8 ) 

T R E V I 
L'unghia a il dente - DO 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
I l gatto, con U. Tognazzi • SA 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

(Riposo) 
U N I V E K S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L 2 . 2 0 0 

I l più grande «malora del mon
do. con G. Wi lder - SA 

V I G N A CLARA 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

SECONDE VISIONI 
6 2 4 . 0 2 . 5 0 L_ 4 5 0 A B A D A N 

(Riposo) 
A C I L I A 6 0 5 . 0 0 4 9 L. 8 0 0 

La battaglia delle aquile, con M . 
McDo-vell - A 

A D A M 
(Riposo) 

A F R I C A D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L_ 7 0 0 - 8 0 0 

Frankenstein Junior, con G. V.'.l-
d?r - SA 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Signore e signori, con V . L'sì 
SA ( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

La pietra che scotta, con G. Se
cai - SA 

A P O L L O 7 3 1 . 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Piedone ad Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

A O M I L A - 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L 5 0 0 
Ben Hur . con C. Heston - S M 

A R I E L S30 2S1 L 7 0 0 
L'orca assassina, con R. Harr.s 
DR 

A'JCUSTUS 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 
10 Beau Ceste e la legione stra
niera, con M F e l i m s i - SA 

A U P O H » 3«»3 269 L 7O0 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

11 fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G V.Mrfer - SA 

B O ' T O 131.01 9B «.. 7 0 0 
Colpo secco, con P. Ne.vr.an 
A 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 24 U 6 0 0 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

B R O A O W A Y - 2S1 S7 4 0 L 7 0 0 
Paperino • Company in vacanza 
DA 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 8 0 12 L 7 * 0 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 1 4 ) 

CASSIO 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

C L O D I O • 3 5 9 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Doppio del i t to, con M . M i -
stroianni • G 

C O L O R A D O - 6 2 7 9 6 0 6 L 6 0 0 
Yet i il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. C00 
(R poso) 

C R I S T A L L O • 4 8 1 . S 3 S L. «100 
New Yark N«w T * r h , con * . 
Da Ni re - S 

DELLE M I M O S E . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

' La resa dal conti, con T. M i -
lian - A 

DELLE R O N D I N I . 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Due sporche carogne, con A . 
Dclon - G 

D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Anno 2 0 0 0 i Invasione degli 
astromoslrl, con N. Adams - A 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eostwood - A 

E L D O R A D O • S 0 I . 0 6 25 L. 4 0 0 
Totò e Cleopatra - C 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Le nuove avventura di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - D A 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Professione reporter, con J. N l -
cholson • DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Paperino a Company nel Far 
West - DA 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
La marchesa V o n , con E. Clever 
DR 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Quo Vadls? con R. Taylor - S M 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

M A C R Y S D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

La tigre della Mandur ia 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Yet i II gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

M I S S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

Air Sabotage 7 8 , con R. Reed 
DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

M O U L I N ROUGE (ex Brasll) 
5 5 2 . 3 5 0 
10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 5 8 L. 6 0 0 
Superdonne superuomlnl 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

N U O V O O L I M P I A (V ia In Luci-
na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
I sette Samurai, con Y. Shimara 
A 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Tepepa, con T. Mi l ian - A 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
11 cucciolo, con G. Peck - S 

P L A N E T A R I O . 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Matt ine ore 1 0 . Documentari: 
Una donna chiamata moglie, 
con L. Ullmann - DR 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Roma a mano armala, con M . 
Mer l i - DR ( V M 14) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
L'occhio privato, con A Carney 
G 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
I I f lauto magico, di I. Bergman 
M 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

SUda negli abissi, con J. Caan 
A 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

Terremoto, con C. Hcston - DR j 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Don Mi lan i , con E. Torricelli 
DR ' 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
' I nuovi mostri, con A . Sordi 

SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Viva D'Artasnan - D A 

OSTIA 
CUCCIOLO 
, Quel le t i rano cane... 41 M p a , 

con D. Jones - SA 
SUPERGA (Vialo della Marina, 3 3 

Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
I l figlio dello sceìcco, con T. 
Mi l ian - SA 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

Guerre stellari, di G. Luccs - A 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L , A C I S . 
ARCI . A C L I . ENDALS: Alcyona, 
Avorio. Cristallo, Giardino, Le
blon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Rialto, Sala Umberto, Palazzo. 
Palladium, Ulisse. 

Per inderogabili impegni 
del cinema ETOILE, le 
programmazioni prose
guono da OGGI in 
esclusiva al 

Quirinale 

€CC€ 
bombo 

toNANNI MORETTI • LUISA ROSSI 
FABIO TRAVERSA • LINA SASTRI 

r twi <t a*!ec.pj/H.ie ri. GLAUCO MAURI 
un» wìutnr* FltVJUPHA - AlrHABUAFUM 
ml r / i t i da MARIO GALLO 
futogtjtu di GIUSEPPE FW)R1 

mu»KJw d. f RANCO DERSANlt 

U,rs_ 

® 
U N O S T U P E N D O F I L M 

P E K T U I T I 

ma 
.7A„ eco 

Almanacco PCI '78 
1948-1978 trenta anni di storia 
I grandi temi della lotta per il rinnovamento democratico 
del paese, dalla Costituzione ad oggi • numerose testi
monianze di comunisti e di altre personalità democra
tiche sul mutamenti intervenuti nei settori fondamentali 
della società e dello Stato. 

CRONOLOGIE ILLUSTRATE 
DI TUTTI GLI AVVENIMENTI 
ITALIANI E STRANIERI DEL 1977 
LE PIÙ' IMPORTANTI 
QUESTIONI DEL MOMENTO 
SCIENZA, CULTURA 
E INFORMAZIONE IN ITALIA 
VEUROPA COMUNITARIA: 
REALTÀ* E PROSPETTIVE 
240 P A G I N E I N CARTA PAT INATA 
500 F O T O G R A F I E S T O R I C H E O DI A T T U A L I T À ' 
Allegato in supplemento un fascicolo di documentazione 
sulla struttura organizzativa e sugli organismi dirigenti 
del partito comunista. 

Almanacco PCI 78 
Un appuntamento tradizionale 
con i militanti e tutti i cittadini 
per una informazione 
e una riflessione 
sul PCI e sulla sua politica 

LE SEZIONI PRENOTINO LE COPIE 
PRESSO LE FEDERAZIONI 

La cultura in una libreria amica 

libreria 
rinascita f 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

http://piur.de
http://�tt.10.7t
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Dopo un'amichevole colloquio con i dirigenti della Lazio 
V. 

D'Amico ha deciso: sarà 
operato da I prof. Boni 

Due ««mondiali» presto sui ring di Pescara e Sanremo 

Mattioli - Jae Do Yuk 
Valdes - Pastor Corro 

DE NADAI e D'AMICO, hanno salutato ier i i compagni 
al Tre Fontane e al « Maestrelli » 

Si chiarisce l'ingarbugliata vicenda 

E9 la Salernitana 
che risponderà 

del «caso Capone» 
Alla cessione del calciatore all'Avellino il sig. Espo
sito (succeduto nella Salernitana a Vessa) avrebbe 
dovuto versare metà dell'introito all'ex commissario 
straordinario Vessa - Il giocatore è del Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « A/o* va a finì 
ca 'o giudice 'o pignora» (ora 
va a finire che il giudice ne 
ordina il pignoramento) — 
commentava ironicamente un 
gruppo di tifosi presente ieii 
ma t t ina sugli spalti del San 
Paolo, per assistere alla par
titella che il Napoli h a di
sputato pr ima di par t i re alla 
volta di Milano. I tifosi si ri
ferivano all'episodio del gio
catore Capone, del quale era
no venuti a conoscenza in 
ma t t ina ta . In poche parole. 
la picca, il presidente del
l'Avellino (che grazie anche 
all 'ottimo lavoro dell'allena
tore Carosi. h a porta to !a 
squadra in lotta promozione) 
scortato dai carabinieri è -.ri-
to condotto dinanzi al giudi-
r e istruttore di Salerno, Jot-
tor Gino Ceccarelli, in meri
to all'azione giudiziaria pro
mossa dall 'ex commissario 
s t raordinar io della Salernita
na . sig. Vessa. 

Secondo l'accusa. Vessa 
vanterebbe un dir i t to di com
proprietà su Capone, l'ala re
centemente ceduta al Napoli 
dall'Avellino. Come i lettori 
r icorderanno, proprio noi. 
non più di un mese fa. avem
mo occasione di accennare Al
la a lquanto « s t rana » posi-
7ione cont ra t tua le del gioca
tore. Ora. alla luce di quan
to sta avvenendo, non possia
mo che constatare come le 
informazioni in nostro pos
sesso fossero più che esatta. 

AI tempo del passaggio di 
Capone all'Avellino, il com
missario s t raordinario de:ia 
Salerni tana sig. Vessa vanta
va un dir i t to di compropne 
tà sul giocatore (sembra esi
s ta . al riguardo. una scrittu
ra privata t ra Vessa e il suo 
Fiicce.-sore Esposito». Di :alo 
comproprietà non avrebbe la
nu to conto Esposito che. on
de saldare un debito di 105 
m.I:oni. cont ra t to da'.Ia Sa
lerni tana con l'Avellino, ce
det te il l o c a t o r e alla socieia 
irpina La metà dei 103 mi-
l.oni sarebbe, comunque, do 
vuta andare a Vessa che. in
vece. pare non abbia ricevu
to neppure una lira. 

L'Avellino, giunti a questo 
pun to della vicenda — sen^a 
con ciò voler fare gli avvoca-

STUDIO 
MUSCI 

ontano Ha-KCQiu. z (Loreto) 
t i tv 2*22.828 - 28.96.274 

VOLETE VENDERE 
PRESTO BENE 

E PER CONTANTI? 
Interpellateci 

Accettiamo incarichi 
per la 

VENDITA DI 
APPARTAMENTI - NEGOZi 

VILLE - RUSTICI 
E TERRENI 

ti d'ufficio di alcuno — ci 
sembra c'entri come i cavoli 
a merenda. Infatt i , se illeci
to esiste, come pare trasparire 
dalle accuse, esso investe !a 
Sa lern i tana nella figura dei 
suoi vecchi e nuovi dirigenti. 

« La cosa non ci riguarda 
— ha sottolineato infatti la-
picca — Capone era regolar
mente cartellinato per la Sa
lernitana, e il suo passaggio 
all'Avellino avvenne alla luce 
del sole, nel pieno rispetto 
delle norme federali. Tutto 
quel che sta accadendo ri
guarda la Salernitana, non 
noi ». 

Capone suo malgrado pomo 
della discordia in tu t ta la vi
cenda non è apparso per nien
te sorpreso di quanto sta ac
cadendo. Anzi, ha dato l'im
pressione di aspettarsi quasi 
un fatto del genere. 

« L'anno scorso — ci ha di
chiarato il giocatore — fui 
chiamato a testimoniare per 
due volte, ad Avellino e a Sa
lerno. A Salerno andai da so
lo. ad Avellino insieme a la-
picca ». 

— Cosa sai esa t tamente del
la vicenda? — gli abbiamo 
chiesto. 

« Motto poco. Ho sentito so
lo dire che quando Vessa oas-
sò la mano ad Esposito, tra 
i due vi fu una scrittura pri
vata che riguardava la mia 
comproprietà. Ma. ripeto, so
no cose « per sentito dire ». 
In realtà non so se tale atto 
fu sottoscritto o meno ». 

Adesso resta da chiedersi: 
Capone appart iene al Napoli 
soltanto per metà? Capone è 
del Napoli per la metà della 
metà? liC illazioni p:ù assur
de. in merito alla posizione 
del giocatore e sulla sua an 
par tenenza a" Naooli. si in 
trecc.ano e ingarbugliano la 
vicenda. 

«. Capone per mcia e no
stro >» — hanno commenta 'o 
in proposito con una punta 
di ironia e di incruento sad.-
smo. ì tifo-»i sueh spalli. 
« Dell'altra metà, un bracco 
lo diamo a Vessa e una pam-
ba a lapicca >. 

Capone, comunque, è a tut t i 
gì: effetti del Napoli. Quan
to sta accadendo, ripetiamo. 
riguarda soltanto Vessa, ex 
commissano della Salernita
na. ed Esposito, suo succes
sore. 

Dalla vicenda, comunue. 
emerge una mora.e: il vinco
lo si nveìa sempre più c o m : 
una assurda forma medieva'.e 
di propr .età: :I mantenimen
to in vita di una istituzion-* 
sch.avistica che non ha Di': 
rag.on d ' ede re Cer tamente i 
problema é gro^=o L'abolizio
ne e tout court » del vinco 

lo pro\ ocherenbe non po
chi scompensi nelle soc.e 
ta. E questo non lo \ u o 
Io neppure 1" AIC. visto 
che è per l'abol.zione eradaa-
le del vincolo. Ma I"As.-oc.v 
zione calciatori non potrà t ro 
vare il giusto sbocco ai oro 
blemi. f intanto che i suoi rap
presentant i non si renderan
no conto di doversi aggancia
re al mondo del lavoro, rin-in-
c.ando a rivendicazioni dal 
sapore marca tamente corp> 
rativistico. Il vincolo va abo
lito. è una istituzione antide
mocratica. Bene. Ma anche 
l'Associazione calciatori .1J»-3 
allargare il suo raggio d'azio-
ne. la sua ottica più aper ta 
alla real tà dalla quale i cal
ciatori sembrano ancora avul
si. E questa di Capone può 
diventare una vicenda emble
matica. 

| Marino Marquardt 

L'intervento verrà effettuato giovedì pros
simo - La Lazio vuole riacquistare Pulici 

ROMA — Dopo una lunga 
riflessione Vincenzo D'Ami
co ha fatto la sua scelta: 
si farà operare al ginocchio 
destro dal professor Boni, lo 
stesso che lo ha preso sotto 
le sue cure a gennaio, quan
do il ginocchio tornò a far
gli male, dopo l'incontro del
l'ultimo dell 'anno con il To
n n o . 

Pr ima di decidere però, 
Vincenzino ha parlato a lun
go con i dirigenti biancoaz-
zurri, con il presidente Len-
zini e con il medico socia
le, ai quali ha chiesto il 
conforto di un consiglio. 

E' già s ta to fissato anche 
il giorno dell ' intervento; 
D'Amico si opererà giovedì 
prossimo, presso l'ospedale 
di Pavia. Raggiungerà la cit
tadina lombarda nella mat
t ina ta di martedì, insieme 
con il dottor Zinco, che lo 
assisterà anche in camera 
operatoria. 

Ma a quale tipo di inter
vento il giocatore dovrà sot
toporsi? Gli verrà tolto sol
t an to il menisco esterno, op
pure verranno toccati an
che i legamenti, che presen
tano un al lentamento, il 
quale a sua volta genera 
nella gamba una certa insta 
bilità? 

Il dottor Ziaco sull'argo
mento non si è voluto sbi
lanciare. Ha rietto che al 
momento at tuale non si può 
dire niente di definitivo. Co
munque s'inizierà con l'in
tervento al menisco, poi una 
volta aper to il ginocchio si 
appurerà quali sa ranno le 
reali condizioni in cui esso 
versa e, seduta s tante, ver
rà deciso il da farsi. 

Ieri pomeriggio D'Amico 
ha fatto una capat ina al 
campo, per salutare i com
pagni, Vinicio e per sentirsi 
ancora per un po' nel « gi
ro ». Quello visto al « Mae
strelli » era un D'Amico ab
bastanza rasserenato, dopo 
i turbament i e le preoccupa
zioni di questi ultimi giorni. 
S'è in t ra tenuto con i gior
nalisti, con i quali ha scam
biato qua t t ro chiacchiere, ri
percorrendo il cammino a 
ri troso sugli ultimi avveni
menti , e spiegando i punti 
più controversi di tu t t a la 
questione. Quindi ha saluta
to tu t t i e se n'è andato . Ora 
passerà nella quiete familia
re le prossime feste; un toc 
casana necessario, per af
frontare con an imo disteso, 
questo nuovo capitolo 

Dopo la soluzione del ca
so D'Amico, un 'al t ra novità 
— e non c'è da meravigliar
sene — ha contribuito a te
nere desto l 'ambiente la
ziale. 

La società biancoazzurra. 
secondo « voci » abbastanza 
attendibili , sarebbe seriamen
te intenzionata ad acquista
re nuovamente Felice Pun-
ci, sempre che il Monza sog
giacesse all ' ingenuità di non 
sfrut tare la clausola-capestro 
(per la Lazio... s ' intende) del 
riscatto, riscatto che scaae 
il 30 aprile. 

Felice Pulici. infatti, al 
momento a t tua le e soltanto 
in prestito alla società brian
zola. prest i to costato venti
venticinque milioni. Ma nel 
cont ra t to st ipulato dai re
sponsabili biancoazzurri, è 
inseri ta una clausola a favo
re del Monza che può diven
ta re proprietaria definitiva, 
del cartellino del giocatore. 
r iscattandolo ent ro tale da ta i 
per la cifra di duecento mi
lioni. 

E' chiaro che i dirigenti 
brianzoli non si lasceranno 
sfuggire di mano un affare 
del genere, per cui la Lazio 
se vorrà riavere il suo vec
chio portiere dovrà sborsare 
fior di milioni, anche perchè 
per Pulici si s ta per accen
dere una vera e propria asta. 
Il Milan non ha nascosto 
le sue mire, il Napoli idem. 
per cui il valore del gioca 
tore potrebbe raggiungere 
vertici inpensabili. Sempre 
che i brianzoli non riescano 
a venire in s e n e A. 

In questo caso, sulla ba
se di un accordo amichevo 
le raggiunto con i dirigenti 
hiancorossi. il portiere con
tinuerebbe a difendere la 
porta del Monza. Il presiden
te Cappelle! t. lo ha anche 
comunicato alla società bian-
carruzza. Comunque è an
che vero che Pulici farebbe 
carte false per r i tornare a 
Roma. Esli s : mant iene in 
costante contat to telefonico 
con uno dei più autorevoli 
dirigenti laziali, proprio per 
perorare la sua causa, ma 
e ch.aro che adesso l 'e \ por
tiere laziale costa sa l i to . 

Per quanto riguarda la 
squadra. Vinicio ha eia de
ciso la formazione anti-
Foe?;a. A semplificare le co
se hanno contribuito la squa
lifica di Clerici, che ha per
messo cosi il reinserimento 
in formazione di Ghedin. e 
:'. nuovo infortunio di Boc-
colin.. che con Ghedin era 
in iizza per la ma-Mia resasi 
disponibile. I-a «quadra par
te oggi per Fozcia 

Arriva il V.cenza e ".a Ro
ma trema La tripletta mes
sa a segno due domeniche fa 
da Paolo Ross: alla Lazio. 
suscita nel « clan » gialloros-
so una c e n a preoccupazione. 
Chi fermerà il centravanti 
veneto, che oì tretut to. indi
pendentemente dalla brillan
te prova sostenuta contro i 
cugini biancoazzurri. s 'a at-
t r a \ e r sando un periodo di for
ma eccezionale? Voci di cor
ridoio dicono Menichmi. ma 
non è escluso che Giagnoni 
adott i una doppia marca tura 
su Rossi, con un aitro uomo 
m seconda ba t tu ta (Pecceni-
ni o Maggiora) pronto a dare 
una mano a Menichini in 
caso di necessità. Contro i 
veneti in tan to Giagnoni ha 
la possibilità di usufruire 
anche di Boni, rimessosi in 
sesto, dopo la frat tura ad un 

dito del piede destro e Casa-
roh. Questo permet te al 
tecnico di poter avere a dispo
sizione i suoi uomini migliori, 
fatta eccezione per Ugolotti 
che ieri si è al lenato con 
molta cautela e De Nadal in
gessato e quindi studiare di
verse soluzioni ta t t iche. Ieri 
dopo l 'allenamento, nonostan
te le continue sollecitazioni, 
Giagnoni non ha voluto sbi
lanciarsi, riservandosi di de
cidere soltanto alcune ore 
prima della part i ta . 

I giallorossi hanno dispu
ta to la solita partitella del 
giovedì. Hanno vinto i tito
lari per 8-1. Nel corso del
l 'al lenamento Boni e Scar-
necchia, dopo un contrasto 
più duro del solito, hanno da
to vita ad un vivace batti
becco, che l 'allenatore giallo-
rosso ha subito sedato. Al 
termine dell 'allenamento, ne
gli spogliatoi c'è s ta lo un 
brindisi a champagne. Ad of
frirlo è s ta to Giagnoni, che 
ha festeggiato il suo quaran-
taseiesimo compleanno. Au
guri! 

p. C. 

FORTE MULTA UEFA 
ALLA JUVE: 

2 MILIONI E MEZZO 
ZURIGO — Le intemperan
ze del pubblico sono costate 
alla Juventus , semifinalista 
di Coppa dei Campioni, un ' 
ammenda di cinquemila fran
chi svizzeri, pari a circa due 
milioni e mezzo di lire. Ad 
infliggerla e s ta ta l'UEFA 
dopo aver preso a t to del rap
porto sti lato dall 'arbitro e re
lativo all ' incontro disputato 
il 15 marzo contro gli olan
desi dell'Ajax. 

Leon Spinks e la farsa della WBC — E' mor

to « Raffa », famoso manager milanese 

ROCKY MATTIOLI festeggiato subito dopo la vittoria su ECKHARD DAGGE a Berlino 

Le maximoto il 2 aprile a Imola per le 200 miglia 

Lega, Lucchinelli e Ferrari 
sfidano Cecotto e Roberts 

La competizione romagnola sarà valida come 2 prova della Coppa del mondo 

Nostro servizio 

Domani si corre il « Cross delle nazioni » 

Fava, Ortis e Zarcone 

IMOLA — Imola sportiva e [ 
soprat tut to motociclistica si j 
appresta ad accogliere 1 più | 
forti centauri del mondo che ' 
il 2 aprile prossimo sul filo j 
dei 300 orari con le loro due j 
ruote da 750 ce daranno vi j 
ta alla 200 miglia di Imo
la. organizzata dal moto club 

presenza nello sport motori 
stico. «Sarebbe molto faci
le. ed egoisticamente più van
taggioso — ci ha det to — 
limitarci a patrocinare 1 pi
loti che vanno per la mag 
giore Ma non sarebbe giusto 
ne proficuo senza promuovere 
anche manifestazioni adegua
te ad una sempre maggiore 
presenza rielle gare motocicli-

« ... K' desolante che un 
boxeur abbia vinto un titolo 
mondiale in questa manie
ra... ». Così avrebbe parlato 
appena tornato a casa, a 
Miami in Florida, Angelo 
Dundee manager di Elisila 
O' Bed delle Bahamas giusti
ziato, a Melbourne, dal de
stro di pietra di Rocky Mat
tioli campione del mondo per 
i medi juniors < versione 
WBC). In quel settimo round 
Elisila O' Bed cadde pesante 
mente sul tavolato e rimase 
fuori del mondo per qualche 
minuto, fu un Aro brutale c> 
me quello di Monzon in fi ito 
a Nino Benvenuti a Roma, ma 
è stata anche la logica con
clusione di un combattimen
to che sino a quel momento 
liocky aveva condotto larga
mente. Nel ring di quello sta
dio di Melbourne, usato all
eile per il tennis, l'unico prò 
taqowsta fu Rocky Mattioli, 
lo hanno visto milioni ni 
clienti televisivi. All'inizio del 
round decisivo l'arbitro cali
forniano Dick Yoting aveva I 
punti per Mattioli, ti giudice 
australiano Ken Bradi/ pure 
quattro e l'altro giudice C-tis 
Slercurio. un tipo nato a Mil
waukee. Wisconsin, aveva vi
sto liocky m vantaggio di 5 
lunghezze. Quindi non esiste 
vano dubbi su chi. sino a 
quel momento, era stato il mi 
gliore. Angelo Dundee, visto 
nell'angolo di ()' Bed assieme 
al nipote Mike, è senza dub
bio uno straordinario creata-
r" di campioni se pensiamo a 
Cassimi Ciati ed a Wiìlie l'a
strano, a José Napoles, a 
Ralph Dupas. a <t Sugar » Ha-
mos, però stavolta ha dimo
strato ingenerosità nei riguar
di ih liocky Mattioli che. in
vece merita la maggiore sti
ma per le sue doti di 
« boxeur » dalla scherma scar
na ma valida, di intrepidi 
guerriero, di campione con il 
« colpo della domenica » in 
ogni guantone. Forse Angelo 
provò una stretta al cuore ve
dendo il suo Elisila O' Bed 
abbattuto in quella maniera: 
non dimentichiamo che il ra 
gazza delle Bahamas è stato 
un talento naturale e che nei 
precedenti 73 « fights » pro
fessionistici mai aveva verso 
per kn. per di più tanto ag
ghiacciante. Subito dopo, a 
Melbourne, il manager Um
berto Branchini avrebbe ri
cevuto una grossa offerta, 
l.W mila dollari pare, se il 
suo liocky accetta di mettere 

massimo dal ragazzo delle 
Samoa, per perfezionargli U 
poderoso destro. Non sappia
mo se Umberto Branditili ac
cetterà. per Rocky Mattioli 
attualmente vi Australia, la 
sfida di Monty Betham per 
che ormai ha raccolto l'in
vito di Rodolfo Sabbatim, di 
Gianni Scuri, del nipote Bru
no per un campionato del 
mondo in Italia. La sede na 
turale durerà essere il « Pa
lazzo dello S]>ort * di San Si
ro che però, il 20 maggio, sa 
rà occupato dalie ballerine 
sul ghiaccio mentre il ricino 
stadio calcistico ospiterà una 
partita amichevole dell'Inter. 
.Allora si e fatta aranti Cam 
pione d'Italia, che tanto bene 
funzionò ni occasione della 
sfida mondiale tra Rodrigo 
* Rocky » Valdes e Monzon. 
mentre la città di Pescara ha 
offerto lo .stadio -x Adriatico ». 
21 nula po-ti per •! <• football » 
<• forse 'M mila per il pugila 
to, inoltre facilitazioni fiumi 
zi irte e fiscali ]>ur di cedere 
nel rimi l'abruzzese Rocky 
Mattioli impegnato in un cam
pionato del mondo. L'arreni 
mento sarà teletrasmesso, dal 
la CBS. in America ed ovini 
qne. /.<» sfidante scelto da 
Branchini e dagli organizzato 
ri dovrebbe essere il coreano 
.Ine Do Yuk che fu campione 
del mondo nel 1973 quando 
stese, a Koìkura. H giappone 
se Entelli Wajima ma lo stes 
so Wauma lo stese a .sua va', 
ta a Tokno otto mesi dopo. 
Era il 17 febbraio 197tì, da 
quel momento Jae Do Yuk 
sembrarti scomparso dalli 
circolazione Sarebbe più 
spartirò scegliere, come 
<. Challenger >\ // britannico 
Maurice llope. l'algerino Loti 
cif Haitiani, l'altro africano 
Ai/ub Kalule oppure addirit 
tura F.ddte Gazo, del Nicara 
gita, campione delle • K>1 Uh 
bre » per la WBA. Il futuro 
di liocky Mattioli h, vediamo. 
però, nei medi e speriamo sia 
presente ij 2:> aprile a San 
Remo quando Rodrigo Valdes 
difenderà la sua r cintura » 
dei <r medi • dall'assalto del 
l'argentino Hugo Pastor Cor 
ro. Quella notte, ncll'- An 
ston -. Rnrkti avrà modo di 
studiare due dei migliori 1M 
libbre del momento 

* * *. 

Ci sembra inutile perdere 
tempo per commentare l'en 
nesima pagliacciata del WBC 
che ha tolto mezza <r cintura » 
a Leon Spinks. vincitore di 

in gioco la « cintura x> di cani- > Cassiti* Cimi, per darla ara 
pione ad Auckland. Nuora -losamerte a Ken Norton 
Zelanda, contro Monty Be ' Meravmha che il do't Piero 

« Santerno » di Imola sul cir- i sticiie che pochi, nel mondo [ di» ma in grado di restrin 
sanno organizzare come Imo persi t r i s 3 z z u r r o 3 b i s s c i o w ' cu,t° « Dm° F̂™™ » «̂  ̂  \ 

« f | vranno percorrere 64 volte j la. Ma lo faccio anche per ; }wi)rc 
• per un totale di km. 324 560 I restituire allo sport parte dcl-

GLASGOVV — I sentieri della • comunque sperano con Ovett i p a n a miglia 200. • le soddisfazioni che da e ^ o 
Bella Houston Park che ospi- { di vincere questa cor.->a. o al- ' 

tham campione del Common
wealth britannico dei « me 

l 

meno di ripetere il successo 
nella classifica a squadre 
che. malgrado l'impegno prò 
fuso, sfugge loro dall'ed.zio-
ne di Waregem del 1973. 

Gli italiani presenti sono, | 
in campo maschile: Fava. | 
Ortis. Zarcone. Jacona e De 
Madonna. In campo femmi- i 
ni!e parteciperanno la Dono, j 

I Con questa gara la 
gione motociclistica entra nel-
la sua fase più importante. 

j AI nastro di partenza ci sa-
i rà il meglio del mondo delle 

due ruote: Jonny Cecotto per 
la Yamaha. Kenny Roberts, 

I vincitore della scorsa edizio 
ne. per la Yamaha Motor 
Corporation USA. Skip 

la Cruciata, la P a s t i n a i , la } A^k lQ,n d i D ^ v e Aldana. Da 
| vid Emde. Steve Baker. Ga 

ry Nixon^Jim Alien. Jeff Say- J le rappresenta già una e r r i l a 
realtà nel firmamento moto 
r.stico mondiale. 

Gargano e la Tommiiasin:. 
Per eh azzurri le possibilità , , , , _ . , „ 
di vittoria non saranno mol- . , c- J f c k Findlay. Gregg Han- ; 
tissime. ma nemmeno trascu- i fiford e Warren Wilhng. j 
rabili. Con particolare inte- ! Dall'Europa verranno alla 
resse, dopo le recenti e note | 200 miglia di Imola: ; fran | 
polemiche scatenate dopo la t cesi Patrik Pons. Cristian Sar- J 

I disputa del « Campacelo ». è j ron. Michel Rougerie. il fran- • ; a t tesa la prova del giovane co svizzero Philippe Coulon. I sarà percorso 32 volte, si svol-
' " ' ' ' ' . . . — . . . ^ ^ .j Q r a n p n x 10Q m 

elia outsider per la classe 250 

Lorenzo Quarta 

t e ranno domani la quaranta-
seiema edizione del Gross del
le Nazioni, s t anno in queste 
ultime ore di vigil.a diven
tando la meta preferita de
gli appassionati inglesi di 
cross country. Il parco di 
questa metropoli apre i suoi 
viali e le sue brughiere ad 
una gara che g'.i inglesi ama
no in modo particolare, ma 
che non consente pronostici. 
t an to è valido il campo dei 
partecipanti . Gli iscritti so 
no circa 400. le nazioni rap
presentate in campo maschi
le sono ventuno e tu t t e con 
atleti che vantano buoni 
tempi. 

Anche se all 'ultimo mo 
mento si è dovuto registrare j Ortis, che e chiamato ad ! srh inglesi Alex George. Ha-
il forfa.t (influenza) di J a n | un 'a l t ra verifica deile sue ca- ! slan Ron. Terry Huttoh. Chas j 
Stewart , uno tra 1 più at- | pacità in questa specialità a [ Mortiner. Steve Manship. Jon i 
tesi protagonisti, gli inglesi : lui congeniale. j Newbold. Stan Woogs. Jon '< 

1 Wilhan. ì finlandesi Tepi Lan- j 
~ ' s.vuori. Pekka Nurmi e Mark i 

J ku Matikainen e l'irlande.-e j 
1 Tom Berron | 
i Dal resto del mondo saran ; 
i no orcsenti: il Giapponese Ta . 

kazuni Katayama. campione , 
mondiale della 350 e Franco • 
Incini Per l 'Italia: Mario Le * 

j ca. V.rgmio Ferrari . Gian- j 
; franco Donerà. Giovanni Pro < 
, ni. Armando Toracca. Giusep i 
. pe Con^alvi. e Mano Lucchi- ; 
, nelh. Si a t tende poi di ora m 
i ora l'adesione della Kauasa 
I ki inglese con Mike Gran t e • 
I Kork Balhngton ] 
j Per la prima \o l ta dopo ì 
j tanti anni, per scelte diver- ì 
I se. mancherà all'appello il j 
. p lu rnnda to Giacomo Aeo^ti • 
j ni Le case ed ì p.Ioti più no ; 
i ti e p;u importanti del mondo I 
' e: -ono tut t i a te.-'imonianza . 
! del s rande prestig.o che Imo ; 
| la si e costruita nel corso [ 

delle sette edizioni di questa i 
I pre-ngiosi manifestaz.one , 
't .-portiva d i e vanta nel suo a! j 
j ho d'oro. Paul Smart <1972> 

Ja rno Saarmen <1973» Giaco 
ir.o Agostini <1974» Jonny Ce > 
cotto <197òi. Steve Baker t'7ó» I 
e Kennv Roberts «1977». i 

s l a , ho avuto nella mia più che I rf«'"<* Samoa il 27 .settembre 
i t rentennale attività ». ! l'->^- Sarebbe un nipote di 
' In tan to ad Imola, tra gli as- i Tnnumaftli Malietoa re di Sa 

sordanti rombare dei potenti , moa. Come pugile Monty Be-
motori Kenny Roberts. John- ! tham picchia duro ma risulta 
ny Cecotto e Skip Askland I vulnerabile. Attualmente il 

giovane delle Samoa si trova 
in Florida, a Miami Beach. 
chiamatovi dal glorioso rete 
ratio Tom Heeney detto la 
* r'tccia della Nuova Zelan
da » che fu l'ultimo sfidante 

nei confini delle 1~>I 
lì capelluto Monta , 

Betham è nato nell'arcipelago , '" ' ' '"'••" " ' " ^ " ' " ''tombali 

Pini abbia dato ini'/ mano al 
pre^idf'n'c Jose Srlnimnn. 
messicano, nella oscura e d: 

sei/tibile faccenda Mai era 
accaduto qualcuna de] oererc 

iclassif'catisi ai primi tre pò 
sti nella «Daiytona 200» sono 
2ià.. .sotto osservazione delle 
scuderie e dei piloti. Con lo
ro è at teso anche lo statuni
tense Randy Mamola. il qua

li primo aprile, sempre ad 
Imola, da considerarci ormai 
capitale italiana del motocicli 
imo. sullo Messo circuito, che 

neppure dotto il ritiro di la 
mes J Jeffrìes (IMI), di Or
ile Tunnel/ (l'i^SK di .lue l.oiti* 
(ìntnt e di Rockii Marciano 
<l<j:>i>) 

La no'tzta della morte di 
Bruno Zambardteri. meglio 
voto come - Raffa ». ha sor
preso dolorosamente tutti i 
vedi' sportivi che In ricorda
no frizzante r scaltro mena-
ger dì Aldo Sr><>ldi e Musino. 
di tanti aìtri famosi pugili .sr 
no a Franrit Sperati il ^uo vi 
timo campione. - Raffa *. na
to a Milano il M agosto /.WS. 

amiro di Angelo Dundee ha j tcmlirora indistruttibile mal 
affidato Moniti al famoso ma | arado i tan1i acciacchi e Ir 
nager che saluto si r messo al ! sue sfortune 
lavoro, nello sua palestra di ' ^*. c . . 
M'ami Beach. per cavare il ' Giuseppe bignON 

| di (iene Tintiteli ver il cam
pionato mondiale dei e massi
mi v. // vecchio Tom. SO an 
ni il prossimo /S maggio, ora 
vive di rendita ed cssciri-i 

Nonostante il successo di tappa di Colotti 

« Settimana bergamasca »! ? 
sempre tutta polacca 

L'ordine d'arrivo BERGAMO — Psruale riscossa 
degli italiani nello seconda teppa 
del a « Sc:t;mana bergamasca >. 
ha \ into Sergio Colotti sfuggito al
l'ultimo chilo~i2tro alla s o n e g l u n -
ra del grappo che in quel mo
mento cominciava la corsa e ad 
imporsi con pochi metri sul sem
pre pericoloso Bastianello. La ma
glia di lesder resta a uno stra- j 
n ;ro. il polacco Kowalski succe- j 
duto ieri a tedesco occidentale | 
Danncels » caduto » sulle rampe j 
deiic Vaitalcgg.o 

O-'ella di ieri e stata u-a fra I 
: s.ic dur ss.rr.s e selettiva Non ; 
c'e stato r.epp-rc il tempo d' sc?l ! 
dare i muscoli c.he si e .rT.ato j 
a SDITC sui pruni tornenti del , 
Selvino La lotta se-nbra-. a n j 
tce«5a-e d.-eMsmerte i co'acchi i 
e g'I s ;dcM che controlla l".o e j 
pos i ion i d. testa svolgendo UT 
eno-rrc no ' f di la- oro: nessuno 
pote\a passsre' La decisa andatura j 
di Jjnkicv icz e Ko-.risiti rompe- ! 
\ a verso la e ma il gruppo in dye ! 
tronco-i. Scolhnav» pniro lo stes- ' 
so Ja.-.kiev/ic* segj to dallo sve- I 
dese Pnm Un tentati- o del tori- • 

1) Coloni (G.S. FIAT trattori) 
120 km. in 3 ore 1' alla media 
di 4 0 . 0 0 1 ; 2) Bastianello (C.S. 
San Siro); 3 ) Kowalski (Polonia); 
4 ) Stiz Fiaito (G.S. Lenta): 5 ) 
Bevilacqua (Unione Ciclistica Ber
gamasca). 

La classifica 
1) Kov.-alski (Po i ) ; 2) Jan-

kiewci s i . ; 3) Colotti a 17"; 
4 ) Bastiancllo a 17"; 5 ) Stii a 
17 secondi. 

I CESENATICO 
una vacanza nel cuore della 

RIVIERA 
ROMAGNOLA 

I 
Quattro morti al 
« Safari rally » 

NAIROBI — Tragico inizio del 
26 . Salari Rally. Quattro persone 
— secondo le prime inlormazioni 
lornitc da testimoni oculari — 
sono morte per un incidente nel 

rese Gosetfo nella ripida discesa q u a | e , pochi minuti dopo la pir-
provocava u-.a ulteriore selezione t e n I J - $ Qno rimaste coinvolte tre 
de. m o t o r i mentre al e loro spalle w e l | u r e di cui due estranee alla 
fatici .ano in parecchi Si rise- | 
l.va verso la Valtaleg^iO: la neve . 
ai bordi della strada sterrata ve- I 
deva l'rz'on; decisa di Stiz seri | 
pre cerò brvc**o dai pelacchi che j 
"n questa «sett'mana» stanno con
fermando tutte le rostre previsto- | 
ni Nei 20 chilometri che resta- I 
vano all'arrivo si trovava anche 
Scotti che veniva ripreso a Villa 
d'Alme. Non c'e nepoure il tem-
oo di leccarsi le ferite: oggi !a 
terza tappa, la più dura con par* 
tenza da Rodengo. Tre colli in 
proqramma. il Cavallo, il Sant'Eu
sebio e La Maddalena con arrivo 
a Brescia. 

gara. 
La Peugeot pilotata dal kenyano 

Rob Collmge e con a bordo un 
altro kenyano, Anton Levitan, sì 
e scontrata con una Mercedes che 
proveniva dalla direzione opposta 
e che a sua volta è stata urtata 
da un'altra vettura. 

Collinge e Levitan sono usciti 

La « duecento miglia » d: • 
Imola si arricch.sce anche ! 
qufMo anno. p?r la seconda ' 
volta di importanza rappre j 
sentendo con la « Daytona ; 
200» (già disputata» t la | 
<•• Moto Journal 200 del Paul 
Richard» (ancora da disputa 
re) una delle t re prove in 
programma per l'assegnazio
ne dell.* Coppa del mondo 
il cui monte premi ammonta 
a 33 000 dollari (che «tradot
ti » in italiano significano 30 

indenni dall'incidente di cui non ' milioni di lire). 
ti conoscono ancorai particolari { A G i n o Amisano. COStruttO-
precisi. Il tragico fatto e avvenuto j a , __f_ -„_„„ , « „ ,, 
20 chilometri dopo la parten». Il £fo

 d e l n o t o c a s c ° A G V J 
« salari ». tha »i disputa su «na I maggiore sponsor della « 200 
disianza di s.ooo chilometri, ai ' miglia » di Imola, abbiamo i 
concluderà lunedi prossimo. ' chiesto il significato della sua 
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Presentati a Roma il XXXIII G. P. Liberazione e il III Giro delie Regioni 

Due grandi corse in una festósa cornice 
di sport e di popolò Tanti 

amici e 
autorevoli 
consensi 
aranzia 
successo 

g: 
di 

d santità già di avverine 
Il fischietto di Jader Bassi 
dir ludunu la vai avana, ve
diamo spoltrisi dalla vettu
ra Vtttoito Caladio perche il 
serpente multicolore si e 
speziato, pache sono in fu 
(ja due belai, un cubano, due 
tedeschi, un ccioslovuao, un 
sovietico, due italiani e uno 
statunitense. una piccola pai 
te di un qiuppo foltissimo 
die inppieseiita sedia nazio
ni, tutto il mondo in biaclet 
tu. o pies\apnco, e questa non 
e fantasia, bensì la Ìeulta di 
una stona die continua Si, 
siamo in cammino per mino 
vare l'appuntamento con due 
ni vcnimenti di (/rande richia
mo. sunno m pieno lavino per 
il Clan Piamo della Libri a 
Lione e pei il Cito delle Re 
ironi. ;>••( una (ima in linea 
(minta (.Ila trrntutrcesimit e-
('Ktoiie e p'-i una competalo 
ih- a tappe al tazo anno di 
vita. Siamo sul piede di pai 
lenza anche se manca un me-
•e al cenno del mossine, sia 
ino cu fondati da tanti ami-
(i e coti la Imo fona e il no 
slio impegno pensiamo di (ti
ni aie in poito col vailo in 
poppa 

Il mondo in bicicletta, dice
vamo. tanti Kiqazzi che pe
dalano nel cenilo storico di 
Roma in una (/tornata di 
bandiere tricolori con lo stem
ma della democrazia, la ritor
nata del l'.5 aprile, la festa 
di acute che tirai da. che me
dita. che lotta. E dopo il 
Ciati Pianto della Liberazio
ne. dopo una coi sa che per 
In tua importanza potrebbe 
(incrinale al vincitore una 
inanità iridata, ecco il (Ino 
de>le Reqioni. et co il viaqqio 
da Civita Castc'lanu a Fi
renze. erro una settimana di 
prot e ad alto livello che avtà 
l'abbraccio e l'incitamento 
delle folle del Lazio. dell'Uni 
hriu, delle Mai che. dell'Emi 
lui Romaana. della Lombar
dia e della Toscana. E qitati 
do ralan il sipario. quando 
nel Pai co d'-lle Cascine tei-
minaa la fatica da aclisti 
e degli otgunizzctoii qtttdatt 
dal-'espalenza del Pedale Ra 
vantate e de'la Rinascita 
Cooperiti, sarà il Primo Mag
ato. .saia un'altra qiotnuta 
a'oitosa. una qiornata di bat
taglie e di conquiste. Strada 
facendo, avremo imparalo 
mollo, aliano dato più so
stanza alla nostui azione. 

il Cito delle Regioni per 
scitadre nazionali e un con
fi onta di eccezionale portata 
M'Z piano tecnico e sul piano 
u-ur.no. Pio»stmamcnte altre-
temo nel ino del discorso. 

Presenti autorità dello sport, della politica e del governo locale - L'adesione del sindaco Argan, de! 
ministro Pastorino e delle amministrazioni regionali, provinciali e comunali delle località attra
versate dalla corsa - L'intervento di Rodoni e i saluti augurali - La collaborazione di appassionati 

Due momenti della presentazione delle nostre corse 

HOMA — Il G.P. della Libe
razione e il Oiro delle Re
gioni le due affascinanti cor
se ciclistiche internazionali 
di primavera, organizzate dal 
YUnita, In collaborazione con 
l.i Rina.scita Coopedll e 11 Pe 
dale Ravennate, sono state 
ufficialmente presen"it<> ieri 
all'hotel I^-onardo da Vinci 
di Roma 

Le carat tenst :che delle due 
cor.-** sono Mate illustrate dal 
d.rettore di corsa Caladio e 
da Eugenio Homboni lìcWUnt 
ta. Sono state present »tc in 
modo semplice e schietto, co 
si come sono nate. Intorno. 
a far gli auguri di buona 
riuscita, una cornice numero
sissima di personal.ta del 
mondo sportivo, culturale, del
la stampa e gli addetti stani 
pa e culturali delle ambascia
te accreditate a Roma 

Sarà una grande festa di 
sport quella che si aprirà il 
2."i aprile, con il trad zionale 
CJ P. della Liberazione, per 
poi proseguir.', il giorno do 
pò. con Tavvio del terzo Gì 
ro delle Reg.oni. competizio 
ne. che In soli due anni si e 
saputa conquistare tanto nre 
stigio da assurgere a valore 
mond'ale 

Propr'o ieri matt ina Me-
dardo Bortolotti prc.vdente 
della Rinascita Coopedll. ha 
informato con soddisfazione, 
che il nostro Giro è stato in-
sor to dal'a comni'-s'.one ci 

' cl'.sfca internazionale fra le 
grand: compunzioni, quelle di 
categoria A 

Ma quella che si sta pre 
parando non sarà solt mto 
una lx>!Ia festa del ciclismo; 
sarà anche un u m i d e ap 
puntamento di sport e di pò 

Dal 26 aprile al 1° maggio: da Civitacastellana a Firenze 

Il IIF Giro delle Regioni 
vale per la Coppa del mondo 

> una, Jujjcslavia. Libia. Olan- | se eguali e forse anche più 
i da. Repubblica Democratica i grandi di quelle realizzate 
| Tedesca. Romania. Spagna. | da altri, la speranza che il 
j Stati Uniti, Svezia. Unione I III Giro delle Regioni sia 

Sovietica e gli azzurri con | un importante avvenimento 
I la formazione A e B sono i dello sport italiano ci sem 
1 il quadro delle adesioni di ' bra fondata. 
| quest 'anno che comporta 102 | Dal 26 aprile al 1. mag-

per la Coppa del mon- i corridori alla partenza. Un I gio con un «prologo» n! 
~ ' quadro nel quale si presen- i Gran Premio della Cerami-

ROMA — E' ercMiuto In 
Metta ma è cre.-ciuto ben?. 
S'amo appena alla terza 
edizione del Giro ciclistico 
delle Regioni e già e coni 
petizione di grande rilevali 
z.t mondiale come poche al 
ti •* riescono ad esserlo, va 
luta 
do. f'hallenge AIOCC. Quan
do il nostro giornale pro
mosse questa iniziativa in
vitando alia collaborazione 
le società ciclistiche roma 
«noie Pedale Ravennate e 
Rinascita Coopedil si aveva 
la sensazione che questo no 
tosse avvenire: opsii credia 
ino di poter dire, con qual 
che soddisfa/ione (che Ci au-

I gurinmo non .Ma soltanto no-
e*., mitici ano le tane forma- \ s U - a - m a <\i tutt i coloro che 
.. 'ani. tenteremo un prontisti- j allo sport dedicano le loro 
IM, consapei oli che il trionfo 
ai htrenze premierà un dilet
ti ntc di irtlore, come dima 

attenzioni intellettuali e di 
quanti lo praticano» che era 
no veramente maturi i tem 

. ., j ,, .. pi per dare al ciclismo ita s. * ano i precedenti di Raro- \. ^ ( m a p r a n d ( . m a m f e 

tano come importanti novi-
j ta gli Stati Uniti, la Roma 
I zia. la Libia e l'Algeria: nel 
I quale si icgistrano le con 
1 ferme entusiast.che di tutte 
I le nazioni che hanno parte-
I cipato alle precedenti edi-
i zioni Segno che alla corsa 
I riconoscono validità tecnica 
I e che nella organizzazione 
I hanno trovato quanto si at-
i tendevano. Mento questo 

non solo del nostro giorna
le. ma soprattutto degli ami
ci d?l Pedale Ravennate e 
della Rinascita Coopedil che 
tanto numerosi partecipano 

•l'è piazze, nelle scuole. 
< '.eiaano nota dei proble-

i.e r di Schcpcf*. e nell'atte-
. t: et prepariamo agli incori 
tri. itile conoscenze, e a qua 
ìisvolli sociali, ricreativi e 
e triturali che daranno un vol
ti) ben ptecf-o. un piofondo 
indirizzo alla nostra mamfe-
s.uztr.nc. Xon montiamo in 
i.:t!edra. ci rnandiercbbc al
no. pero abbiamo lavorato e 
lavoreremo per attenere risiti 
te ti .irq'.-oit nello spoit e 
tuoi: dU'.o sport Andremo 
;.'..'•• fuh'.inche. net comuni. 
i: 

V 
ire del'..- necessita di un'lta 
l-r. t / \r vuole proqredire in 
con: campo. e il plotone da 
aclisti porterà il suo contri 
liuto, il suo messaggio di uni 
ta e di potenza, t' suo Ini 
g: aoo'O iv.ìtlo e cr ile. 

Ci sono nane tutte Ir am-
vanisti azioni regionali e prò 
vinc-ali. delle citta e da pae
si attrai ersati dalla corsa. 
arane e decine di piccoli e 
grandi comuni, ed e col loro 
autorevole consenso che ci j 
aec.nawmo a proseguire la 
nostra vpau. 

Compagni. simpatizzanti. 
semplici appassionati ci aiu
tano. ci sostengono con Vigo 
re. sincerità e schiettezza, e 
tutti insieme scrueremo pa
gane di ciclismo che sono an j 
clie paame di vita. J 

Gino Sala i 

stazione riservata alle squa
dro nazionali dilettanti, co
si come ne ha g:a di gran 
d:.-sima rilevanza p^r altre 
ca 'cgone. 

Alla terza elizione le ade 
sioni sono ancor pai va.ste 
di quanto !o furono alle edi-
z.om precedenti. Algeria. 
Belgio, Cecoslovacchia. Cu 
In. Danimarca. Gran Brcia 

che di Civicastellana), sei 
tappe e un «epilogo» (la 
cronometro individuale al 
parco delle Cascine di Fi 
rcii7e il 1. maggio) il « Re
gioni » coprirà un percorso 
di 928 chilometri. 

Queste le tappe" Civitaca
stellana Norcia 126 aprile). 
di km. 134: Norcia Senigal
lia (27 aprile), di km. 155: 
Sc-nicrallia-Riolo Terme (28 
aprile), di km. 172: Castel-
bolognese-Mantova (29 apri
le), di km. 172; Sassuolo-
Montecatini (30 aprile), di 
km. 134: Montecatini Firen 

al lavoro organizzativo con i ze <i. maggio), di km. 106 e 
competenza ed entusiasmo. J cronoconclusionc alle Casci-

Visto che anche quest'an ; ne di km. 15. 
no la corsa basa i suoi pre- | II leader della classifica 
supposti di riuscita su que- • generale (tempo effettiva-
ste stesse componenti, vi.sto ' mente impiegato meno ab 
che i comitati di lappa di j buoni dei traguardi volati 
Civitacastellana. Norcia. Se- > ti della montagna e di tap 
insalila. Riolo Terme. Ca- I pa) indosserà la maglia 
stel B0l02nc.se. Mantova. , Brooklyn; il leader della 
Sassuolo. Montecatini e F: | classifica a punti (ogni gior-
renze. hanno in cantiere c a . no tre traguardi volanti sui 

quali sono assegnati anche 
gli abbuoni) indosserà la ma
glia della GBC; la maglia 
della Malaguti sarà indos
sata dal corridore che van
terà la migliore posizione 
nelle varie classifiche com
binate. Il premio Caleppio 
andrà allo scalatore ed ha 
per traguardi Bivio It ioli 
(in. 329) nella prima tappa, 
Passo Fornaci (m. 815). Ca
merino (m. 657) e Arcevia 
(in. 553) nella seconda; Pa
noramica Gabicce im, 156) 
e Monticino (in, 485) nella 
terza, Serramazzoni (metri 
791). Bangazzo (m. 1217). 
Abetone (m. 1388) e Prime:-
ta ini. 958) nella quinta: 
San Baronto <m. 350) nel
l'ultima. La migliore squa 
dra in classifica porterà le 
insegne della SAVIEM. Gli 
abbuoni di tappa sono 15". 
10". 5" mentre quelli dM TV 
sono 5" 3". 1" e nuelli delle 
.salite ,V\ 4". 3". 2". 1". 

Nel '76 vinse Carmelo Ba
rone. L'anno passato s'è im 
posto il belga Eddy Sche-
pers. Vinsero a conclusione 
d: una lotta entu.sia=mantc. 
Una lotta che anche que
st 'anno. ne siamo certi, si 
rinnoverà. 

Eugenio Bomboni 

polo Intorno alle due gare, 
infatti, .sono annunciate non 
solo a Roma, sede del G P. 
deila Libera/Ione ma in tutt i 
1 comuni, grand: e piccoli. 
che il Gìio delle Regioni toc
cherà con la sua niulticolo 
le carovana. innumerevoli 
maini» .stazioni follatoi ali, che 
at tra voi.so !o sport offrii an 
no un'occasione per la r.sco 
jvrtn di p i r t ieolan valori del 
la vita troppo spesso a torto 
limolati 

Tutte le personalità, che si 
sono avvicendate al miciofo 
no hanno tenuto a sottoli 
nenre. come le nostre due cor 
se vanno al di 'a del fat 'o 
puramente sportivo ed ngo 
n.stico. fino a raggiungere un 
d'.ia.cos.t di p;u leale, d; più 
vi\o. di p.u eoncie'o. di più 
umano Una comunione idea 
le fra sport e cultura, un In 
contio t ia atleti e cittadini 
di ogni categoria sociale Ed 
e proprio per questo che le 
no.stre cor.se la.sciano dietio 
di se una scia difficile da 
cancellaiv. Quando la rad ce 
e quella che è — come ha 
tenuto a sottolineare Celso 
Minareti, presidente del Pe
dale Ravennate — qu licosa 
cica indipendentemente dal 
lato sportivo. 

A Roma il 25 apule, a far 
da contorno al G P del'a Li 
beta/ione, si '-volgeranno al 
tre affascinanti man.lcstazio 
ni sportive organi??ite in col 
laborazione con l'Ui.sp pio 
vinciale- il Ctcloraduno del
l'Amicizia, valevole per la 
Coppa Italia, che partirà da 
Roma per raggiungere Ostia 
e poi ri tornare a Roma; la 
« maratonina podistica » per 
le vie della città, mentre al
lo stadio delle Terme m at
tesa dell'arrivo della corsa si 
svolgerà un meeting di atle
tica leggera. E non finisce 
qui: sempre con la collabo
razione dell'Ui.sp Roma, che 
quest 'anno festeggia il suo 
trentennale, sono stati orga
nizzati un quadrangolare 
calcistico (riservato alla cate
goria allievi) e una gara in-
ternaz.onale di judo. Un ve
ro festivil di sport! Nelle cit
tà che il Giro delle Regioni 
raggiungerà, la nostra corsa 
entrerà nelle scuole: in col
laborazione con i patronati 
scolastici è s ta to indetto un 
concorso (tema il Giro) ri- j 
servato ai giovani della scuo- j 
la dell'obbligo. i 

Si rinnoverà l'ormai tradi
zionale e significativo incon
tro con gli operai nelle fab- I 
liriche e nelle mense azien- i 
dali per cementare e raffor
zare quel v.ncolo d'amicizia 
e di fratellanza necessario 
per superare attraverso la 
concordia, l'unità, lo sforzo 
comune — come ha tenuto a 
sottolineare il senatore Igna
zio Pirastu — l'attuale deli
cato momento politico in cui 
le forze dell'eversione a t tac 
cano con efferati del.tti le 
istituzioni democratiche del 
nastro paese. L'avvocato VaT-
l(se ha quindi portato il ca
loroso saluto e l'impegno e 
l'apprezza mento della Regio 
ne Lazio. 

Il presidente della Federci-
clismo e dcll'UCI Adriano 
Rodoni. dopo aver fatto gli 
auguri a tut t i coloro che so 

hanno presenziato fra gli al
tri oltie a Rodoni, i'asse.ssoie 
alla Regione Lazio, avv. Var 
lese. 11 senatore P rastu. il 
comandante dei vigili di Ro 
ina. generale Andreotti, Alva-
10 Marchmi. F r m c o Antelli, 
amministratole delegato del 
l'Unità. Mai cello Del Bosco 
in rappresentanza della dire 
zione dell 't/mrn, l'assessore 
allo sport di Firenze. Amoro 
s. e quello del comune d: Pi 
stoia Cotti, il presidente del 
l'Ente provincale del tur.smo 
di Roma. Travaglili! di S i n 

ta Rita, il vice-presuiente del 
club sportivo Firenze Burbe-
it. il segretir .o della Fede
razione ciclistica Pacciaielli. 
il pres.dente nazionale del 
l'Ulsp Ristori .1 prosideire 
dell'Ulsp Roma Aludl. il pie 
sidente del comitato regiona 
le ciclisfco Maurizi, g .onn ' i 
sti della R n TV (Maitelimi. 
Martino, Pascucci. Berti) e 
tanti nitri co'legh. in r.ip 
presentinza delle p:ù impor
tanti testate italiane Hanno 
inoltre volu'o .lignificate la 
loro .» lesione, ira gli a.tr.. an 

che il ministro del lui ,.mo 
e dello spettacolo, sen Pasto-
r.no. il sindaco di Roma, Ar
gan. il direttore dellX'/i/M, 
Alfredo lincili.n. il segreta
rio del settoie tecnico della 
fedeiazione del ciclismo, Za-
noni. i sindaci di Norcia Sas
suolo e Senigallia, Novell', 
Vecchi e Ore ari. l'assessori» 
d ' i .a Regione umbra. Alberto 
Proxantint e Vecchi del Con-
si','1'0 di anun.nistraz.one del
la Rai Tv 

Peolo Caprio 

il Liberazione anche quest'anno sulle strade dell'antica Roma 
— — — * — . — — i . - • i 

Nel Circuito di Caracalla 
il «mondiale di primavera» 

RIE OSTIENSE "\— ~ \ \ ^ J ^ ~ V \ T&' 

vtf 

Dal meraviglioso circuito 
del Colesseo e del Campido
glio il Gran Premio della Li
berazione si « trasferisce » 
nel meraviglioso scenario di 
Caracalla e Porta San Pao
lo: è in questi luoghi altret
tanto cari al popolo romano, 
su un tracciato egualmente 
valido, che si disputerà la 
XXXII edizione del nostro 
« mondiale di primavera » va
lido, come negli anni pas
sati, per il Trofeo Sanson. 

Caracalla e Porta San 
no ' impegna t i nella nu.se.ta I Paolo non sono ìuoglu nuo-
delle due manifestazoni . ha 
sottolineato la risonanza 
mondiale raggiunta dal G.P. 
della Liberazione diventato 
ormai una classica d'apertu 
ra. e la fresca notorietà del 
Giro delle Regioni avviato ad 
inserirsi nel quadro delle più 
grandi manifestazioni. 

Ai « v a » simlxihco delle 
nostre due niamfeotaz.oni. 
che ha nscos-o un grande 
successo di pir tccipizione. 

vi per il « Liberazione ». A 

alla media di km. 39.485 (no
tevole per quei tempi!) Ar
naldo Benfenati, ex campio
ne del mondo dell'insegui
mento e. all'epoca, campione 
italiano della specialità, vin
se net tamente su un lotto nu
merosissimo di concorrenti. 
fra cui l'iridato Guido Mes
sina. Mancini. Mazzetta, Lam-
bertini. Rosati, ecc. 

Facciamo un salto di ven
ti edizioni: in questi due de
cenni la nostra corsa è cre
sciuta ulteriormente fino a 
diventare un « mondiale di 
primavera » E* il 1970, l'edi-

Caracalla si corse la quarta 1 zione del venticinquennale. 
edizione, a Porta San Paolo | p Porta San Paolo ci sembrò 
sette anni fa. nel Venticm- ; il luogo più significativo per 
quennale della Liberazione ricordare, con la nostra ini 
di Roma. Ma nuovo è il trac ( / ativa. la storica data del 
ciato di quest 'anno una sin • 25 aprile Rudolf Labus ce-
tesi dei due circuiti prece- ! coslovacco. beffò all'ultimo 
denti. Il IV Gran Premio j dei 2 giri gli azzurri Ongara-
della Liberazione fu una bel 
la kermesse di 30 eir.. 

AI termine di quella formi
dabile « kermesse » condotta 
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to. Lusaienoli. Balduzzi e Chi 
nett.. 

Benfenati e Labus. le Ter 
ni" di Cararalla e Por 'a STII 
Paolo: noni: di nrairle p.-e 
s*.iio nel mondo sport . \o 
località suggestive e storica 
niente sisnif.ca'.ve della sto 
ria di Roma 

Perché questi riferimenti' ' 
La ri-pista è semplic?" con 
lancilo d: quest 'anno unii) 

di questi affluiranno a Ro 
ma da tre continenti. In de
finitiva tut te le rappresenta
tive nazionali che parteci
peranno al Giro delle Regio
ni (16). più una seconda for
mazione sovietica (quella del 
Sindacato Sport) , la Bulga
ria. la Polonia e l'Ungheria. 

Il percorso, ripetuto 23 \ol-
te. e racchiuso dalle seguenti 
s trade: Via delle Tenne di 
Caracalla, Piazzale N u m i 
Pompilio. Teatro delle Ter
me di Caracalla. via Antonia-
na. Viale Giulio Bacc?lli. 
Porta Arrìeitina. Viale di Por
ta Ardcatma. Piazzale Ostien
se. Viale Giotto. Viale Guido 
Baccelli, p^r complessivi km. 
121.000 II '< via - è previsto 
per le ore 13 30. il collegamen
to in diretta ciglia televisione 
avverrà circa due ore dopo e 
proseguirà fino alla conclu
sione prevista per le 16.30 

j c r ea . Sara una conclusione 
i fe.stosa. ne Siamo certi, e il 
j nome che andrà ad azeuin 

rersi al prestig.o.so albo d'oro 
I non potrà che essere quello 
' il, un atleta deeno d"! " c^in 
I p.onato del mondo di pnma-
. vera » 

Alfredo Vittorini 
^ t,„ „. ^„_„ „ „ ( J In alto: il circuito di Ca-

mo il circu.to delle Terme di | racalla e porta San Paolo sul 
Caracalla con anello di Por , quale si correrà il G.P. dell» 

j ta San P^olo. accostiamo > 
i s t rade del « carosello » di 
1 Benfenati a quelle di Labus. 
j restiamo a Roma, nel centro 
l storico deila città, nbad .amo 

la nastra volontà, specie in 
I un momento cosi difficile. 
i di ricordare, difendere e naf-
j fermare gli ideali che furo^ 
! no alla ba.se della lotta d: li 
j berazione e che furono poi 

cap.c.*i nella costituz.one re-

Liberazione. 

l pusn.-cana. 

Moriteci 
Il profilo altimefrico delle sei tappe del Giro delle Regioni: la Civitacastellana-Norcia, la Norcia-Senigallia, la Senigal lia Riolo Terme, la Casiel Bolognese-Mantova, la Sassuolo 
itecatini e la tappa conclusiva divisa in due semi tappe: da Montecatini a Firenze in linea e il Circuito delle Casci ne a cronometro individuale 

I premi in palio da Roma alle Cascine 
l2**Lri i k $ H BROOKLYN 3 

Ancha quest'anno, rinno
vando una partecipazione en
tusiastica e significativa. Tao-
filo Sanson ha voluto clonare 
un ricco trofeo al 33. Gran 
Premio della Liberazione. 
il Trofeo Sanson verrà asse
gnato alla società o squadra 
nazionale meglio classificata 
nei primi cinque arrivati del 
t L ikeru iont » 

^ 
15 

j Vincitore della classifica in- , 
; dividuale del G.P. Brooklyn 
i sarà il corridore che coprirà | 
; l'intero percorso del Giro , 
| delle Regioni nel miglior tem- > 
I pò totale, compresi gli ab- ' 

buoni e detratte le penaliz
zazioni. I l corridore In testa 
alla classifica generale indos
serà la maglia azzurra e 
bianco-rossa con la scritta 
• Brooklyn >. 

kl | 

I l corridore primo classifi
cato nella classifica a punti 
indosserà durante la gara la 

Questa classifica verrà com
pilata tenendo conto della 

La somma dei tempi oe. 
primi 3 corridori di ciascuna 
squadra al traguardo di ogni 

maglia GBC. La compilazio- ' classifica generale, della clas- ; tappa, compresi tutti gli ab 
9 . _ < . : f i . . . _ . . _ • : . MI » . . • ! ! • w _ i i i _ . . _ _ i _ J - » » » . •_ . - l i ne di tale classifica verrà fat- , 

ta in base ai punti in palio , 
sui traguardi speciali situati 
lungo il percorso di cascuna i 
tappa, destinati a moviman- ' 
tare la gara, anche perché 
assegneranno « abbuoni > per 
la classifica generale. i 

sifica a punti e di quella del I buoni e detratta le penaliz-
Gran Premio della Monta- i zazioni, costituisce il tempo | 
gna. I valido per la classifica a , 

i i r~rr\Ar.rm n r i m . n . i i . s q u a d r e d i t a p p a . L a s o m m a ! 
Il corridore primo nella d e j ™ determina • 

classifica combinata indossa- , , c , „ , f f i C a g e ^ r a I e , .gua
rà la maglia bleu rossa con d r t , componenti la squadra 
la scritta i Ciclomotori Mala prima In classifica Indossa 
gutl • ' ranno II berrettina tSaviem». 

i L'anno =cor-o nello c '.jp'-n j 
[ do seenar.o d'-l circu.to del j 
; Palat.r.o e d-%". Camp doel.o • 
• la no.-.tra corsa registro (sur j 
' ecs^o dell'.ne'.ese Bob Downs) j 
! una e.spenenza pirticolar-
1 mente fel.ee e fortunata A I 
! de*, om. s<v:e?no. p i r t ec .n i I 
' 7 or.e po:y)lar'>. ' d:r"*ta -> 
i ftella televisione e patroc.n.o I 

cieil'am-ninistrazione comuna I 
le ci: Homi furono come Io 

I i r a n n o qu".- 'anno z], m ( 
t ffred.en'i b.ise di un impe i 
j zrto poetato avanti con ser.e- I 

"a e pa-ss:one. '< 
Ci r.troveremo il 25 aprile 

allo Stadio delle Terme di j 
Cararaiia. per la XXXIII e j 
riinone. con il rinnovato so | 

« Maratonina » 

cicloraduno 

judo e calcio 

coleppia 
P*r II Gran premio della 

Montagna sarà compilata 
una speciale classifica a pun

t i . Per la compilazione di tale 
classifica sono stabiliti tra
guardi speciali in ogni smgo- ! . - fzno di Teof lo Sanson. 
la tappa, cosi ripartiti (fatta " -nonsor > affezionato ed ap j«y- • * 
eccezione per la Castel Bo- P ^ ^ a t o à* fà??,1*^ ' « - " • , „ „ „ „ . » , „ , . „ , , , ,,nn n . n a ' della Ferrarelle. dell Uisp del-lognese Mantova): uno nella , d e j c o m p a 2 n i d e l ! e 

prima, tra nella seconda, due j fe7.on. c d<., t a n l l collabora-
nella terza, quat t ro nella l o n c n e gratui tamente e con 

tan ta comp?tenza oirni anno 
lavorano alla r.u-scita della 
gara. 

Allo « s t a r t » , direttori di 
corsa Pieri Bassano e Jader 
Bissi, ci saranno sicuramente 
oltre 200 concorrenti, come 
e ormai tradizione della no
stra «classica». Oltre cento 

quinta e uno nella sesta. 

L« m«s I t s * * i on co I i lerel al 
i* co-i» internai .si* t re-ide.-snno 
Si!-c —odo fesioso e P O J O sre il 
C;J?5-O it t QO--.3 -a »?; . - : /« d»I 
25 ap-.!« 

I l Cicloraduno nazionale del l ' 
Amicizia ia-a .a tdo q-est'a-.^o co
r i : w-a ce.'c tre ? - ; .» it .s Co^-
pa l:s ; E' la sr -^a r-a.' *, >• 
z.ose d rniss» C.T « i e i u . : crt 
?.f a-.cars r e i . » i " scc-s . zi 
: - ! j ; a - ! t z p ^ j -.'ìrr-~it3 - • l ' - i i -
z,o->2 i ii. 25 ìi- . ; L 'ao jo - .a 
c!r 'a f C I e 0-ie Io d»'I U $ j pJo-
r u 1 ;J - t co ar«. »o-iu stati oe-

! l e m sa-.' i . quest'a-n-j >:o r.e <, i do
ni xcci-s , p£.' ì '0 '331 z : - ; . 0 " l i<!> 
eie o-adj-.o. per I q-n.s la P J ' -
lecaaz OT» « l.beri a ! J : : . 'j i 
ent. e. pro—ozione sporti*a ade-

i ; j CO- .SJ ta Naz.ooa e II 
issato p;r le 8 33 d i ! 

23 ap- e a'Io Sfsd o del e T»- int 
d Caratai a I corico,resi, s ^o--
te-a-i-iD ad Ost.a L do e t to •«-
r*".no a C i r a o la i-.tor-o a..e o.« 
12 -12 .30 . in tempo qu rd i u t r «*-
s.stt-e a'Ia CO-SJ d n d .c'tanli 

L'.mpcgio dt . l Un? — q j l i t ' 
a-^o .-ce--e I SJO t reo 'e ina l i — 
ti etpr.me.-a a-cht «ttra/erso I * 
• maratoi r.a pod.st cs >. la ma
ri ' rst jr .onc rea a"1* e S J p st3. lo 
S u ; * Nazionale d judo karat* ( è 
p.-eviito anche un incontro mt:r -
nationa'e • squadre) « un q j # -
dransolsrc inttrrejio-iale di C»,clO 
p«r • l , i / i . 
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Per consultarli sul nuovo govèrno 

Giscard d'Estaing incontrerà 
i tre leaders della sinistra 

Mitterrand, Fabre e Marchais saranno ricevuti separatamente all'Eliseo la 
settimana prossima - Fatto senza precedenti nella quinta Repubblica 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La settimana pros
sima, su invito del capo dello 
Stato, i leaders dei partiti 
d'opposizione Marchais. Mit
terrand e Fabre. saranno ri
cevuti separatamente da Gi
scard d i s t a ine ; nel cilindro 
delle consultazioni coi diri
genti politici e sindacali che 
egli stesso aveva deciso di 
aprire prima della formazio 
ne del nuovo governo. 

I/avvenimento, anche nei li
miti appena detti, è di ciucili 
che l'anno data perchè è 'a 
prima volta in tutta la sto
ria della c|iiinta Repubblica 
cioè negli ultimi venti anni 
che i più alti responsabili del 
la sinistra francese varcano 
le soglie dell'Hliseo. Va det
to elio né De Canile né Pom-
pidoit si erano mai preoccupa
ti di ascoltare la voce della 
opposizione creando ciucila in 
sanabile trat tura, ciucila to
tale assenza di dialogo, che 
si é poi p<T|>eUiata per due 
decenni. La prima volta che 
l'opposizione era stata invi
tata all'Hliseo risale al 1974 
all'anno della elezione eli Ci-
sfard d'Kstaing alla presiden 
za della Repubblica: ma al
lora la risposta era stata ne
gativa. sia perché Giscard 
d'Ivstaing incarnava oggetti 
vamente. il passato golliano 
di Trattura e di ostilità al 
dialogo, sia perchè la sua pro
posta era apparsa troppo sco
pertamente strumentale per 
poter essere accolta. 

C'osa è mutato, dopo le eie 
7Ìoni. nei rapporti tra presi
denza della Repubblica e op 
posizione per creare le con
dizioni di questo avvenimen
to per molti aspetti sorpren
dente e inatteso? Probabil
mente nulla di fondamenta
le. di politico: come probabil
mente nulla di fondamen
tale politicamente muterà do
po questo incontro. Ma è evi
dente che si t rat ta di un cli
ma diverso. 

In rapporto alle attese del 
paese, anche soltanto sul pia
no psicologico, la sinistra non 
poteva respingere il secondo 
invito lanciato da Giscard 
cCKstaing senza apparire a 
sua volta insabbiata in una 
posizione di critica sterile, non 
costruttiva, mentre l'invito 
presidenziale le permetteva di 
mettere alla prova dei fatti 
la sua volontà di c reare un 
clima «di coabitazione ragio
nevole » tra maggioranza e 
opposizione. 

Non è da escludere che il 
primo ad essere sorpreso da 
questa triplice risposta positi
va sia proprio il presidente 
Giscard d'Kstaing. Ciò non to
ghe che oggi egli possa con
siderare di avere riscosso un 
considerevole successo come 
presidente. Una delle prati
che militari più consacrate 
dalla esperienza — Klau.se-
witz insegna — si chiama 
« sfruttamento del successo » 
suo consolidamento immedia
to per evitare il raggruppa
mento e la controffensiva or
ganizzata delle forze avversa
rie sconfitte. Giscard 
d'Kstaing. a questa riguardo, 
non ha perduto tempo e si 
è mostrato buon stratega. 
Lanciato al paese — merco
ledì sera — l'appello alla coe
sistenza ragionevole come 
ponte da gettare sulla Fran
cia divisa in due. egli lo ha 
fatto seguire ieri mattina da
gli inviti ufficiali ai leaders 
sindacali e dei partiti di op 
posizione. I primi, sia pure 
con motivazioni diverse, han
no accettato subito l'incontro. 
Poi è venuta la risposta po
sitiva di Mitterrand seguita 
ria quella d: Fabre e. verso 
sera, da quella di Marchais. 

F." nteressante notare che 
il Partito socialista ha da
to il proprio accordo dieci mi
miti dopo aver ricevuto l'in-
\ i to . senza nessuna consulta
zione a livello di direzione. 
il che ha sollevato le enti-
che acerbe del CERES (l'ala 
sinistra del partito) che si è 
vista ancora una volta esclu
sa da ogni decisione politi
ca . Fabre. nel primo pome
riggio ha fatto sapere che ac
cettava l'incontro in < linea di 
principio -» essendo presidente 
dimissionano. Più tardi , co 
me dicevamo, è \enuta la de
cisione positiva della direzio
ne del Partito comunista fran
cese. 

Clic il PCF — come si af 
ferma polemicamente in certi 
ambienti della maggioranza 
— sia stato « costretto > a 
questa scelta dal 'a risposta 
positiva e precipitata degli 
altri partiti di sinistra per 
evitare l'isolamento è soltan
to un'illazione che. in ogni 
caso, non può nascondere il 
fatto che la Direzione comuni
c a ha compiuto una scel
ta politica orientata alla di
stensione nell'interesse della 
comunità. I-a segreteria del 

PCF ha infatti pubblicato una 
dichiarazione che afferma: 
e Desideroso di favorire nella 
misura del possibile la solu
zione dei problemi più ur
genti del Paese, di cui le 
elezioni legislative hanno sot
tolineato l'ampiezza e la gra
vità, Marchais ha accettato 
la proposta del presidente del
la Repubblica di avere con 
lui un colloquio ». 

Questo detto, e iiulipenden-
enunte dai risultati che po
trebbero s ia tur i re dai colloqui 
presidenziali - i primi com
menti ufficiosi da parte gi-
searcliana parlano già di 
« svolta > nel costume della 
fluitila Repubblica mentre si 
avverte un digrignar di denti 
in campo gollista 'love si par
la di * ritorno alla quatta 
Repubblica > — tre grossi in
terrogativi permangono: in 
che misura Giscard d'Kstaing 
è realmente deciso a realiz
zare « l'unione elei francesi » 
a dare consistenza a nuove 
aperture e a rispondere alla 
domanda di maggior giusti
zia economica e sociale ma
nifestata dall'elettorato (que 
sto era stato il succo del suo 
discorso al paese di merco 
ledi sera) senza cercare, a 
medio termine, la rottura de! 
la sinistra, e l'isolamento del 
PCF: di quale margine di 
manovra egli dispone dopo 
le elezioni tenendo conto del

la presenza nella sua maggio
ranza di una forza considere
vole tuttora ostile al dialogo 
come quella gollista: e infine 
come la sinistra affronterà 
questa nuova fase essendo 
ben lontana, per ora. da ogni 
possibile ricucitura delle Ulce
razioni prodottesi prima e do
po le elezioni. 

Non si vede in effetti — 
anche se è forse prematuro 
attendere un avvenimento ri
conciliante o comunque capa
ce di favorire la ripresa del 
dialogo — per quale via co
munisti e socialisti possano ri
trovare rapidamente punti di 
convergenza mentre è evi
dente che la grossa opera
zione lanciata dal presidente 
della Repubblica non è del 
tutto disinteressata. Affronta
re questa fase da posizioni 
trop|»o diverse e perfino con
trastanti potrebbe tradursi in 
un aggravamento della con
flittualità. Socialisti e comu
nisti sono entrati in un peno 
do di analisi dei risultati elet
torali. Kssi preparano su que
ste basi la Convenzione na
zionale socialista e il Comita
to centrale comunista fissati 
entrambi alla fine di aprile. 
All'interno del Partito socia
lista. Mitterrand è sottoposto 
a due pressioni diverse e con
trastanti : quella della destra 
che chiede una profonda re

visione dei rapporti coi co 
munisti (alcuni auspicano sot
tovoce l'accelerazione di un 
avvicinamento al centro) e 
quella della sinistra che solle 
cita invece un rilancio della 
unione su nuove basi. E già 
diversi scrittori legati al PS 
chiedono addirittura a Mit
terrand di ritirarsi dalla vi
ta politica. 

Per ciò che riguarda il PCF 
un elemento di critica pubbli 
ca. ripreso da « Le Monde » 
con una certa evidenza, è co
stituito dall'articolo che Jean 
Rony. membro del comitato 
redazionale di « France Non 
velie ». settimanale ufficiale 
del PCF. ha pubblicato ieri 
sullo stesso quotidiano parigi 
no. In esso Rony dichiara il 
proprio disaccordo di militali 
te con la dichiarazione del 
l'Ufficio politico sulle elezio 
ni (vedi l'« Unità » di merco
ledì). Secondo Rony infatti è 
necessaria una analisi profon 
da dei risultati elettorali per
chè il problema non è soltan
to quello di non essere stati 
ascoltati dagli alleati (socia
listi) ma anche dalle masse 
e « non è possibile sbarazzar
si di un tale problema ac
contentandosi di dire che noi 
non abbiamo nessuna respon 
sabilità ». 

Augusto Pancaldi 

L'assassinio del direttore delle carceri 

La Spagna scossa 
dal terrorismo: 

unanime condanna 
Il governo parla di « un chiaro tentativo di destabilizzazio
ne » - Il PCE chiama a un fronte comune contro l'eversione 

MADRID — La Spagna è an 
cora sotto l'impressione del-
l'assasinio di Haddad Bianco. 
il direttore degli istituti di 
pena spagnoli ucciso l'altro 
ieri a raffiche di mitra da un 
collimando terrorista, mentre 
nelle ultime ore. a Madrid e 
a Barcellona sono stati sven
tati due altri attentati terro
ristici contro la sede della 
centrale sindacale anarchica 
(CNT) e una caserma della 
Guardia Ci vii. 

\ìn attentato contro lo sta
to. un attentato contro la 
democrazia e contro la con
vivenza civile. Così veniva 
definito ieri dalla .stampa spa
gnola l'assassinio di Haddad 

.Bianco. Mercoledì sera il mi
nistro degli Interni. Martin 
Villa. in una conferenza 
stampa ha attribuito il cri
mine ai Grapo (Gruppi rivo
luzionari primo ottobre, che 
videro per la prima volta la 
luce in quel giorno del 11)75. 
subito dopo le ultime cinque 
fucilazioni del regime fran
chista). Poche ore dopo la 
conferenza stampa inlatti i 
Grapo si erano fatti vivi ri 
vendicando l'assassinio come 
vendetta per la morte, avve
nuta nel carcere di Caraban-
chel dell'anarchico Augustin 
Rueda. deceduto in seguito 
alle ix-rcosse e alle torture 
subite ad opera delle guardie 
carcerarie. Prima ancora dei 

Grapo, altre organizzazioni 
terroristiche si erano assunte 
la paternità dell'attentato. U-
na confusione forse voluta e 
che accredita sempre più il 
giudizio che di quanto è ac
caduto e sta accadendo in 
Spagna hanno dato ieri mat
tina quasi tutte le forze poli
tiche democratiche. Per il 
partito di governo. UCD * ci 
troviamo di fronte ad un 
chiaro tentativo di destabiliz 
/azione su scala europea che 
cerca di impedire il consoli
damento o la continuità dei 
sistemi democratici... Non si 
tratta di episodi isolati - - di
ce ancora la UCD — ma di 
una cospirazione «ai scala in
ternazionale ». E' chiaro il ri
ferimento ad altri attentati 
compiuti in altri paesi euro
pei e in primo luogo al ra
pimento di Aldo Moro che ha 
profondamente colpito l'opi
nione pubblica spagnola. An
che il partito comunista 
spagnolo condivide questa o-
pinione e richiama <i l'atten
zione sui tentativi di imporre 
la violenza nelle società eu
ropee ». mentre al tempo 
stesso lancia un appello a 
tutte le forze politiche de
mocratiche |>er la creazione 
di un fronte comune contro 
il terrorismo. 

Anche ieri, come si accen
nava all'inizio, vi sono stati 
due azioni terroristiche che 

fortunatamente non hanno a-
vuto esito. Una carica espio 
sivafl che era stata collocata 
su una parete della caserma 
della Guardia Civil a Hospi 
talet. è stata disinnescata al
l'ultimo momento. A Madrid 
il tempestivo intervento di 
un passante ha scongiurato 
una strage: trenta cartucce di 
dinamite, per un peso di ol 
tre due chili, erano state in 
nescate a una miccia a lenta 
combustione, nella sede della 
CNT. la centrale sindacale a-
narchica. che ha sede nella 
centralissima via Libertad. in 
un palazzo a più piani. Dal 
l'inizio dell'anno gli atti di 
terrorismo in Spagna hanno 
già provocato 17 morti, e og
gi la stampa annuncia che 
« si prevedono nuovi attentati 
del movimento indipendenti
sta delle Canarie ». 

L'opinione pubblica è scos 
sa. il governo si sente pres
sato dalle destre e dagli ani 
bienti militali che premono 
per la •( mano pesante » ma 
non sembra per ora voler 
cadere nella trappola della 
spirale della violenza. Fino 
ad ora si è cercato di evitare 
qualsiasi misura che possa in 
qualche modo ostacolare o 
bloccare il lento e difficile 
processo di democratizzazio 
ne, dopo i lunghissimi anni 
della dittatura. 

DALLA PRIMA 

Conclusi a Washington in un clima di confusione e incertezza 

Fallimento dei colloqui tra Carter e Begin 
Intrattabile il premier israeliano - L'Arabia Saudita minaccia l'aumento del prezzo del petrolio - Si aggrava il 
deficit commerciale - I giorni della trattativa USA-Israele definiti i « più cupi » dell'attuale amministrazione 

BEIRUT — Iraniani delle forze dell'ONU in posizione net 
Libano meridionale 

In attesa di un ritiro israeliano 

Libano: «caschi blu» 
schierati sul Litani 

BFJRUT — I primi contingenti deil'ONU hanno preso posi
zione su.la linea di demarcazione t ra il Libano meridionale 
occupato da Israele e il resto del paese. Ai «caschi b lu» 
francesi » ieri ne s a i o arrivati 200, aitri 400 ne arr iveranno 
tra osjiii e domani) toccherà il compito di schierarsi intorno 
alla cit ta portuale di Tiro, che costituisce una enclave nel 
territorio occupato da Israele. A un battaglione svedese e 
& un al tro iraniano verranno affidati il controllo dei due 
ponti che a t t raversano il fiume Litani. il limite settentrio
nale dell'occupazione israeliana. 

Il presidente del Consiglio libanese. Selim Hoss. nel dare 
il benvenuto ai ». caschi blu ». ha dichiarato che il suo paese 
s: a t tende da essi aiuto per il ritiro delle t ruppe israeliane. 
per il r i torno dei profughi nelle '.oro case e i! ristabilimento 
dell 'autorità dello Sta to nel territorio occupato. 

fecondo un comunicato della resistenza palestinese dif
fuse ieri mat t ina a Beirut, sono in tan to proseguiti nella 
notte « sporadici tiri di ar t igl ier ia» e uni tà palestinesi hanno 
a: taccato «varie posizioni nemiche >\ colpendo le loro linee 
di rifornimento. 

Dal nostro corrispondente | «tà ne risulterebbe pratica-

WASHINGTON — Clamorosa 
conclusione negativa dei col
loqui Carter-Begin. aumento 
pauroso del deficit della bilan
cia commerciale, seria possi
bilità di aumento del prezzo 
del petrolio: nello stesso gior
no questi t re fatti si sono 
intrecciati ed hanno notevol
mente contribuito ad accen
tuare gli elementi di confu
sione e di incertezza che do
minano la politica america
na. Begin se ne è andato do 
pò aver esposto, nel corso di 
un pranzo al National Press 
Club, le tesi tradizionali di 
Israele: niente ritiro totale 
dai territori occupati con la 
guerra del 1967. opposizione 
alla vendita di armi ameri
cane all'Egitto e alla Arabia 
Saudita. Il disaccordo con 
Carter è totale e aperto. Il 
presidente degli Stati Uniti 
infatti, da una parte aveva 
insistito perchè Begin compis
se il « passo storico » di riti
rarsi dal Sinai, dal Golan e 
dalla riva occidentale del 
Giordano e dall 'altra aveva 
cercato di convincerlo che il 
governo americano avrebbe 
garantito nonostante la ven
dita di aerei a Riad e al 
Cairo, il mantenimento della 
superiorità militare di Israe
le. Non se ne è fatto nulla. 
E adesso a Washington si te
mono conseguenze drammati
che in Egitto: una nuova svol
ta da parte di Sadat? Le sue 
dimissioni? 

II primo ministro israelia
no. invece è apparso deciso 
a giocare ancora una volta 
la carta della lobbies ebrai
che in America. E in effetti 
un gruppo di senatori ha già 
chiesto a Carter di rivedere 
il suo piano di vendita di aerei 
all'Egitto e all 'Arabia. II con
flitto politico tra Washington 
e Tel Aviv rischia di trasfor
marsi . così, in un nuovo con
flitto tra Carter e il Senato. 
E non è detto che sia Car
ter a spuntarla. Ma se il pre
sidente dovesse perdere que
sta battaglia la sua credibi-

mente distrutta. E si avrebbe 
ancora una volta la prova che 
la politica medio-orientale de
gli Stati Uniti si fa a Tel 
Aviv, e non a Washington. 

Le conseguenze però.que-
sta volta sarebbero disastrose 

e non soltanto per gli Stati 
Uniti. Le prime avvisaglie si 
sono avute nella serata di 
mercoledì quando è stato an
nunciato, per ora soltanto uf
ficiosamente. che Carter ha 

ricevuto una lettera cortese
mente ferma da parte del 
Re dell'Arabia Saudita. Il con
tenuto preciso del messaggio 
non è stato pubblicato. Ma 
fonti attendibili hanno dichia
rato che re Kaled ha comu
nicato al presidente america
no che difficilmente il prez
zo del petrolio avrebbe potuto 
r imanere bloccato ancora a 
lungo. Il motivo addotto è la 
costante caduta del dollaro. 
Ma molti ritengono che que-

Secondo notizie di fonte occidentale 

Condizioni cinesi 
per rapporti con Mosca 
Lo avrebbe affermato Teng Hsìao-pìng in un col
loquio con il parlamentare de Zimmermann della RFT 

PECHINO — Rispondendo ne
gativamente alla proposta so
vietica di « normalizzazione •>. 
avanzata da Mosca il 24 feb
braio scorso. la Cina avrebbe 
posto due condizioni prelimi
nari ad ogni miglioramento 
dei rapporti con l'URSS: la 
riduzione delle forze sovietiche 
alla frontiera con la Cina. 
in modo da ristabilire la si
tuazione esistente all'inizio 
degli anni "fiOi e il disim
pegno militare delle due parti 
nelle regioni di frontiera. 

Lo ha affermato, a quanto 
riferisce l'agenzia ANSA da 
Pechino, il vice presidente del 
Partito comunista cinese e vi

ce primo ministro. Teng Hsiao-
ping. in un colloquio con il ca
po del gruppo parlamentare 
democristiano (CSL'CDU». 
Friedrich Zimmermann. A 
quanto sj apprende. — rife
risce l'ANSA —. Tcn2 ha det
to a Zimmermann che se i 
sovietici non «-ono pronti a 
concretizzare l'intesa in tal 
senso raggiunta nel I960 (tra 

C u En lai e Kossyghin) prò 
porre un miglioramento delle 
relazioni significa solo pro
nunciare « vuote parole ». Egli 
ha aggiunto che per questa 
ragione le conversazioni di 
frontiera si trascinano da cir
ca dieci anni senza risultato. 
Teng Hsiao-ping ha anche an 
nunciato che sarà pubblicato il 
testo integrale della risposta 
che il 0 marzo la Cina ha dato 
alla proposta soviefea. L'a
genzia TASS. informando re
centemente sulla risposta ne
gativa della Cina, non aiova 
dato precisazioni sul VJO con
tenuto. 

Nel corso del suo colloquio 
con Zimmermann. — rifen.-ce 
l'agenzia italiana. — Teng 
Hs.ao pins ha anche parlato 
di * debolezza ». delle potenze 
occidentali. Stati L'n.ti inclu 
si. nei confront: della politica 
de l iTRSS. affermando che 
occorre sventare la sua •• -tra 
tegia globale > e i «-noi tenta
tivi di penetrazione. ad o.«fm 
pio m Africa. 

I - -

Callaghan negli USA per l'economia 

Aperto a Colombo 
il congresso del PC 

Si è aper to ieri a Colombo 
Il X Congresso nazionale de! 
Pa r t i to comunista di Sri Lan
ka (Ceylon). Nell'occasione 
11 Comitato Centrale del PCI 
h a inviato un messaggio au 
furale. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'n rinnovato 
tentativo di aprire la strada 
alla ripresa economica è indi
spensabile se il mondo occi
dentale \uole uscire dall'at-
tuaiT pericolosa fase di incer
tezza. La Gran Bretagna si 
fa interprete d. questo appel-

. lo alla solidarietà e alla azio
no collegiale dei paesi indu
striali sviluppati nell'interesse 
gv nera le <• a nome di quelle 
nazioni e ho con maggiori dif
ficoltà e sacrifici hanno rio-
Mito at traversare la eri>i di 
questi ultimi anni. L'altro 
giorno ai Comuni il premier 
Callaghan aveva invocato 1' 
adozione di misure adeguate 
a promuovere il rilancio del
l'economia mondiale. Ieri il 
leader laburista è partito per 

Washington dove si incontra 
stamani con Carter per un 
colloquio di tre ore che avrà 
modo d: spaziare su tutti 
i maggiori temi in discus
sione sull'orizzonte internazio
nale. L'argomento principale 

! sarà comunque dato dalle opi-
j nioni e controdeduzioni cor-
j renti fra i più alti esponenti 
I occidentali circa gli accentua-
! ti rischi di recessione econo-
1 mica. Callaghan ha già trac-
I ciato le grandi linee di un pia-
| no di intervento che spera 

possa venire adottato dagli 
stati interessati per accresce
re la fiducia globale. In pri
mo luogo dovrebbero essere 
raddoppiati gli sforzi per rag
giungere un più elevato tasso 
di sviluppo. Secondariamen
te è urgente porre mano a 
provvedimenti che servano a 

stabilizzare le diverse valute 
nazionali. Alla ba<e della prò 
posta inglese figura anche I* 
incremento degli aiuti e degli 
investimenti a lungo termine 
verso i paesi in via di svi
luppo. Inoltro vengono ancora 
una volta sottolineati il po
tenziamento e la coordmazio 
ne dei programmi energetici. 
Si chiede infine una decisa 
presa di posizione in materia 
di protezionismo e < guerra 
commerciale » per impedire 
la diffusione di tendenze dan
nose al regime degli scambi 
intemazionali. Le proposte di 
Callaghan si collocano nell'al
veo della preparazione del 
vertice economico fra i sette 
maggiori paesi occidentali al
la fine di luglio a Bonn. 
Le differenze e i contrasti fra 
gli Usa e la Germania (che 

I continua a res;>tere agii a p 
pelli alia reflazione e prote
sta per i contraccolpi d i e 

! l 'economa tedesca .-ubisce 
i dal deprezzamento del dol'a-
j ro) trovano la Gran Bretagna 
• chiaramente schierata >i;l 
j versante del rilancio econo

mico. Su queste e su altre 
questioni Londra appare assai 
vicina al pensirro di Wash
ington soprattutto per quel 
che riguarda la preoccupazio
ne circa la fragilità dell'equi
librio economico del mondo 
occidentale e i rinnovati pe
ricoli che provengono dalle 
tendenze protezionistiche, la 
delusione per lo scarso mor
dente della ripresa dopo la 
caduta del '74*75 e per la 
permanenza dei forti livelli 
di disoccupazione in tutti i 
paesi Oece. II disaccordo e 

! l'incertezza sulle mi.«.ur« no -
cessarle, sui provvediment. ir. 
questo momento più utii: o rie 
siderabili. si accompagna alle 

j diverse valutazioni sulla gra 
| vita della congiuntura stessa. 
) Tra Callashan e Carter c'è 

un ampio terreno comune che 
fa \onsce lo «cambio e la coo
pcrazione fra i due paesi ma 
è proprio la riconosciuta dif
ficoltà di passare ad una azio
ne collegiale capace di co;n-
volgere le altre nazioni occi
dentali e principalmente le 
cosiddette economie forti 
(Giappone e Germania) che 
rende particolarmente inte 
nrssante la nuova presa di 
contatto tra il primo mini
stro inglese e il presidente 
americano. 

Antonio Bronda i 

sta sia una causa aggiunti
va e non unica dell'avverti
mento saudita. E che comun
que il fallimento de! negozia 
to con Begin e la prospettici 
dell'annullamento, da parte 
del Senato, dell'accordo pil
la vendita degli aerei non vi 
sarebbero afratto estranei. 

Naturalmente l'avvertimen
to di re Kaled ha determina 
to una reazione a catena. Te
deschi occidentali. inglesi. 
francesi, giapponesi al Dipar
timento di stato e alla Casa 
Bianca. Non pare che ne ot
tengano di rassicuranti. E del 
resto i fatti parlano da soli: 
sia Begin che Carter hanno 
detto esplicitamente che le 
divergenze tra Washington e 
Tel Aviv, non sono state sa
nate. Né la caduta del dolla
ro può essere nascosta. 

E infine il deficit della bi
lancia commerciale. Nel quar
to trimestre dell'anno scorso. 
secondo (pianto è stato an
nunciato mercoledì sera, esso 
ha raggiunto la cifra di più 
di sette miliardi di dollari. 
Ciò significa che. tenuto con
to delle variazioni dei trime
stri precedenti, il deficit del
l'anno è stato di più di venti 
miliardi di dollari: il doppio 
rispetto all'anno precedente. 
E' una cifra colossale. Carter 
si era impegnato, all'iniz.o 
del suo mandato, a ridurlo 
entro limiti ragionevoli, ed 
anche a questo mirava il suo 
famoso piano per l 'enereia. 
Ma dopo gli emendamenti in
trodotti dal Stnato del conte
nuto originar o non ne è rima
sta nemmeno l'ombra. E" per 
ciò da ritenere che il defi
cit finirà con l'accentuar.-! an 
cora assieme a quelio delia 
bilancia dei pagamenti. >o 
prattutto nel caso che ì pro
duttori di petroi.o aumentino 
il prezzo del greggio. Non \ i 
e d'altra parte ne.-sun segno 
d; arresto della spira.e men
tre le npercu-Moni tornir^ ;;i 
no a f.ir-i «-enti re pesa nu
triente an^he all'interno d c d i 
Stati l nit . L'integraz.one del 
mercato tapitaiist .co è infat
ti tale da produrre, in con
seguenza delia svalutazione 
costante del dollaro, costan
ti aumenti dei prezzi all'in 
trrr.o. Di qui un circolo vi 
zioso cht l'ammini-tra/ioiie 
Lori :\eM.e a spezzare-. 

Sono collegati q.ie«-:i fattT 
S. e no. Ma è :n osni caso 
evidente che data IH funzione 
dell'America nel mondo ri. oc 
« tutto finis, e con i; -.̂ 1 
dar.-i. Un successo di Car
ter r.el negoziato c«on Beiiin 
con convellente aprirsi di 
pro-pi t t i \e di pace nel Me 
dio Or.ente. a \ rebbe avuto un 
effetto posit.vo su tutto :ì re
sto non fos.-e altro perchè 
avrebe dato la sensazione di 
avere a che fare con una 
amministrazione americana in 
grado d: far pe-are la prò 
pria politica. Poiché questo 
non è avvenuto, tutto il qua 
dro si oscura. Non a ca*-o i 
due giorn di t ra t ta t i la con 
Begin «ono stati definiti e i 
più cupi » del!'ammini>traz o 
ne Carter. 

Alberto Jacoviello 

Potenziamenti 
il loro contributo al successo 
dell'iniziativa. Quanto al tra» 
lamento economico normativo 
delle forze di polizia e del 
personale delle carceri, i mi
nistri Cossiga e Bonifacio h.in 
no convenuto sulla necessità 
di vaiare « misure di dovero
so riconoscimento » dei grandi 
sacrifici ai quali sono chia
mati in questo grave mo
mento. 

SERVIZI SEGRETI - Il 
« vertice * ha sottolineato la 
necessità e l'urgenza dell'at
tuazione della legge di rifor
ma dei servizi di informazione 
e di sicurezza. Varrà la pena 
di ricordare che. dei due nuo
vi servizi che hanno preso 
il posto del SID. proprio quello 
destinato alla tutela della sicu 
rezza democratica interna — 
il SISDE — è ancora prati
camente inesistente. In attesa 
che la riforma diventi piena 
mente operativa va intanto 
garantito subito il massimo 
coordinamento tra tutti gli 
organismi ini|>egnati in que
sto delicatissimo settore. 

GIUSTIZIA - Più artico
late le decisioni (di carattere 
legislativo e organizzativo) a-
clottate nell'intento di far fron
te. « in tempi assai brevi t.. al
l'emergenza e che si muovano 
in direzioni coerenti con il di
segno di più ampie riforme 
strutturali. Si tratta in defi
nitiva da un lato di affrettare 
i tempi di esame e di appro
vazione da parte del Parla
mento di una serie di propo
ste legislative già presentate 
dal governo; e dall 'altro lato 
di procedere subito, quando 
sia iKissibilc per via ammini
strativa. all'attuazione di una 
serie di nuove misure. 

I tempi legislativi vanno ac
corciati per tre provvedimenti: 
1. — quello relativo alla c/e 
penalizzazione di un ampio 
arco di contravvenzioni, in 
modo da aumentare l'efficien
za della giustizia penale il cui 
funzionamento è oggi grave
mente inceppato da innumere
voli procedimenti relativi a 
reati di scarso rilievo: 2. — 
quello relativo alla n'-sfriiffi. 
razione della rete delle carco 
ri mandamentali (oggi prati 
camente in disuso), che con 
M'iitirebbe la creazione di 
quattromila \xMi [vr detenu 
ti che scontano pene minori e 
che. quindi, alleggerirebbe il 
grave fenomeno del sovralf.il-
lamento delle carceri giudizia
rie; 'A. — ciucilo infine r ig iur 
dante le misure dirette ad ac
celerare le procedure dei con 
corsi per l'ingresso in ma
gistratura. 

Unanime consenso si è rea
lizzato anche su una serie 
di altre pro|x>stc che inserisco
no elementi di novità nell'at 
tuale sistema dell'amministra 
/.ione giudiziaria. Di che co-.a 
si tratta? I cinque partit- han
no concordato con il governo 
l'adozione — m alcuni casi 
<r con effetto immediato > — 
di sette misure: 1. — l'au
mento. subito, dei ruoli orga
nici del perdonale ausiliario 
degli uffici giudiziari con una 
disposizione che. in attesa del 
defatigante svolgimento dei 
concorsi, prevede assunzioni 
provvisorie non limitate ai 
soli tre nie>i degli attuali con
tratti precari; 2. — aumento 
degli stanziamenti per il bi
lancio della giustizia, con par 
ticolare riguardo ai contributi 
destinati ai comuni per prov
vedere agli uffici giudiziari e 
alle loro sedi; '.i — amplia
mento della competenza pe
nale del pretore con l'attribu
zione a questo magistrato di 
alcuni reati di rilievo in.noie 
(furto con aggravante, truffa 
aggravata, appropriazione m 
debita aggravata, piccoli con
trabbandi. ecc.) ; -I. — amplia
mento delle competenze in 
materia civile dei giudici con
ciliatori. e revisione delle mo 
dalità di nomina: 5. — isf:M-
zione di un sistema di retribu
zione dei magistrati onorari: 
R. — reviiione. per lesge dele
ga. delle circoscrizioni giudi 
zinrie in modo da fxitenziarc 
adeguatamente i servi/i ne: 
srandi centri: 7. —definizione 
della riforma dei corpo degli 
agenti d cii-U.dia 

Tr.i governo e forze politi 
d ie -i è mf.ne registrato .in 
pieno ai cordo su un indi 
rizzo compie-,•> vo che. nello 
ambito delle m:- i re appena 
de-c ritte. a--icun un adegua 
to e immediato^ potenz amento 
desili uffici gmd.ziari ^otto 
po-tì oiigi. -«peciaìmentc nei 
-ettore penale, a impegn; di 
ccfe/ion.il" 2rav.tà. 

II compro che -t<c adesso d. 
fronte al governo, .die- Camere 
e ,i;le forze politiche demo 
cr.st. 'he »• di tr .uljrre pron 
trimante in norme legislative e 
di«.po».zion: ammin. «arative 
que-to articolato compie-.-*) di 
impegni, d: propo-te. di ;n 
d;r.z/i. E a q ie>to primo 
rilevante mpezno operativi 
deve «eguire — da parte di 
t.itti — un impegno altrettanto 
fermo e so'.idale per Garantire 
l'attuazione p:cnrt e coerente 
di que-t. provvedimenti. Senza 
d e-M — va ancora una volta 
«•ottohneato — r.on ba-tere.) 
b-.-ro certo le m;-ure per l'or
dine pubblico varate dal go 
verno sd affrontare con no-
sib:!;tà di -ucces-o una -i 
t.;.iz:o-o -cenata da tanta 
d.-ammat.ca emergenza. 

Commenti 
repubblicani j 
e socialisti 
alle misure 

La decisione di affidare al 
ministro Cossica il coordina
mento tra tu t te ie forze d: 
polizia, non e — a giudizio ' 
di Oscar Mammi, presidente • 
della commissione interni 
della Camera — « un provve- ! 
dimenio a se s tan te ; fa par te i 

— si legge In una dichiara
zione dell 'esponente repub
blicano — di quella riforma 
della polizìa che non è s ta ta 
ancora rimessa all 'aula, da 
par te della commissione re
ferente. ma sulla quale era 
s tato già raggiunto un ac
cordo. Di questo accordo vi 
era anche IH parte relativa 
al coordinnmento». 

Sui problemi dell 'ordine 
pubblico interviene oggi con 
un editoriale sulla « Voce Re
pubblicana » anche Ugo La 
Malfa. « Il governo e 11 par
lamento - scrive il presi
dente del PRI — s tanno met
tendo a punto misure che, 
potendo agevolare le indafd-
ni in corso, favoriranno cer
tamente la prevenzione fu
tura. In tanto tutt i avvertia
mo che c'è qualcosa di tre
mendamente sospeso su di 
noi. Ed è il problema rela
tivo alla sorte dell'oli. Moro. 
Siamo ormai consapevoli che 
la sorte dell'on. Moro decide 
del modo di operare stesso 
dello Stato. K questa consa
pevolezza spiega la fnse di 
sospensione, l'angoscia, l'at
tesa ». 

Da parte sua il direttore 
deir« Avanti! », Paolo Vltto-
relll, scrive s lamane sul suo 
giornale: « I fatti di questi 
giorni hanno posto In evi
denza la necessità di poten
ziare servizi, mezzi, strumen
ti giuridici per combattere il 
terrorismo. Occorre doman
darsi se le misure adot ta te 
vadano tut te nella direzione 
giusta, se hi questione si ri
duca alla quant i tà delle co
se da fare, e se non esista 
Invece un problema di qua
lità (...). Bisogna analizzare 
con coraggio le nostre defi
cienze e Iniziare subito il 
lungo lavoro di preparazione 
n tutti ì livelli per ridare al 
pubblici poteri fiducia in se 
stessi e e apacità di ngirc ». 

Vittime 
MIMI l l i f l i l c l r l l l l C l ' i - | l ( ) - l . l -!• 

non p r o v c n i - T il.) chi ipie-l;i 
i l i-uni,m,i i l i - l in / io i ic invece la 
f.i davvero e l.i fa njiiii j i ioino. 

Dilanilo a .Milano un pio
vane «li l'.'l .inni fu I I I -P Ì -O « 
-.m^iie freddo in via De Ami 
c i - . -il quel giornale non com
parve ima «ola parola ili coi-
iloulio. ai «noi funerali non 
vennero i mi l i tan l i i l i quel 
fIMI|l|IO e llr| l |! l! le -i levò l.l 
riellie«la dello -eiopero *!cne-
rale. l'or» e perché epici gio
vane. Viilmiin ( In - t ra . era un 
poli / iolto? I'", lo »lc»-o è acca
duto qiiamlo In a-- . i - - inalo 
l'a^eiile l>a--amoti!i e quando 
fu hai i iaramcnlc ucci-o il •do
tane l l amel l i . \ncl ie alloca r i 
fu il più lol.ile - i l r i i / . in . n*'»-
- il ti.i prole- la. ne»»una m.nii-
fc- ta / ionc. 

Que-t i e altri ca-i «ono -lati 
l i ipi i i lal i da Lolla Continua 
con poche, infa- l i i l i tc parole 
ipiamlo non ail i l ir i l t i irn giudi
cali » errori » tecnici come noi 
i'.i«ii ilei rojjn dell* \ l i 2e lo Az
zurro .1 Tor ino . \ o ! Noi rn-
uiui i i - l i non 11i-111)_11i,111• • t fr.i 
le vi t t ime. Come ha dello I.fl
uì.) n Napol i , nuiiì vitt ima del
la -Ir.ile^ìa della len-ioue «• 
del terrore « è mio ilei no-tr i » 
ed cullali «ono i l iio»lro ' i l r -
mio e il nn-lro dolore. Sono 
loro invece che il i - l ini ' i inini 
fra le v i l l ime e a -eeoinl.i che 
«i.inii compagni, i l f i i ioeri- l ia-
u i . po l i / io l l i . o giovani fa»ci-
»ti decidono la r i -po-ta ila ila
re. \ noi ipie-le i l i - t iu / ion i 
fra le vitt ime della -Irali-nìa 
della leu-ione fanno orrore n i 
è for-e cpie-to che ci renile 
i o - i diver- i ila loro. 

Mia ha-e del no-tro min i-
nienlo ci »ono infal l i qtiecli 
ideali di umanità e di -oliila-
rielà che animano le cla-»i la
voratrici e che «I «ono ll iani-
fe-tati anche nel cor»o del fu
nerale di ier i , mentre in loro 
c'è lutto il l i n i - m o e la me-
-chinìtà di cui hanno flato tan
te prove »ellori della p iemia 
liorahe-ia italiana il cui feroco 
odio, in-ieine .iniilinrsli(*«p r 
anl iprnlclar in. penerò nel pa«-
-alo lo Mfu-nlrioiin fa-r i - fa e 
l.i dittatura e zrnera o z f ì la 
di -pera/ ione e la violenza. 
Hanno razione '.'li autonomi e 
i loro fiancliespialori di Lol la 
Cont inua: la di- lnnza che or
mai ci separa è davvero incol
mabi le . e prima i lavoratori 
e i siovani «e ne renderanno 
rotilo m e ; l i o «ara. 

Scioglimento 
anticipato 

del Parlamento 
di S. Marino 

SAN MARINO - Il Consi-
z!:o grande e generale 'Par
lamento > di San Marino è 
stato sciolto ieri. I poteri 
sono passati ai capitani re;r-
rent! a: quali spet ta ora II 
compito di fissare i comizi 
elettorali e la data delle vo
tazioni. 

La seduta d: ieri è s ta ta 
brevissima i il Consiglio non 
ha fatto che prendere a t to 
che. .n seyu-To alle dimissio-
n . della mazg.oranza dei suol 
membri, il proprio sciogli
mento era inevitabile. 

-Jecrndo la leeze elettora
le della piccola Repubblica 

"irt campagna elettorale si a-
pnrà t renta eiornt prima del
la data stabilita per le vota-
z.om. E' probabile che que
sta sarà fissata per il 28-29 
maggio. 
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Sostanziale assenso alla proposta dell'amministrazione 

Dal quartiere 1 giudizio 
unanime sulla zona blu 
Votato un documento che avanza proposte costruttive di modifica • La 
tutela della popolazione residente * Apprezzamento del piano del traffico 

Il quartiere numero 1 ha 
espresso un sostanzia le as
senso al .progetto di /.on-i 
« traffico limitato propo-
6to dall 'amministrazione 
comunale, accompagnando 
però al giudizio positivo 
sul provvedimento una se 
Tie di sollecitazioni e sug
gerimenti. Il Tatto, già di 
•per sé significativo, risulta 
ancor più importante se si 
pensa d i e il voto sul do 
cumento presentato al 
consiglio dalle commissio
ni territorio e lavoro, e 
s ta to unanime da .parte di 
•tutte le forze politiche 
rappresentate . 

E' un passo avant i dav
vero notevole nella consul
tazione sui nuovi provve
dimenti per il traffico che 
si s ta svolgendo negli or
ganismi dhl decentramen
to, e la dimostrazione che 
un dibatt i to concreto e se
r iamente condotto può da
re risultati a l t re t tanto 
costruì ivi. 

Il documento delle due 
commissioni condivide in 
iprimo inolio gli obiettivi e 
«ilcuni elementi di analisi 
contenuti nel piano del 
traffico dell'aiiuninist ra
zione. sottolineando nello 
stesso tempo la necessità 
di un aumento della quota 
del traffico pubblico, della 

realizzazione di un * collet
tore » del traffico pubblico 
parallelo ai viali di circon
vallazione. Sì sollecita in 
sienie la riorganizzazione 
della rete eapilare del col
legamento tra i vari quar
tieri. ment re viene «nuli / 
z.ito con particolare cura 
il problema dell'accessibili
tà al centro storico, stret
tamente collegato con 
(lucilo dall'istituzione della 
zona a traffico limitato. 

Questa ZTL. insiste il 
documento del quartiere. 
dovrà essere seguita, in 
tempi solleciti, da un 
•programa generale di rior
ganizzazione del traffico. 
sia su scala ci t tadina che 
comprensoriale. Altri punti 
riprendono e precisano al
cuni suggerimenti di modi
fica che già erano scaturiti 
nel corso della consulta
zione con le categorie eco
nomiche e sociali interes
sate . 

Si na t t a di proposte 
migliorative e tese a sai 
va guardare le esigenze 
degli abitanti della zona. 
In primo luogo la costitu
zione, o. nel caso queste 
s t ru t ture esistano già. il 
potenziamento del sistema 
dei ^archeggi ai limiti del
la zona blu; poi la possibi

lità di ingresso e posteggio 
nella ZTL ai residenti, il 
transito e la sosta per i 
turisti, la creazione di 
strument i articolati per un 
uso integrato del mezzo 
pubblico e privato. C e in 
questo senso la proposta 
di istituire un biglietto 
speciale che consenta il 
parcheggio ai limiti della 
zona blu e il successivo u 
so dell autobus, un po' 
come avviene in parte oggi 
tra la Fortezza e il centro 
con la Linea B. 

Quest 'ultima proposta 
richiama il problema del 
« basini -> che però il do
cumento si limita ad e 
nunciare lasciando aperta 
lo questione. 

Il consiglio di quart iere 
1 insomma ha dato con 
questo documento e con 11 
voto unitario dei parti t i 
un contributo rilevante al 
dibattito sui problemi del 
traffico. 

Nel corso della stessa 
seduta è stata approvala 
l 'apertura delle commis
sioni di lavoro alle forze 
economiche e sociali. 

La decisione. anche 
questa presa al l 'unanimità. 
verrà ora seguita dalla 
•nomina del nuovi rappre
sentanti delle diverse as
sociazioni. 

Interverranno presso il ministero 

Intesa tra i partiti 
per l'istituto 

geografico militare 
L'obiettivo è di definire il ruolo e le funzioni del
l'istituto e della sua conseguente collocazione • Ne
cessaria una conferenza nazionale sulla cartografia 

I rappresentanti dei parliti dell'arco costituzionale 
che hanno nomilo i lavori della conleren/.a di proda 
zinne dell'istituto geografico militare si sono Impegnali 
ad intervenire >< tempestivamente ed uni tar iamente» 
presso il Ministero della (Illesa per « COIIIISCCIC i reali 
intendimenti circa il ruolo, la iunzione e le dipendenze 
(leirihliUlto geo^ralico mili tare». I/niipemio lo hanno 
messo neio su liianco in un ((documento palifico con 
clu.iivo» sottoscritto da I taci per la Democrazia Cri 
.-.liana, Hicehi per il PCI, IUIICÌC-M* per il l 'SI. Caro.-.i 
iPSDl) . Panimi (P i l l i e (iadoni H ' L h . 1,'oluettivn e 
lineilo di definire il ruolo e la (unzione dell'istillilo 
geogratico e della sua coiu.eimente collocazione. 

I rappresentant i del partit i l ir i i iatan dell'accordo 
hanno deciso anche di intervenire nei con!conti dei ca
pi gruppo consiliari della Hegione «.sull'opportunità di 
far promuovere alla regione la conlerenza nazionale 
sulla cartografia ». Dovrebbe servire ad indicali ' al ^o 
verno precise soluzioni di intervento per realizzare il 
futuro assetto produttivo di un servizio cartografico 
nazionale. 

Secondo I lavoratori le potenzialità dell 'istituto ucci 
grafico militare devono essere inserite nel più vasto 
contesto dei problemi dell'uso del territorio e dei con
seguenti .strumenti di gestione. Anche nella fase pre
paratoria della conferenza di produzione e emerso in 
maniera abbastanza precisa, proprio per un ordine lo 
gico, che la cartografia è il primo, anche se non il 
pili rilevante, dei problemi da affrontare per gli inter 
venti sul territorio. La lunga fase di preparazione della 
conferenza di produzione - - intorma il consiglio dei 
delegati dell 'istituto geogratico militale — «'• stata ne 
cessarla per far acquisire, alle diverse componenti pò 
litiche, una visione unitaria del problema e per supe
rare certe tendenze preesistenti che vedevano soluzio
ni possibili partendo da angolazioni diverse. 

La volontà di risolvere uni tar iamente il problema 
cartografico si è concretizzata proprio nella conferenza 
di produzione dove i vari interlocutori, amministrato 
ri, tecnici e politici si sono confrontati determinando 
una sintesi ampiamente unitaria. 

La scossa, 4,5 gradi della scala Me rea Ili, non ha causato danni 

Anche la zona del Chianti colpita 
dal terremoto che viene dall'Asia 
A Greve è stato avvertito in modo nettissimo - Forti boati - A Firenze se ne sono ac
corti solo gli abitanti dei piani più alti - E' una delle intensità più alte registrate in Toscana 

II « progetto informativo » approvato dalla giunta regionale 

«Computer» al servizio di enti e imprese 
Sono particolarmente interessati al piano gli ospedali, i Comuni e le piccole e medie aziende 
Il contributo che è stato fornito dalle forze sociali delle università, degli istituti di ricerca 

Scioperano 
i lavoratori 

della Banca 
Toscana 

1 lavoratori della Banca To
scana scenderanno in sciope
ro martedì prossimo per ri
muovere l'atteggiamento in
transigente della banca che 
non accetta di .sedersi al ta
volo delle trattative per il 
rinnovo del contratto integra
tivo aziendale scaduto il 31 
dicembre 11*75. 

I lavoratori chiedono: la re 
golamentazione delle assun
zioni attraverso concorso pub 
blico e l'attuazione della leg
ge n. 285 sulla occupazione 
giovanile: una maggiore qua
lificazione professionale t h e 
consenta di Tornire un servi
zio più efficiente: l'inizio di 
un controllo democratico sul
le scelte operate dalle ban
che: più equi e razionali cri
teri |>cr la selezione del per
donale e j>cr i trasferimenti 
dei lavoratori: norme che tu
telino la sicurezza e la salu
te del lavoratore bancario. 

Consegnata alla 
Marucceliana 
una preziosa 

rivista del 700 
L'assessore alla istruzione 

e cultura della Regione To
scana. Tassinari ha consegna
to alla direttrice della biblio
teca Marucelliana. Anna Len-
ziini. un esemplare completo 
della rivista « Magazzino di 
mobilia ». pubblicata t ra il 
17!M» e il 171)8 e divenuta ra
rissima. 

I^i rivista è di grande im
portanza come fonte per gli 
.studi sull 'arte dell'ebaniste
ria e dell 'arredamento dell ' 
età neoclassica. L'esemplare 
è stato acquistato sul mercato 
antiquario dalla giunta regio
nale che ne ha deciso il de
posito presso la biblioteca 
fiorentina in considerazione 
del ricco materiale affine e 
complementare che gùY la 
Marucelliana mette a disposi
zione degli studiosi. 

I^Ì dottoressa Lenzuni ha 
sottolineato il significato che 
la decisione della Regione as
sume. 

Il consiglio 
dell'università: 
non c'è bisogno 
di consultazioni 

Il consiglio di amministra
zione si è riunito per l'ap
provazione del piano edilizio 
dell'ateneo. Preso a t t o del con
tenuto del documento appro
vato dal senato accademico 
a conclusione della riunione. 
tenuta nella mat t ina ta , si 
rammarica che, ancora una 
volta dal senato accademico 
sia manca to il prescritto pa
rere tecnico sul piano edili
zio, il consìglio prende a t to 
che le motivazioni di illegit
t imità procedurale, in un pri
mo tempo sollevate dal sena
to accademico nella seduta 
del 21/3 sono risultate ora 
inconsistenti, mentre l'ulterio
re rinvio viene at t r ibui to al 
desiderio di consultare le fa
coltà. a t to non previsto in 
questa fase 

Il consiglio riconferma che 
11 piano predisposto tiene già 
conto delle esigenze espres
se nel tempo dalle varie fa
coltà. e invita il ret tore a 
convocare, nei tempi più bre
vi possibili, il senato accade
mico 

Un episodio accaduto alla scuola serale « Barberi » 

Esistono ancora ladri 
con il «cuore tenero» 

Il responsabile della scuola 
serale « Gaetano Barberi », 
che ha sede in piazza dei 
Ciompi, ha segnalato al pre
sidente del consiglio di quar
tiere numero 1 una curiosa 
quanto confortante vicenda: 

« y.'.regin signor presidente. 
mi permetto di scriverle 

per informarla di un fatto 
che è avvenuti! nella nostra 
scuola ma che ritengo sia 
M'.gnificativo anche per il 
quartiere in cui essa opera, il 
quartiere di Santa Cnx'c. 

Venerdì 17 marzo 197$ al
l'apertura della scuola ah 
biamo trovato evidenti segni 
di scasso: due porte aperte. 
un mobile di metallo scassi
nata. Mancavano un proietto
re a 16 mm.. che ci serre per 
il cinefonim che gratuita
mente facciamo ogni venerdì 
Mera, un altoparlante, un 
microjofono. un corso com
pleto di francese in cassette 
per registratore, un proietto
re per diapositive, un film a 
16 mm. su Garibaldi, avuto 
in v:s'u>ne dalla Associazione 
garibaldina. Il valore supera
ra il milione di lire. E' stata 
per n.ti una grassa tragedia. 
non solo per il valore in se 
stesso, ma per ciò che signi
ficava dopo anr.i di grossi 
forzi per essere a disposi 
rione degli altri, sopratutto 
dei più emarginati. 

Kel pomeriggio ho allora 
mppeso al cancelli della seno 
ìa il seguente comunuioto: 

; ""// comitato della scuola se 
i rale "Gaetano Karlnri" ed il 
j consiglio del centro evangeli 
! co di solidarietà sono pro-
{ fondamente addolorati nel 
i l'informare il quartiere di 
| Santa Croce che da oggi sono 
! sospese le proiezioni dei 
J films del cinefonim, perché 
• questa notte è stato rubato il 
. proiettore necessario per la 
I proiezione dei films stessi. 

e ogharno \ occasione per e-
sprimcrc il nostro sconforto 
per il furto (del proiettore 
e di altro materiale didatti 
coi avvenuto questa notte e 
che colpisce una scuola che 
presta il proprio servizio gra 
tuitamentc ed i cui insegnali 
li sono tutti volontari. 

Questo non è stato solo un 
furto alla scuola in se stessa. 
ma a tutto il quartiere, per
ché a disposizione di tutto il 
quartiere è il materiale e la 
nostra opera. E' stato aspor
tato anche un film a 16 mm. 
opera dell'Associazione gari
baldina che aveva un i-alore 
simbolico e morale, per il 
quale facciamo appello ai 
ladri per una restituzione. 

Ci scusiamo perciò se sia 
mo costretti ad interrompere 
il cinefonim, tornando a ri
petere che chi ruba alla 
scuola deruba ti quartiere 
tutto, per servire il quale e 
la sua gente la scuola è 
sorta. 

Per il comitato scuola, per 
il consiglio direttivo del 

' C.E.S.. il rcsjx»isal)ile Andrea 
! Mannucci". 
\ txi sera, verso le ventidue. 
| sento squillare il telefono, "il 
j materiale rulxito è davanti a 
j scuola" dice una voce. Corro 
'. là e sotto un barroncino tro 
! vo tutto quanto il materiale 
j rubato. 

Come è p'ttuto avvenire 
j tutto questo? Erancamente 
• non lo so. so solo che ragazzi 
I che frequentano la scuola e 
• rano rimasti sconvolti per 
1 questo finto e forse ciò li ha 
i spinti, a cercare. no<i so d> 
• ve. non so come, fatto sta 
! che :n menu di ventiquattro 
j re siamo passati da una 
j grande delusione ad un 
i grande insegnamento, ad it 
j na ennesima spinta a conti 
I nuare nel nostro lavoro, per 
, che forse qualcosa di buono. 

di positivo, di costruttii'o c'è 
in questa gente che vive ai 
margini della società, che f 
passa da un furto all'altro j 
per sbarcare il lunario, che è j 
pronta a colpire senza farsi \ 
tanti scrupoli. Stavolta però • 
qualcosa ha fatto riflettere e I 
la parte sana è emersa a di- ' 
mostrare che solo con l'amo I 

! re paziente, silenzioso, co ì 
I stante è possibile salvare ; 
! l'uomo e non con la repres- j 

sione, con l'odio, con Vernar I 
ginazione. Questo le volevo ] 
dire signor presidente, perché j 
renerà] 17 è stato forse un j 
gran giorno per la gente di 

' Santa Croce. Distintamente 
! suo Andrea Mannucci >. 

Approvato in questi giorni 
dalla giunta regionale, lo 
schema del « Progetto infor
matica » è pronto ora per af
frontare il dibattito in consi
glio. 

Il progetto rappresenta un 
contributo ad unificare la pia
nificazione in questo moderno 
e importante settore sia nella 
pubblica amministrazione che 
nelle realtà produttive, pub
bliche o private che siano. 
K' il risultato rinaie di una 
ricerca sull'informatica in To
scana condotta da numerosi 
tecnici e amministratori e si 
caratterizza per tre momenti 
di intervento specifico. 

Vediamoli: 
1) Ospedali: il lavoro di 

definizione del progetto di au
tomazione ospedaliera è giun
to al termine. Dopo le ne
cessarie verifiche di piano 
verrà realizzato in collalxi-
razione con l'associazionismo 
regionale degli ospedali to
scani. 

2) Comuni: conclusa la fa
se di analisi prenderà il via 
la collaborazione con le am
ministrazione maggiormente 
interessate al problema per 
giungere rapidamente ad un 
progetto dettaglialo. 

3) Piccola e media impre
sa : l'indagine è attualmente 
in corso e potrà utilizzare le 
esperienze di iniziative con
sortili t ra le imprese, come 
quella che si sta promuoven
do nel comprensorio empo-
lese. 

Questo Io stato del lavoro. 
Intanto per assicurare al 
t Progetto informatica » il 
massimo contributo di forze 
politiche e culturali sarà rea 
lizzato un intervento organico 
verso la m e r i a e la ( ollabo 
razione interregionale, e pc-r 
questo sono già siati avviati 
contatti con enti e ammini
strazioni. Il progetto informa
tica che si collega alla ricer
ca MII sistema informativo 
regionale (analisi delle esi 
genze informative, dei flussi e 
degli archivi ai \a r i Ii\elli 
del governo regionale, coni 
prensoriale e localei non può 
prescindere dal contributo che
le forze economiche. MKÌ.IIÌ 
e culturali lo-.'ai:e potor io 
offrire <on il loro patrimonio 

d: esperienze. I'-1 fIl'i •• > ; ÌO 

rapporto di ap./rtura di:i e* iti 
\i che assumono il ruolo di in 
tcrltvulori e collaboratori pri-
\ ilosli.iti della rtgio::e nel suo 
impegno di programmazione. 
e cioè gli enti kva'.i. gli o 
.spedali, le università. .1 CN'R. 
gli istituti di ricerca e tutte 
le altre forze interessate. 

Accanto alle considerazioni 
generali .sui molo e l'impor 
tanza attuale del settore. \ a 
ricordato che il problema as 
some in Toscana caratteri 

specifici, per il notevole po
tenziale di ricerca e di prò 
gestazione legatoalle struttu
re delle università e del CN'R 
e per la presenza di impor 
tanti momenti di dibattito fra 
le forze politiche e sindacali. 

L'impegno della regione si è 
sviluppato tra l'altro in tre di
rezioni: un corretto uso dell' 
elaboratore per l'automazione 
delle procedure amministrati
ve (bilancio, personale, biblio
teche) volto a risolvere i pro
blemi elei propri uffici e che 
ha permesso di realizzare au
tonome esperienze tecniche: 
la creazione di osservatori di 
settore per i fenomeni di ri
levante interesse regionale 
(artigianato, commercio, a-
gricoltura. trasporti, sanità. 
demografia, lavoro): la pro
mozione di un quadro regio
nale di riferimento per le ini
ziative informatiche nel torri 
torio regionale. 

Una grande massa di lavo
ro. come è facile notare, e 
che è stata svolta dal diparti
mento statistica, elaborazione 
dati e documentazione. 

Un terremoto del quarto > 
grado e mezzo della scala ' 
Mercalli con epicentro nella 
zona del Chianti, verso Greve 
è s ta to avvertito ieri notte 
anche in città. Soprat tut to gli 
aiutanti dei p a n i più alti so 
no stati .«ivegliati impiovvi 
sapiente nel cuore della not 
te. l'avuto le Ire, .sei minuti <• 
'.i'2 secondi. A Greve la scossa 
e slata avvertita in modo 
nettissimo ed e stata accolli 
pagliata da torti hoati Qua! 
cimo e saltato dai letto ed e 
corso impaurii'.) per strada 
Non ci sono comunque danni 
di rilievo ne alle (H'isone ne 
alle abitazioni 

La scossa, classificabile t ia 
ciucile di media nitens.ta. ò 
stata registrata dai seiisilnlis 
siini s t rumenti dell'Osserva 
torio Xnneuiano. IO" stata 
preceduta e seguita da altre 
piccole scosse di intensila 
minore, lor.-e le r.percussioni 
a t tu t i te e smorzate dalla lon 
t a n a n / a elei lor'i terieinotl 
che ieri notte hanno colpito 
molte zone dell'estremo O 
riente. dalle Alcaline alle Cu 
ridi, al Giappone. Lo .stc-^o 
terremoto avveilito in citta 
può dar; : sia una eon..egiien 
/a dilet ta di que.>t i più vasti 
sommovimenti a miglia.a »• 
migliaia di chilometri d. di 
stanza. 

All'osservatorio X miei nano 
spiegano che le onde di mo 
vimenti sismici lontani nel 
loro moto eli « andata e ri 
torno )> possono aver sveglia 
lo centri .sismici vicini a noi. 
In sostanza si sarebbe messa 
in movimento una specie di 
reazione a catena più sensibi 
le in quelle zone con eepiili 
bri sismici meno stabili o al 
limite della stabilità. I forti 
terremoti dell'est remo oriente 
avrebbero quindi provocato 
l'accelerazione di movimenti 
del terreno che forse già e-
rano in fase avanzata. 

Kra molto tempo clic gli 
strumenti dell'osservatorio 
Ximeniano non registravano 
in Toscana una scossa di ter 
remoto dell'intensità di quel
la eli ieri notte. Quando e: fu 
il disastroso terremoto del 
Friuli, avvertito abbastanza 
net tamente anche a Firenze, i 
sismografi segnarono livelli 
leggermente inferiori a ciucili 
eli ieri notte. 

In quell'occasione le onde 
arrivarono però assai più 
lentamente data la distanza 
dell'epicentro. Ieri invece l'e
picentro era appena a 20 25 
chilometri dalla città e quin
ti i le onde sono arr ivate con 
una frenuenza maggiore un 
che se all'incirea con la s'es 
sa intensità. 

Secondo gli studiosi del 
l'ossevatorio Ximeniano ora è 
possibile che venga avvertita 
qualche altra scossa di a.s-e 
s tamento ma senz'altro di 
portata assai più ridotta e 
comunque non certo da 
preoccupare. Ieri pomeriggio 
gli s t rumenti non hanno però 
segnalalo niente di anormale; 
solo i normali movimenti 

T r a n n e i giorni del terre 
moto del Friuli erano co 
munque decenni che allo 
Ximeniano gli .strumenti non 
segnalavano acrn^e di cosi al 
ta intensità come quella di 
ieri notte. Negli archivi del
l'osservatorio ci sono ancora 
i « fogli » del più alto terre 
moto eli Firenze, quello del 
maggio 1895. Allora sui si 
smografi le apparecrhiat 'ir--
indicarono l'ottavo grado del
la Scala Mercalli. 

f piccola cronaca") 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni. 20: 
Via Ginori, 50; Via della 
Scala. 49: Via G.P. Orsini. 27: 
Piazza Dalmazia. 24: Via Di 
Brozzi. 282: Viale Guidoni, W: 
Intorno Stazione S. M. No
vella: Piazza Isolotto. 2: 
Viale Calatafimi. 2: Borgo 
mussanti . -50: Piazza elei.e 
Cure. 2: Via G.P. Orsini. 107: 
Via S t amina . 41: Via Sene
se. 206: Via Calzaiuoli. 7. 

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono aperti dalle ore 

22 alle 7 ì seguenti distri 
butori: Via Baccio da Mon-
t elupo, IP : Viale Europa. 
ESSO; Via Hocca Tcdalda. 
AGIP: Via Senese. A.MOCO. 

i 
I BIBLIOTECHE CHIUSE 
i Rimarranno chiuse fino al 
J 25 le bfol.otcche Nazionale. 
j I.auren?iana. Riccareiiana e 
j Marucelliana per lavori di 
j restauro e riordinamento dei 
I "ibri. Pre-=o la Bib.oteca 
| Naz.onale il .serv-z.o prestiti 
1 resterà aoerto dalle ore ÌO.30 
j alle 12. 

QUARTIERE 8 
Questa sera, alle 21, nel sa

lone di Palazzo Guadagli! 
-- Piazzale della Porta al 
Prato 6 —, organizzata dal 
consiglio di quartiere 8. sarà 
tenuta una riunione fra i 
membri componenti le Com
missioni Sicurezza Sociale 
dei 14 Consigli Circoscrizio
nali del Comune di Firenze, 
per prendere in esame e for
mulare concrete proposte 
operative per una rilevazione 
sull'uso dei farmaci ai fin; 
di un loro controllo. 

ORARIO DEI NEGOZI 
Nella set t imana da lunedi 

27 a sabato ì negozi per la 
vendita al dettaglio possono 

J derogare all'obbligo della 
i chiusura infrasettimanale. 
i 

! ORARI ATAF 
i Ogcri e martedì in oct MO 
i ne delle vacanze pasquali sa 
: r anno posti in vicore eli 
1 orar; del sabato opportuna 
j mente interra t i per Garantire 
! il normale afflusso rie; lavo

ratori al l 'entrata e all'uscita 
delie fabbriche e degli uffici. 

j LUTTO 
| E' ricreduta ieri matt .na 

dopo lunga malattia la madre 
• del compagno Piero Cullimi. 

segretario della sez.one del 
j PCI di Coverciano. I com

pagni della sezione, de', co-
l mitato di zona e della nostra 

redazione si associano al 
grande dolore della fanr-
elia Occi, alle 10.30 le 
e^eauie. 

NUMERI DI TELEFONO 
Dal M marzo il Teatro Re

gionale Toscane» cambia il 
numero di telefono che 
sarà: 2K»351. 

. FIESOLE 
DEMOCRATICA . 

E" uscito il quarto r.u:nr;o 
"1. "Fiesole Diinoc r.iMta ' . 
rivista bimestra.e a cura elei 
^ o m n a ' o Comunale elei PCM 
:L Fie.-ole. Il Giornale che 
sarà diffuso domenica, può 
essere richiesto eìir . t 'amen 
te presso il Comitato Como 
naie elei PC!, piazza del M a 
rato n. 5 • Fiesole». 

« ABACO 3» 
Nell'ambito delle mar..im

itazioni di «•. Abaco 3 •. M 
svolgerà questo pomeriggio. 
*l!e 17. a Palazzo Strozz. 
una tavola rotonda sul te
ma « L'informazione c t i i inrae 
nella s tampa quotidiana >•. 

CORSI COMUNALI 
PER LO SPORT 

Sor.o aperte ie i-cn/ion. a. 
rorsi propedeutici a.lo «por:. 
organizzati dal comune di Fi
renze. di em.ia.st.ca. ,-cher 
ma. e i l eo . rado. rr.iìi 
basket. m.n.vollev. nuoto. 
t T.ni.s. paliacar.es;ro | x r ra 
g.izz: da fi a 13 anni : Ì:::.-
na.slica e nuoto arc i .e per 
adulti. Per informazione r. 
•.oleer.-i all 'Uffino SporT. te
lefono 2I.Vf7fl 2S4015. 

CORSO OPERATORI 
SPORTIVI 

Il con.italo prò. ii.cirtle 
L'ISP. l 'oraamz/az.one suor 
tiva deli'ARCI. con il patro 
c.nio della Regione T o f a n a . 
organizza un corso per ope
ratori sportivi n-Vla zona del 
Valdarr.o Fiorent .no AI t e 
mine del corso verrà r;.a 
sciata attestazione di fre
quenza e. a d.screz.or.e del
l'Organizzazione. tesserino di 
istruttore UISP. Per iscrizio
ni e informazioni rivolgersi 
presso la casa del popolo e 
ì circoli ARCI de: comuni di 
Ricnano sull'Arno. Figline. 
Incisa e R e p e l l o en t ro il 
25 marzo. 

Brucia un'auto e si blocca il traffico 
I n grosso ingorgo si (> verificato ieri pome 

riggio poc ii dopo le là tra \ ia Alamanni «• 
|)iiizz.ii della stazioni.'. Decine di auto e mezzi 
dcH'ATAI'' sono rimasti bloccati a causa di 
una < Giulia • targata V\ H.l.YJIIl che aveva 
preso Tuoco. Le riamine, divampate nel vano 
motore dell'auto sono state viste K\.\ ideimi 
passanti che hanno dato l'allarme. 

Immediatamente sul [Misto si è recata una 
-quadra di vigili del fuoco e una pattuglia 
di vigili urbani. Sono stati questi ultimi ad 

e! lettila re un primo intervento servendosi 
degli estintori io dotazione agli autobus dell' 
\ T \ K . 

Mentre i vigili cercavano di spegnere l'in 
fendili il traffico è stato bloccato per piccali 
/ione. In un primo momento si è temuto che 
le fiamme potessero raggiungere il serbatoio 
della benzina dell'auto. 

L'intervento poi dei vigili del fuoco ha scon 
giurato ogni |)ericolo. 
Nella loto; l'auto incendiala 

Da parte dell'oli. Raicich sulla vicenda Morie» 

Interrogazione in Parlamento 
per il maestro handicappato 

Lettera aperta dal sindacato scuola Cijil al Provveditore agli studi - Si 
chiede che a Pino Morfeo venga immediatamente ridatò il suo lavoro 

II caso eli Pino Morteo. il 
maestro handicappato che 
vuole insegnare e che le ali 
tonta scolastiche hanno sol 
levato dal lavoro, è arrivato 
in Parlamento. Ce lo ha imi
tato l'onorevole .Marino Rai-
cicli del PCI con un'interro
gazione al ministero della 
Pubblica istruzione. Raicich 
chiede «-se in considerazione 
del principio ricH'intcgrazione 
nella scuola dei portatori eli 
handicaps le autorità scola
stiche non intendano jxirrc in 
essere quanto e- opportuno 
perche'- il maestro Morteo sia 
restituito al suo lavoro. 
«L'interrogante lascia in tra-
ve-riere anche la possibile so 
lozione « tecnica » elei caso 
quando chiede se non sj pos
sa preveder per Pino •* come 
per altre categorie di inse
gnanti per esempio i ciechi. 
lii presenza eli un ai compa-
gnatore che risolverebbe le 
difficoltà motorie, derivanti 
dall 'handicap ». 

A sostegno della battaglia 
di Pino e per affermare il 
diritto al lavoro per i « di 
ve^rsi » è scesa in campo an 
che la ( '( i l i . scuola. Ha scrit
to una l ' i tera aperta al 
provveditore agli studi di Fi
renze. professor Pierluigi Di 
ni ;d quale già in passato 
ave-, a chiesto a più riprese 
un incontro per d s ( ! i t c r e e 
per cercare di n-oivere la 
q u e s t . o i e . 

I s i n d a t i i l i - t i d e l l a ("CML 
s c u o l a sj l .unc.n'ano de ì l ' a t -
t e g g i a m e n t o de l r e - i x i i i s a b le 
d e l l a s t u o i a di F i r e n z e c h e 
f ino a d o r a ha s n o b b a t o s ia i 
s i n d a c a l i .-ia le r . c h i e s t e de l 

m a e s t r o l iandu 
no un giudizio 

ppa'o e clan 
negativo del 

l'operato del collegio medico 
dell'ospedali' militare che il 
2't lebbraio hit steso un re 
terto in cui si afferma eh»-
Pino non e"- abile all'insegna 
mento. 

Da parte nostra — si dice 
nella lettera della CfWL seno 
la - cerchiamo di considera
re* il caso con la massima 
obiettività: pensiamo [iure 
e he il maestro Morteo avrei» 
he trovato una collocazione 
più idonea alle sue capacità 
in realtà scolastiche elove e 
sistono maggiori momenti di 

compresenza e forme orga
nizzative diverge ria (|uelle 
tradizionali, dove* - come di 
ce l'assessore alla pubblici 
istruzione del comune. Ben 
venuti in una sua lettera — 
•< ...il contributo morale ed 
intellettuale che il « diverso v 
può dare alla società e'1 un 
patrimonio ancora da scopri
re ' . 

Siamo pertanto convinti 
— elice la CCIIL scuola — che 
questo insegnante ha il riirit 
te» dovere eli trovare colloca 
zione ed oeca-ione' ri: lavoro 
anche nella scuola dementa 
re 

I — 

Lunedì 
manifestazione 

antifascista 
a Cercina 
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FUTURI SPOSI ! 
Interessanti novità 

ed incredibili Offerte di 

lussuosi arredamenti a scelta 
A sole Lire 999.000 (compresa IVA) 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 

1 CUCINA americana tavolo 4 sedie 

pagando anche in 40 mesi 
senza Anticipi né Cambiali 

Meravigliose scelte di: 
Camerine - Armadi - Soggiorni 
Divani, poltrone e mobili letto 

Librerie - Mobili bar. da Ufficio 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

provandoci il contrario otterrete il ribasso dei 
5% sui prezzi dei concorrenti compresi i Fab

bricanti che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE I SUPERMARKET REMAN 

Piena ANTINORI. 10 

T«l. 261.S45 F I 

, P u i . j PlEI VETTORI. 8 
I f Nostro j-jtoparchtg-jlo) 

R E N Z E Tel. 3 2 3 . ( 3 1 

J-3T13SS2 
i - :*3 F 3-
; i ; d» 13 

nS? p i -

inoltre Grandiosi assortimenti, di: 

ELETTRODOMESTICÌ 

TELEVISORI a colori 
ORGANI ELETTRONICI ecc. 

http://ilosli.it
http://Fiorent.no


l ' U n i t à / venerdì 24 marzo 1978 l/ PAG. li /1 i renze - t o s c a n a 
L'ospedale ha emesso un comunicato ufficiale 

Non era aborto, dicono i medici 
della donna ricoverata a Prato 
I sanitari hanno ricostruito le fasi della degenza della donna - L'UDÌ e il collettivo femminista del
la città affermano in un comunicato che si tratta di un tentativo di interruzione della gravidanza 

Per opere di utilità pubblica 

Assegnati 3 appalti 
dal Comune di Prato 

Si concretizza il piano dì insediamenti industriali ed 
artigiani in zone localizzate del territorio comunale 

, J'HATO — Tre appalti di una 
certa consistenza sono stati 

, messi in cantiere dal l 'amni i-
. Distrazione di Prato e si so

no conclusi con l'assegnazio
ne delle fjnre. I t re appalt i 
.sono stati • promossi dall 'as-
sessorato ai lavori pubblici 
del comune, d i e si carat
terizza in questo |>oriodo per 
una densa att iv i tà di opere 
che banno una indubbia l'ina
li la pubblica «• che compor
tano un cospicuo onere l'i 
iianz.iano. I.c tre gare in ((ile 
stione sono state aggiudica 
te nel corso di questi ult imi 
due giorni . I na riguarda la 
realizzazione di opere di ur 
haniz.zazione primaria (stra
de. fognature e parcheggi) 
nel piano per gli insediamen
ti art igianal i nell'area di lo-
lo. La gara è stata assegna
ta alla dit ta ('.. Val l i d i Fi
renze che si è aggiudicata i 
lavor i con un ribasso dell'I.HO 
per cento sull ' importo a ba 
se d'asta che .sui>era i 41)0 
mi l ioni . 

Con l'assegnazione di que
sti lavori si concretizza ul
teriormente quel piano di in
sediamenti industrial i e ar
t igianal i in zone ben localiz
zate in terr i tor io comunale, e 
previsto dalle scelte che la 
amministrazione comunale 
lin fatto nella formulazione 
della variante al piano rego

latore generale del comune. 
Si tratta in effett i d i la 

vori essenziali che permette
ranno la realizzazione in que
sta zona di quel macrolotto 
art igianale che si aggiunge
rebbe a (niello industriale. 
confinante col pr imo, di cui 
è già avvenuta la lottizza
zione. l 'n 'a l t ra gara riguar
dava i lavori relat iv i alle 
opere murar ie ed al t re lavo
razioni per 'a sistemazione 
ad uso uf f ic i per l 'edif icio in 
piazza dei Macell i ( in prat i 
ca la palazzina presso i l mer
cato ortofrut t icolo); anche 
questo appalto si aggira in 
torno ad alcune centinaia di 
mil ioni e se lo è aggiudica
to i l consorzio art igiani edil i 
pratesi, con ribasso, rispet
to al l ' importo complessivo a 
base d'asta di 248 mi l ioni . 
del a,al) per cento. 

Un ult imo appalto, questo 
meno consistente per la ci
f ra . ma non certo per la sua 
importanza, è stato vinto dal
l ' impresa A. C i l en i di F i 
renze che ha praticato un 
ribasso del 0,20 per cento su 
un importo di 13 mil ioni e 
mezzo di l i re, per la forni
tura di material i di cava per 
la costruzione dello svincolo 
t ra la strada interprovincia
le « Leonardo da Vinci » e 
quella comunale dei Trebbi . 

l 'KATO — L'inquietante ma
nifesto che è apparso sui 
mur i della cit tà a f i rma del
l 'UDÌ e del Collettivo Fem
minista pratese, nel quale si 
segnalava i l caso di una don
na che per un tentat ivo d i 
aborto versava in grave con
dizioni all 'ospedale di Prato, 
ha trovato una risposta in un 
comunicato uf f ic ia le di f fuso 
dalla presidenza dell'ospedale 
di Prato. Questa dichiarazio
ne era già stata annunciata 
mercoledì da parte delle au
tori tà sanitarie e dal presi
dente. I l r iserbo, che aveva 
caratterizzato tutta la giorna
ta di ieri l 'a l tro è slato quin
di sciolto e sono stati par lat i 
elementi ch iar i f icator i su una 
vicenda che aveva suscitato 
scaI|>ore in cit tà e nello stes
so os|M>dale dove erano stati 
aff issi a l t r i manifest i . Nel 
comunicato diffuso alla 
stampa ier i matt ina si rico
struiscono le fasi della de 
genza della donna. 

Da parte della presidenza 
si è teso a sottolineare che la 
dichiarazione serve a dissipa
re elementi drammatizzanti e 
al larmist ic i , fondati |>craltro 
— si sostiene — sulla igno 
ranza delle cause, delle c i r 
costanze e dell'evoluzione del 
caso che interessa H. S. 

« La paziente — si legge 
nellabrcve nota — venne r i 
coverata r i ferendo una me-
troraggia in gravidanza e do 
lori al basso ventre; venne 
diagnosticata una pelviperi-
tonite circoscr i t ta. Venne cu
rata con necessarie terapie 
antibiotiche avendo particola 
re riguardo allo stato di gra
vidanza che è risultato per
manente durante i giorni di 
ricovero f ino al l ' intervento 
chirurgico. Questo venne de 
ciso per i l generalizzarsi del
la peritonite e a manifesta
zioni febbr i l i signif icanti uno 

stato settico. L' intervento ha 
avut o esito assolutamente 
positivo anche se le condi
zioni della paziente si sono 
successivamente aggravate 
|XM- i l sopraggiungere di 
complicazioni broncojxilmo-
nar i . Attualmente dopo la te
rapia intensiva e r ianimator ia 
più opportuna; le condizioni 
sono in via di relat ivo mi
glioramento, anche se la pro
gnosi non è stata def ini t iva
mente sciolta ». 

F in qui la dichiarazione 
della presidenza. Da essa r i 
sulta sostanzialmente con
fermato quanto già da noi 
scritto. In più risultano le 
complicazioni broncopolnio-
nari dopo l'operazione e lo 
stato di salute di 13.S. che e 
in via di miglioramento. Vie 
ne escluso, quindi, ogni ten 
tativo di aborto. Vengono ca
tegoricamente smentite anche 
le affermazioni per cui i l 
lungo periodo di degenza sia 
dovuto ad una mancata assi
stenza os|K>daliera. Le notizie 
per cui la donna era seguita. 
giorno e notte, incessante 
niente da un dottore e da un 
infermiere sono confermate. 
Nella tarda serata di ier i 
l 'altro erano trapelate voci 
circa una -/.ione legale che si 
voleva intraprendere nei 
confronti delle compi latr ic i 
del manifesto. Anche questa 
notizia risulta infondata e 
smentita 

A questo punto v i e la 
ferma volontà da parte degli 
amministrator i dell'ospedale 
di rest i tuire serenità ad un 
ambiente, che in seguito ai 
l 'apparizione del manifesto, è 
stato visibilmente scosso. 
Non v i sono al momento al 
tre comunicazioni da parte 
delle organizzazioni femmini l i 
che sono al centro della 
questine per aver diffuso i l 
manifesto 

Pare che prima di pubbli 
care i l n iamlcsio «i siano 
state alcune riunioni sulla 
questione, sui r isultal i delle 
quali niente è t r a v i a t o . L'u
nico dato di fatto è la di f fu
sione del manifesto con af
fermazioni d ie (l imosinino. 
quanto meno, leggerezza sia 
l>er ambiguità che per la 
mancanza di dement i che 
possano sostenere le tesi e 
niineiate. Dopo le dichiara
zioni della direzione dell'»» 
S|X'dale vengono a cadere 
tut t i gl i appetti a l larmist ic i 
della vicenda che assume ca
ratteri di normal i tà, anche se 
è almeno fuori luogo parlare 
di normalità quando una 
donna si è trovata in gravi 
condizioni di salute e non si 
sono s c i o l t e t u t t e lo r i s e r v e 

su l suo s t a t o . 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Nuovo 
sindaco 

a Ru l'ina 
Il compattilo Cesare Andrei-

ni. .sindaco del comune di 
Itufina. è s tato chiamato a 
ricoprire un nuovo incarico 
in .seno alla confederazione 
nazionale degli artigiani del
la provincia di Firenze. A so
stituire il compagno Andrei-
ni d i e per molti anni lui ri
coperto la carica di .sindaco 
di Uutina e stato chiamato 
il compagno Emilio Iìombe-
.sclii. Il part i to ha rivolto al 
compagno Andreini il suo più 
vivo ringraziamento jx;r l'at
tività svolta e augurato buon 
lavoro per il nuovo ed impor
tante incarico 

I compattili di Rufina ed 
il parti to rivolgono l'augurio 
di buon lavoro anche al coni 
pugno Emilio Roml>enchl che 
è andato a ricoprire la ca
rica di primo cittadino 

Arrestata 
una banda 

di ladri 
minorenni 
a Carrara 

CARRARA — E' finito in una 
caserma dei carabinieri, il 
rald not turno di una banda 
di pregiudicati. Tut to è ini
ziato verso le 4 di ieri mat
tina. due giovani a viso sco
perto armat i di un fucile da 
caccia, risultato poi rubato 
nella notte stessa, intimava
no 11 classico mani in alto 
ad un camionista inglese che 
se ne stava tranquillamente 
a dormire nella cabina del 
suo automezzo pasteggiato sul 
Viale da Verrazzano a Mari
na di Carrara. 

Al malcapitato i giovani 
hanno portato via un porta
foglio contenente cartamone
ta francese ed italiana per 
un valore di circa 200 mila 
lire. L'autista ha informato 
subito i carabinieri. Dopo una 
serie di perquisizioni (si par
la di almeno trenta control
li) sono stat i arrestati due 
piovani minorenni P.M. di 16 
anni e il suo coetaneo A.E. 
Sulla base di questi primi ri
sultati . g'.i inquirenti giun
tavano poi all 'arresto di G.M. 
di 18 ann i e di B.M. di 16 
anni . Soltanto il giovane di 
18 anni è risultato incensu
rato. L'accusa è di rapina 
Aggravata, detenzione e por
to abusivo di a rma ria fuo
co per i primi tre. e di fa-
\oreggiamento e porto allu
sivo e detenzione di arma 
ria fuoco por il quarto. 

I primi due. fra l'altro, do 
vr.inno rispondere anche di 
incendio colposo, in quanto 
nella fuga si sono rifugiati 
In un casolare prefabbricato 
nella famosa Villa Ceci. 

Qui con l'intenzione d: 
asciugare g'.i abiti, accende
vano un fuoco, che in breve 
r:duceva in cenere il prefab
bricato. 

Nuovi mezzi 
e attrezzature 

per la lotta 
agli incendi 

Nuovi mezzi e nttrezzaUire 
per la lotta contro gli meen 
di boschivi saranno conse 
pnat i dalla regione alle Co 
munita montane. Comuni e 
Ispettorati delle foreste. 

I-a consegna avverrà oggi 
alle 10 presso la sede della 
piunta regionale a Novoh e 
Riguarda: i5 pulmini. 5 au 
to. 3 fuoristrada, 3 autobot
ti. 47 motoseghe, 20 atomiz 
ratori . 40 teloni plasticizzati 
per invasi d'acqua. 420 quin
tali di r i tardante chimico, 60 
rice-trasmittenti. La spesa di 
450 milioni è s ta ta coperta 
da un finanziamento statale. 

Tali attrezzature, aggiun
te ad al t re già consegnate 
dalla Regione negli scorsi 
ann i costituiscono la dota
zione per tut t i coloro — opc 
rai forestali, volontari ecc. 
- - che svolgeranno compiti 
di prevenzione ed interven
to contro gli incendi boschi
vi organizzati e guidati da 
tecnici della Regione, delle 
Comunità montane, del cor-

forestale e dei vigili del 

Arrestato i C I N E M A I N T O S C A N A 
un giovane: 
nascondeva 

armi da 
guerra 

MASSA — Ieri pomer igg io 
«gen t i del la q u e s t u r a di 
Massa h a n n o a r r e s t a t o pe r 
de t enz ione di a r m i u n gio
v a n e di 25 a n n i . Enzo Ton-
lazzerini a b i t a n t e nel quar 
t ie re di Mir teo . Al l 'a r res to 
Sii i nqu i r en t i sono a r r iva 
ti . dopo ave r t rova to ne l la 
c a s a del Ton lazze r in i mu
niz ioni per a r m i c o m u n i 
e d a g u e r r a : in base alle 
disposizioni del la legge 
Reale , l ' a r r e s to è s t a t o im
m e d i a t o . L 'operaz ione è 
s c a t t a t a dopo che da l l a 
pol izia belga e ra p a r t i l a la 
segna laz ione c h e il giova
ne fosse impl ica to in u n 
t raff ico di s t u p e f a c e n t i : in
vece la perquis iz ione nel
l ' abi taz ione de l l ' a r r e s t a to 
n o n ha d a t o a l c u n es i to 

Gli i nqu i r en t i i no l t r e e-
sc ludono c h e a l la base del* 

i l ' a r res to vi s i a n o mot iv i 
poli t ici . 

Pe r gli a m b i e n t i dell 'e
st r ema s in i s t ra , il signifi
c a t o < poli t ico » de ì l ' a r r e s to 
n o n si p u ò esc ludere ; da t i 
i t rascors i del g iovane. Per
t a n t o è s t a t a i n d e t t a por 
ques to pomer igg io una ma
n i f e s t a / ione di p ro te s t a . 

l PRATO 
G A R I B A L D I : La ragazza dalla pel

le di corallo ( V M 1 8 ) 
O D E O N : La cognatina ( V M 1 8 ) 

( V M 18 ) 
P O L I T E A M A : Le vacanze allegre 

delle liceali ( V M 14) 
CENTRALE: West side story 
CORSO: I l tiglio dello sceicco 
E D E N : L'uomo nel mirino 

( V M 14 ) 
BORSI D 'ESSAI : Padre padrone 
M O D E R N O : Il ritorno di Don Ca

millo 
N U O V O C I N E M A : Kolossal ( I ma

gnifici Macisti) 
M O D E N A : Silvestro e 

matti e mattatori 
CONTROLUCE: Mor te a 
CALIPSO: I l compagno 

millo 
A R I S T O N : (riposo) 
S. B A R T O L O M E O : (riposo) 
V I T T O R I A : (riposo) 
M O K A M B O : (riposo) 
B O I T O : Basta e h * non si sappia 

in giro 

PISTOIA 
GLOBO: La mazzetta 
L U X : Incontri ravvicinati del ter

zo tipo 
I T A L I A : Goodbye Brace Lee 
R O M A : La guerra dei mondi 

EMPOLI 

Gonzales 

Venezia 
Don Ca-

LA PERLA: La mazzetta 
CRISTALLO: Le braghe del 

drone 
EXCELSIOR: I l figlio dello sceicco 

pa-

GROSSETO 

AREZZO 
P O L I T E A M A : I l figlio dello sceicco 
S U P E R C I N E M A : Le braghe del pa

drone 
CORSO: I l bandito e la madama 
T R I O N F O : L'ultima odissea 
I T A L I A : Carioca tigre 
O D E O N : Uccellacci e uccellini 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Manifestazione a cura 

del Comune 
EXCELSIOR: La mazzetta 
A D R I A N O : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 

POGGIBONSI 

P O L I T E A M A : I l raket dei violenti 
I T A L I A : (riposo) 

SIENA 

I M P E R O : Dalla Cina con furore 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici

nati del terzo tipo 
M O D E R N O : Tobruk 
O D E O N : I peccati di una donna 

di campagna ( V M 18) 
S M E R A L D O : Un animale irragio

nevole 

LUCCA 

M I G N O N : Massacro a Condor Pass 
M O D E R N O : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
P A N T E R A : I l figlio dello sceicco 
ASTRA: Le braghe del padrone 
CENTRALE: Strumtruppen 

ASTRA: Lo mazzetta 
N U O V O : I l segentc Klcnis 
M I G N O N : O" cangaceyro 

CARRARA 
M A R C O N I : Le braghe del padrone 
Garibaldi: (domani) L'animale 

MASSA 
ASTOR: I l triangolo delle Bermude 

VIAREGGIO ! 
P O L I T E A M A : Le braghe del pò- ] 

drone ! 
S U P E R C I N E M A : Cindcrclla nel re- , 

gno del sesso ( V M 18) ! 
CENTRALE: Pinocchio 
G O L D O N I : (riposo) 
EDEN: Incontri ravvicinati del ter

zo tipo 
EOLO: La bella addormentata nel 

bosco 
O D E O N : La mazzetta 
M O D E R N O : Agente 3 7 3 Police 

Connection 

EUROPA 1 : La mazzetta 
EUROPA 2 : Biancaneve 
M A R R A C C I N I : Pic-nic a Hanging 

Rock 
M O D E R N O : La valle dei comance 
O D E O N : I l figlio dello sceicco 
SPLENDOR: Le calde notti di Ca

ligola ( V M 18) 

PISA 
A R I S T O N : Incontri ravvicinati de! 

terzo t ipo 
I T A L I A : La bella addormentata 

nel bosco 
O D E O N : Il figlio dello sceicco 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : La bella addor- j 

mentala nel bosco 
G O L D O N I : Cinema e varietà t 
JOLLY: L'innocente ( V M 14) 
SORGENTI : Due sporche carogne 
4 M O R I : (ore 2 1 ) I l Gruppo del

la Rocca 
A U R O R A : Suzy tettalunga ( V M 1 8 ) 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 
G O L D O N E T T A : Riservato al Cir

cuito culturali! e La Goldonetta » 
G R A N D E : La mazzetta 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici

nati del terzo tipo 
M O D E R N O : Le braghe del padrone 
L A Z Z E R I : Corri uomo corri 

COLLE VAL D'ELSA 
i i 
, T E A T R O DEL POPOLO: Anche gii I 

angeli mangiano fagioli 
> S. A G O S T I N O : (riposo) 

pò for 
raoto» 

OGGI al SUPERCINEMA 
BENZINARO A ROMA FIGLIO DI... IN ARABIA 

———*—* Oifanul -
G A L L I A N O JUSO P r « , . i , 

TOMAS MILIAN 

IL FIGLIO 
DELLO 

SCEICCO 
BO SVENSSON 

TOMAS MILIAN* BO SVENSSON 

IL FIGLIO DELLO SCEICCO 

, - 4 , \ . i - » » ^ „ \r<3^'* -< V 

c\ BRUNO CORBUCCI | GILLEKIRSTEN 
AMOftEA A U M L H M M M O P O O M A f f C E L L O MAftTANA 

T / r ~ - * C O C O W T T g p i U I f t l — . , « . i C — M * « T t » . , i 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Cors.0 l t u l l u 10 • Te l . 216.253 
CONCERTI D I P R I M A V E R A 197B 
Questo sera, ore 2 0 , 3 0 : Concerto sinlonico 
diretto da Guido AJmono M a r t i n . Violinista: 
Augusto Vlsmara. Musiche di: Btr tok, Men-
delsiohn. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. (Abbonali turno B ) . 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
inis 31 
Domani monilcsta/ionc di solidarietà pei il 
Cile con il gruppo Ioli; I Calma. 

DEL SARTO 

con il sestetto di Rita 

A d i . Enclas L. 1 0 0 0 

S M S . ANDREA 
Via l i . Manata 11 
Oie 3 1 ioti inconlio 
Marcotull l . 
Interi L 1500 - Rid. Arci 

BANANA MOON 
Ass. Cu l tura le pr ivata • Borno Alblzl 9 
A gronde richiesta conccito del cantautore 
A I I H ' I I O Camerini (ult imo LP pubblicato Ge
lato Metropolitano etichetta Gmmps Record). 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Ors in i , 73 • Tel . 081.21.91 

Alle oro 2 1 . 3 0 pei il ciclo « Cinema o 
I c i l i o ' •• proiezione del lilnv Modea eli Pici 
P.iolo Pasolini ( 1 9 7 0 ) . 

T E A T R O H U M O R SIDE 
R M S . RiTredi • Via V Emanuele. 3o3 
Alle oro 2 1 . 3 0 Incontro internazionale di 
pantomima Instili Cose (Gran Bretagna) in 
Sncalt prcview (anteprima a sorpreso) spello-
colo di minio. Per infoiiuazioni <• abbonamenti 
telefonate <il 4 7 3 . 1 9 0 dalle ore 16 alle 1« ,30 . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel . 218 820 
Tutti I venerdì e sabato, alle ore 2 1 . 3 0 , • 
la domenica e testivi alle ore 17 a 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre
senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre alti comicissimi di Igino Caggasa. 
Secondo mrse di repliche. 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Or inolo. 31 • Tel . 210 555 
Giovedì ore 2 1 . 1 5 ; venerdì ctjiusO; sabato 
ore 2 1 . 1 5 ; domenica ore 16 .30 . 
La Comp.'ignij di prosa « Citta di Firenze » -
Cooperativa drl l 'Oriuolo presentii: La cupola 
di Augusto Novelli . Rcqio di Mario De Mayo. 
5cene e costumi di Giancarlo Mancini. 
U l l inu settimana. 

T E A T R O SAN G A L L O 
Via S. Gal lo. l.~> r - Te l . 4!I0.40:{ 
Da oìovedl 20 a lunedi 2 7 marzo, feriali ore 
2 1 , 3 0 ; testivi ore 17 .30 e 2 1 . 3 0 . 
Concerto In la e in qua per chitarre e bischeri. 
Spettacolo di cabaret di Lydyo Faller e Sil
vano Nel l i , con Uibi Faller, Potdo, G. Luca e 
Guccio con la partecipazione di Nella Barbieri. 
Rc"|u eli Sabrina roller. Vietato minori 18 anni. 
Prenotazione nuche telefonica. 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Peruoln. 1213 
Ore 2 1 , 1 5 . Allredo Bianchini in Recital Per
niola il meijlio di Allredo Bianchini, in prosa 
e musica, in un nuovo montaggio per il 
Tc i l ro della Per<joln. Pi jmsti Giuseppe Fricelli. 
(Abbonati turno A ) 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
V:a For lan im. 103 - Te l . 414 025 
(Bus 23) 

Onesta sera, alle ore 2 1 . la Coop. teatrale 
« I l Fiorino » con G. Nannini presenta: Purità-
Iorio interno paradiso, 3 nifi di Augusto No
velli. Rcfju di Bruno Breschi. 
Prezzi L. 2 . 5 0 0 . rid A d i . Arci. Endas L. 2 0 0 0 

T E A T R O V E R D I 
Via Ghibbelllna - Tel. 290.242 
Oyyi chiuso per riposo della Compagnia Gino 
Bramicri. E' aperta la biglietteria per la ven
dila dei biglietti per i posti numerati dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 20 

BAGNO C O M U N A L E 
Via S. Agost ino 
Stasera allo ore 22 esatte II Teatro Invisibile 
Vapori diretto da Aldo Rostagno. Si replica 
fino a sabato. Solo su prenotazione: Cfr. piaz
za Duomo 3 , dalle ore 17 elle 1 9 . 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo d i Mar te (Stadio) - Te l . 571.554 
Strepitoso successo. 2 spettacoli al giorno ora 
1 6 . 3 0 e 2 1 , 3 0 . 
Prenotazioni telefono 5 7 1 . 5 5 4 . 

PISCINA COSTOLI - Campo d i Mar te 
Viale Paoli - Te l . 675744 
(Bus 63 10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, t u l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 , sabato e domenica: 9-13 e 14 -18 . 
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VI SEGNALIAMO 
Ecco Bombo (Corso) 
Ciao maschio (Edison) 
Giu l ia (Aldebaran, V i t t o r i a ) 
1 nuovi mostr i (Apol lo) 
Una donna chiamata moglie 
(Astor d'e.isai) 
Dramma della gelosia (Co
lumbia » 
1 duel lant i (F iamma) 
Allegro ma non troppo (Goldo
ni d'e.-,.-.ai » 
I n nome dol papa re (Mau/.oni) 
Wost Side Story iN icco l i nn 
Quell 'oscuro oggetto del deside
r io (Stadio) 
1 sette samurai (Universale 
d'essai) 
I l silenzio (Castello) 
Fragole e sangue (Spaziouno) 

DANCING 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M. Mercati 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 : ballo liscio con i Maledetti toscani. 
(Ogni venerdì e domenica sera brillo l iscio) . 

D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
(Sesto Fiorentino) 
Ore 2 1 : veglia dell'uovo con ricchi premi. 
In pedana Ermes e I Novas. Presenta la se
rata Luciano Ciaranfi e le sue vallette. 

CINEMA 

NON E' VIETATO 

A R I S T O N 
Piazza Ot tav ian i • Te l . 287.ai4 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Un f i lm di Flavio Mcgherìni : Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Mon??sano, Pao
lo Poli, Milena Vukotic e Adolfo Ccii. Per tut t i . 
E" sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y MOVIES 
Via dei Bard i . 47 - Te l . 284.332 
( I l locale dalle luci rosse) 
Oggi chiuso 

C A P I T O L 
Via dei Castel lani - Te l 212-320 
I l f i lm più divertente, allegro e scacciapen
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sue ultime nuo.o irresistibili 
avventure: Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer. Dagmar Lassandcr. Regia di 
Steno. 
( 1 5 . 1 8 . 1 5 . 2 0 30 . 22 4 5 ) 

CORSO 
Bor-o deal; Alblzl - Tel. 282 687 
(Ap 15.30) 
« P.-ÌTI3 » 
Un film d: Nanni Mere!! ' Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi. Fab.o Tra.crsa. L.na 
Sastri E' u - film -_-cr tat t i ! 
E' sosocsD l i \al idita tc'.'.e tessere e dei bi
glietti om»}qiO 
( " 6 . ' 0 . 13 .20 . 2C 3 3 . 2 2 . 4 0 ) 

EDISON 
P:az7.i d"Ua Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Og-ji eh.LISO 
Ciao maschio, diretto da Marco Fcrreri. A 
eo'ori . con Gerard Depardieu. JòT.es Coco. 
Marcello Mastrcianni. Geraldo.» Fitzgerald. 
{ V M 1 S 1 . 
E' sospesa !a va 'd ' rà delle tessere e b'ql'etti 
OTI553 o . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 3 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Tel. 217.7P8 
Os3' ci- JSO 
I A S : S 3 0 ) 

Ritrai lo di borghesia in nero, d retta da To
nino Cc-vi. A o='o* ' . con Orne.la .*/_:ti. Senta 
Eerger. CaDucine. ( V M 1 3 ) . 
E' S3 = crsa là \ ; i ; d ! ? ieWe f tss:re e biglietti 
O~?00'0. 
( 1 5 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunel'e^ch; Tel 275 113 
Un f I T I di Sergio Corbjcci- La mazzetta. A 
cciori ce. N TO Minired. . U50 Tcgraizi. Per 

E' sospesa !a vai d t j delie tessere 
gì,etti orr.25gio 

dei b ' -

( 1 5 30 . . 55 . 20 20 . 22 .15 • 

M E T R O P O L I T A N 
Pi.iz/a Beeearla • Tel . «53.011 
Walt Disney presenta: La bella addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al l i lm a abbinato il 
cartone ammalo 1 colori II mio amico Benia
mino (Kied ) . Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17.25. I ' ) . l 5 , 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Gli uomini della terra dimenticati dal tempo. 
Ti'chnicoloi con DOIKJ McCloure, Patrick Welc. 
Un mondo misterioso e sclvat|<jio popolato da 
esseri '.conosciuti dalla scienza e dannalo da 
uomini perduti dall.i storia per tutt i ! 
( I b . J O . 17 .50 , 19 ,05 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sflssetfl - Tel. 240.88 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Drcyluss, 
Tori Garr. Melinda Dltlon r Francois Trulfout, 
musiche di Senn Wil l iams. Per tutt i . U.S. 2 2 . 4 5 . 
C sospesa la validità delle tessero o biglietti 
OnloqiJlO 
( 1 5 , 17,35, 2 0 . 1 0 . 3 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Te l . 575.801 
Oyyi chiuso 
Domani « P u m i ><- Quando c'era lui . . . caro lei. 

SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Te l . 272.474 
« Pinna » 
Un divertimento aii icurnto in un l i lm tjustoso, 
allcijro dalle mille trovale: I l liyllo dello sceic
co. A colori coi» Tomai Mi l ian, Bo Svcnsson, 
Gilde Uni tol i . 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibe l l ina - Te l . 290.242 
O'j'ii chiuso per riposo dello Compa<inin Gino 
Bromuri . E' aperta lo biglietteria per la ven
dita dei biglietti per 1 po^ti numerati dalle 
10 alle 13 e dalle 15 .ille 20 . 

ADRIANO 
Via Romafmosl • Te l . 483.607 
L'animale, diretto da Claude Zidl , Technicolor 
con Jean Paul Belmondo. Raquel Welch. Per 
tut t i . 
(15 .30 , 17.20, 19 .05 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca, 151 • Te l . 410.007 
(Ap . 15 .30 ) 
Per la recjia di F. Zinnemann: Giulia. Techni
color con lane Fonda, Vanessa Rodgravc, 
Maximilian 5chell. Joson Robards. Per lut t i ! 
( 1 5 , 4 5 . 18. 2 0 . 1 5 , 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
L'inferno del mongoli. A colori con Richard 
Horrison, Suzy Banncl. E' un f i lm per tutti! 

ANDROMEDA 
Via Aret ina. 03-r - Te l . 663.945 
Valentino, dirotto da Ken Russell. A colori 
con Rudolf Nureycv, Lcslie Coron, Michael 
Philips, Cnrol Kane. Per tutti l 
APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Divertente f i lm: I nuovi mostri . A colori con 
Vittorio Gossman, Ornella M u t i , Alberto Sor
di . Ugo Tognazzi. Regia di Menicel i ! , Scola, 
Risi. 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Ors in i . 32 - Tel . 68.10 550 
Domani. Il nuovo divertente f i lm: Supcrcolpo 
dei 5 dobermann d'oro, con Barbara Eden, 
James Franciscus 
A S T O R D ' E S S A I 
V i a R o m a n a . 113 • T e l . 222.388 
L 1.000 ( A G I 5 l_ 7 0 0 ) 

Solo og'ji. La più bella e significativa inter
pretazione di L i / Ulmnnn in: Una donna chia
mata moglie di Jan Troel l , con Gene llaclunan. 
Colori. Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
V;a Cavour - Te l . 537.700 
Guerre stellari, diretto da George Lucos. 
Technicolor con Mark Hami l l , Harrison Ford, 
Carric Fischer, Peter Cushing, Alce Guinnes. 
Per tutt i ! 
C O L U M B I A 
V a Faer i7 i i - T e l . 212.178 
Solo oggi: Dramma della gelosia. Technicolor 
con Giancarlo Giannini, Monica V i t t i , Mar
cello Mastroianni. 
EDEN 
V n della Fonderla - Te l . 225.543 
(Ap . 15 .30 ) 
I l gatto, cor» Uso Tocinazzi. Mariangela Mo
lato, Michel Galabru. Da'ilo Di Lazzaro, Phi
lippe Leroy. Un fi lm di Luigi Comentini. 
Technicolor. Per tutt i ! 
EOLO 
Bor?o S Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 
Spettacolare, avventuroso a colori: L'incredibile 
viaggio nel continente perduto di Giulio Vcrne, 
con Kenneth Moore. Jack Taylor. Per tutt i ! 

F I A M M A 
Via Pacinot t i • T*>1. 50.401 
(Ap . 15 .30 ) 
Prestigioso li'rn e coleri . I duellanti di R. 
Scott, con Keith Carradine, Harvey Keitcl . A l 
bert Finney. Chrstina Rainc-s. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 
Rid A G I 5 

F IORELLA 
Via D -Annunzio • Te l . 660 240 
(Ap . 15 ) 

Spettacolare a.r/er,tura- L'orca assassina. Tccl.ni-
color con Richard Harris. Charlotte Ramphng. 
Film per tutti! 
(U ',. 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza D i lmaz ia - Te l . 470.101 
(Ap. 15 ,30 ) 

5pettccolare, a.'.er.turoso a colori: L'incredibile 
viaggio nel continente perduto di Giudo Verne, 
co i Kenneth M o c e . Jcck Taylor. Y-.cnnc 
Sente. Per tutt i ! 
' U s 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Pn7za Dalmazia - Tel. 470.101 
( A » 1 5 . 3 0 ) 

Un fi lm sensszionzie L'orci assassina, con 
R chard Hzrns. Charlotte R j T p ! . . ^ . E' U T f i lm 
per tutti! 
( U s 22 4 5 ) 

FULGOR 
Via M. Finleuerra - Tel. 270.117 
Tre per una grande rapina. A coleri ce-'") 
M.chc! Ccst?it ,n. Adol'O Celi. E' un fil-n 
pe- tLtt i ' 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli, tei. 222.437 
' A p . 13 .30 ) 

F i r . ! ;c3 di rrusica e colori: Allegro ma non 
troppo d Bruno Bozzetto in technicolor. M u -
s che d Dsb'-issy. Dvorak. Ra .e l , Sibclius, 
Viva'^, e Strs.vinski. Per tutt i ! 
P.3!ca L. 1 5 0 0 - R i. At.is. Arci. A;! i L. 1 .000 
( 1 5 . 4 5 17 .30 . 19 .T5 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
I D E A L E 
Vìa Firenzuola - Te! . 50 706 
Ur, g ai.'o i Al'red H.ichcock: Complotto di 
famigli* . A colori con Karen Biack. Bruce 
Dcrn. Per tutt. ' 

I T A L I A 
Vlu Nazionale • Tel. 211.009 
(Ap . oro 10 ontini.) 
Due sporche carogne. Technicolor con Alain 
Delon, Charles Uionson. L' un film per lutt i ! 

M A N Z O N I 
Via M a r t i r i • Te l . 308.008 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) • 
In nome del papa re di Luigi Magni. A colori. 
con Nino Manfredi , Salvo Randone, Carmen 
Scarpina. Per tu l l i . 
( I G , 18 .10 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via Ci iannott l • Tel . 080.041 
Gucrro stellari, ditel lo da George Luccs. Techni
color con Mark Hamill , Harrison Foni. Car
ne Fisher, Peter Cushing. Alte Guinnes^. Pei 
lutt i ! 
NAZIONALE 
Via Cimator i • Tel . 210.170 
(Lucale dì classo per lomiijlic) 
Proseguimento piima visiona. Eccezionale t l i r i l . 
liii'.i Goodby e amen (L'uomo della C I A ) . 
A colon con Tony Musante, Claudia Cardinal* 
l<e*]io di Damiano Damiani. 
( I G . 1S.15. 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

NICCOL IN I 
Via UlcaMilt • Te l . 23.202 
( A P . 15 ,30 ) 
Un l i lm ili Robert Wisc e 
vincitori- di 10 pr imi Qicur; 
Technicolor con Natalie Wootl 
George Chakiir.. 
(16, 19,10. 22 .20) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo 
Oggi thiuso. Domani: Via 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 302.007 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 
Il primo inconlio con gli ex l ia lc i rc i l i i : Occhi 
dallo stelle. A colori con Nathalic Delon, Mar
tin tlalsam, Robert Hol lman, George Ardision, 
Carlo Hinlcrmann. Per tu l l i ! 

STADIO 
Viale Manfredo Fant i • Tel . 50.913 
(Ap. : 15 .30) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, di Lui'. 
titillili I. A colori con Fernando Rcy, Curoli-
Boiiquet. Per tu l l i . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 , 19. 2 0 , 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 
Rid. AGIS 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, tei. 220 190 
(Ap 15 ,30 ) 
L. 0 0 0 ( A G I 5 L. 5 0 0 ) 
Omaggio a Kiuosawa 5olo oggi. 
cabile cjpolavoio I scile samurai, 
Milunc. Pei lutt i ! 
( U s . 2 2 . 1 5 ) 

V I T T O R I A 
V i a P a g l i n i -
Per la tn j ia di F. 
color con Jane 
Maximilian 5chell. 

Jciomc Uobbms 
West siilo story. 

Rita Moieuo. 

• Tel . 070.9311 
col vculo. 

L'iuclimenti 
con To-.hlro 

l 'e l . 4801179 
Zinnemann. 

Fonda, V.incssj 
Jjson f<ot)iidi 

Giulia, "I rclini-
Kcdijrave. 

Por tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 1 0 ) 

A L B A ( R l f r o d l ) 
V i a K. V e z v a n l • T e l . l.VJ.L'Iki 
(Ap. 15 .30 ) 
Per i ragazzi- Il fantasma del pirata Barbanera. 
Technicolor di W Disney, con Dean Jones, 
P Uslinov. :. Pleschctte. 

C.D.C. CASTELLO 
Via IL G iu l ian i . 371 • Te l . 4.11.480 
(Spel i , ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
11l'ini it liei'jman I I silenzio, con Ingrid Tini 
hn, G Liiidblom. J. Sindslrom ( 1 9 6 3 ) . 
Rid AGIS 

C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Lo più bella serata della mia vita di Ettore 
Scoi.!, con A lb t i to Sordi. 

C.D.C. S. ANDREA 
R.poso 
C.D.C. S.M.S. S. QU IR ICO 
Riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spctt. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Per il ciclo « Hollywood ' 70 »: Fragola • 
sangue di Hagmann. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 289.493 
Oggi chiuso 

LA NAVE 
Via Vi l lamagna. I l i 
Riposo 
CINEMA LA RINASCENTE 
Oggi chiuso 
C.D.C. L 'UNIONE 
Ponte a Ema - Tel. 010.325 
(Ore 1 6 , 3 0 ) 

5 0 . fondarionc S. Aquila cicl. Ore 2 1 , 3 0 film 
d'epoca su Giro d'Italia '3G; Giro Franca ' 3 8 ; 
4 3 . Giro Emilia "52. Ingresso gratuito. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Ripoco 
AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via del Pure) 2 - Te l . 282 879 
O'jgi chiuso. Domani cartoni animati: Silvestro 
gallo maldestro. A colon. 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Capolinea Bus 6 
Domani: Pippo, Pluto e Paperino alla riscossa. 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragl i . 104 - Te l . 225.057 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Oggi chiuso. Domani: Ncvada Smith. 
B O C C H E R I N I 
Via Boceherinl 
Domani: La tigre è ancora viva: Sandokan al
la riscossa, con Karvr Bcdi. 
CENTRO INCONTRI 
O^gi chiuso 
ESPERIA 
Via Dino Compagni - Cure 
Oggi chiuso 
E V E R E S T 
G a ! ! u ; - 7 n - T e l . 201.83.07 
Oggi chiuso 
F A R O 
Via F. Paolet t l . 36 - Te l . 489.177 
Dar.i-'ni: Gesù di Nazareth (prima par te ) . 
F L O R I D A 
Vta Pisana. 109 - Te l . 700130 
Venerdì dei ragazzi con l'ineguagliabile, fiabe
sco capolavoro: Marcellino pane e vino, con 
Pcbiito CaWo. Fernando Rey. Jusn Calvo (fra 
Pappina) e Anton'o Vico (fra Di D o n ) . 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Domenica 2 3 : I due superpiedi quasi piatt i . 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
D - r r ; i i : I lautari. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Prazza della Repubblica • Tel. 640 063 
(Ore ? 1 ) 
Un fum da non perdere: Quella strana r»-
gazza che abita in fondo al viale. Technicolor. 
rv.M ; 4 ) . 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20 11.118 
Prolo V I l a r i o i-.; I l belpaese... Regia d i 
Luciano Salce. 

M A N Z O N I 
Un f 11 —• drarr,-r.;ti:o. Il nudo e il morto. 
Tc<hr..cc;Ior. 
(U .s . 2 2 . 3 0 ) 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel 20.22 593 - Bua 37 
Riposo 
C.R.C. A N T E L L A 
R ' D C Ì ; 

SALESIANI 
F I G L I N E V A L D A R N O 
RIPOSO 

G A R I B A L D I 
P:az7a Gar iba ld i - Fiesole (Bus Ti 

Di.—.j-.i: La vendetta del mostre della la jvna 
nera. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubbl ic i tà in I ta l ia) F IRENZE • Via 
Mar te l l i n. 8 • Te le fon i : 237.171 - 211.449 

PG 93 DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO • E M P O L I • Tel . 0 5 7 1 / 5 0 

R I T O R N A N O I F O R M I D A B I L I 

« KATUBA » 
L U N E D I ' 27 - PASQUETTA 

S I B A L L A P O M E R I G G I O E SERA 

v- 9 %T£«Q\VGGtAX 
>f ? MEETING! 

VIAGGI DI STUDIO 

• * — S ^ « J ^ u U J jye*z 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel . (0571) 5082S4 • 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 - 14.30-16.30 (sabato 8.30-12.30) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suol genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

file:///oreggiamento
file:///alidita
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Dopo l'ingresso nella maggioranza del rappresentante repubblicano 

Per l'Abetone un accordo 
di programm a Pei Psi Pri 
I punti fondamentali dell'intesa per la gestione amministrativa dell'importante locali
tà - Confermato il criterio di apertura delle commissioni al contributo delle minoranze 

Il commento del Pei pistoiese 

«Un risultato che supera 
i contini del Comune» 

PISTOIA — L estensione di fatto (Iella mufuiioranza del PCI 
e P.S7 al Piti clic con tale accordo M realizza al comune di 
Abetone noti e iiotizia che possa stupite (inaliti hanno scoiato 
dal /1 ii'niciio del 7.» ad onai le cicendc di questo comune. 

Comunisti so:xiaiisti, indipendenti di tpiella lista che. capey-
piat.t da! competano (lino Filippini, colse allora una sianifica 
fica vii'.cria. hanno poi sempre costantemente operato per 
la più tarrj't unità delle forze presenti ni consiplio. 

Il fa'io che il Piti si sia risolto ad annullare adesso una 
dist'rt.iove tra mapuioranza e opposizione, formale e via via 
sempre più insussistente, rappresenta un passo politico in 
avanti importante nei rapporti tra i partiti ed ha un valore. 
per la firma dei senretan provinciali apposta all'accordo, che 
va al di là di Ahetone. 

K' convinzione nostra che ad Ahetone ci sarebbero state 
le condizioni per una intesa ancora più lar(ia. se la DI' non 
avesse preso lo spunto da certe difficoltà obiettive, insorte 
ad un certi' momento nella maaiìioranza. per tentare la con 
trapposiziotic ani il chiaro scopa di una rivincita. In questa 
stessa direzione tuttavia continueremo a lavorare all'Ahetone 
cosi come nel resto della provincia: l'approvazione dei bilanci 
di precisione costituirà, in questo quadro, una occasione di 
verifica e di dibattito che ci auquriamo positiva, e quanto 
pieno costiuttiva. 

Giovanni Dolce 
Vicesegretario della Federa

zione comunista di Pistoia 

Si sono svolti in forma privata 

Ieri ad Avenza i funerali 
dell'operaio stritolato 

CARRARA Si sono .svolli ieri, nel primo pomeriggio. in 
forma privata i funerali del giovane operaio rimasto ucciso 
sul lavoro in una segheria di marmo ad Avenza. Enrico Roti 
citi, questo il nome del lavoratore, aveva -li anni e viveva a 
Bonaseola. un pojxtloso quartiere eli Carrara , con la moglie 
Cra/iella ed una Figlia di quattro anni. 

Il tragico incidente è avvenuto nel tardo pomeriggio di 
mercoledì, mentre il Ronchi, insieme ad un compagno {li 
lavoro, cercava di collegare una cinghia trapezoidale ad un 
telaio. Improvvisamente la disgrazia: forse imprigionato da 
qualche le.mbo di vestito, il giovane veniva trascinato dalla 
cinghia negli ingranaggi del telaio che martoriavano orri 
bilmente il suo corpo. I.a scena era straziante. 

Sul {xisto sono intervenuti i vigili del fuoco, gli uomini 
della P S e dei carabinieri, coordinati dal sostituto procu
ratore della Repubblica dottor Cozzella. t he dojxi gli accer
tamenti del caso, disponeva la rimozione del corpo. I coni 
pagni di lavoro della vittima hanno fatto in modo che alla 
moglie, giunta sul luogo della disgrazia, fosse risparmiata 
la scena straziante. La segheria in cui si è verificata la tra
gedia è di proprietà della cooperativa Marmi Segati, di cui 
il Ronchi era socio da un paio d'anni. 

PISTOIA — « Non è un fatto 
casuale; a questo accordo si 
è giunti at traverso il nuovo 
modo di amminis t rare che si 
è instaurato nel comune di 
Ahetone dopo le elezioni del 
75», dice il sindaco Gino Fi
lippini l/accordo è quello 
sottoscritto alcuni giorni fa 
da PCI. PSI e PIÙ K una 
intesa programmatica per la 
« gestione amministrat iva » 
del piccolo ma importante co
mune montimi), la lamo.iis.si-
nia stazione turistica inverna
le. Un al tro momento di con
vergenza fia le torze poli
tiche pistoiesi, dunque, e il 
diretto intervento dei tre se 
gretari provinciali. Cinti 
(PCI), Paglini (PSI) e Ago
stini <PItI), le cui firme fi
gurano in calce all'accordo, 
ne mette in luce l 'importan
za politica. 

Cosa è successo con le ele
zioni del 75? La lista di si
nistra (PCI. PSI e Indipen
denti» conquista la maggio
ranza: 8 seggi contro ì 7 
della lista DC indipendenti. 
Co.ii l'Abetone cambia colo
re e modo di governare. La 
nuova maggioranza non si 
chiude in sé stessa. Ricerca 
rapporti di collalKirazione an
che con l'opposizione. I la
vori del consiglio vengono ar
ticolati JMT commissioni e 
programmati dal sindaco 
d'intesa con tutti i capigrup
po consiliari. Questo sforzo 
unitario produce significati
vi frutti. Nel 7(5 il bilancio 
viene approvato con l'asten
sione del gruppo DC e l'an
no successivo dall 'astensione 
si passa al voto favorevole: 
il bilancio viene infatti ap
provato al l 'unanimità. 

Poi. qualche tempo fa, un 
altro fatto nuovo: un indi
pendente eletto nella lista DC 
si iscrive al P i t i e passa dal
le file dell'opposizione a quel
le della maggioranza. Nasce 
da qui l'accordo programma
tico .sottoscritto dai tre par
titi . Quali sono ì suoi con
tenuti? Figurano quali « pun
ti basilari »: la redazione del 
bilancio di previsione per il 
78 e per gli anni successi
vi: la riorganizzazione degli 
uffici dei servizi comunali, 
insieme alla definizione di 
una nuova pianta organica; 
l'approvazione, entro il liti 
aprile, del piano oliennale di 
attuazione per l 'attività edi
lizia, previsto dalla legge 60, 
e di un nuovo regolamento 
edilizio. 

Vi è poi un lungo elenco 
di specifici interventi che i 
tre partiti si impegnano a 
realizzare prima della sca
denza del mandato ammini
strativo. Concernono l'appal
to del primo lotto dei lavo
ri per l 'ampliamento della 
scuola elementare; la ricerca 
di finanziamenti per il secon
do lotto; la presentazione, en
tro il 30 aprile, di un pro

getto di sistemazione a giar
dino dell'area circostante la 
scuola, da finanziarsi con gli 
oneri di urbanizzazione; l'at
tuazione del progetto di rico
struzione dell'edificio della 
vecchia scuola distrut to da 
un incendio, da adibire a pò 
hambulatorio e pronto soc
corso; il completamento dei 
lavori del primo lotto dell'ac
quedotto (Belvedere»; la de 
linizione entro il .'10 marzo 
dei lavori del secondo lotto. 
cui dovià seguire la gara di 
appal to, la verifica entro lo 
stesso periodo, del progetto 
per il collegamento fognario 
fra le vie del Pescione e di 
Serrabassa con il depurato
re di Le Motte, in corso di 
realizzazione; l 'appalto dei 
lavori per la fognatura JMT 
il t ra t to Palazzo Comunale-
Oent i l iPonte alle Lune fino 
al depuratore Habitat ; l'ag
giudicazione mediante asta 
pubblica di campi per la 
scuola di .sci su terreni di 
proprietà comunale; la ela
borazione di un progetto di 
parcheggio coperto da rea
lizzarsi nell'area di proprie 
tà comunale, di fronte al 
Municipio, t ramite concessio
ne temporanea; la presenta
zione entro il 30 aprile del 
progetto di a l largamento del 
t ra t to iniziale di via Eccel
lenza; la assistenza proni» -
zionale per il consolidamento 
e Io sviluppo del complesso 
SAGAT. 

Il documento programmati
co si conclude confermando 
il criterio già instaurato di 
chiamare a far parte di tu t te 
le commissione di nomina del 
consiglio comunale i rappre
sentant i della minoranza. 

Questi dunque i termini del
l'accordo. « Non è un prome
moria di cose da la re ». di
ce Filippini. « Alcuni inter
venti sono già. come si vede, 
in fase di at tuazione: su di
verse questioni vi è già sta
to un dibatt i to in consiglio 
comunale e sono s ta te assun
te decisioni unanimi ». Filip
pini coglie anche l'occasione 
per replicare a tendenziosi 
giudizi di s tampa secondo i 
quali, con l'ingresso nella 
maggioranza del consigliere 
repubblicano, la giunta « pò 
Irebbe ora fare a meno del 
vice sindaco e unico consi
gliere socialista ». 

« Tut te le componenti che 
hanno sottoscritto l'accordo 
— dice Filippini — sono es
senziali. Non è vero che si 
possa fare a meno di una di 
esse. Anzi il nostro obbietti
vo è che anche i consiglieri 
dell'opposizione — tan to i de 
clic gli indipendenti eletti nel
la lista dello scudo crociato 
— sottoscrivano l'accordo e 
stabiliscano un nuovo rappor
to con le forze di maggio
ranza ». 

Antonio Caminati 

À Marina di Carrara la Gepi minaccia i livelli d'occupazione 

Come si perde una commessa di miliardi 
La finanziaria si rifiuta di dare la copertura necessaria per la costruzione di due grandi navi-albergo ameri
cane - Garantirebbe il lavoro per almeno due anni, in attesa di una piena ripresa dell'attività cantieristica 

MARINA DI CARRARA - -
Ancora acque agitale al c.in 
tiere navale di Carrara. Il 
pericolo di un allargamento 
della cassa integrazione glia 
(lagni (che attualmente iute 
ressa un centinaio di operai) 
a tutti gli occupali incombe 
minaccioso. Alla base di 
questopericolo c'è la decisio
ne della Gepi di non dare la 
necessaria copertura finan
ziaria per la acquisizione di 
una importante commessa 
americana per la costruzione 
di due grandi navi, che ga
rantirebbero un lavoro conti
nuo di almeno altri due anni. 

Per comprendere meglio la 
situazione, è necessario rifar
si alle vicende che in questi 
ultimi anni hanno interessato 
i lavoratori di Marina di 
Carrara e fare il punto sulle 
condizioni attuali del cantie
re. I Nuovi Cantieri Apuani 
(NCA come si chiamaiMi og 
gi) sono nati in seguito ad 
un accordo del 11)73 secondo 
il quale la (ìepi (finanziaria 
di Stato per il risanamento 
delle aziende in crisi) suben
trava alla precedente condu
zione della CNSA S.p.A. che 
chiudeva cosi un lungo pe
riodo di amministrazione 
controllata. In questo modo. 
i NCA venivano a far parte 
di un gruppo di aziende 
controllate dalla Gepi. di cui 
fanno parte anche i nuovi 
cantieri liguri di Pietra Ligu
re e i cantieri Inma di La 
Spezia. II gruppo, debitamen
te ristrutturato, avrebbe poi 

dovuto svolgere un ruolo di 
notevole importanza nel pa
norama della cantieristici i 
tahana. distinguendosi per le 
alte per le alte tecnologie di 
lavoro. Mentre perù il lavoro 
di ristrutturazioni' ha visto 
concreti risultati a Marma di 
Carrara , sembra che. nelle 
altre città costiere, i lavori 
siano ben al di là dal comin
ciare. 

Por Marina di Carrara l'o
liera di ristrutturazione. i he 
si aggira intoni» agli K mi 
bardi, ha permesso di rag 
giungere in breve un elevato 
grado di .specializzazione per 
quel che riguarda la costru
zione di navi da trasporto 
gas. I NCA. con 3 miliardi di 
capitalo sociale (quasi tutto 
in mano alla Copi), con i 
suoi (100 dipendenti, cui de 
vono aggiungersi circa 401) 
lavoratori delle ditte appai 
tafrici (senza considerare le 
altre aziende che gravitano 
nella sua orbita), sono una 
delle più grosse realtà pro
duttive della provincia. Nel 
1076 hanno registrata un fat
turato di oltre 30 miliardi. Il 
cantiere dispone di un bacino 
per 18 mila tonnellate, sfrut
tato finora soltanto pr 12 mi
la tonnellate. Attualmente in 
cantiere stanno terminando 
una nave da trasporto. Subi
to dopo, inizieranno i lavori 
per due piccoli traghetti che 
garantiranno il lavoro per 
circa sei mesi. Eppure, no
nostante queste credenziali. 
che sottolineano la grossa 

poteu/.ialità del cantiere, l'at 
tivita iMitrebbe fermarsi. Coi
to. i problemi di Marma di 
Carrara non sono isolati. 
Vanno ricollegati alla genera 
lo crisi della cantieristici 

In Italia il settore è quasi 
esclusivamente appannaggio 
dello partecipazioni statali. 
Proprio nel quadro deH'intor 
vento pubblico, questi canlie 
ri. controllati dalla (ìopi. — 
il suo mandato scado a mag 
gio - potrebbero avere un 
futuro. Il consiglio di fabbri 
ca. che pure è interessato ad 
una simile eventualità, ritiene 
i ho il problema più impor 
t.nito sia quello di trovare. 
dentro o fuori le partecipa 
/.ioni statali, non imporla, un 
posto nel piano di settore 
nazionale, per il quale i lavo 
ratori lottano da oltre un 
anno. 

Lunedi scorso a Savona c'è 
stato un incontro del eoo ri li 
uamento dei consigli di fab 
brica del gruppo, alla quale 
hanno partecipato rappresoli 
tanti sindacali tra cui Frane.» 
Sartori, responsabile naziona 
lo del settore cantieri della 
FLM. 

In quella occasione sono 
state ribadite le proposte del 
movimento sindacale per un 
('ventilale inserimento dei tre 
cantieri nell'Iri. ma sopra! 
tutto (inolio di giungere ad 
una rapida approvazione, da 
parte della Gepi. della coper
tura finanziaria per l'acquisi 
zinne delle commesse amen 
cane. Si tratta di costruire 

una grande slup hotel (un al 
borgo galleggiante, con sale 
da pranzo, da gioco, da ballo. 
con cinema, piscina ristorali 
le eoe.) alla come un pai 17/0 
di 12 piani e lunga 2,">0 metri. 
A questa vorrebbero affianca 
lo due navi più piccolo da 
crociera da circa 25.1100 ton 
ud ia te di stazza. Il tutto per 
un importo che si aggira .sui 
200 nulirtli di lue. Il progetto 
garantirebbe un lavoro assi 
curato di almeno due anni 
non solo per Marina di Cai-
rara ina anche per gli altri 
dar cantieri che. come dotto. 
v e s a n o in condizioni ben 
peggiori, la copertura che la 
Copi dovreblv assicuralo è 
di -IO miliardi, che servirei) 
ber» a coprirò le prime spesi-
di impianto, di materie pri 
ino 0 di lavorazione. 

L'a((|iiisizione delle t am
messo americane assicuro 
rebbe l'inclusione del gruppo 
nel piano di settore naziona 
le. 0 permetterebbe di ginn 
gore al Urtiti «I. periodo per il 
quale gli esperti ritengano 
possa aversi ima IH,'ovolo 
ripresa dell'attività cantieri 
sliea. 

A periodi di 7 8 anni di e 
levati standard di produzione 
no seguono solitamente altri 
di 3. I o più anni, in cui la 
produzione .scende a livelli 
minimi. Sintomatica a questo 
proposito la vicenda del ca 
naie di Suez: qtiandd ora 
chiuso, avev a permesso rapi 
di sviluppi di quei cantieri 
che producevano superile 

t io ' ieie: ai\A volta riaperto. 
.ivova costretto quegli stessi 
cantieri a riconvertire la 
produzione. 

La tendenza di questi anni 
è quella di un mercato rivol
to alle navi di piccolo cabo 
taggio v ad alto contenuto 
tei nologico. Por questo il 
1 autiere di Marina di Carrara 
è all 'avanguardia, grazie al 
l'alta s|H'ii.ili/zazione raggiun
ta. I suoi vari più recenti, la 
Lord Kelvin e la Langraugo. 
rappresentano nel eani|>o del 
lo navi speciali per il t rasen
to dei gas. dei veri e propri 
prototipi. Dopo la riunione di 
Savona, 1 .sindacati hanno ri 
(bus to un incontro a breve 
termino con il ministro del 
l'industria «• con i res|xm.snhi-
h (!» pi. |KT definire la quo 
stiono nei cantieri frattanto 
continua uno sciopero artico 
lato di tre oro settimanali. 
con il quale lo orgaiivzazioiu 
sindacali intendono sensibil 
z/ait- lo forzo politiche, le 
regioni Liguria e Toscana 

Se rincontro richiesto non 
darà 1 frutti sperati, ci sarà 
un'assemblea alla quale par 
teviperanno tutti i delegali 
dei vari consigli di fabbrica 
del gruppo, nella quale si de 
fiderà il da farsi, per salva 
guardare almeno gli attuali 
livelli occupazionali. 

Fabio Evangelisti 

N'olia foto: una ripresa 
dall'alto dei Nuovi Cantieri 
Apuani. 

L'esperienza di decentramento iniziò 5 anni fa 

Insediati a Rosignano 
i consigli di quartiere 

In tutto sono otto - I motivi per i quali si è preferità l'elezione indi
retta - Competenze e funzioni dei nuovi organismi di partecipazione 

ROSIGNANO - - Sono stati 
eletti i nuovi consigli di quar 
t iere. la cui esperienza ini
ziò cinque anni fa, in virtù 
della nuova normativa stabili 
ta dalla legge 278. Il dibatti 
to politico con cui si e arri 
vati a questa scadenza è sia 
to molto vivace o costituiste 
la base per il rilanc.o della 
attività dei consigli stessi. Gb 
organismi del decentramento 
sono stati insediati durante 
un incontro con la commi* 
sionc comunale per il decon 
tramento avvenuto nell'aula 
consiliare. Come primo stru 
mento di lavoro, sono .stati 
consegnati il regolamento dei 

consigli e la bozza del bilan 
ciò preventivo del Comune 
per l'anno in corso, che andrà 
in discussione entro il mese. 

Nel comune di Rosignano 
è stata mantenuta hi prece 
dento suddivisione in otto 
quartieri, in ognuno de qua 
li sono stati nominati diMiici 
consiglieri con elezione di se 
conilo grado. L'elezione diret 
ta non è stata adottata temi 
to (onto della particolarità del 
Comune suddivi.-o in sette 
fra/:on:: quella dove ha sede 
il mun:ci|iio. in forza dell',it 
tuale logge, non avrebbe otte
nuto il consiglio di quartiere. 
Inoltre sj è teso a non pre-

Anche i charter devono 
atterrare a Grosseto 

CASTIGLION DELLA PK 
BCAIA — GÌ; operatori eco 
nomici e turistici di Ca>;i 
clion della Pescaia sollecita 
no la direzione nazionale d?l 
l'aviazione civile e il mini
stero dei trasporti a dare pre 
cise assicurazioni in m e n t o 
allo scalo dei voli char ter prò 
venienti dalla Scandinavia 
presso l'aeroporto militare 
« Baecanni » di Grasse; o. La 
richiesta ha trovato parere 
positivo presso le autorità ae
roportuali di San Giusto di 
Pisa. 

I motivi dell'istanza degli 
operatori turistici vanno ricer
cati nel fatto che il 24 aprile 
prossimo, esat tamente fra un 
mese iniziano i voli char ter 
dei turisti svedesi in direzio 
ne della costa maremmana. 
Quest 'anno, i voi: saranno du? 
alla set t imana, uno in p-u ri 
spet to agli anni tracco rs. 

I turisti, oltre che a Riva 
del Sole, dove sorge il viliac 
gio costruito dalla Re.so. .-o,-
^ o r n e r a n n o anche :n alber 
frhi e appartament i privati 
per un periodo sta nona ! >• 
Vol to limito. Il « t u t t o e.siu 
Tito » premia gli sforzi orga 

ni /zat : \ i e promozionali che 
cornine.ano a dare r:.sultati 
patitivi e pai ne da ranno an
che in con-seeuenza della -rniis-
.v.one > tiir:.-!ica promossa re
centemente dalla Reeione nei 
pac:-; scandinavi. 

D.nanni a tal: :nd:-scut:h:!i 
r..s-.iltat: positivi. si lazze in 
una nota a .suo tempo invia
ta dall 'azienda autonoma di 
Ca-sticiiOn della Pescaia alle 
autori tà provinciali e regio
nali. si n.-contra la situazio
ne d: incertezza por l'apertu
ra a!!o -caio dell 'acroporta di 
Grosseto. 

E" una situazione preoccu
pante. clie impedisce di pre
parare con la dovuta atten
zione e con :1 necessario pe-
r.odo di tonino le musure per 
orsa ruzza re l'ass-stenza a ter
ra eoa come l'organizzazione 
dei mezz: di trasporto per il 
trasloco de: turisi : asili al-
bi"-2hi 

Aii^ie '.a d.rezione dell'ae
roporto ffros.se". a no ha espres
so parere favorevole all'atter
ragli:» con un impegno dei 
nul.tar: :n .servizio a metter** 
in a t to le misure an t : in
cendio 

giudicare l'unità territoriale 
del Comune. 

Infine, il ricorso alle elezio
ni dirette avreblx* tenuto fuo
ri dai consigli le rappresen
tante dei partiti minori che 
finora ne hanno fatto parte . 

Questo orientamento emer
se durante la stesura del do
cumento politico sottoscritto 
dagli stessi partiti e il rogo 
lamento, quindi, tien conto di 
tali indicazioni e di quelle 
scaturite nel dibattito tra i 
e ttadini. 

A questo proposito, dichiara 
il compagno Giuseppe Dane-
s.u. vice sindaco del Comune. 
< ancora una volta i partiti 
democratici hanno saputo, 
nell'interesse de: cittadini. 
elaborare una piattaforma po
litica comune su un elemen
to decisivo quale è quello del 
decentramento. proseguendo 
ovà la linea di inteso. 

Dunque, i consigli di quar
tiere sona coneep.ti come» 
< nuovo livello d. parte. ipa-
z=ono > e non * strumento p . r 
la partecipazione *. Le stesse 
competenze attribuite ai con
sigli danno loro la possibili 
ta d una maggiore sfora di 
intervento e amorosa quel 'a. 
dell'intervento a spe-o vinci 
lanti li bilancio per oltre cin
que anni. Infine l'amministra
zione comunale è obbligata a 
chiedere il parere preventivo 
per quanto attiene ai piani 
intercomunali e comprendo-
riali. la viabilità, il traffico. 
l'organizzazione del commer
c i ! nel territorio, e i rego
lamenti comunali. 

I consigli di quartiere po
tranno anche chiedere attra
verso i.i commissione comu
nale por il decentramento. 
che loro rappresentanti sia
no sentiti in consiglio comu
nale. D.i parte sua. il .s.info
co può inv tare i rappresen
tanti stessj. 

g. n. 

Ma ancora la struttura non è entrata in funzione 

PISTOIA - La direzione 
della LMI ha nuovamente. 
e lue.sto la c a » a integra 
ziono per altri tre mesi 
per 2ftl lavoratori. La ri
chiesta il.» confermato le 
preoccupazioni già denun
ciato dalla FLM ;n men
to alla .situazione occupa
zionale o produttiva, aliti 
prospettivo oivc ,-i pongo
no por gli stabilimenti dei-
la montagna iiMoit-c t- p^r 
quello di Campotizzoro in 
particolare. Con questa 
nuova richiesta sono ormai 
arrivati a novo i mesi di 
cassa integrazione ricino 
sti per d'i numero sempre 
ITI ' i v i i c di lavorator. La 
KLM e il Consi l io di Fab
brica rilevano. ::i ha-e a 
q.ic>;a sanazione, conio. 
nonostante le dichiarazioni 
dell'azienda, non si realiz
zalo ancora concretamente 
gli investimenti ed il con-
-cguente avvio di muive 
produzioni alternative a 
quelle di natura bellica ir» 
grado di garantire quei li
velli occupazionali già con
cordati nell'accordo 

I„i FLM e il Consiglio 
di Fabbrica, m un incon
tro col tos i recentemente 
con la Regione Toscana. 
hanno denunciato il pen
colo che corrono i livelli 

occupazionali e quindi il 
rischio di impoverimento 
d: tutta la zona della mon 
lagna pistoiese 

K* stato inoltre richie-
sto alla Regione Toscana 
un intervento nei confron 
t: della LMI per indurla 
ad operare investimenti nei 
s-ttori commerciali e a ri-
cercare nuove prelazioni 
Noi prossimi giorni la FLM 
e :ì Consiglio di Fabbrica. 
dopo un nuovo incontro 
i o:i la LMI <cho si -voi 
iierà entro la fine del me 
*e> intensificheranno la 
pressione anche esterna al
ia fabbrica dibattendo con 
tutte le forze politiche de
mocratiche la situazione 
e-: stente alla LMI e nella 
montagna e promuovendo 
assemblee popolari di zo 
na per discutere con i la
voratori e la popolazione 
iniziative di mobilitazione 
per evitare clu- ìa situa 
zione proi ;piti ulteriormen
te e por far rispettare al 
la LMI gli accordi stipu 
lati dando garanzie e tran 
quillità di lavoro agli oc 
capati ed ai giovani 

g. b. 
Nella foto: i lavoratori 

della LMI in corteo du
rante una manifestazione. 

Chiesta la cassa integrazione 
per 250 lavoratori alla LMI 

Da quattordici anni in Val di Chiana 
si aspetta il frigomacello di Chiusi 

L'associazione italiana dei coltivatori chiede che siano ristretti i tempi dell'apertura 
Uno strumento per rilanciare l'allevamento che in questi anni ha subito duri colpi 

• _ 

AREZZO - Frigomacello di 
Chiusi: una s t ru t tura della 
quale si parla dal lontano 
1964 e che non è ancora en
t ra ta in funzione. Della sua 
validità non discute più nessu
no: al di la della sua utilizza
zione immediata per Io .-toc-
cangio della carne, il frigo-
macello di Chiusi può as-so! 
vere ad una funzione trai 
nante per la difesa della zoo 
tecnia. Questo aspetto della 
questione e particolarmente 
avvertito in Val di Chiana. 
dove la situazione della zoo
tecnia e drammat ica In un 
suo documento, la confedera
zione italiana dei coltivatori 
e par t i ta proprio da questa 
considerazione per richiedere 
che siano ristretti i temp: p : r 
l 'apertura del Fngomareìlo. 

Pur essendo ormai passai! 
i '<• tempi ìyeììi >•. quando cioè 
la Val di Chiana produceva 
molta carne, tut tora, in una 
zona essenzialmente agricola 
come questa. ìa zootecnia ri
mane uno dei settori fonda
mentali. attraver.sata però da 
una crisi profonda. II nume 
ro dei capi allevati e dimi
nuito ne! giro di 20 anni del 
40 per cento e ci sono circa 
7 000 famiglie di mezzadri in 
meno nella zona. Allevare be
stiame in questo momento si
gnifica in pratica rimetterci 

E" chiaro che per invertire 
que.-ta tendenza di abbando
no delle stalle e delle campa
gne non sono certo suffien 
ti provvedimenti parziali, ma 
anche questi non possono es
sere s c a f a t i E ad esempio 
non si può più perdere tem
po nell 'affrontare li proble
ma dell ' i rr igazone e quello 
dell 'apertura del Friffomaceì-
]o di Cii.usi. Per c o che ri
guarda ìa sola zootecnia, n-
-oìvere ìa questiona dell'irri
gazione significa produrre fo
raggio a n:ù bas>o co.-to Co
me cond.ztone irrinunciabile 
perché l 'allevamento del be
stiame s.a remunerativo. L'al
t ro problema che la Confede
razione dei coltivatori por.e 
come centrale è l 'apertura in 
tempi brevi di questo Friso-
macello che interessa t re re
gioni: Toscana. Umbria e 
Lazio. 

Non è ancora chiari to poi il 
problema della gestione. La 
Confederazione agricoltori, e 
su Questo è d'accordo anche 

la Regione To-eana. propone 
di formare un comitato con 
i rappresentanti delle ammi 
lustrazioni locali, provincia 
I; e regionali e rappresentati 
ti degli allevatori. Quello che 
si vuoie evitare è una gestio 
ne privata del Frigomacello 
che toglierebbe a questa strut 
tura una delle .sue funzioni 
principali, cioè quella delia 
promozione della zootecna. 

I! Frigomacello di Chiusi 
ai esplicherebbe quindi non 
nello .stoccare carne importa
ta. ma nel raccogliere tut ta 
Itielia prodotta nella zona, «a 
rantendo agli allevatori prez 
ti remunerativi e permettendo 
lo sviluppo delle forme asso 
ciative e la r iapertura dell" 
staile private. Avere cioè una 
s t ru t tura che acquista il be 
.stiame e lo paga in termini 
remunerativi sanif ica ga
rant ire agii ellevaton ìa si 
curezza del proprio lavoro. 
Una prospettiva di questo ge
nere probabilmente permette 
rebbe la r iapertura di stalle 
ade.-.-o chiu-e e lo sviluppo 
deile stalle sociali 

Claudio Repek 

Dopo le critiche dell'Endas e dell'Ente! 

L'assessore replica 
sul turismo sociale 

L'a»se-sore r« gionale Ma 
r.o latine in r i s p o s i ai.. 
i ritirilo ree enT< niente -ollova-
to dallFAD.VS e dall'KNTKL 
-ni contributi a favore del M 
rismo sociale. La delibera e i e 
riguarda questo problema. 
approvata dal consiglio reg.o 
naie nel gennaio scorso p-«-
vede l'erogazione alle provin 
co (li (ontribiiti per 120 ni -
boni complos-ivame.-iv da 
utilizzare per l 'orcani/zaz.on" 
di gite a cara t tere cono-cr.-
\ o culturale 

IA- (LIO organizzazioni ave 
\.i'v> giudicato :i provvt di
mento punitivo ic i oir.fri>:r' 

; d' !!'a >-o; .azio:i.-mo. l'asses 
suro n g.ona!e risjKKide che 
tal: r.la-v i non iianno a'cun 

| fori,ime.ito. Con la delibera 
la provili;-.) ha il comn'to. 

; in li'amb.to de] ]'.r,?,. di < rac-
! cogliere o valutare i program 
: :n, che i soggetti interessati 
• a! turismo sociale e primo fra 

tir*; l'a-srx iaz;o:i!-mo. pre1-
, -tiùa.'.o. L'aver affidato alle 
; province ;! compito di ammi-

: l a t ra re questi fondi — con-
• t::via la no*-a di Leone — di

mostra inoltre che l'interven
to -t-gionale vuole evitare ;1 
po-sibile peritolo di » erofcs-
z.<»•!«• a o:n«*.a » 

°1?^ t>EL BIMBO 
ESCLUSIVISTA 

F I R E N Z E • Via Campofiore 108 (ang. Via G. Lanza) 
Tel. 671.800 

L 

PENSATE PER TEMPO Al REGALI DELLA PASQUA 
SONO ARRIVATE LE NUOVE COLLEZIONI PRI
MAVERA - ESTATE 

Non vi fermate davanti alle nostre due 
piccole vetrine, ma visitate i ns. due pia
ni con oltre 10.000 articoli a 

PREZZI CONCORRENZIALI 

http://lamo.iis.si
http://ffros.se
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Una equipe di specialisti 

e appassionati fiorentini 

In Af ghan istan 
e in Valdarno 
alla ricerca di 
culture perdute 
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Come lavora il «laboratorio di ecologìa del Quaternario» 
La scelta divulgativa - Stretto collegamento 
con l'Università - Nel '68 le prime spedizioni 

Sono stati nella terra 
del Fuoco, tra le sabbie 
roventi del deserto afgha 
no. nelle terre Impervie 
dell'Algeria, su piane un 
tempo coperte da grandi 
laghi: carichi di ossa, fau
ne fossili, pietre lavorate. 
fotografie, quando rientra
no a Firenze si inerpica 
no per la stretta e ripida 
•scala del pala/./o non fi 
nito di via del Proconsolo. 
Lassù, in stanze stracol
me di reperti e strumenti. 
« faune di confronto * e 
Ingranditori, ha la sua se 
de il i laboratorio di eco 
logia del quaternario *. 

L'avventura 
della preistoria 
E' un'equipe di specialisti 

ed appassionati che stu 
dia come viveva l'uomo 
quando ancora non sape
va scrivere la propria sto
ria. Alla ricerca di anti
che testimonianze di vita. 
girano il Valdarno. l'Ita
lia e li mondo, percorren 
do le strade che si erano 
aperte 1 nostri antenati 
qualche milione di anni fa. 
« Quello che riusciamo a 
scoprire, quello che vedia
mo e troviamo, non vo 
gimmo "relegarlo" nelle 

pubblicazioni scientifiche 
solo per una elite di stu 
dlosi. ma intendiamo di 
vulgarlo ». dice il coordina 
tore del gruppo, Edoardo 
Borzatti von Lowenstern. 
libero docente di paleonto 
logia umana, geologo. Per 
ciò il gruppo pubblica an
che libri in collane econo 
miche, invitando i lettori 
all'avventura della preisto 
ìia, o allestiscono mostre. 
come quella sulla spedizio 
ne in Afghanistan: scimi 
la visitatori alle prese con 
splendidi gioielli della pò 
pola/ione nomade di Kuci, 
con le loro medicine e con 
utensili di pietr.i fabbrica 
ta da popolazioni vissute 
decine di migliaia di an 
ni fa 

Per capire la novità di 
questa «cooperativa dì 
studio » bisogna spiare die 
tro le porte delle sedi uni 
versitarie e scoprire in che 
modo sono stati finora 
condotti gli studi: un grup
po di geologi partiva per 
una spedizione e tornava 
scaricando sul tavoli l nu
merosi reperti. Tutto il 
materiale veniva general
mente «smistato», e grup
pi di specialisti delle di 
verse branche iniziavano 
lunghi studi nel chiuso di 
istituti differenti, con pò 

chi collegamenti. Il « la 
boratorio > — dicono quel
li del gruppo di lavoro — 
non è un'invenzione, for
se ci avevano pensato In 
molti, ma 11 gruppo fio
rentino è stato il primo a 
metterlo in piedi, a soste
nere questa esperienza con 
un lavoro lungo e pazlen 
te. n costituire un punto 
di riferimento In campo 
nazionale e interna/Iona 
le Non e stato certamen 
te facile, ma ora le fonda 
menta sono solide, il di 
scorso è ' p issato - > all' 
interno dell'Università e 
fuori, e stat i stretta una 
serie di collegamenti che 

| hanno permesso e permet
tono di ampliare il raggio 

' d'intervento 

Non solo 
i « dottori » 

II laboratorio (che stu 
dia la vita e l'ambiente del 
quaternario, cioè dell'ulti 
ma era geologica) e nato 
per Iniziativa di un docen 
te. di studiosi e appassio 
nati, facendo perno siili' 
Istituto di antropologia 
dell'Università. E" una del
le branche dell'istituto ed 
e in corso il lungo Iter 
burocratico perché ne ven I 

ga riconosciuto l'Insegna
mento. Ma nell'equipe non 
ci sono solo « dottori >: il 
gruppo si 6 allargato, alle 
missioni partecipano do
centi fiorentini e romani, 
studenti, giovani, tecnici. 
Unico carattere rimasto 
immutato, il rigore scienti
fico. la verifica costante e 
puntuale del risultati rag
giunti 

Dopo l'alluvione. l'Uni 
versila ml.se a disposizio 
ne del gruppo lo stendilo 
rio del - palazzo non fini 
I n . , un locale ambito per 
che huninoso. ma in par 
te da restaurare. Nel '(58 
cominciarono le spedizioni 
partivano con una Wolk 
swagen. un carrello, pale e 
pennelli. Puglia. Basilica
ta. Sicilia. Toscana. La/io, 
il parco nazionale d'Abruz 
zo- il gruppo fiorentino ha 
setacciato le grotte stu 
dlando culture perdute nel 
millenni 

« Nel Valdarno — rac
contano gli studiosi — do 
pò che per anni specialisti 
di tutti 1 paesi avevano 
cercato 1 resti di antichi 
cacciatori, fu un ragazzo. 
un giovane appassionato 
di archeologia a scoprire 
le tracce: una riprova che 
la divulgazione delle sco
perte favorisce nuovi ritro-

Una rassegna presentata al castello dei conti Guidi di Vinci 
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Xata a La Spezia nel 191S. 
Ketty La Rocca e premuta 
Tornente scomparsa nel feb 
bruto del I97tì In questi gior
ni. a poco più di due anni 
dalla sua morte, la sua fi 
aura intellettuale e il -no 
lai oro tengono ricordati 
con molta opportunità in 
una mostra tu corso a Vinci 
presso il Castello dei Conti 
Guidi (e Museo Leonardta-
no). La rassegna, proposta 
dal locale Centro Museogra-
/ico Promozionale d'arte 
contemporanea, risulta di 
primo acchito appropriata 
nelle sue esigenze di infor
mazione e per Io meno com
movente per i tanti rimandi 
emotivi. Forse per mancan
za di mezzi più ampi (or
mai davvero insufficienti 
appaiono i pur prestigiosi 
spazi del Centro) o forse per 

ì un concreto atto critico, si 
è ritenuto giusto offrire una 
campionatura del tutto so 
br;a dell'attività della La 
Rocca, antologizzando i di 
versi documentt lungo un 
arco di tempo compreso fra 
ti 1966 e il '77. Anche se es
senziale, come già detto, la 
iniziativa consente a buon 
diritto un discorso abbastan
za completo in margine ad 
una personalità senza dub
bio fra le più originali e, 
almeno per certi aspetti, an
ticipatrice di alcune ricerche 
diventate più tardi patrimo
nio divulgato. In aggiunta 
alla mostra vera e propria, 
la manifestazione vede riu
nita tutta una sene dt testt 
e documentt afferenti al te
ma oggi tanto dibattuto del
la creatintà femminile Ma 
anche qui (come per la La 
Rocca) ci si è mossi al di 
là di ogni velleità apologe
tica, limitandosi ad esibire 

Unicità del gesto 
nella creatività 

di Ketty La Rocca 
Un sobrio riassunto dell'attività 

dell'artista prematuramente 
scomparsa - Una personalità 

originale - Dalla poesia visiva alle 
possibilità espressive del corpo 

alcuni elementi di una di 
scussione intorno alla quale 
ormai si sono accumulate 
un aran numero di prese di 
posizione Inoltre lo stesso 
disegno organizzativo preve 
de un prossimo dibattito e 
la compilazione di un'orga
nica antologia destinata a 
raccogliere i contributi cri
tici che già ci sono stati in
sieme ad eventuali nuove 
testimonianze. 

Prese le mosse dal ptù ge
nerale contesto delta poesia 
visiva, Ketty La Rocca si è 
successivamente orientata 
lungo alcune direttrici di 
fondo, ravvisabili nella co
siddetta nuova scrittura, ne
gli interventi su ed attra
verso i mass media 'video 
e fotografia in prima istan
za) ed m una convinta fi
ducia nelle possibilità espres
sive del corpo e della ge
stualità. D'altro canto, pro
prio in questa ultima dire
zione, andrà almeno ricor

dato come l'artista abbia 
costantemente te*o a girare 
al larao di ogni radicaliz 
zazione ideologica, curando. 
fra l'altro, per la televisio 
ne italiana addirittura un 
programma per i sordomuti. 
recuperabili ad una non fru 
strante comunicazione, al
meno per la La Rocca, eser
citata mediante la gestuali 
tà e non dunque mediante 
la tradizionale lettura la 
biale. 

Ma, quasi a prescindere 
da ogni dettaglio, restano 
alcuni dati dt fatto inequivo 
cabili sul versante della prio
rità e su quello dell'intelli
genza espressiva. A questo 
proposito basterà infatti con 
sultare ti volume sull'artista 
edito dal Museum am 0<t 
icall di Dortmund per ren
dersi doveroso conto della 
centralità di tutto un insie
me di scelte formali di evi 
dente importanza e sugo e 
sttone. Già deltmitate m pre

cedenza le aree dt ricerca, 
quello che preme sottolinea 
re e il consapevole tnterarst, 
all'atto del concreto lavoro, 
delle diverse figure stilisti 
die dalla pubblicità alla 
storia, per esempio, dallo 
stereotipo fotografico (il ci 
do sulle < Foto Altnan ») al 
suo annullamento-trascnzio 
ne attraverso il percorso del
la grafia per finire con una 
decisila irruzione nei terri
tori del corpo e della spetta
colarità (l'azione del '75 « Le 
mie parole, e tu'1 n). tutti 
questi vari elementi concor
rono e collaborano m una 
esperienza di ragguardeiole 
originalità 

e Io non racconto — ha 
dichiarato l'artista nel '74 — 
mi limito a disegnare, ri 
P"rcorrerc. *cruerc i con 
torni con l'unico segno pos 
"ìbile. la calligrafia, momen 
to alienante e parziale die 
w preannunc.a già come 
storico, ma pur sempre uni 
co. il mio unico gesto » In 
realtà, facendo leva su que 
sta unicità del gesto. Ketty 
La Rocca, nella sua breve 
ed intensa stagione, è sta
ta capace di approdare ad 
una raffinatezza davvero 
non comune. Lungi da ogni 
bando e da ogni declama
zione, i suoi risultati, anche 
quelli più polemici, ci sor
prendono e ci coinvolgono 
una volta di ptù proprio per 
il calor bianco che li sot
tende e per la carica intel
lettuale. quanto mai control
lata e stimolante, dalla qua
le sono stati indelebilmente 
marcati 

Vanni Bramanti 
Nella foto: Ketty La Roc

ca. « Una lecchui ». Ripro
duzione e segno (1974). 

vamentl ». Da tempo era | 
noto che qualche milione 
di anni fa da Arezzo ad 
Incisa c'era un grande 
lago, dove si abbeveravano 
elefanti ed ippopotami e 
fauna di tutti 1 tipi. Allo 
ra. Infatti. 11 clima era di 
tipo tropicale. Se c'erano 
gli animali, pensavano na 
turalmente eli studiosi, ri 
saranno stati anche ì eie 
datori , ma non se ne tro 
vava traccia 

// lavoro 
nelle grotte 

Nella ca\a di S in Fru 
stino venne scoperto un 
sasso a punta scalpellato 
era la prova che 11 vicino 
avevano vissuto ì caccia
tori circa 100 mila anni fa 
Era anche uno dei tre re 
perti preistorici pm anti 
chi mai scoperti in Italia 
Solitamente i ritrovamenti 
avvengono con molta più 
fatica, il gruppo lavora spe 
cialmente nelle grotte, il 
luogo che meglio conser
va le vestigia del passato 
Studiano la str itigrafia. 
analizzano I pillini e le 
faune fossili, cercano le 
tracce delle sepolture. 1 
graffiti, le pitture rup-* 
stri, le pietre lavorate. le 

ossa umane 
Dopo aver tolto 11 t ri 

maneggiato*, cioè la terra 
che si e depositata In su 
perfide, spesso manomesso 
dai profanatori di tombe 
e dal cacciatori d'antichi 
ta. scavano in tagli prò 
fondi di pochi centimetri 
seguendo gli strati, va 
gliando attentamente la 
terra, raccogliendo 11 mi 
tenale m sjechet tini 
Quando raggiungono il 
< tesoro ftracce di un fo 
col.ire o di resti uni ini) 
procedono con pennello e 
stiizz'cadenti Tutto il ma 
tenale viene poi portalo 
sui !a\oli del 1 ibor itorio 
,\n iliz/ato confrontato 
studiato Oltre al •< pezzi 
raccolti nelle missioni c'è 
nelle stanze coline di re 
perti e attrezzi, anche un' ' 
altra ricche/za- la » fan 
na di confronto » Sono gli 
scheletri di mammiferi e 
di uccelli, rari o domestici 
accuratamente preparati 
per riconoscere rapidamen 
te ' qua le T- animale emer 
gè dai loro scavi. 

Silvia Garambois 
Nelle roto: sotto i l t i tolo. 

un' immagine ripresa durante 
una recente spedizione degli 
studiosi. V canto, la sugge
stiva f igura di un Tuareg. 

Il ciclo durerà fino ad aprile 

Cinema decentrato 
e per le scuole al 

comune di Fiesole 
Iniziativa dell'amministrazione che ha aderito ai 
programmi del circuito regionale - 36 proiezioni 

Cinema per tutti ì gusti a 
Fiesole. Anche quest'anno, in 
fatti, i! Comune ha aderito 
al circuito regionale, program 
mando una intensa attività 
di proiezioni, in tutto 36. che 
ha già preso il via e conti 
nuera fino al me.se di aprile 
La novità dell'iniziativa e co 
stituita dal decentramento in 
quattro punti cinemato?ra 
ficr il cinema « L»a pace » ri' 
Compiobbi. il cinema della 
Casa del popolo di Caldaie. 
il cinema « L'unione » del Gi
rone e :1 « Garibaldi » di F e 
.=o!e Î e proiezioni aerali p r 
gli adulti (il mercoledì e il 
sabato) .->ono accompagnate 
da altre dedicate ai ragazzi 
delle scuole elementari e me 
d.e e agli anziani un iota 
le 32) Affiancano il ciclo 
una serie di dibattiti su vap 
temi: il giovane cinemi ita 
liano di fronte al '68. le due 
culture. 11 rapporto natura 
scienza e natura e stona che 
si collegano a^h inromenti 
inserenti le pro.ez.oni prew 
ste per le scuole. 

Questo il calendar.o com 
pleto Comp.obbi - C.nema la 
Pace il cinema comico atie 
ncano .«onoro 30 marzo ' L'ul 
Tima follia »> (S'!en*. Mo-. »t 
Mei Brook-- 1976. 6 aor.'e 
« Inv.to a cena coi de\*:o » 
i Robert Moore 1976). n ^pr 
le. « Per favore noa morder 
mi -sul collo » iRonnn Po 
Ianski. 1976). 20 aprile 'lo 
e Annie > (Woody Al.en 19771. 
27 apr.le « Un tocco d. c'.a.-. 

se > (Melvin Franck). 1974 
Girone - Cinema L'unione 

II cinema della demonizza 
zione. 30 marzo « L'esorci 
.sta» «William Fnedkint 1974. 
fi aprile « Carne. Io sguardo 
di Satana» (Brian de Pa! 
ma) 1976. 13 aprile " Dersu 
Uzala ,> (Akiro Kurosava) 

Caldine Cinema della Ca 
sa del popolo - Nella fanta 
se-lonzi Vi mirzo " 202'> i 
sopraw-vMjM » <R'rhaM F1^ 
lichen 1972 L'»nl «( v.^rn 
6 apr.le * Cono rosso non 
avrà' ;1 ni o -^alpo . 'Sdncv 
Pollarsi 1972 n apr.le 'So* 
dato blu» (Ralph Nelson • 

F.e-ole C.nema Ganhildi 
- Materiali intorno al *6fl 29 
marzo « P.-.rm de'.Ii :,\o!u 
z.one » ( Bernardo Bertoiuc 
ci» 1954; 5 aprile d cann: 
bah > (L.l.ana Ca-.an.» 19*V4. 

It neran nei classic. d"!!a 
fantascienza Domani '< La 
vendetta del mostro della la 
«runa nera > (Jack Arnold) 
1955. 1 aprile « Ricerche d a 
boliche > (Jack Arnold) 1953. 
8 acrile " Rad azion. BX » 
(Jick Arnold» 1957: 15 aprile 
" C ttariino d°Vo =naz o » (Jo 
seph Ne"marni 1956. 22 apri 
le ff L'avonv.e VOTI CI d«l 
rìoror O iat"rrni-> > «Va'. 
Ojf--i I9vi. 2") aor e «Il v. 
crno'v d»' * morene » 'Peter 
Brook» 1963 

Le pro.ez on. .n.z ano a'.'.e 
ore 21 Al e.nenia Gir.ba'.di 
d. F.e-ole s: ripete il primo 
tempo 

AZIENDA PUBBLICITARIA ARETINA 

C E R C A 
AMBOSESSI PER VENDITA 

SPAZI PUBBLICITARI 
residenti nelle seguenti zone: 
Valdichiana • Val Tiberina - Casentino 

Telefonare ore ufficio 35.41.767 - AREZZO 

teat rosette 
La settimana teatrale pre

vede a Firenze nell'insolito 
.spazio teatrale dei Bagni 
Pubblici le repliche fino a 
sub.ito dello spettacolo « Va 
pori » presentato dal Teatro 
Invisibile diretto da Aldo 
Hosta^iio (ili slattatoli so 
no alle ole 22 

All'Humor Side JXT l'in 
conilo internazionale della 
pantomima d.i questa sera 
a domenica spettacolo di 
.Instili Case in Sne.ik Pie 
\ leu 

Ai Macelli altra pei for 
mance del poppo Teatro In 
usibil» di Udo Host.tiMio in 
t La ('.irne » da mai ledi 211 

\1 Teatro dell'Oriolo ulti 
ma settimana di repliche fi 
no a domenica de « La cu 
pula » di Novelli per la regia 
di Maio De Maio 

M Teatro della Pergola 
(Hiaiu'um recita la Pergo 
hi * fino a domenica alle ore 
21 13 Mere oh di 2!) recital 
di (lino Paoli Da giovedì 
riprende la normale pio 
granuiiii/ioiic di prosa con 
« L'uomo, la bestia, la \ir 
là v di Luigi Pirandello pre 
sentalo dal Teatro delle \rti 
( ori Aroldo 'i ieri e (Juiliana 
I ojodice I a regia è di Kd 
ino Fenoglio 

\l Verdi pioseguono le 
replu he di i Anche i bau 
( luci i hanno im'amm:i > lo 
spettaco'o con (Jino Hramie 
li e l.i icgi.i di Garmei 

All'Auditorium Flou da 
in.uh di a giovedì p< r l.i ri 
presa degli s|>etta(oli in ver 
nacolo il gruppi del Teatro 
in piazza presenta « I* van 
gelo de' bc( eri * ( on la re 
già di l'go Cinti 
ELENCO SPETTACOLI 
IN REGIONE 

Ad Arezzo al Teatro Pe
trarca mercoledì alle ore 
21.30 «Orano di Bergerar » 
di Hostarie! con Tino Vicolo. 
la regia e di Mauri/io Sea 
parrò 

\ Montecatini questa sera 
* Il berretto a sonagli » di 
Lumi Pirandello presentato 
dalla compagnia di Turi 
Ferro 

A Pistoia al Manzoni do 
mani e dopodomani ancora 
* Orano di Bergerac » nel 
l'interpreta/ione di Pino Mi 
col 

Un'immagine del « Sonno » di RoMnyno 

\ Pralo da mcuoledi .il 
Teatro Motaslasio i \ più 
pu-iito di \ o'Iane IHI\ ita 
assoluta di Uuggieii, \lber 
lazzi e (luuciardini pn -.eri 
tato dalla compagnia \nn.i 
Pi <i< lenii i (iioi 'jio \|IM I I 1/ 
/l I. 1 K j'ia e «Il ItolK'ito 
(.uicciatdini. le musiche di 
Gasimi: le s< i ne e 1 io 
stomi di L011 n/o Biella n 

plulii rum al 2 111,11/0 In 
I,min .1! Ma'jnolfi |>'n.<guo 
no h 11 pio oc di III- . Bac 
1 ariti «• La pios-ama repli 
(a sarà meicoledi alle ore 
„'l 1") 

\ Siena I'IOVI di il Teatro 

Stabile di Genova pi esenta 
« Le Intellettuali > di Molière 
per la regia di Marco Scia( 
1 i l IIM 

cinemasette 
FIRENZE 
EST-OVEST: 

Î e stelle di una mcravi 
gliomi felicita di V. Moti! (sa 
bato 25) conclude la felice 
panoramica sul « cinema .so 
vieta o degli anni '60 70 > or 
Kam//ata dalla Provincia di 
Firenze in collaborazione con 
l'Associaz.iorie Italia Urss. 

CIRCUTO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 
CASTELLO: 

Il silenzio (venerdì 24) e 
Luci d'inverno (sabato 25) 
ciiiudnno una parziale retro 
spettiva di Ingmar Bergman. 
mentre M ritorna al western, 
classico e non. con il ciclo 
successivo Sfida a tt'hitc 
Buffalo di Lee Thomrxson (do 
menici 2<ì). l'intramontabile 
Ombre rosse di F'ord (lunedi 
27>; il melodrammatico John 
ny (iuitar di N. Ilay (marte 
di 28), l'epico I magnifici 
sette di .1 Sturges (giovedì 
.10), per finire con II grande 
cielo di II. Hauks. scompar 
so di recente (venerdì 31). 

COLONNATA: 
Per il ciclo «Cinema di 

qualità anni '70 * è pos-abilo 
vedere la ballata del molda 
vo Loteanu I lautari (sabato 
2ó marzo) e il già classico 
affresco storico di Kubrick 
Barry Lyndon (lunedi 27). 
Soldato blu di R. Nelson chiù 
de il ciclo sul western (do 
menicd 2fi) mentre l'appun 
tamento con il greco Ariglielo 
poulos si conclude con il suo 
capolavoro La recita (O 
thiassos) martedì 28 e mer 
mledi 20. infine l'omaegio 
a Charles Coaphn pro-cgue 
giovedì 'Vi con l'amaro Mon 
sic ur Vcrdoux e termina con 
il pressoché ined.to Una don 
na di Parigi (\enrdi 31 - sa 
bato 1 aprile) cui seguirà u'i 
dibattito sull'opera di Char 
tot. 

SPAZIO UNO: 
Il robusto Fragole e sangue 

di S Hagman conclude una 
rapida carrellata su «Holh-
wood '70 »: si confrontano 
sulla "cavalleria" (tema biz 
zarro) il nostalgico Robin e 
Marian di R Lester (marte 
di 28) e il severo Lancillotto 
e Ginevra di R. Bresson 
(mercoledì 2:1): eniudono .1 
me^e dedicati all'Amene a 
La'.ia, La ticrra promet da 
del deno e>JÌe M Latin (H.T 
vedi *0> e II d.o nero e .1 dia 
volo b.onrìo di G Roc ìa. ma 

Una scena di « Lancil lotto e Ginevra » di Bresson 

nife-»to d'I cinema "novo" 
brasiliano (venerdì 'il > 
S. ANDREA A ROVEZZAHO: 

Mi se ella ne •! e o'i fanta<-( ieri 
za 2002. la Hdindd oeliwa 
di O Trombai) (sabato 2~> 
dome n-c.i 20). Qic.1,1 terra 
è l.i mia terra, ballata di \ \ . 
Guthr e rtahzza'a d.t II 
\- \bj ih.ne eh 27 martedì 
23» e- iifne Sten» eli < ae e. 1 
in I'.I.M Bava ia. 1 apologo 

a'it, razzata elei t< e!< -( o P 
r it j-e Imi i ri (giovedì ','); 
S.M S. RIFREDI: 

« II », i'" s 'I ! '-rii 
pi ur.iii.ma -. h a pa * rm ;i 1 
pr«ve(i>- anche .1 ( incm.i e o*i 
1! (la--acri Bj>tcr Kcaton 
pr m 1 e e! ipo ,n Tt e G> -i« .-al 
(( o ît v .1 1 !,i '_' : r rn 1 V) -ri 
*-1 te-to di S Ikc'rCt (mar 
te eh 28i 

CIRCUITO REGIONALE DEL 
CINEMA 
FIRENZE 
AFFRATELLAMENTO: 

Un ciclo dal titolo jirovo 
cator.o "C.~'ma o teatri''> 
prevede M"dea 'vcr.rrdi 21» e 
H'hoo r- (sabato 2.',) d: P P 
Pa-ohi. K ettra «javire ir o 
di M J..nc-.) (martedì 24.. 
Amleto (m<.ri.\di 2». e Re 
IJ> ar (E.o.e-fh ',*>• riti - n e 
tieo rvr)Z.m-r?v 

FIESOLE - G A R I B A L D I : 
Da-- e .<_'.. i. a.ternj •». ,. •> > 

s 1 « .Materiali ìr'orro a! rJ3 >. 

nel fio. en'ia'e- ( oi Prima del 
li n.'il'iz <i,w di 1 jire ssoe he 
e'iorel e-ntt Berto'ucei. 1 altro 
imi traei.ziema mente dedica 
to ad un : !t,rerano ne-i clas 
s'd ehlli fant/ise a nza » con 
La v . eli t» 1 el . m"-tro della 
lagna ne-a di .1 \rnold (sa 
bato 2il e Andromeda di R. 
Uise (.Move di ',<!) 

BARBERINO COMUNALE: 
f l..i e o morella ali italiana » 

veri 1 1 Todo'e e- farei Miche 
h eli M M «niec-Hi (giovedì 

CAVALLINA - ARCI . 
!'< . . ' ilo * ( e ma e Jet 

'e r,i' ..- 1 » 1 - 1 ' o-i-, 1 di Ku 
.•>-!• ,1 D' •> 1 L r,\\ 1 'rlonr 
: i ' 1 J r i i 

GALLIANA - ARCI . 
La rioei-.-i-rn Doro'hea di 

P r \.-' ma'i'i e melalo nel 
e ie ' i T lì ri. L I cinema tede-
sc » * Cljr.t di 27.» 

MIGLIARINO - TEATRO DEL 
POPOLO: 

W i so erd.da Ballata di 
STO /,'r ri. V.' Hcr/og l'ono-
r. ri: e . . i- .*«. iì c.c'o ' J « Il 
r. >->..i i . ' 'T . i tefie-co» 

S. GIMIGNANO - BIBLIOTE
CA COMUNALE: 

Lo sper.crilato Jcrry Lewis 
<•' • I (. -r.a! irò e i.ude Q 
e c!o < r ' r cna eon.co ame-
r car.o rie", per.odo sonoro» 
(_.<>»eoi ?/)• 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
richiedete informazioni e / 
p-eventivi all'ufficio di \ 
Rappresentanza ' 

AREZZO 
PUBLICOLOR AGENCY - Via Società Operaia, 3 
Telefono 354.767 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 
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Sul bilancio ancora ambiguo l'atteggiamento della DC 

Stasera al Comune un voto decisivo 
! '.. • f • > * " V . . . • , . . 

Una delegazione della direzione provinciale de seguirà i lavori del consiglio per decidere, se
duta stante, che cosa fare -1 commenti delle forze politiche - In minoranza il « cartello » anche 
al Comune? - Una dichiarazione del compagno Impegno - Intervento dei consigli di quartiere 

E' per questa sera. alle 19. 
la riunione del consiglio co 
mimale che dovrà affronta 
re l'ostacolo del bilancio. 

Quale sarà il risultato? 
Ogni previsione, fino a que 
sto momento, rischia di es
sere azzardata. 

Di sicuro, però, molto di 
penderà dalia Democrazia 
cristiana. Sceglierà di far 
passare il bilancio o si as
sumerà la pesante responsa-
bilità di lar sciogliere il con
siglio, ignorando - - in que
sto modo la grave emer
genza di Napoli? Nella DC 
tut to è ancora In discussio
ne e come sempre una deci
sione sarà presa solo all'ul
timo minuto. 

In questa vigilia, densa di 
avvenimenti e di colpi di 
scena, non sono comunque 
mancati fatti significativi. K" 
il caso d:Mla « calda » rimilo 
ne del comitato provinciale 
della DC. durata fino a not
te inoltrata dopo un lungo. 
estenuante e lacerante tlibat 
tlto e conclusasi — a diffe
renza della recente di.scus.sio 
ne dei parlamentari democri
stiani - con una spaccatura 
net ta: da una parte 1 20 che 
hanno votato un documento 
presentato dal cartello di al
ternativa e dall 'altra i 27 che 
invece hanno approvato il 
dr-cumeuto presentato dalla 
maggioranza. 

<( Se non si è raggiunta 
t'unita — ha commentato 
qualcuno - e perchè a Na
poli non abbinino un uomo 
delta statura ili Moro ». Ma 
l'opera di mediazione, in una 
DC cosi profondamente se 
guata da contrasti interni 
come quella napoletana, sa-
rebl>e riuscita difficile a 
chiunque. 

Dopo over riaffermato un 
giudizio negativo sulle am
ministrazioni comunale e prò 
vinciate, infatti, nel docu
mento si preannuncia un 
« voto negativo sui due bi
lanci ». Subito dopo, però, 
si afferma: « Ciò nonostante. 
data la gravità delta situa
zione economica e sociale mi 
poletana si conferma la prò 
pria disponibilità ad un ac
cordo programmatico e si di 
cluaia la disponibilità ad una 
eventuale modifica del prò 
può ruolo ». 

In altre parole, dunque. 
una delegazione de parteci
perà questa sera alla seduta 
del consiglio comunale e de 
ciclerà - seduta s tante 
cosa fare e quale atteggia
mento indicare al proprio 
gruppo. Da questo documen
to si ò dissociato il cartello 
di alternativa che nel corso 
della riunione del comitato 
provinciale ha visto anche 
due suoi componenti d'ex an 
dreottiano Pepe e l'ex gul-
lottiano Spinai passare dal
l'altra parte della barricata. 
In sostanza «a l t e rna t iva» 
chiedeva le dimissioni della 
giunta contestualmente al vo 
to positivo sul bilancio e que
sto in direzione di una inte
sa programmatica. 

Lasciandosi alle spalle que 
sta ingarbugliata situazione 
interna, la de ha partecipato. 
con il segretario provinciale 
Russo e con il capogruppo 
al comune Forte, al secondo 
incontro tra i partiti , temi 
tosi ieri, presso la sede del 
PSDI. 

E' s tato un incontro bre
ve. aggiornato poi a questa 
matt ina, e nel quale i par
titi hanno preso a t to del do
cumento democristiano. 

« Vorremmo dare un voto 
politico sul bilancio — ha di 
chiarato dopo l'incontro '1 
capogruppo de Forte — pe
to vogliamo un segnale d'i 
patte della maggioranza, at
teniamo infatti il voto tecni 
co ed istituzionale un passo 
indietro ». 

« Di fronte a questo docu
mento — ha detto invece il 
liberale De Ixirenzo - - ti 
budiamo la nostra opposizio
ne costituzionale prima an 
cora del voto sul bilancio ». 

Per il socialdemocratico 
Piccanti « // documento de 
formalmente lascia aperta 
una prospettiva nuova. A" 
pero meno esplicito sul pro
blema del bilancio. Nella so
stanza potremo verificare ti 
contenuto di guesto dovameli 
to dal comportamento che la 
de assumerà guestu sera in 
consiglio comunale ». 

Positivo anche il giudizio 
dei repubblicani. « liegistita
nto positivamente - ha det 
to il segretario cittadino Del 
Noce — la volontà dei due 
maggiori parliti di perveni
re, ut travet so una elabora
zione programmatica, alla 
modifica dell'attuale guarirò 
politico da tempo auspica
to dal Plil ». Per il segreta 
no provinciale dello stesso 
partito. O s s o n e il documen 
to de « Lascia trasparire una 
sensibile attenuazione di vec
chie pregiudiziali anche se. 
nella sostanza, le posizioni re 
stano infatti divergenti ». 

« Elementi positivi » sono 
emersi — con la recente pre 
sa di |)osizione democristiana 

anche per il compagno 
Riccardi, segretario cittadino 
del PSI. 

Una dichiarazione sugli svi 
luppi della situazione politi

ca napoletana è stata rila 
sciata, in serata, anche dal 
compagno Impegno, segreta 
rio cittadino del PCI. 

« / comunisti napoletani — 
afferma Impegno ritengo 
no non da oggi che la gra
vità eccezionale dei ptoblemi 
di Napoli lieti teda una soli 
dartela politica tra tutte le 
forze democratiche nel qo 
verno della citta. 

« / pattiti che sostengono 
l'attuale maggioranza e l'ani 
ministrazione comunale han
no costretto la DC ad abban 
dottare una linea di rottutu. 
Si tratta ora - - ha aggiunto 
Impegno - di verificare con 
vietamente la volontà poli
tica della DC e di pervenire 
ad una nuota maggioranza 
di governo. 

« In tal senso — continua 
— // documento de sembra 
ambiguo, ma anche con eie 
menti di novità. Da una pat
te si rifugia in una valuta 
ztotie ingiusta e di parte del 
latino svolto dall'amministra
zione. dall'altra semina api ir 
si ad una possibilità nuova 
di rapporto politico positivo 
tta tutte le forze democra 
ttelie ». 

Intanto questa sera alle 
| ore Iti si riunisce il gruppo 
i consiliare della DC. dove pa

re che il cartello di alterna 
Uva ha perso la maggiorali 
za. Oltre a Pepe, infatti, han 
no abbandonato il cartello 
altri due consiglieri. 

Contro una eventuale gè 
stione commissariale del co 
nume e contro nuove elezio 
ni si sono dichiarati, ieri, i 
consigli di quartiere di Ba
gnoli. Fuorigrotta. Soccavo e 
Pianura. 

Marco Demarco 

Alla Mostra d'Oltremare (ore 17,30) 

Oggi Fattivo 
regionale 

del PCI con 
il compagno 

Gerardo 
Chiaromonte 

K' fissato per oggi il » rapporto ai quadri * sull'ai 
Umile situa/ione politica che verrà svolto dal compagno 
(Jerardo Clu.iromontc. della direzione na/ionale del PCM. 
Ml'attivo regionale — coni orato |>er ' le ore 17.30 nel 
salone dei congressi della mostra d'Oltremare — pren 
(leranno parte i compagni clic fanno parte del comitato 
regionale e della commissione regionale di controllo del 
partito, i segretari di sezione. i compagni elei comitati 
federali e delle commissioni federali di controllo delle 
cinque province della Campania. 

In tutto il partito, a Nat i l i e nella regione, è molto 
viva l'attesa |x-r l'assemblea di oggi che cade in un 
momento politico particolarmente delicato |XM- tutto il 
paese. I tragici Tatti di Roma, culminati con il rapimento 
dell'oli. Moro e l'assassinio dei cinque agenti di scorta. 
richiedono uno sforzo solidale di tutte le forze democra 
tiche |>er salvare e rinnovare il paese e che ha già 
trovato espressione nella costitti/ione di una nuova mag 
gioranza di unità democratica. 

Mentre si presenta un progetto da miliardi per la copertura 

Arena Flegrea : un disastro, 
chi l'ha voi uto e perché 

Di nuovo erba, infiltrazioni, dissesti 
Le prove di un voluto abbandono 

dopo il festival nazionale dell'Unità 
E' stato lasciato inutilizzato 

uno spazio importantissimo per la città 
Lo stesso lavoro di decine di compagni 
sta andando così in fumo - Ancora 

una storia di sprechi e clientele 

*< -<. 

» « V £ . / ' ' % ' - / &~ ' ^T*--**- i - - - > u«-

L'area Flegrea è di nuovo 
in condizioni disastrose, pie
na di sterpaglie, con inUItra
zioni e danni dapertui lo. 
Qualcuno — e speriamo che 1 
responsabili siano chiamati a 
risponderne non soltanto di 
fronte all'opinione pubblica 
— ha fatto, coscientemente e 
volutamente. in modo che ii 
tempo e le intemperie cancel
lassero il colossale duro la
voro che permise di utilizza
re il grande teatro all 'aperto 
per il Festival Nazionale del
l'Unità nel settembre 1976. Lo 
scopo? Siamo convinti che il 
disastro dell'Arena non è do 
vuto solo ad incapacità e 
noncuranza, ma che ci siano 
anche grossi interessi da 
soddisfare col denaro pubbli
co. 

Non è per nulla un caso se 
il presidente della mostra — 
il de Taddeo — ha presentato 
al comune, parecchi mesi fa. 
richiesta di licenza con rela
tivo progetto (registrata al
l'ufficio tecnico col numero 
323 77» per <> ie.-.:auro, ristrut
turazione e copertura dell'A
rena Flegrea ». Perché la 
pratica sia completa occorro 
no ancora i pa ren dei vigili 
del fuoco e dell'ufficio regio
nale — non ancora costituito 
- - che sostituisce in questa 
competenza la Soprintenden
za ai monumenti . 

E" chiaro che se qualcuno 
avesse sollevato obiezioni sul
l 'opportunità dei lavori, e 
soprat tut to sulla spesa inon 
meno di 3-4 miliardi, a voijr 
essere ott imisti) , ci voleva u-
n 'arena che non fosse come 
quella davanti a cui rimasero 
a bocca aper ta le decine di 
migliaia d; visitatori del fe

stiva. e ì tant i « tecnici » che 

• L U N E D I ' I N A L B I S 
FESTA POPOLARE 
NEL MATESE 

La cooperativa agricola 
« Terra del Malese » invita 
cittadini e lavoratori per il 
lunedi in Albis ad un « In
contro popolare » che si svol
gerà sulle terre della coope 
ratlva in località «Ari to» 
(lungo la strada statale 158 
per U Matese). 

avevano frettolosamente li
quidato con disprezzo e suf
ficienza il proposito di pote
rai utilizzare rapidamente. E 
ra infatti in condizioni di
sastrose, e al nostro part i to 
avevano chiesto più di un 
miliardo nonché parecchi 
mesi per mettere a posto sol
tanto le gradinate e gli ac
cessi. per rifare le travi di 
cemento a rmato corrose dalle 
infiltrazioni. 

L'architetto Enzo Caniso ci 
ha riassunto brevemente 
quello che si riuscì, in breve 
tempo, a fare: «abbiamo "ri
costruito" ben 270 travi con 
innesti in acciaio e cemento 
speciale ad alta resistenza. 
ot tenendo l'agibilità completa 
di tu t ta la par te superiore 
della cavea: diserbamento 
completo, impianto idrico ri
fatto daccapo, pavimentazio
ne, lucidatura, completarono 
ii ripristino. E riuscimmo a 
risolvere ii pesantissimo 
problema dcH'impermeailiz-
zazione con un sistema che. 
se a t tua to in continuazione. 
avrebbe potuto far durare 
l 'arena in buone condizioni 
per altri dieci o venti anni >\ 
Si t ra t tava di .mpermeabihz 
zare con una sostanza chimi
ca che viene spruzzata sulle 
superficie, e che forma una 
pellicola di plastica imper
meabile: l'acqua non passa. 
l'erba non cresce, l'intonaco 
non si spacca. 

Ma per l 'arena Flegrea non 
c'è s ta ta né cura né uso: e 
forse questo è uno dei motivi 
di resistenze e ritardi non a 
caso nel l 'apnre l ' intera mo
st ra a parco pubblico: la 
gente avrebbe visto infatti 
come veniva lasciato l'edifi
cio, avrebbe ricordato che 
cos'era durante il festival 
dell 'Unità, avrebbe capito. 
« Spendemmo circa 60 milioni 
— dice ancora Enzo Caruso 
— una cifra irrisoria, ne par
larono tutt i i giornali italiani. 
fu la dimostrazione di come 
si poteva risparmiare e recti 
perare una s t ru t tura di quel 
genere ». Ci furono impegni. 
promesse di immediata e 
costante utilizzazione, dopo il 
grande spettacolo costituito 
dalla folla che assistette ai 
concerti, alla « sceneggiata », 

ai convegni svoltisi nell'area. 
Venne scrit to che bastavano 
al t re somme non eccessive 
per r ia t tare definitivamente 
anche il palcoscenico. 

E invece: ",e tavole di legno 
con le quali erano s tat i sbar 
rati gli ingressi sono state 
fatte a pezz.i. Perche? 

Perché nessuno le ha ripa
rate . perché si è favorito in 
questo modo quel viavai not
turno di gente equivoca, di 
coppie occasionali? Sulle 
gradinate c'è sterpaglia in 
abbondanza, addiri t tura albe
relli alti un pa:o di m e t n 
Perché non si è più provve
duto all'impermeabilizzazione 
a spruzzo? Perché gli ampi 
ingressi sono diventati depo
sito di immondizia, perfino 
di tabelloni? 

La risposta sta forse ne". 
costo di quel progetto ambi 
zioso presentato per la licen
za edilizia al Comune di Na 
poli, e nel costo dei colossali 
lavori che con esso si preve 
dono. 

Ci verranno a dire che 
« non si poteva ». t i reranno 
fuori chissà quah argomenti 
per sostenere che c'è bisogno 
a Napoli — la città dove non 
si usa né il Mediterraneo ne 
il Mercadante. dove ci sono 
teatr i che chiudono - di un 
al tro teat ro coperto. S: muo 
veranno parecchi « padreter
ni » per sostenere che è im
possibile quanto migliaia di 
persone hanno visto possibile 
e realizzato nel set tembre dei 
*76. Ma non convinceranno 
nessuno, stavolta, perché a-
desso non è solo il PCI a 
dolersi perché è s ta to di 

s t rut to un lavoro costato 60 
milioni al nostro par t i to (per 
noi furono e sono tant i , e 
c'era anche il lavoro gratuito 
dei compagni) , ma c'è tut ta 
un'opinione pubblica che non 
tollera più sprechi e cliente
le. 

Nelle foto: un'immagine 
dall'arena Flagraa pulita du
rante i lavori par il Festival 
dall'Unità a, a fianco, una 
immagina di come i ridotta 
nuovamanta adetto. 

Per finanziare i programmi d'investimento 

Positivo incontro tra Comune 
Provincia e istituti bancari 

In palazzo S. (ìiacomo s'è 
riunita la Consulta per la fi 
nanza locale presieduta dal 
l'assessore al Bilancio del co 
munì' di Napoli, il compagno 
Antonio Scippa. I-a riunione. 
alla quale hanno partecipato 
il compagno Elio Daniele as 
.-essore al Bilancio della Pro 
vtneia. esperti e rapprese^ 
tanti delle maggiori banche. 
è «tata dedicata all'esame de; 
programmi d'investimento in 
onere pubbliche del comune 

e della provincia di Napoli nei 
contesto dei bilanci dei ri
spettivi enti. I rappresentanti 
delle banche hanno espresso 
ii loro interesse per i prò 
grammi esposti. 

Utili suggerimenti sono sta
ti avanzati circa l'esigenza di 
avviare apposite intese tra 
le maggiori banche per af 
frontare gli impegnativi finan 
ziamenti richiesti e per faci 
htare con le opportune indi 
cazioni dell'organo di vigilan 

za la collocazione dei titoli, da 
mettere in seguito alle ope 
razioni in esame. 

L'assessore Scippa e l'as
sessore Daniele hanno espres 
so il loro apprezzamento per 
gli utili contributi emersi ed 
hanno concordato con i rap 
presentanti delle banche sul 
l'opportunità di inviare ai 
maggiori istituti di credito ì 
progetti di opere pubbliche 
predisposti per il finanzia 
mento. 

Con ì buoni sconto falsi Un ragazzo di 17 anni 

Truffa da 500 milioni 
verso case di detersivi 
Una colossale truffa per mezzo m:l:ardo 

d: lire è s ta ta panr.almenie reahzzata da 
un commerciante di detersivi. Vittorio Sac-
cucci di 34 anni . che. ins:eme con la mo 
gi:e. B:anch:na Cnst iano. gestisce un nego
zio :n v:a F:l:ppo Mar.a Briganti 36. Il Sac-
cucc: era ricercato perché colpito da man
dato d: cat tura per truffa. I carabinieri so 
no andati a scovarlo in casa del padre. Ma
no. m via P:er delle Vigne e con sorpresa 
hanno notato che in sacchetti della nettezza 
urbana erano • custoditi migliaia di buon. 
sconto di note case produttrici d: detersivi 
a: quali era s ta to applicato il tagliando che 
s. stacca dalla scatola del prodotto e il cu: 
ammontare viene rimborsato dalla casa pro
duttrice al rivenditore. I buoni sconto era
no autentici, i tagliandi erano falsi. E' sta
to accertato che i buoni furono rubati nel 
75 a Michele C:carell'. che cura la distribu
zione di questi buoni casa per casa. Il Sac-
cuce: è s ta to arrestato; padre e moglie de
nunciati in s ta to di libertà. 

Non si accorgono ch^è 
ferito e va in carcere 
Grave e ancora m.stenoso episodio l'altra 

notte a Castellammare. Enrico Petrella. sve
gliato dall abbaiare dei cani, si alza, sì af 
faccia alla finestra e. scorta un'ombra. 
esplode qualche colpo d: arma da fuoco (a 
scopo intimidatorio, dice lui» all'indirizzo 
della figura. Po; chiama : carabinieri. Una 
pattuglia giunge subito sul posto e arresta 
un giovane che all'alt tenta la fuga. Il ra 
gazzo si chiama Nunzio Verdoliva. ha 17 an 
ni. ed ha precedenti penali. I carabinier. 
pr.ma lo interrogano in caserma e poi lo 
trasferiscono .n auto al carcere F.langier. 
Appena giunto qui. pero, il giovane com
primendosi il petto sviene. I carabinieri, al 
•ora. lo trasportato al Pellegrini dove i sa
nitari effettuano una sorprendente scoperta: 
il ragazzo ha due ferite di a rma da fuoco 
al petto e ad una gamba. Il giovane è ades
so piantonato all'ospedale ed i carabinieri 
s tanno effettuando indagini per fare luce 
sul misterioso episodio. 

La proposta emersa all'Unione industriali 

LaMontedison chiamata 
a confermare gli impegni 

L'incontro ieri mattina durante una manifestazione dei chimici 
Altre venticinque ore di sciopero per far rispettare gli accordi 

Sono venuti ieri mattina da 
Casoria a Nati l i più di mille 
lavoratori della Monte-libre 
por manifestare allTnione de 
gli industriali. In cortili da 
piazza della Borsa. |>er via 
(iuglielmn Sanfelice. via Diaz-
via Roma, via ('Inaia, hanno 
raggiunto pia/./a dei Martiri 
dov'è la sede dell'Unione. l a 
manifestazione aveva lo sco
lio di chiedere se l'associa/.io 
ne degli industriali intende 
svolgere un ruolo a favore di 
Na|>oli, rispetto al manteni
mento degli impegni assunti 
dal gruppo Montcdismi Monte 
libre. 

Sembra che la delegazione 
incontratatasi con alcuni di
rigenti dell'Unione, non si sia 
trovala di fronte a posizioni 
di chiusura ma clic, an/i, dal 
la discussione sia emersa la 
disponibilità a compiere qual 
che passo nei confronti della 
Montedison. Un comunicato 
diffuso do|x> rincontro dall'uf 
llcio stampa dell'I'mone, par 
la di « un incontro da tenersi 
in sedo loculi' - attraverso il 
quale si possa giungere » ad 
una verifica con il vertice del 
gruppo, allo scopo di accol
lare lo intese che furono, a 
suo teui|H). raggiunto a livel 
lo nazionale ». Più precisa 
mente la verifica dovrcbl>o es 
sere diretta ad accertare l'ef 
fettivo inizio della produ/iune 
iii'l nuovo stabilimento di A 
corra e la realiz/.a/.ioiie delle 
attività sostitutive: la fabbri 
ea Pre.sintt. la Clonerai Leghe 
e soprattutto il centro di ri 
i orche a Portici che furono 
definiti nell'ambito dell'accor
do sul trasferimento degli im
pianti Montelibre da Casoria 
ad Acerra. 

Cosa si debba intendere per 
t verifica » delle intese e qua
le efficacia pratica possa ave
re un incontro con la Monte
dison ai (ini del rispetto de
gli impegni non si capisce lie-
ne. In ogni caso la Federa
zione provinciale dei chimici 
ha preso atto della disponibi
lità mostrata dall'Unione de
gli industriali. 

Comunque, stando alle noti
zie del sindacato, nelle pros 
siine settimane i chimici da 
ranno vita a numerose altro 
manifestazioni di lotta. Già 
fin da ora le organizzazioni 
sindacali non hanno lasciato 
senza una immediata risposta 
di lotta il recente irrigidimen
to delle posizioni operato dal
la Montedison che. tra l'altro. 
si è manifestato anche con il 
provocatorio licenziamento di 
due delegati sindacali. 

I lavoratori imj)egnati a re 
spingere l'attacco della Mon 
tedison hanno proclamato 25 
ore di sciopero che esauriran
no entro il 5 aprile prossimo. 
data nella quale è prevista la 
giornata nazionale di lotta. Il 
calendario delle iniziative che 
è stato predisposto prevede 
anche una serie di manifesta
zioni con le quali il sindacato 
mira a coinvolgere e ad otte 
nere la solidarietà degli altri 
lavoratori e l'impegno fattivo 
delle istituzioni tra le quali 
in primo luogo indica la Re
gione. 

Già da alcuni giorni nella 
piazza Cirillo di Casoria gli 
operai hanno eretto una ten 
da che hanno chiamato « Ten 
da dell'unità >. Intorno ad es 
sa si raccolgono pressoché 
ininterrottamente, le espres 
sioni di solidarietà della gen 
te con la dura e difficile lotta 
ingaggiata con il colosso chi
mico a sostegno dello svilup 
pò produttivo e dell'occupa
zione. 

L'insieme delle iniziative 
programmate si inserisce co 
me parte integrante nelle de 
cisioni più generali che ii con
siglio generale della Federa
zione sindacale dei chimici ha 
assunto con l'obiettivo di af 
frettare la conclusione positi 
va della vertenza aperta or
mai da oltre un anno con i 
grandi gruppi chimici. 

La stessa lotta per imporre 
il ritiro dei licenziamenti de 
cisi per rappresaglia dalla 
Montedison non rimane come 
un episodio isolato, cosi co 
me l'hanno impostata i lavo 
ratori. \ iene a saldarsi alla 
azione più generale divenen
do obiettivo di tutto il movi 
mento. 

Questo, in definitiva, viene 
affermato nel documento che 
il consiglio di fabbrica della 
Montefibre ha approvato do 
pò l'incontro avuto l'altro gior
no con la segreteria naziona 
le del sindacato di categoria 
e con la federazione provin 
ciale CGIL CISL UIL. Nel do 
cumento è detto che con le 
lotte degli ultimi anni sono 
stati strappati impegni per in 
vestimenti e occupazione nel 
l'area napoletana, ma molti di 
tali impegni sono rimasti sul 
la carta, sicché il movimento 
dei lavoratori continua a bat
tersi perché siano rispettati 
gli accordi, non ultimo quel 
lo che la Montedison ha sotto 
scritto. 

• CONSIGLIO REGIONALE 
A S. M A R I A LA NOVA 

II consiglio regionale si 
riunisce questa matt ina, al
le 11. nell'aula di S. Maria 
la Nova. All'ordine del gior
no l'approvazione della pro
roga dell'esercizio provvisorio 
del bilancio. SI dovrebbe 
inoltre svolgere un dibattito 
sulla crisi. 

Tra FLC e ACEN 

Dopo 7 mesi 
raggiunto 
l'accordo 

integrativo 
degli edili 

Unix) setto mesi di t rat ta 
tive e quaranta oro di scio 
pero è stato raggiunto l'in
cordo tra la Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni 
(FI.Ci e l'Associazione napo 
letami dei costruttori edili 
(ACFNi por il rinnovo del 
contratto integrativo proviti 
cialo di lavoro che riguarda 
oltre 'Mi mila lavoratori della 
provincia di Nat i l i . 

Punti essenziali sono' invo 
.stimoliti e occupazione in 
riferimento audio all'occupa 
zumo giovanile . il control 
lo dei subappalti, l'abolizione 
del lavoro a cottimo, l'istitu 
zumo di una eoininisMonc pa 
rttcìica por gli infortuni sul 
lavoro e l 'addestramento prò 
fessionale. 

C111 altri punti dell'accordo. 
infine, riguardano le fono. 
l'istituzione delle mense noi 
cantieri o. laddove non sia 
ix>ss)bile. la concessione di 
un'indennità sostitutiva, tra 
sporti gratuiti e un premio 
di produzione di 15 mila lire 
uguale per tutti. 

Polemica assunzioni 

Iacono ha 
trasmesso 

alla Procura 
le delibere 

dei 21 bidelli 
Il presidente dell'illumini 

straziono provinciale di Na 
poli. Ciiuseppo Iacono, ha tra 
smosso alla Procuia della Re 
pubblica le delibero ugnar 
danti lo assunzioni di ~l hi 
delll — attiiiverso gli ulllc. 
di collocamento - e copia del 
verbale lodatto in proiettili.» 
tra i reppie.sentanti del go 
verno, dei ..inducati e dell' 
illuministi aziono piovincinle 
noi quale si rial lei ma la ne 
censita d: eflelluaie lo .issun 
zioni Mi-inno che por parti 
colari cash tramite gli ulfln 
di collocamento 

Nelle delibero trasmesse al 
rantoliti» giudiziaria. I'a.-.ses 
soie n'Allibra muoveva a por 
te accuso di falso noi confimi 
t: del presidente e dell'intera 
giunta. Nella lettera di tra 
smissione il presidente lucono 
ha investito la procura, pei 
quanto di sua competenza. 
definendo a nome della ginn 
tu. calunniose perché infon 
date le accuse dell'assossoie 
D'Ambra. 

Per il contestato 

congresso di Salerno 

Non ancora eletto 
il comitato 

regionale del PSI 
Benché conclusosi formal

mente nel pomeriggio di mer
coledì. il congresso regionale 
del PSI non ha ancora espres 
so il proprio comitato regio 
naie. Ieri si è svolta una lun 
ghissima riunione della coni 
missione verifica poteri, du
rata fino a tarda sera, ma 
non è stato possibile giun
gere alla composizione della 
questione che riguarda ì ri 
sultati del congresso di Sa
lerno che sono in contesta 
zione. 

L'incidenza di questi risul
tati e sensibile e la compo 
sizione del comitato regionale 
dipende direttamente dall'ac
cettazione di quei dati o da 
una loro revisione. In prati
ca se il dato di Salerno fosse 
confermato si avrebbe una 
maggioranza in comitato re
gionale fondata sull'asse Cra 
xi-Signorile; se invece si do 
vesse andare alla revisione 
delle cifre probabilmente la 
mozione Cra.xi-Signorile a-
vrebbe sempre la maggioran
za ma relativa e non asso
luta. Come si concluderà que 
sta vicenda per il momen ' " 
non siamo in grado di pre
vederlo. E' certo pero cne 

essa ha più un valore lungi; 
l:i quale sviluppare l'azione 
del partito a livello regio 
naie. 

La presidenza del congre.. 
so ha. infatti, fatte proprie In
cinquo mozioni che per quan 
to riguarda la posizione dei 
socialisti nei confronti della 
crisi regionale non presentai 
no divergenze. La loro line:» 
non si presta a più interpre
tazioni. I socialisti sono de 
osamente schierati per il go 
verno di emergenza e qualora 
ciò non fosse realizzabile prò 
porranno un governo del!:-
sinistre considerando aneli--
l'eventualità di un passaggio 
all'opposizione. Naturalmen 
te questa situazione si riflrt 
te anche sulle indicazioni che 
ricorrono per quanto riguarda 
1 vertici sia a livello regio 
naie che provinciale. Si parla. 
infatti, di spostamenti eh-
dovrebbero riguardare la ..e 
gretena regionale e quella 
provinciale di Napoli. 

Comunque non c'è nulla ri; 
definito sopratutto perchè gli 
organismi abilitati a pronti.! 
ciarsi per queste decisioni 
non sono stati ancora cos' ; 
tinti. 

Alla « ex Merrel » annunciata 
la conferenza di produzione 

Nonostante l'accordo sotto 
scritto :n sede m.nistenale 
nel mese di eenna.o scorso. 
una soluzione per la verten 
za dell'ex Merrcll e ancora 
lontana da venire. In un do
cumento congiunto. .1 con=i 
gho di fabbrica deHINRF e 
la Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici di Napoli 
denunciano la mancanza d; 
volontà politica della regio 
ne Campania nel t radurre in 
termini operativi l'accordo d: 
gennaio. 

Consiglio d: fabhr.ra < 
FULC. inoltre, hanno annui. 
ciato la preparazione ri: un* 
conferenza d: produz.one — 
in collaborazione con V- altr<-
cateeone interessate, lavora 
tor: ospedalieri e della ricer 
ca — per rendere pubblichi»" 
una Ferie di proposte sul!" 
quali aprire il confronto con 
le controparti imprenditoria
li e le istituzioni al fine d: 
giungere ad una definitiva 
conclus.one delia vertenza. 

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

Ogsr. venerdì 24 marzo 1S73 
Onomastico Simeone 'do 
mani Annunziata». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 38. Matnmon. re
ligiosi 8. Deceduti 28 
PESCHERIE 
CHIUSE IL 28 

Aderendo alla richiesta del
le Organizzazioni d: calezo 
ria. e stato deciso dall'asses
sore all'Annona Io sposta
mento del turno di riposo 
infrasettimanale degli eser
cizi di pescherie da lunedi Ti 
a martedì 28 marzo, fati* 
salvi i diritti dei lavoratori 
dipendenti. 
FARMACIE 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteoli-
veto 1. Marcato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: S. Giovanni a Car
bonara 83; Stazione Centrale. 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Po
rla 201. S. Carlo Arena: via 
Materdei 72: corso Garibal
di 218. Colli Amine!: Colli 

Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M Pisc.celli 138; via L. 
C o r d a n o 144: via Merlia-
n: 33: via D. Fontana 37: 
via Simone Martini 80. Fuo
rigrotta: piazza Marc'Anto-
n.o Colonna 21. Soccavo: via 
Eporr.eo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondl-
gliano: corso Secondigiia-
no 174. Pmillipo: piazza Sal
vatore Di Giacomo 122. Ba
gnoli: Campi Flegrel. Poggio-
reale: via Nuova Poggiorea-
le 152. Ponticelli: via Otta
viano. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: corso Chiaia-
no 28 (Chiaiano). 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matf.no 
alle 20 (festivi 8-13». telefo
no 294 014/294 202 

Segnalazione di carenze 
i£ien:co-san:tarie dalle 14.1C 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 31503?. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore, tei. 441JM. 

http://di.scus.sio
http://matf.no
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II grave provvedimento è a tempo indeterminato 

La cassa integrazione per 2 5 0 
alia Pozzi Iplave di Sparanise 

E' un ricatto della finanziaria Liquigas per avere finanziamenti indiscriminati 
a danno della sua unica azienda sostanzialmente sana - La strategia padronale 

CASERTA — 250 lavoratori 
laminali sono stati collocati 
In cassa integrazione a tempo 
indeterminato mentre per 16 
dell'Ip.ave Tubi e 117 del re
par to vernici, il ricorso alla 
Cas.->a sarà solo temporaneo 
(va da tre a quat t ro giorni). 

Sono questi «li ultimi «ra-
visMini atti , adottati Ieri dal
la direzione della.Pozzi Ipla
ve, di un disegno strategico 
portalo avtinti con ostinazione 
dalla (liquigas la grossa fi
nanziaria capeggiata da Ur-
f>ini clic mira, con la reitera
ta minaccia di smobilitazione, 
ad ottenere in modo indiscri
minato ingenti (piote di fi
nanziamenti Pozzi, a cui da 
parte di questo gruppo si e 
la t to ampiamente ricorso nel 
passato (•: questa strategia, 
che va avanti da alcuni me
si, ha tra 1 suol obiettivi 
primari il logoramento del 
movimento sindacale dei la
voratori tra i quali si spera 
che s| facciano strada tenden
te corporative, ottiche ristret
te in questa direzione, fino
ra. l'azienda non ha segnato 
alcun punto al suo attivo. 

Comunque, anche In questa 
occasione, la giustificazione 
adot ta ta rappresenta un ulte-
no ie quanto superflua confer
ma l'azienda afferma in
fatti d ie . senza i finanzia
menti deirisveimer e dell' 
Icipu. I due istituti di eredi

to speciali, si trova nell'ini-
possibilità di acquistare le 
materie prime necessarie alle 
lavorazioni. 11 pericolo che si 

presenta a questo punto è che 
si vada al blocco totale delle 
produzioni; in questo punto 
l 'estensione della cassa Inte
rnazione al reparto ceramico 
e. perfino, il ricorso massic
cio ai licenziamenti rientre
rebbero nei disegni deda 
azienda. 

Per s tamat t ina è previsto 
un incontro t ra le organiz
zazioni sindacali e la direzio
ne dell'azienda per esa
nimare la questione che, per 
le implicazioni di carat tere 
generale (vedi politica del 
credito, di programmazione e 

di pianificazione settoriale) si 
p .esenta « spinosa ». Quest'ul
tima mossa dell'azienda vie
ne. inoltre, immediatamente 
dopo il coordinamento nazio
nale de; gruppo Liquigas (in 
totale circa 12 mila lavora
tori», tenutosi nei giorni scor
si a Reggio Calabria dal qua
le sono scaturiti indicazioni 
del tut to opposte a quelle per
seguite in questi mesi dal co
losso chimico. 

Innanzitut to è stata riaffer
mata un'impostazione di ca
ra t tere generale, più volte so
s tenuta negli ultimi tempi, e 
cioè che l'ulteriore concessio
ne di finanziamenti deve es
sere subordinata alla presen
tazione da par te dell'azienda 
di precisi programmi di svi
luppo ancorati al piano chi
mico nazionale. A tale propo
sito i sindacati non hanno 
sot taciuto le responsabilità 
del governo che alcuni mesi 
fa si era assunto l'impegno. 
t rami te il ministero del bi
lancio. di procedere alla ri-
cozni/ione finanziaria del 
gruppo: ma la ricognizione 
che. secondo gli accordi, do
veva essere realizzata nel gi
ro di qualche set t imana non 
e s ta ta ancora effettuata. Ed 
è per questo motivo, che i 
sindacati hanno avanzato la 
richiesta di un urgente in
contro tra il ministero del j 
P».lancio, presidenza del Con- | 
sielio. Liquigas e organizza- ; 
zioni dei lavoratori per stu- i 
d iare le misure urgenti i 

Infine i sindacati hanno a-
van /a to una proposta: l'anto-
nemia finanziaria e eestiona- j 
le della Pozzi-lplave. gruooo i 
Industriale considerato sostan- I 
zialmente « sano » potrebbe 
rappresentare la soluz.one per • 
non far gravare su di esso I 
1 deficit della Liquigas, frut- j 
to delle « avventure » finan- ! 
7iarie di Ursini. Per il 5 a- ' 
pr:le prossimo sono previste | 
Inoltre 4 ore di sciopero in ; 

t u t l e le aziende del gruppo j 

Conferenza di Amendola ad Avellino Vivo allarme in quattro comuni 

Si pianifica lo scempio 
sulla costa del Cilento 
A Camerota, Marina di Camerota, Lenticosa e Licusati un PRG prevede — 
una gigantesca speculazione — Martedì il voto sul provvedimento mimati da significative esperienze 

Perché è attuale 
il meridionalismo 
di Dorso e Levi 

Due intellettuali così diversi ma'acco-

Successo della lotta dei lavoratori 

La Ceramica D'Agostino 
ritira i licenziamenti 

Ora la trattativa riguarda il piano di ristrutturazione — La crisi del settore 

La D'Agostino ha r i t i ra to 
i 21ó l icenziamenti. K' i l pr. 
ino ma signif icat ivo r isul 
tato conseguito dalla niobi 
litazione unitar ia intorno al 
la fabbrica di ce ram ic i . 
culminata nello sciopero ge
nerale della ci t tà di Saler 
no. In un incontro al in..:i 
stero del l ' Industr ia, in fa t t i . 
l'azienda è stata costretta 
a r i t i ra re i l p rov icd imrn to 
provoca toi ianient e ut i l i / / . i to 
come arma d i pressi me •)• i 
confronti del governo e di 1 
le istituzioni. 

In un comunicato di coni 
mento la Fulc af ferma clic 
« Questa decisione consente 
OIM di a f f rontare con man 
gio ie serenità i l problema 
della r istrutturazione della 
azienda. portata sull'orli» 
del fal l imento da una ,uc 
stione irresponsabile. A l 

piano di r is t rut tura/ ione e 
interessata la ( lep i . i l cui 
intervento è in fase avari 
zata, avendo nià ottenuto la 
autorizzazione al f inanzi i 
mento ed avendo reperi 'o il 
partner privato intcres.-; I'O 
al r i levamento della gestio
ne. Pertanto nei prossimi 
giorni la t rat tat iva — alTi-r-
ma la Fulc - - r iguarderà la 
veri f ic i i del piano, degli or
ganici ed il rc|H'rimenio di 
quelle att ività in ter i a! i i v 
clic consentiranno il totale 
reimpiego del personale: M I 
queste linee esiste già un 
impegno formale del go 
verno. 

Va anche r icordato — 
continua i l comunicato del
la Fulc — che i l problema 
della D'Agostino si inqua
dra in quello drammat ico 
del settore ceramico nel Sa

lernitano. che vive una fase 
di cr is i acuta e per la qua 
le si richiede un generale 
piano di sviluppo sostenuto 
dalle autorità governa' i ve. 
Su questo obiettivo si stava 
rafforzando una generale 
mobi l i la/ ione di tutte le for 
/e sociali, politiche e isti 
tuzionali della zona, che do 
i r à trovare un adeguato ino 
mento di iniziativa nella prò 
grammata conferenza regio 
naie di produzione della i v 
n imica e nelle azioni di lot 
ta. in via di definizione, che 
vedranno impegnate accan 
to alla Fulc le altre conino 
nenti del movimento (in par 
t icolare gl i edil i) nel qua 
dro del mese di mobil i ta
zione e di lotta proclamato 
dal consiglio generale della 
Fulc >. 

Una bella immagine pnnoram icn di Marina di Camerota 

Negli ultimi giorni anche scontri con gli « autonomi » 

Un clima di tensione blocca 
da 2 mesi la coop « Courage » 

La denuncia contenuta in un documento dei soci del
la cooperativa - Si valuta la possibilità di chiudere 
il locale - Una proposta per « ricominciare a discutere » 

Mario Bologna 

La cooperativa « Courage » 
con una propria nota ha pre
so ufficialmente posizione sui 
fati accaduti nella sede del
la cooperativa stessa negli ul
timi giorni imomenti di ac
ceso (libatiito — e qualche 
volta addir i t tura di scontro 
fisico — con gruppi di giovani 
« autonomi » che invadono i 
locali scrivendo sulle pareti . 
danneggiando le s t rut ture , 
paralizzando ogni att ività del 
la « Courage »>. 

« Il progetto " Courage " — 
affermano i soci della coope
rativa in un comunicato — 
nasce dopo il 20 giugno in un 
periodo di disgregazione e ten
denza all'individualismo, co
me progetto che vuole inci
dere culturalmente, in quanto 
considera possibile riprende 
re i punti dell'elaborazione e 
crescita collettiva che hanno 
cau te r izza to la sinistra negli 
anni immediatamente seguen
ti il '68. 

Questo momento di confron
to collettivo — continua il 
comunicato — voleva avere 
uno sbocco immediato nel 
rapportarsi in toto al centro 
storico di Napoli, ai suoi ab: 
tanti , la loro cultura, le loro 
tradizioni e contraddizioni. 

Sapevamo che questo prò 
getto avrebbe scontato mo
menti difficili prodotti pro
prio dal fatto eli? ci rivolge
vamo soprat tu t to ai giovani. 
che vivono, più degii altri . 
l 'emarginazione. Io svuota
mento culturale. le insicu 
rebbe dovute a mancanza di 
prospettive ». 

a Proprio queste contraddi
zioni — prosegue il comuni
cato della cooperativa "Cou
rage" — sono diventate cen
trali. esprimendo»!, pero. .><> 
pra t tu t to nei loro termini ne
gativi e sboccando -,n nume

rosi e poco propositivi mo
menti di tensione, che hanno 
decisamente paralizzato, sen-
v\ affrontarla, l ' intera ipote
si di base del progetto, in 
quanto hanno posto solo se 
stessi al centro di ogni con
fronto. 

A soli due mesi dal primo 
tentat ivo di apertura ci tro
viamo perciò oggi a rivedere 
uno d>i punti centrali della 
proposta stessa, e cioè l'apri
re come locale pubblico, co
stretti come siamo a rivedere 
gli interlocutori e i soggetti 
a cui rivolgersi ». « L'essere 
s tat i visti solo come contro
parte — continua la nota dei 
soci della cooperativa — da 
settori organizzati, il non 
riuscire a dare da soli una 
risposta ad una condizione 
subita ma rivendicata come 
proprio specifico, l'impasse 
prodotta dal clima di tcnsio 
ne che si è imposto all'ini
ziativa riversandosi sulla coo
perativa senza mediarne le 

contraddizioni di cui era por
tatrice, ci vede costretti a va
lutare seriamente le ipotesi 
di chiusura da una par te ; e 
dall 'al tra di una aper tura . 
che. in quanto più precisa
mente incentrata su temati
che del progetto, fosse evi
dentemente rivolta a dei sog
getti sociali più precisi ». 

« Su questo — conclude il 
comunicato — chiediamo un 
confronto con chi crede in 
questa iniziativa e non vuole 
che muoia né come strut tu
ra né come progetto. Non 
vogliamo che il dibatt i to si 
chiuda su minacce più o me
no velate rivolte sia contro 
i singoli che contro l 'intera 
cooperativa ma che. r iparten
do dai punti che avevano già 
indicato (e nei quali non .sia
mo i soli a credere) si riesca 
a verificare, insieme a tu t t i 
coloro che siano realmente in
tenzionati a farlo, l'ipotizzata 
importanza di "ricominciare 
a discutere" ». 

Mai Torse come in questa 
occasione l 'approia/ ione di I 
piani regolatori potrà piovo 
care gua i t i incalcolabil i non 
solo al bellissimo ambiente 
naturale ma anche alla .strut 
tura stessa, -o.-iale ed eco
nomica. di Camerota. Mar i 
na di Camerota. l.entiscosa e 
Licusati . i quattro centri ci 
lentani già presi - in questi 
u l t imi anni - part icolarnicn 
te di mira da speculatori d i 
tutte le r isme. 

Se martedì prossimo verrà. 
in fa t t i , approvato i l piano re 
golatore generale (lei quat
tro comuni ciò vorrà dire che 
oltre 22 chi lometr i di costa 
saranno completamente tra 
sformat i (la zona interessa 
ta i n dal f iume Mingatelo 
fino al vallone di Marcel l ino 
<• coiuprcndt' tiiit) dei punii 
più belli d ' I ta l ia , cioè l 'unta 
degb InTrcs -hi) ed al posto 
di a lben. terra colt ivabile ° 
sporgenze roi cose .sorger.m 
no sontuosi alberghi (per cir
ca òli (il) e t tar i ) , residence in 
serie (per circa 23(1 et tar i 
con una capacità di a (ì (Hill 
vani) e campeggi (per e i r 
ca 22ó et tar i ) naturalmente 
i l tutto servito da una gran
de dovizia di supermercati . 
galoppatoi, centr i tennis e co 
si v ia. 

L'intenzione degli r animi 
lustratori » (quasi tut t i D O 
sa rebbi» quella d i portare, nel 
giro di quattro anni, le pre 
sen/.e estne dalle attual i 100 
mila - registrate (masi tut
te a Mar ina di Camerota. 
l 'unico centro che si affac
cia sul mare - - a 000 nula. 
tutte conti unte soltanto tra 
fine giugno e in i / i d i set 
t e m b r i . 

Naturalmente tutta Top-ra
zione speculat i la viene pre 
sentata come una «occasio
ne (li sviluppo » per i quat
tro centr i , ma in r r fe ì t ! se 
sviluppo ci s'irà cs-o tome 
rà ad esclusivo vantaggio di 
pochi a f far is t i e precisameli 
te dell 'agen/ia Polito di Fa-
l inuro che ha diverse cent: 

n lia di ettari (chi si cela 
dietro questa agen/.i i.' ). alla 
famigl i . i Pizzuto e a pò -he 
al tre famigl ie. 

Naturalmente in tutto qui
et i non è pre i is to alcun in 
terventu per st iut ture socia 
li o di e f re l t i i a salvaguardi.i 
deH'ainb'ente. al punto che 
i pi igetti presentati dagli ar 
c i n t a t i Doiii iarunuua e Si-
basti ru scotio a individuare 
aree edif icabi l i anche in /o 

ne dichiarate inadatte secoli 
do l'autorevole pareic del 
geologo ( ìugl ie lmott i . 

i II PCI — dice li conipa 
gno Libero M.ingieri. che se 
gue questi problemi nella fé 
delazione salernitana - si 
un|K'gna per impedire che ta 
le sa(co avvenga e rivolge 
un invito a tutte le forze pò 
htice e sociali af l inci le sia 
battuto questo disegno escili 
sivaiiicnte speculativo ». 

Cd, ancor oggi, una grande 
attualità net meridionalismo 
democratico e progressista di 
due intellettuali come Guido 
Dorso e Carlo Levi, cosi di-
vasi jia loto ina pure ac
comunati da significative e 
sper teme: l'esigenza di un 
incotto culturale e ciri 'e de 
Mezzogiorno, da loto prospet 
tato, comincia oggi a realtz 
zarsl attraverso la convet-
genza delle giandi forze po
polari, di dueisa ispnazionc 
ideologica e politica II pro
blema meridionale come pio 
blenni nazionale icioe tmp'i 
caute il superamento dello 
stato burocratico ed accen
ti a torci e di formazione di 
una nuova classe diligente 
meridionale costituisce una 
delle più lievitanti intuizioni 
di Dorso, anche se la vt-
venda storica, soprattutto di 
</uesti anni, si è incaricata 
di dimostiare che la sua ipo
tesi di « cento uomini d'ac
ciaio » che realizzassero « la 
rivoluzione meridionale » do
veva cedere il posto alla forza 
di cambiamento che solo san
no avere t grandi movimenti 
di inasta. 

/•" (/itanto mai importante 
'ver non dire decisivo) che 
oggi, nella lotta contro l'eva
sione e le trame reazionarie 
il Mezzogiorno, così cambiato 
giazie anche aV'opera di me-
i idionaltsti come Dorso e 
I.rvl, dm il suo contributo 
in termini di ntotnlitazione 
e di lotta. 

Questo, in bicve. il sento 
della conferenza che II corri 

Salerno - Non sarebbe stato nelle autobotti 

E' forse scoperta la vera 
causa del latte al cloro 

L'inquinamento avvenuto al centro di raccolta di Batti
paglia per un tubo di plastica - Chiesto il dissequestro dei 
silos della centrale - Qualche allarmismo ingiustificato 

Commissione e concorsi all'ospedale di Sorrento 
Le organizzazioni s.ridicoli azien

dali CGIL. CI5L. U I L de I ' Ente 
osp;d3l :c-o «Santa Moria d i l ' e M i -
ss-icordi»» d" Sorrento h a i n g ri
volto uno protesta a! p-es'dmte 
del com tato -ogionale d. control '» 
(sezion? p.ov.n- .ae d. N a p o l ) per 

r a p p r o M i l o i e . do po-t* de; ccn-
s g'.o d. o.nmin j t -az .o ie dell 'ente. 
d. u.-.a del.be n con la q u - e si 
precede a!'a - e / $ one d:'. cr te.-i 
che soio a base dei a comuosi-
: on? d» 'i comm'ss cne g j d ca-
t-.ce pe- •» copiatura. jr.?d j n te 
a/v s pjbbl.c , d post, ri o-ga-

n co riservati n! pe-so-icle sanitario 
e po-gsan ter.o. 

Le o-gan,zzai cni sindacali riten
gono che la die.sione d i l consi
glio di amm n st-az one neri s e 
corretta "n quanto a seg.-etar'o 
della com-n'ss'ctie esaminatrice * 
stato ind coto .: seg etcrio o il 
segreto-io supplente del com tato d. 
controllo stesso Pu- essendo ve o 
che n j !a tettisi*; e non e ip : t z-
ITJÒ 'e -ina pos z arte d. contro o e 
e ccf.t-ollato in q jznto 'i segre-
tr-"o e un d'pcndsn'e del com -
tato con corno f bj -oc-vt ci, è 
a i t ret tmro ve-o ch i mot.vi d. 

oppo-funta e d cO'z'.'.ezm 3vob-
bero sun'jcr'to d e / t a - ; .a nd ca-
z.one contenuta nel'o di l .be-n 
oppro.o!»} do cor.s.g o d ,-rnm-
nist-az o"e d ' I l ' E i t ; osaa'.'^l c o 

Di qu: 'D r eh està d;l ? 0-33-
n zziz : n * n d ; c E - :>cr l'annui.a-
m;n-o d;"o d?I b?ra ; e o ancrii 
pc- c / t j a sp ac.n . I i . 'c ' t . i r si 
ut . ' : r r - s : 1 s ; j e'3 3 d : ' ! 'E i !c 
05n*r">' j - 3 nre b sa; i c r j b j ? d - - -
g i -rss-in ti *-o amai.i-nc-.ln a l t - ; 
q j : i o eh» q a p?-;»3 se:. T rn t r? 
nei ceso d? a ' • 3 ^ - 0 is 's-ns ai 
scn-3'jr o d ^ . ; C,,Q C cc-'issosta <i 
gattet-.a d p-;scn:a 

Sarebbe un tubo di plastica. 
non adat to al trasferimento 
del latte nel contenitori, usa
to presso il centro di raccol
ta di Battipaglia, la causa 
della presenza del cloro nei 
quantitativi di latte distribui
ti il 18 di questo mese dalla 
centrale municipalizzata di 
Salerno. Questo secondo le ul 
lime dichiarazioni di funzio 
nari della latteria sociale. 

Non si trat terebbe quindi 
di « sofisticazione colposa » 
dovuta alla presenza di cloro 
rimasta sul tondo delle auto 
I>otti per il trasporto dell'ali 
mento - secondo quanto era 
emcr.io in un primo momen 
to - dopo aver eseguito un 
tra.'.fenmento di olii minerà 
li ed aver quindi lavato col 
cloro le autolHJlti. La notizia 
della presenza di questo com 
ponente climi.co nel latte ha 
intanto caudato — secondo 
dichiarazioni reseci da alcuni 
esercenti — una notevole fles 
.-.ione delle vendite del prò 
dotto della centrale munic; 
palizzata del latte. 

Su di e.-vsa infatti, è s ta ta 
nettata la « ero» ' » per (pian
to è accaduto, anche se. e va 
sottolineato, per la gestione 
scandalosa. a.vioìutamente pri
va di criteri razionali, por i 
pro( cdimenti giudiziari cui 
presidente e direttore (il de 
Pantul iano e il dottor Por 
pora ) sono stat i sottoporli 
con l'accula di sofisticazione 
e quindi condannati a 2 me.ii 
di reclusione, tale ente non e 
mai .-.tato, e il C.T-O d: dirlo. 
« nel cuore dei .-alernitan: •>: 
ed e la seconda cen ' ra!° del 
latte deila Campania 'forni 
-.re diverge zone della regn
ile con una produzione di so
lo Wh) qu.ntah inferiore a 
quella della ceivrale di Na 

i polii. Carenze gravi sono quin-
j di addebitabili al centro di 

raccolta del latte di Battipa
glia. privo dell'autorizzazione 
necessaria a svolgere tale fun
zione e per cui la Cassa del 
Mezzogiorno ha erogato 900 
milioni. 

In tanto una riunione in pre 
rettura. sollecitata dal com
pagno on. Salvatore Forte, a 
cui hanno partecipato il me
dico provinciale. 1 rappreseli 
tant i della centrale, del con 
sorzio di raccolta. l'alleanza 
contadini, coltivatori diretti 
e sindaco, ha sortito un er 
fetto positivo giungendo cosi 
a sbloccare la situazione Con 
un fonogramma al magistra
to che .-"gue la vicenda il me
dico provinciale ha chiesto 
il dissequestro dei .iilos e del 
le autobotti della centrale di 

; latte. In tan to e s ta to deciso 
j di tenere al più presto un in-
i contro con il medico provin-
I ciale al quale il centro di rac-
! colta del latte di Battipaglia 
! si presenterà con un proget 
i to per la regolarizzazione del-
1 la sua posizione e del funzio-
I namento delle sue s t rut ture . 
! « E" necessario — ha affer

mato il compagno on. Salva
tore Forte — che il consiglio 
comunale eserciti un control 
lo preciso e rigoroso sulla 
(entra le del latte. Ma c'è cioè 
da chiedersi come mai prò 
prio sabato scorso la Cirio 
ha lanciato una campagna 
promozionale per la vendita 
del proprio latte con la di 
.->tribuzione gratuita dei prò 
dotto ». 

Fabrizio Feo 

Battipaglia: proteste nei cantieri SIR 
Bende più difficile la si 

tua/ ione u t i l i Piana del Se 
le il rifiuto operato dal Ban 
co di Napoli di accettare le 
garanzie offerte dalla SUI 
perche venga garant i to il pa
gamento delle spettanze ar
retrate ai cantieri-iti che la 
vorano alla costruzione del 
l 'insediamento A rio vanno 
pò; aggiunte le complicazioni 
che ^ono insorte per il pa^a 
mento della cassa integra 
zione. 

Una situazione drammati
ca c r si considera soprat tut to 
che i lavora'or; a cas^a int-1 

orazione «cirra 300» devono 
ancora r.cevere il s i ldo del 
.-alar.o d: dicembre Ieri po
meriggio. por protestare cor. 
tro lo stato di cose che si 

è venuto co-.! a determinare. 
i cantieneri^t: hanno prima 
occupato nuovemente il co 
struendo stabilimento Stiro 
sir, poi per 2 ore hanno ma 
nifestato sul t ra t to ferrovia 
rio fra San Nicola a Varco 
e Battipaglia r i tornando poi 
nuovamente ad occupare lo 
stabilimento Stirosir. In tan to 
una seconda assemblea, do 
pò quella tenuta nello stabi 
limento. si e tenuta ieri sera 
presso il municipio Un anti
cipo di 4(i mila lire sulle spet
tanze ai lavoratori pare sarà 
cornspo-to nzzi ir.ent.-e. p> .-
sbloccare la corre, pons.or.-' 
deli* ca-sa i n t e r a z i o n e mir-
ifdi -i terra una riuniOiT" 
presso il ministero del La
voro 

pagno Giorgio Amendola ha 
tenuto l'altra sera presso ti 
salone « Dorso » della biblio
teca provinciale di Avellino 
sul valore e l'attualità di 
Dorso e Levi, di cut. per lo 
più, s'ignora la comunanzi. 
dinante il periodo fascista e 
sub'to dopo la liberazione, di 
idee e di esperienze. 

L'iniziativa — presa dal cir
colo artistico cultuialc ave' 
Intese « Arte -TI » e n'if'o.-? 
;i(j/o dalla Regione, dalla Pro
vincia e (tal Comune di Ave' 
lino - - ha avuto un'eccezlo 
naie successo di nuhhbco. <•> 

piattulto Qiovam'c. il quale 
ha gremito la sala ni cui 
Amendola ha tenuto la sua 
conferenza, domi aver IIVKI 
tato l'assai bella esposizione 
di (iliadii (/> Levi, gitasi tutu 
aventi soggetto meridionale 

Amendola ha centi (ito il suo 
discorso anche suU'impossthi 
Ittà per Dorso, stroncato dai'" 
morte agli inizi del '77. ri-
avere quella piena evo'uztone 
culturale e politica che ha 
invece vissuto Levi. moit> 
solo gualcii e anno fa, rfopi 
essere passato dalle aioiamli 
esperienze democratiche • re 
pubblicarle, condivise, pur dn 
lontano, con Dot so, a posi 
ztom vane afa (lasse ope 
rata ed al PCI, a! ti ava so 
le quanto mei sigillili ulive 
vicende del •< Fiorite del Me" 
ingioino» che. con a tairt 
un (lìtio ineiid'onalista. Fio 
re. fere la bai tirai in per In 
tara agli niui deq'i anni Tei 
e de'l'i lotta nel 'IMI cont"> 
il tentativo neofascista d1 

Tumhiont. 

Destino, dunque, triste ed 
(linaio quello di Dot so: ma 
unifico e felice quello di La i 
Doiso — //e/ ricontato Amen 
dota — vissuto in una Ave' 
lino del tutto isolata e, te 
Oliata fuori dai grandi mo 
vimenti di idee, capoluogo di 
una zona di entrotara me 
ridianole intanto mai noiao 
e disgregato, dopo che It 
triwea dc'tu puma (riteric 
mondiate gli aveva fatto co 
nascere t r catoni • di' Me 
zoqiorno e la loro 'inseriti 
antica, formulo la teoria del'a 
rn olu-ione mei •diona'e e s> 
avvicino, sia pine solo con 
contatti culturalr. a Cìnhct'' 
del (male, in alleali anni, (in 
ciré Levi condii idei a Ir He--
demoTat'elie ed il proa^ti • 
di avvicinare la nuova iute' 
tcttiialita alla c'osse opeiaic 
torinese. 

t\cl dopoguerra — dop> 
venti anni di sorveglianza spe 
viale per Dorso e di confili" 
in Lucania per Levi fda lv 
narrato nel « Cristo si e la 
muto ad Eboli ni - Il ritra 
riamo entrambi candidati afe 
Costituente nel collegio Po 
tenza-Matera. F.ntram'n tur'' 
no battuti, come fu bnttiit'1 

la loro lista, appartenente e' 
Partito d'Azione, il quale m>i 
riuscì mai a trovare rad" • 
di massa, proprio perche nnn 
seppe risolvere le cnntitirMi 
ziont tra la sua anima de 
mocratiro borahese nitriere 
nata da La Malfa e quell'i. 
soeialisteggianfe. q<a incaniti 
ta da Rosselli 

Assieme olla sennfitta de' 
Partito d'Azione, si consuma 
(incile d dramma /)'•; *nnn'e 
di intellettun'i crime Dor<o 
i quali, purtroppo, non *<->/ 
tanto dovettero *'-ontrar*> 
contro un amh-ei'tr ancora 
arretrato, ma p'igrrtinn (in 
che il r>Tez~.o pa- arie' Inni' 
di moralist'co ed n*tmttn che 
l'era nella loro pur penero';-
battaglia 

Gino Anzalon-

• F A V O R I T O 
L 'APPRODO D E L L E 
NAV I DA CROCIERA 

Il corpo dei piloti del pò. 
to. aderendo ad una rirnie-.t^ 
formulata dall'ori. Riccio pre 
sidente de! consorzio autono
mo del porto di Napoli, hn 
rìfr-j^o !a r riuz.or.c tariffarla 
del 20'- sul -TV.z io d. pilo 
laeeio a favore ridile r.nr: 
passeggeri in viaggio di rrn 
ciera che fanno scalo nel 
porto ri: Napoli 

*. ! 

VOCI DELLA CITTA SCHERMI E RIBALTE 
L'Onmi anche se 
sciolta continua 
a «inquinare» 

Il signor Paolo Luggcro a 
nome del comitato inquilini 
di via Arlotta ci ha Inviato 
la seguente let tera: «A Fuo-
ngro t t a . fra grandi caseg
giati esiste ancora una sede 
dell'ex ONMI. un ente che 
ha croato in passato tant i 
e guai ». 

E ne continua a fare per
chè questa sede ha una can
na fumaria che esala gas In
quinante tut to il giorno. 

Intorno a questa canna 
fumaria c'è uno sparuto 
gruppo di pini che soffrono 
di questo inquinamento co
me gli abi tant i del rione po
polare. 

Non si potrebbe el iminare 
questa causa di inquinamen
to? Ci siamo già rivolti al 
Pretore, ma speriamo che la 
pubblicazione di questa no
s t ra lettera sul vostro gior
nale possa procurare un sol
lecito intervento ». 

Da mesi attendono 
di poter prestare 
il servizio civile 

Tredici obiettori di coscien-
f» ci hanno scritto la se
guente let tera . «Cara Uni

tà . siamo 13 obiettori di co
scienza ed abbiamo atteso. 
con non lieve danno per i 
nostri interessi, che venisse
ro espletate le prat iche per 
l'approvazione della nostra 
domanda. Le lungaggini bu
rocratiche si sono prot ra t te 
per mesi, oltre i sei stabiliti 
dalla legge. 

Ed oggi siamo costretti a 
denunciare un ulteriore ri
tardo da par te degli oreani 
del ministero della difesa 
competenti ad autorizzare il 
"corso di formazione" al 
servizio civile per il quale 
il Movimento Internazionale 
della Riconciliazione di Na
poli ha p . - s en t a to regolare 
domanda il 22 set tembre del
lo scorso anno . 

Riteniamo — affermano i 
firmatari della let tera — che 
il Ministero della Difesa mi
ra in real tà all'obiettivo di 
svuotare 11 Servizio Civile 
dei suoi contenuti antimili
taristi e non violenti p?r 
imporre una gestione buro
cratica ed istituzionale della 
legge. 

Facciamo appello alla so
lidarietà di tu t te le forze 
politiche democratiche, alle 
forze sociali, a tut t i i citta
dini affinchè il Ministero 
della difesa ponga fine al 
suo inammissibile atteggia 
mento ». 

Seguono 13 firme. 

TEATRI 
T E A T R O S A N CARLO 

( T e l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Alle or* 13 . « M i d a m e t u t -
lerlly ». 

T E A T R O SANCARLUCCIO 
(R.pcso) 

M A R G H E R I T A ( T e l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
3 f « l 1 a * l l * J i «I '<p I t i » * d i t i 
r i . r» 7r» 1 7 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Per-
t ' A l b * . 3 0 ) 
(R posol 

T E A T R O S A N F E R D I N A N D O ( P . I » 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
2 5 . 26 e 2 7 m a n o : « I sadici 
piangenti ». 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia. 1 5 7 -
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
(R poso) 

P O L I T E A M A (V ia Monte di D io ) 
(R poso) 

C ILEA ( V i a San Domenico • Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Riposo) 

CENTRO R E I C H (V ia San Filippo 
a Chiana 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA R I G C I O L A ( P i n 
ta S. Luigi 4 A ) 
Tr i ta l i t l ritritatila atrocità di 
Rosangela Nard.ello. Fra ics 
Prestieri. Lucia Ragni .u l t i i 
giorni alle 21 

S P A Z I O L I I E R O (Parco Marghe
rita 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(R.poso) 

T E A T R O DE I R I N N O V A T I ( V i a 
Sac • . Cozzolino Ercolano) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I RESTI ( V i a Boni
to 1 9 ) 
(Riposo) 

T E A T R O N E L G A R A G E ( V i a Na
zionale, 1 2 1 ) 
Torre del Greco novità, K t n e g -

giata del l iber i t e a m ansamele 

B. Brecht Mammà chi è?. Fino al 
31 rriano. Labo.-ater.o aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
E M 8 A S S Y (V ia F. De Mura . 19 -

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Ciul ia. con J. Fonda - OR 

M A X I M U M ( V u l e A. Gramsci. 1 9 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Giul ia, cc.i J. Fonda OR 
(ore 17 .30 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
10 Beau Ceste e la legione stra
niera. un f i lm di e ce". Mar i - , 
Feld.T.an 

N U O V O (V ia Montccalvario. 18 
re i . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
11 giustizieri del West 

C INE CLUB (V ia Orazio. 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
(Ripeso) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
eia degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 
Anima persa 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U D A » ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 

(Riposo) 
CINETECA A L T R O 

Simone nel deserto - Un cane 
andaluso 

C I N E F O R U M SELIS 
Ripeso 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Vìa Tarantino. 12 - Te

lefono 370.871) 
Incredibile viaggio nel continen
te perduto 

ALCYONE (Via Lemonaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
(Riposo) 

AMBASCIATORI (Via Cr i ip l , 23 
Tel. «83.128) 
I l più grande amatore del mondo, 
con G. Wi ld t r - SA , 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
11 

Giul ia <Emb.i5.iv - M.»\.:num - Ar:?.ton» 
Incont r i ravv ic inat i del terzo t ipo «F.Dren* 
I nome del papa re ( L i Per la i 
I I gat to iModem.s . i .n :T I 
Guerre s te i lan - V . f o n a i 

i l 

ARLECCHINO (Vis Alabardieri. 70 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

A U C U S T E O ( P i a n a Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. .V.jnlrcd. 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
(R peso) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 3 . 1 3 4 ) 
(R peso) 

A C A N T O (Viale Augusto. 53 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
(Non perve.TjTo) 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M . Schip] - Tel 6 8 1 . 9 0 0 ) 

Le braghe del padrone 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele

fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Criminal CIA sezione sterminio, 
con D. Scgi-de - DR 

F I A M M A (V ia C. Pocrio 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quando c'era lui 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
(R poso) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo t i -
pò, con R. Dreyfus» • A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 41S .SS0) 
Piedone l'africano 
to-c 16. 13. 2 3 . 1 5 . 22.3G> 

ODEON (Puzza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(R peso) 

R O X Y (V ia Tarsia - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
(R poso) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzetta, co i ti. Mz.-i'.-ei. -
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (Via le Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l figlio dello sceicco, con T. 
M i l a.i - SA 

A B A D I R (V ia Paisisllo Claudio • 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Bianca e Bcrnie, d. W . Disney -
DA (5 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

ALLE G INESTRE ( P i a n a San V i 
tale • Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Ind iani , con J. Whi tmor t - A 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 1 5 ) 

ARCOBALENO ( V i a C. Carelli , 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
(Riposo) 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
•(coma, CG.I F. riero - A 

A R I S T O N (V ia Morghcn, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Giulia, con J Fo-.ria - D9 

A U S O N I A (Via Cavara - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio. COT C Ecst.-.ood - A 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Indians, co-. J VJr, trrore - A 

B E R N I N I (Via Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le avventure di braccio di ferro 
DA 

A M E R I C A (Via Tito Anglini . 21 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Bilitis. C D H » - " ' = i - 5 
( V V . 14) 

CORALLO (Piazza G.B. V i ro - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La grande avventura, zcr. R Lo-
gs-i - A 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

E D E N ( Via G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l figlio dello sceicco, con T. 
M . I u n - SA 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
L'animate, con J. P. Bcirnondo 
SA 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela 250 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l tiglio dello sceicco, con 

T . M i a i - SA 

G L O R I A « B » 
Questo si che è amore, con S. 
Va secchi - DR 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - | 
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 

( R . P O S O ) I 
P L A Z A (Via Kerbaker. 2 - Tele- | 

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) | 
Melodrammore, ecn E * . 's - :e - ì 
sc-.o - SA ; 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) | 
(R ?sso, ! 

; 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Le tigri dei sette mari 

A M E R I C A 
Paperino e C. nel Far West - DA 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Keoma. co-. F Nero - A 

ASTRA (V ia Mezzocannonc. 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Pane, burro e marmellata, co-
E Me-.teszr-.o - C 

A Z A L E A (V ia C u m i n i , 2 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'animale, con J. P. Beirro.ido 

i SA 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo, 1$ 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Ch uso 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Gator, co-i B. Reynolds - A 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Otel lo, con L. Ol /ier - DR 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso. 1 0 9 -
T e l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano, 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfred - DR 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Del l 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l gatto, con U. Togntrzi - SA 

P IERROT (V ia A.C. De Mela. SB) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Airport 7 8 , co-. R R e t d - DR 

P O S I L L I P O (V ia Posillipo. 68 -A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Senza famiglia nullatenente c*rca 
affetto, con V Gassrnan - SA 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallcggen 
Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
L» trappola di ghiaccio, con I 
Csr. i - - A 

T E R M E (Via Pozzuoli I O - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'isola del dottor Moreau , cer, 
B La-cas'«r - DR 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Tre tigri contro tre tigr!, can 
R Pozzetro - C 

V I T T O R I A (V ia M . P u n t e l l i , 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Guerre stellari. C G Lutrts - A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI F U O R I G R O T T A ( V i a Le

panto, 8 ) 
S'poso 

PER LA PUBBL IC ITÀ ' SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA 

T. 6 7 9 8 5 4 1 . R O M A 

ANCONA - C u G i . - b i i , 1 :0 
' Tele!. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 
I BARI - Csa V iv E T I U I ». 53 
! Talef. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 
| CAGLIARI • P.xz» Repuos ca. 

10 - Tele!. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 
1 C A T A N I A - Cso 5 :. a. 37 -43 

Tele!. 224791 -4 ( r i e aut.) 
, F IRENZE - V a M i - K . " , 2 
! Telef. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 
, L I V O R N O - V . i G-a ide , 7 7 
I Telef 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 
j NAPOLI . V.» S. 3 : g i i . H 
| Ta l . 3 9 4 9 S 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 M 
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Larga maggioranza (38 voti su quaranta) alla Regione 

IN UN CLIMA POLITICO PIÙ' DISTESO 
APPROVATO IL BILANCIO ANNUALE 7 8 

Approvato dall'assemblea un ordine del giorno che considera il bilancio « ulteriormente migliora
bile » alla conclusione della verifica - L'intervento del compagno Giacomo Moni bel lo per il PCI 

ANCONA - « Il consiglio 
approva »: la formula di -ito, 
pronunciata dal presidente 
Uastianclli. ha concluso ieri 
mat t ina la lunga tornata con 
biliare .sul bilancio di pret i 
sione 1078. Con 38 voti favo 
revoli, uno contrario (demo 
erazia nazionale» ed una a 
«tensione (.smi.stra mdipen 
dente) il consiglio regionale 
ha approvato uno dei suo: 
più importanti atti , ed ha 
anche discusso a lungo sul 
bilancio pluriennale. 

Meno di un'ora prima. l'.is 
semblea aveva sottoscritto un 
ordine del giorno presentalo 
dai capi gruppo della ma,' 
gioranza in cui si spiegava'io 
le condizioni del voto favvi : 
vole. Le premesse sintetica
mente sono le seguenti, si 
considera « ulteriormente 
migliorabile » il bilancio .;ul!a 
base di variazioni successive 
conseguenti alla conciti..ione 
della verifica; si constata la 
volontà delle diverse lor/.e 
politiche di concludere e n l r o 
il 20 aprile la verifica « con 
l'auspicio di dare alla regi ili" 
un reale avanzamento pò!::: 
co e piogramtnatieo »: si 
prende a t to infine della di 
«Inarata volontà della giunia 
di rassegnare le d 'unz ion i 
entro il ocriodo .stabilito 
<i fiualora la verifica m cor.->o 
non .sia colminone «oncluia ,> 

La seduta è iniziata con '«• 
rej)liche dei due relato-i 
D'AIIL'CIO e Giampaoli. Ma 
parlato poi il presidente dilla 
giunta Adriano Ciafli: « M 
t ra t ta di recuperare i valori 
|)rofondl deiresperienza ' o m 
piuta - ha detto tra l'ai! io 
- e In giunta e disponibile 

ad una autocritica, anche se 
non deve essere la sola a far 
la. 

Senza questo processo mi 
t o c r i t ^ j non sembra possibi 
le neppuie la ricerca di u n i 
nuova (inalila di governo ad 
ogni livello ». Do|X) un'ampia 
parentesi dedicata agli mi 
pegni programmatici «si e 
discusso a lungo sul blla'ieio 
pluriennale, sul piano trit'ii 
naie, .sull 'altua/ione del de 
«•reto lilfi. sulla politica nei 
settori agricolo ed industria
le). il presidente ha confer
mato la necessità di giungere 
presto e positivamente alla 
conclusione della t rat tat iva. 
superando diverbi e resis'en 
ze. 

Si e passati poi all'esame 
dell 'articolato ed infine r»l!c 
dichiarazioni di voto. Patrìzio 
Venarucci <PRI» ha espresso 
insoddisfazione per il modo 
con cui si è conclusa questa 
fase della verifea, scegliendo 
eoe la s t rada di « lasciare a-
perto il discorso su un'even
tuale modificazione del qua
dro politico all ' indomani del 
voto favorevole sul bilancio ;\ 
« Così si condanna la giunta 
- ha det to ancorn Venarucci 
- - in una specie di limbo nel 
quale è difficile comprendere 
come e con quanta autorità 
essa passa muoversi ». Ha 
motivato poi il voto favorevo
le con la volontà di non 
disgregare la maggioranza. 

Dojx» Todisco della sinistra 
indipendente e Cappelli di 
democrazia nazionale, il so 
«ìaldemocratico Tonnini ha 
precisato che questo non è 
un bilancio provvisorio e che 
le difficoltà della verifica so
no anche negli eccessivi rigo 
risiili di questa o quella par
te politica. 

Alassi (PSII ha confermato 
la necessità di una politica di 
emergenza, che impone alla 
maggioranza di uscire dalla 
routine, affrontando le grandi 
<1 ut suoni dello sviluppo '*co 
nomico e sociale. « Non sia
mo andat i al fondo ancora 
dei problemi pressanti, come 
l'agricoltura, la crisi del set
tore indlstiiale. Ritengo che 
ci -sia tut ta «in In concreta 
possibilità di fare avanzare 
questo processo che abbiamo 
messo in moto; abbiamo anzi 
l'assoluta necessità di realiz
zare il massimo di unità p;\~. 
ubi le ». 

Per il PCI è intervenuto il 
capo gruppo Giacomo Moni 

bello: « ci rendiamo ben con 
to tut t i — ha esordito -- che 
il voto assume un significato 
che va al di là dei bilanci. 
per diventare un segno poli 
t a o . Noi confermiamo da un 
lato la volontà precisa di ri 
lanciare l'intesa, dall 'altro il 
nostro giudizio complessiva 
mente positivo, a parte le 
ombre che pure riconoscili 
mo. della esperienza compiu 
ta ». 

Mombello si è chiesto poi 
se s:a una pretesa del PCI o 

Subisce una 
rapina e poi 

muore d'infarto 
PKSARO — Un anziano arti 
giano è s ta to s troncato da 
i n infarto, dopo essere s ta to 
rapinato del proprio porta 
fogli. Questa sembra essere 
almeno l'ipotesi della polizia 
filila morte d: Nello Ha Ida s 
s a n i di 81 anni , trovato ago 
ni /zante <* con alcune esco 
ria/ioni al viso dalla figlia 
Ivana nel letrobottega del 
piccolo negozio di strumenti 
musicali che gestiva al cen 
tro della città in via Venturi. 
Il poveretto è morto subito 
dopo il ricovero in ospedale. 

se sia una esigenza profonda 
della collettività, quella di a 
veie un governo efficiente e 
unito. « Ora si passi h i 
aggiunto — dalla fase del !o 
gorio a quella dì un rinnova
to clima di fiducia e di !m 
pegno ». Ma la risposta alla 
questione politica alla base 
della verifica - - secondo i; 
PCI - - deve essere spoglia da 
ogni pregiudiziale nei con 
fronti di qualche partito. S. 
deve insomma lavorare con il 
massimo di coerenza per su 
perare divaricazioni tra i di 
versi livelli di governo, per 
rendere permanente ed eff: 
cace il metodo della colleglli 
lità. 

« La maggioranza funzioni 
davvero come una maggio 
ranza — ha concluso Moni 
bello - la gente vuole sapere 
se la Regione sarà in grado 
di assolvere ad un ruolo de 
CÌSIVO. noi possiamo rispon 
derle .si. solo se supereremo 
l'unica via possibile, quella 
della collaborazione ». 

Nepi per la democrazia 
Cristina ha confermato l'as 
senza di pregiudiziali verso 
gli al tr i ; si è detto convinto 
della necessità di rafforzare 
l'intesa <« nell 'ambito di 
questo quadro politico»), 
dando alla Regione un nuovo 
modo di essere. 

Un segnale di fiducia 
/.' un altro segno di disponibilità politica, il voto compatto 

dolici maggioranza sul bilancio annuale e sugli impegni plu
riennali. L'ultaton> possibilità che i partiti si sono dati ieri 
mattina non e un escamotage furbesco, per dar fiato a nuovi 
iinvii. al continuo si tratta dell'espressione chiara di una fi-
oncia. 

("e une scadenza - // >() apule — che tutti intendono ri 
spettine, c'è sopuiltutto ta convinzione, unanime che la con
clusione della letifica non sia un aggiustamento, ma l'inizio 
di una nuora fuse di duro impegno per tutti, nessuno esclu
so. La posta ih uioco e un governo della Regione che sia tale, 
eupnee di sciogliere gli stretti nodi di uno sviluppo program-
melo, vitale pei chi sa difendere ed arricchire la democra
zia La Regione come punto di riferimento: lo si è ripetuto 
spesso durante il dibattito Sta gin il « salto di guatila » che 
multe la lì(inacutita cristiana ritiene ormai necessario. 

Ha dichiarato il segretano legionale del PCI Claudio Ver
dun; e Xoi comunisti abbiamo voluto dare ancora una volta 
una prova di buona volontà unitaiiu, tenendo conto della 
gravita della situazione generale del paese e dell'impegno de 
gli altit partiti a concludete comunque la verifica entro il 
21) aprile, con il chiaro intento di rafforzare visibilmente il 
caiatteie unitario della conduzione della Regione da purte 
di tutte le foize della maggioranza su un piogrammu qualifi 
caute. Ctedo del resto che l'esperienza assai negativa che ha 
compiuto la Regione in questi due mesi di congelamento, ab 
bui consentito a tutti di uflettere sui danni che possono 
delirare anche soltanto dall'allentamento dei rapporti tra le 
foize della maggioianza. 

Le nostic proposte per la conclusione della verifica sia sul 
p-uno programmatico ed istituzionale sia sul piano politico 
generale sono note da tempo. Occorre ora un pronunciameli 
to chiaro e definitivo da patte di tutti gli altri partiti ». 

i Come,si organizzano i giovani disoccupati / MACERATA 

Tanti gli iscritti alle liste ma 
poche le adesioni al sindacato 
Nell'intera provincia operano quattro Leghe di zona - Solo il 5-6% ha aderito 
al sindacato unitario - Una coop costituita da diplomati opererà in agricoltura 
MACERATA — Sono circa 
2.750 nella nostra provincia 
(750 nella sola Macerata) i 
giovani iscritti alle liste spe
ciali previste dalla 285: in-
dubiamente molti, a confer
ma (superflua) dei gravi ri
svolti locali di un fenome
no tristemente noto e diffuso. 

Certamente tropp: rispetto 
alle ristrettissime potenziali
tà di un Intervento governa
tivo inadeguato alla comples 
sita dei pioblemi connessi al 
la s t rut tura di un modello di 
sviluppo distorto. La novel
la dei risultati raggiunti nel 
permanere di una situazione 
priva di sbocchi immediati 
reca ormai chiari i segni del 
fallimento. Quegli stessi se 
gni che già nell 'autunno scor
so spinsero Trent in ad after 
mare che il vero unico ri 
.saltato della 285 va colto nel 
la nascita delle leghe, le or 
ganizzazioni dei disoccupati 

Sorte nella maggior parte 
dei casi proprio all 'indomani 
del varo della legge come 
espressione della volontà dei 
giovani di intervento e di 
lotta comune, le leghe rap 
presentano oggi s t rut ture or
ganizzate portatrici d. prò 
poste « autonome ». ma con 
nes.se all 'attività e allo sfor 
zo complessivo del sindacato. 

Nella nostra provincia, in 

particolare, operano quat tro 
leghe di zona (a Macerata 
Reclinati. Tolentino ini Urbi 
saglia), affiancate da alcuni 
nuclei sparsi nei restanti cen
tri della provincia. Dopo i! 
lancio della campagna di tes 
sci-amento, avviata nel f«-b 
biaio scor.so in occasione del 
la assemblea provine.ah' de: 
quadri delegati sindacali e 
proseguita attraverso una se 
rie di assemblee intercomu 
nali, i giovani disoccupati «he 
hanno aden to al sindacato 
unitario sono circa 150. il ,ì lì 
per cento, quindi, degli iscrit
ti alle liste speciali 

« Un dato che non esitia
mo a definire insoddislaren 
te — commenta Valerio Cai 
zollilo del direttivo della le 
ga «li zona di Macerata — 
frutto di difficoltà di caiat 
tere oggettivo, quali ad e.sem 
pio l'impossibilita di defiline 
chia iamente la figura del g;<> 
vane disoccupato clu- e spes 
so anche studente «' lavorato 
re precario, e di carat tere 
soggettivo, quali la scarsità 
di momenti di aggregaz.one. 
la mancanza di una radicata 
coscienza sociale, le resisten 
ze talora emerse m seno al 
lo stesso sindacato unitario >•. 

« Va poi tenuto presente — 
amunge Vincenzo Consa Ivi. 
anch'egh del direttivo del in 

lega di zona che nonostan 
te !;i sua diainniatic. ta il 
problema non e sempie av 
vertito dai giovani in termini 
di impellenza e necessita as 
solute, |>ei- cui la creazione d: 
s t rut ture organizzali ve di 
massa non vive sulla spin
ta che sarebbe necessaria >-
Nella discussione interviene 
anche Carlo Corbelli pei la 
le il punto sulle nnz.ative at 
tualmente al centro dell'atti 
vita della lega. 

<( Se in una prima fase ali 
bi.tmo ptivilcgialo l'a.spetto 
oigamzzativo pioprio per ri 
cercare i apporti e c.tllega 
nienti con il sindacato ut tra 
verso riunioni e incontri a 
vari livelli, oia curiamo in 
maniera paiticolarc l'aspetto 
vertenziale forimi).indo una 
prima sene di pn>|x>ste con 
crete 

Ht :amo per esempio, t iat 
laudo con il comune la pos 
sibilila di f ica ie una coupé 
rat iva «li gestione «le: bai-
presso l'arena Sfeiisterio in 
occasione delia stagione liri
ca. m e n d e ;n stretto con 
tat to con . diplomati in .mia 
ria e gli studenti dei;li ulti 
ini anni di corso stiamo or 
ganizznndoci per fondare una 
cooperativa auricola alla pc 
nferia della citta, su un fon 

Prosegue l'agitazione dei netturbini della CISNAL 

Ascoli: saranno assunti 10 giovani 
per guidare i motocarri della II . II. 
Sarà effettuata la chiamata di iscritti alle liste speciali - Nel frattempo l'am
ministrazione - manderà avanti il concorso interno-Ridotti al minimo i disagi 

Dieci ore 
di sciopero 
proclamate 
dalla FLC 
di Pesaro 

PESARO — La Federazione 
lavoratori delle costruzioni di 
Pesaro e Urbino ha deciso 
di intensificare le azioni di 
lotta per la vertenza dell'in
tegrativo provinciale pro
grammando dieci ore di scio
pero art icolato da effettuarsi 
en t ro il prossimo 14 aprile in 
tu t to il set tore dell'edilizia. 
Si t r a t t a di una necessaria 
risposta che i lavoratori da
ranno per r iportare sui bi
nar i della normal i tà una t ra t 
tativa che. oltre a protrarsi 
da più di nove mesi, ha fat to 
addir i t tura registrare passi 
indietro nel l 'a t teggiamento 
dei costruttori edili e dell' 
associazione degli industriali . 

All ' inasprimento della lotta 
si è giunti dopo che i lavo
ratori avevano già effet tuato 
30 ore di sciopero. 

L'integrativo per l'edilizia 
che è l'unico momento della 
contrat tazione provinciale 
previsto dal con t ra t to nazio
nale di lavoro — si leeee nel
la nota diffusa dalla FLC — 
rappresenta uno s t rumento 
fondamentale di contrat ta
zione art icolata del set tore 
sonra t tu t to in questa fase in 
cui i DÌÙ important i provve
dimenti (legge n. 10 e legge 
n. 1000. equo canone) debbo
no necessariamente avere 
ima ramificazione di con
fronto e partecipazione per 
la loro def:n:zirne e appli
cazione 

Le Leghe 
chiedono 

garanzie per 
assunzioni 

alla Yoshida 
ASCOLI PICENO — Entro 1' 
anno dovrebbe en t ra re in 
funzione, in zona Campolun-
go, il complesso industriale. 
ormai in avanzata fase di 
realizzazione, della multina
zionale giapponese Yoshida 
per la produzione di cerniere 
lampo. Anche se non si sa il 
numero preciso delle persene 
che verranno assunte, esso 
dovrebbe essere comunque 
elevato, almeno a quanto i 
giapponesi assicurano. 

Di fronte alla genericità 
delle notizie che a proposito 
si hanno e per non dare 
luogo a « facili illusioni ai 
circa 1500 disoccupati della 
zena ». la lega dei giovani 
disoccupati di Ascoli Piceno 
in un documento del suo di
rettivo. chiede dei chiari
menti <i a coloro che hanno 
partecipato (deciso) la co
struzione di questo impian
to » che. come tu t t i gli altri 
in questa zona. « nasce al di 
fuori di qualsiasi logica di 
sviluppo programmato. 

a Nonostante questo, frut
to ancora una volta della po
litica eccnomica del nucleo 
di 'ndustrializzazione. la 
fabbrica è in costruzione, al 
lora diventi! prioritario oc
cuparci delle future assun-
zioni ». dicono i giovani della 
Lesa. « Si parla di circa due 
cento post: di lavoro — af
fermano — de: quali una 
trentina per tecnici 

ASCOLI PICENO — Anche se 
indubbiamente il servizio di 
nettezza urbana del Comune 
di Ascoli Piceno sta risen 
tendo in efficienza per lo scio 
pero bianco immotivato, dei 
netturbini aderenti alla GIS 
NAL. le misure in questo 
sen«o adottate • daU'ammini 
stra/.ionc comunale sono sen 
z'altro servite ad alleviare i 
disagi che stavano creandosi 
per la cittadinanza. 

Innanzitutto saranno subito 
assunti provvisoriamente per 
chiamata, prelevandoli dallo 
elenco dei giovani iscritti al 
le liste speciali, dieci gio 
vani per la guida dei moto 
carri adibiti alla raccolta dei 
sacchetti dell'immondizia (ri
cordiamo che lo sciopero bian
co di cui si parla consiste 
appunto nel rifiuto dei nettur
bini di guidare i motocarri 
e per questo, tutti, indistin 
tamente vorrebbero il pas
saggio alla qualifica di auti
sti. senza nessuna selezione). 

Nel frattempo l'amministra
zione comunale manderà a-
vanti il concorso interno per 
scegliere venti netturbini da 
inquadrare nella qualifica di 
autisti di motocarri. 

Di fronte all 'atteggiamento. 

• PRENOTAZIONI 
PER i L'UNITA' » 

Si informano i compagni 
diffusori e le sezioni del par
ti to che domenica 26. giorno 
d: Pasqua. l'Unità uscirà re
golarmente. Per eventuali 
variazioni nelle prenotazioni. 
telefonare en t ro la giornata 
di oggi, venerdì. all'uffic:o 
diffusione di Anccna (telef. 
28500. 

al comportamento obiettivo te 
mito dall'Amministrazione co 
mimale, che è venuta incoi) 
tro in tutti i modi alle richieste 
della categoria (tra le rlcliie 
ste avanzate dai netturbini e 
risolte ricordiamo il problema. 
della massa vestiario, della 
rivalutazione dello straordina
rio. dell'orario a trentasei ore, 
dei servizi igienici eccetera), 
i netturbini continuano nel 
loro inammissibile comporta
mento. soprattutto per il mo
do con il quale portano avan 
ti la loro « protesta ». 

Dopo una riunione presso la 
sede della CISNAL. hanno e 
messo un comunicato nel qua 
le. citiamo testualmente, giun
gono addirittura a definire lo 
atteggiamento dell'amministra
zione comunale e rozzo e pro
vocatorio attacco ai lavorato
ri > perché, secondo loro, es
sa starebbe tentando di met 
torli in contrasto con la cit
tadinanza scaricando su di 
loro le res]X)n.sabiIità della si
tuazione. 

Inutile commentare il docu 
mento in se stesso che testi
monia la strumentale posizio 
ne assunta dal sindacato di 
destra in tutta la vicenda. 

L'isolamento della immoti
vata agitazione promossa nei 
giorni scorsi nasce sulle stesse 
basi che hanno alimentato la 
iniziativa. Non è certo neces 
sa rio che l'amministrazione 
comunale si muova più di 
tanto per determinare un giù 
dizio della cittadinanza di 
Ascoli, che non poteva certo 
essere benevolo nei confronti 
di chi persegue obbiettivi as j 
surdi in una logica di cieco i 
corporativismo. i 

do at tualmente d: proprietà 
dell'Kca di Pollenza «he tra 
hi ève finirà a 111 Regione se 
«ondo la statuizione della 382. 
In Puglia è già stata avvia
ta una soluzione del genere 
attraverso l'affitto dell'ente 
Regnine a prezzo politico di 
un fondo a giovali, disoccu
pati 

Ancora, seguiamo «h vici
no le assunzioni attraverso 1 
piani .straordinari comunali 
collegati alla formazione pro-
fcsMonale. in fase di definì 
zinne da parte della Regio
ne» <( Queste prime proposte 
s|Ks-ifiche — conclude Valerio 
Calzolaio - non sono episo 
d.che e Imi a se stesse ma 
vanno inquadrate in un pro
getto più vasto e articolato 
per la r.conveisione dell'ap 
pinato produttivo se.ondo > 
diiettive del sindacato 

In particolare, 1 giovani 
\ a n n o impegnati in piani 
stiiioidiii.ii i ge.stit. ocntrnl-
inente e d. coiuei to con gli 
enti locali per at tenuare gli 
.squillilii gravissimi della no 
stra economia. I .settori d! 
m'ervento individuai).li sono 
a no- 'ro avviso quello ligneo 
lo alimentate, lineilo «Iella ri 
cetra energetici e «niello de! 
l'assetto urbanistico per la r: 
struttuiazione edilizia, ad e 
sciupio, nei centri storici ». 

Le leghe 
fanno 

il punto 
sulla 285 

Fano: una coop gestirà Io stabulario 
PESARO — Il consiglio comunale di Fano 
ha approvato la deliberazione con la quale 
viene ceduto in affitto alla Cooperativa ma
rinai l ' impianto di stabulazione di mitili edu 
li. Con l 'atto amministrativo si è concretiz 
zala la scelta politica avviata dal Comune 
di Fano, dalla Provincia di Pesaro e Urbino 
e dalla Regione Marche fin dal 1973: di do 
tare cioè l'ambito del porto peschereccio di 
Fano di una importante s trut tura, necessa 
ria per promuovere Io sviluppo (nei processi 
di ca t tura e in quelli di distribuzione) della 
pesca di specie abbondanti nel nostro mare . 
e per favorire i processi di raccolta, lavora 
sione. conservazione e commercializzazione 
dei molluschi e di altre specie ittiche. 

Con lo sviluppo della pesca e possibile con 
tribuire a risolvere, in termini di minor de 
ficit della bilancia commerciale, il problema 
al imentare del nostro paese. Ma anche m 
questo settore è necessario individuare con 
chiarezza le risorse sulle quali puntare. 11 
riferimento ve alle specie pelagiche (tonni. 
alici, sarde) , verso le quali debbono essere 
potenziati i processi di cat tura. 

In che modo? Dovrà contribuirvi innan 
zitutto la Regione con l'elaborazione di un 
piano di sviluppo del settore: dovrà essere 
sviluppata la cooperazione e la qualificazione 
professionale; dovranno estendersi gli im
pianti di base a gestione democratica. 

Con la costruzione dello s tabulano di 
Fano si potrà rilanciare la mittenitura, che 
vanta tradizioni antiche nel nostro mare e 
che può trovare un adeguato sbocco su! 

mercato purché le questioni inerenti la distri 
buzione dei prodotti ittici siano affrontate 
in modo nuovo «• programmato. 

La gestione dello s tabulano da parte della 
Cooperativa marinai, che associa 550 marit
timi. avviene in collaliorazione con una coni 
missione comunale paritetica composta da 
6 membri (3 nominati dal consiglio comu
nale. 3 dalla Coop marinai) . 

Nella gestione dello s tabulano e neces 
san«> che la Cooperativa continui a perse 
giure il fine «li una azione promozionale 
volta ad incrementare il consumo del pesce 
azzurro e dei molluschi, attraverso un ancor 
più incisivo rapporto con l'ente locale, la 
Regione Marche e l'intero movimento eoo 
perativo marchigiano 

II rapporto « quotidiano >< fra Comune e 
Cooperativa, che per al t ro ha diversi prece
denti inella gestione della delega sul diri tni 
allo studio e IÌI qualificazione professionale; 
per aver affrontato i temi sul « Diritto del 
mare <> e sul « Regolamento CKE sulla neon 
versione della flottiglia pc.-ch'-reccia »>. va 
ulteriormente f .steso. e sin «l'ora può essere 
individuato un campo verso li quale operare 
con la collatK>razi«>iie di tutt i i commercianti 
del settore, la diffusione dei prodotti it*.«, 
attraverso la formazione di un « I N O » a 
prezzi controllati, COM c«»m<* ina avvenuto 
in altri Comuni o m quelìo di F.-.no \VT 
altri prodotti al imentar: 

Nella foto, lo stabil imento di Fano. 

ANCONA - Per la stagione di prosa 

II «Commedione» di Diego Fabbri 
in scena oggi al teatro Goldoni 

Lo spettacolo prodotto dall'Associazione teatri dell'Emilia • Sbragia, 
Valentina Fortunato, Paolo Giuranna e Paola Marinoni gli interpreti 

0SIM0 - L'irresponsabile atteggiamento del proprietario del maglificio « Mara » 

Pezzo su pezzo tentava di smobilitare la fabbrica 
La direzione dell'azienda ha giocato la carta della « bancarotta » - 300 milioni di debito con l'INPS 
Stipendi arretrati da pagare - Prosegue il presidio degli impianti da parte delle ottante operaie 

ANCONA — Oggi, \enerdi . al teatro 
Goldoni andrà in scena « Il Commedione 
di Giuseppe Gioacchino Belli, poeta e im 
piegato pontificio >. una novità di Diego 
Fabbri . 

I«o spettacelo — il quarto in abbona 
mento della- seconda parte del cartellone 
della stagione di prosa allestita dall 'am 
ministrazione comunale — è stato prodot 
to dall'Associazione teatri dell'Emilia-Ro 
magna in collaborazione con la Coopera
tiva degli Associati e si avvale della re 
eia di Gianonr'o Sbragia. che interpreta 
anche il ruolo e ' ' Belli. Tra gli altri in 
terpreti principali -'cordiamo Valentina 
Fortunato (Mariuccia». Paolo Giuranna 
iChccco Spada). Paola Mannoni (Concia). 
IJC scene sono di Vittorio Rossi, i costumi 
di Gianni Polidori. le musiche di Silvano 
Spadaccino. 

Sono occorsi più di cinque anni a 
Diego Fabbri per la stesura teatrale del 
* Commedione ». e alcuni decenni per la 
conoscenza del Belli come poeta e come 
personaggio, uomo complesso e contrad
dittorio. * impiegato pontificio in divisa » 
e al tempii stesso avi orso ai suoi padro 
ai papali.li: ora l'opera viene finalmente 
presentata al giudizio del pubblico e della 
critica. 

« Con«ìScvre un uomo e .scrii ere di lui 
— ha affermato Diego Fabbri — è sem 
pre una straordinaria avventura, e non 
è poi detto che. per innamorarcene, quo 
•st'uomo debba essere necessariamente un 
eroe. Belli, per intenderci, no.i Io e r a : 
anzi era pieno di difetti sgradevoli, di 
meschinità, viltà e paura : però era un 
immensi poeta, uno dei più grandi che 
siano apparsi in que.Mi ultimi secoli >. 

Se oggi possiamo però assaporare i suoi 
sonetti, nei quali il poeta ha saputo prò 
fondere il suo mondo tanto alto e com 
plesso. Io dobbiamo a Monsignor Tizzani. 
che trasgredendo le disposizioni testamen 
tarie dell'amico, di « ardere, cioè, come 
prova di sacrificio effettivo e di supre 
ma espiazione ciò che coasiderava la sua 
colpa più grave e durevole * ci ha tra 
mandato un'opera che ha meritato di en 
t ra re a pieno titolo nella storia della no
stra letteratura. 

Scrive ancora Diego Fabbri : « Giusep 
pe Gioacchino Belli: uomo moderno, dila
niato da un potere dogmatico oramai as 
surdo e da una libertà ferocemente proi
bita. Vittima dell'ubbidienza a una spe 
ranza di salvezza che chiedeva, come 
prezzo, quanto di sincero e di sommo un 
uomo custodisce in sé: la sua poesia ». 

OSIMO — Ancora una volta 
l'incapacità padronale ha por 
ta to al fallimento di una 
azienda e ha messo sena 
mente in pencolo il posto di 
lavoro di tut te le sue dipen 
denti. Ieri è toccato alia ca
miceria « Gagliardi * e alla 
« Monconi »> di Jesi , alla 
«. Sti.cart » d: Falconara Ma 
r. t t ima. al Salumificio di Mon 
sano, alla Walner di Sasso 
ferrato ic l'elenco potrebbe 
continuare pe: moito tempo 
ancora»: oggi è la vo'.ta dei 
maglificio « Mara « di O.-umo. 
uno stabilimento che dava la
voro a 80 operaie e che fino 
a qualche a n n o fa aveva buo
ne possibiìità di sviluppo. 

Qua:tro mesi di stipendio 
a r . e t ra to per ie .avoratnei . 
300 milioni di debito soltanto 
con l'INPS. un processo di 
fallimento avviato, il disexe-
duo presso le banche sono il 

. risultato a cui si è giunti con 
la gestione e la programma
zione «si fa per dire» del si
gnor Poi mori. Ora. a manda 
re avanti « la baracca», al
meno per quel poco che re
sta ancora, sono r imaste sol
tanto le operaie. 

Mercoledì, dopo due setti
mane di occupazione dello 
stabilimento, hanno tenuto 
una assemblea aperta per di 

scutere insieme alie forze pò 
litiche, ai sindacati , ai rap
presentanti di altri consigli 
di fabbrica di altre aziende. 
alle autori tà regionali, agì: 
amministratori locali, sul fu 
turo dell'azienda e soprattut
to del loro futuro, come la
voratrici e come madri di 
famig.ia. 

L'incontro doveva svolgersi 
una set t imana fa. ma in se
guito al tragico episodio di 
Roma è s tato rinviato: le 
operaie infatti hanno parteci
pato in ma.ssa alla manifesta-
z:one unitaria svoltasi in cit
tà. per esprimere la loro con
danna contro il terrorismo. 
per chiedere la soluzione di 
quei tant i problemi, primo 
quello dell'occupazione «che 
s tanno vivendo in prima per
sonal che danno facile esca 
a quelle forze eversive che 
mirano alla disgregazione so
ciale e civile del nostro 
Paese. 

Questo impegno civile e de
mocratico. questa maturi tà 
sono s ta te e sono tu t tora alla 
base della lotta delle mae
stranze della Mara e sono 
emerse con t an ta più eviden
za negli ultimi mesi, quando 
la situazione dell'azienda è 
precipitata e più consistenti 
s: facevano le voci di un ridi

mensionamento dell'attività 
— e quindi dell'occupazione 
— nella fabbrica. 

Nel set tembre .^cors,o. dopo 
una prima crisi sfociata in 
una set t imana di sciopero e 
due giorni di assemblea per 
manente, un accordo — eiu 
dicato positivamente dalie 
maestranze — aveva consen 
tito una ripresa produttiva: 
l'accordo prevedeva la tra 
sformazione dell'azienda :n 
società per azioni con la par 
tecipazione di un gruppo fi 
nanziano con apporto di ca
pitale per 150 milioni, l'isti 
tuzione di una propria libera 
produttiva e di mercato che 
permettesse il graduale supe 
ramento del lavoro a conto 
terzi, l 'impostazione di una 
pratica di finanziamento a 
medio e lungo termine per 
circa 300 milioni. 

Un solo punto però e sta
to r ispet ta to e cosi la situa
zione è di nuovo precipitata 
per l'azienda, che di colpo, 
si è trovata senza disponibi
lità finanziarie, il che ha re
so anche difficile e precario 
il rapporto con i fornitori. 
a discapito anche della pun
tuali tà nelle consegne di fi
lato. 

Di fronte a un tale stato di 
cose il proprietario, anziché 

interessarsi d. più della sua 
az.enda. ha incominciato a 
praticare la politica dei «.-: 
sa!vi chi p u ò » , s: vendono 
all'improvviso alcune scorte 
di magazzino, spariscono de . 
quadri, una bilancia. Ma la 
manovra non sfusze al.e 
maestranze, che decidono 
per tanto di presidiare la fab 
bnea. giorno e notte aff.n 
che non venzano portat: Vja 
anche 1 macchinari . Ma quo 
sta è storia di qu?->*: .':om:. 
giorni non certo «eren. per 
le 80 operaie che. nono-i'.ar. 
te ì'impeTno delle forze poli 
tiene e dei lavoratori del.a 
zona talla ex Orland di Fi-
lottrano. alla CRUMA. alla 
LENCO e in altre aziende 
cittadine sono state aperte 
sottoscrizioni a favore delle 
operaie in lotta» non vedono 
ancora uno sbocco precido del 
la vertenza. 

L'unica proposta finora 
avanzata prevede il fallimen
to della Mara, la costituzio
ne di una nuova società che 
open con una propria linea di 
produzione e che prevede la 
occupazione per un massimo 
di 50 lavoratori, la costituzio 
ne di una cooperativa per le 
altre 30, che lavori per con 
to terzi, a Su tali proposte — 
ci dice una operaia del con 

.TÌ^IÌD d: fabbrica — abbiamo 
fort: perple-i-ii'a. -.:arr.o n> 
m'jr.que disposte a valutar---
v.r te le po->-;b.:: -oluzioni. e 
r.o: s'e.->;e >• iamo cercando 
ne altre alternative o :nte-
sra ' ive a que.'.e che ci sono 
s 'a te fa'tt-/>. 

«Pe r .a .-al ' .aziard.a deei: 
80 po.iti ri. .avoro — conti
n u i un 'a l t r i — chiederemo 
anche i applicazione n^-.a mo 
b:l.*a del lavoro neii 'ambìto 
del ~e:tore o anche fuori d. 
e---o. ricorrendo a cor-i d. 
formaz.one proff-->->.onale per 
ia qualificazione produ ' t r .a 
delle lavoratrici. Quello che 
deve essere chiaro pero e 
che non cederemo a tentat i
vi raeìii m a t to pei" divider
ci: abbiamo iniz.ato e porta 
to avanti la lotta tut te insie
me 

In tan to =i preparano i tur 
ni per presidiare la fabbrica 
durante la notte, ail 'addiac 
ciò perche il gasolio e ter 
minato: ci sono ragazze, gio 
vani madre incinte, altre che 
hanno lasciato : figli m cu 
stodia ai nonni o ai parent i : 
da quindici giorni conducono 
avanti unite, questa lotta. 
decide a portarla fino in fon 
do 

I. f. 

ANCONA — La legge 285 
« provvedimenti per l'occupa 
zinne giovanile ». ha palesato 
MIIUUJ gravi limiti e una vi 
Mone d'insieme ristretta. I 
.sindacati, pur giudicandoli 
una misura necessaria e 
.straordinaria non hanno 'c^i 
nati» critiche ma, come si ri 
corde!a. diedero subito il "IH 
ad uno .sforzo per la forma 
/ione delle Ledile dei disoc
cupati che. appunto, da «pie 
sta leg««- hanno trovato >m 
pulso organizzativo e politico. 
Le Leuhe .sono sorte un po' 
in tut ta la regione racco 
idicndo migliaia di giovani. 

A 19 mesi dalla emanazione 
«Iella legge la situazione che 
appare nelle Marche e tu t ta 
via ancora del tut to in.suffi 
ciente K non solo per con 
traddizioni strutturali d'oc
cupazione finora prevista «lai 
finanziamenti «• completa
mente di carat tere tempora
nea». ma anche perché i fon 
di .stari/iati sono inadeguati. 
Basi pen.sare che con ì 3,5 
miliardi di lire assegnati al 'e 
Marche per il biennio 1977 73 
si potranno avviare al lavo.-o 
al massimo 1000 degli a f ' ja l i 
17 mila giovani iscritti r ' i c 
Liste .speciali. 

Dopo un pruno momento 
di « entusia.smo >.. di « p:oi:r-
nsino ». basato sulla fase di 
mobilitazione per rattua/.:o-'f* 
della legge stesn.i. un elemen
to essenziale, per una pr^ri 
.sazione dei contenuti della 
285 e pj-r la sua rigorosa 
applica/ione e s ta to quello — 
per il .sindacato e le Leirhe 
di configurare una serie di 
precisi obbiettivi, proprimnu 
«h .settore e di zone, tali da 
mettere concretamente ni 
«entro dell'iniziativa l'avv'o 
«Iella risoluzione della que
stione dell'occupazione giova
nile. 

Questo è il senso e il moti 
vo ispiratore di un documen
to programmatico del Coor-
«linamento regionale de'le 
Leghe dei disoccupati e della 
Segreteria della Frdera/i.iii'* 
COILCISL UIL. che p a r ' c i d o 
dai contenuti della 285 p-o 
pone analizzando la realtà 
socio econom.ca marchigiana. 
una serie di indicazioni •» di 
«anali d ' in tenei i 'o . 

L'economia della regione è 
centra 'a e.-.-enzialmente .-u M 
un tessuto industriale di pic
cola e mr-dia impresa >C*\/A 
ture, mobili, abbigliamer.'o». 
MI un'agricoltura ancora prò 
fondamente influenzata dal 
rapporto di mezzadria, .sulla 
concentrazione nei centri :jr 
baili d: tu t te le mansioni -i: 
settore terziario) non d e t 
tamente produttive. Quale in 
tervento dunque proporre? 

'< Queste caratteristiche — 
si legge nel documento — e I 
imiti della 285 rendono ina

deguata una lotta delle Leghe 
^ del Sindacato che sia di 
semplice utilizzazione del 
rondi stanziati da provvedi-
ment. «tessi e di coord.na 
z.one t r i questi e l 'intervento 
legislativo della Regione. 
Qj^s 'o — continua — avr a b 
->e solo un .senso di una "!ot-
a tra poveri" e significhe 

'ebbe rinunciare in partenza 
-i precidi obbiettivi d: ' ra 
^formazione n. 

In questa visione globale -a 
or;ma necessita appare quHla 
•1: colieeare l 'intervento ••u'.la 
285 alla legislazione esistente 

In questo quadro i settori 
la privilegiare sono: il com-
Dar;o aaro alimentare e la 
iiccola e media impre-a. 

S: t ra t terà inoltre di tro-.a 
e un'articolazione più sped-

•ica e vertenziale. e E" iec"^-
>ar.o — .-ottolmea il docM-
Tiento — che il mov.mento 
-egionale delle Leghe entr i 
subito nel vivo dell'inizia'iva 
oolitica «. Come indicazioni 
1. lavoro s: punta a stabilire 
m confronto con la Regione 
oer fissare i criteri di ripar-
•izione dei fondi concessi dal 
Cipe: l 'apertura di vertenze 
ocali d; aziende, di settore 
:>er contrastare la Cassa in-
•egrazione. imporre il rispet-
•o del turn-over e conquista-
-e le assunzioni con i con-
ratti di formazione, dalle li

ste speciali: un rapporto pò 
itico serrrato con le catego

rie e con le organizzazioni •• 
renda l i del S indaca ta 
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Proposte « di lavoro » della FGCI 

di Perugia per rilanciare l'iniziativa 

Scuola centro 
di riaggregazione 

dei giovani 

Il direttivo PSI umbro: 16 contro 14 

PERUGIA — Ogni mattina 
dall'hinterland e dai quartie
ri di Perugia migliaia di stu
denti arrivano in città ver su 
scuole medie e superiori: è 
un fatto normale, ma proprio 
di qui è necessario partire per 
risolvere i problemi di una 
realtà giovanile piena di con 
traddizioni. 

Questa almeno l'ipotesi di 
lavoro dei compagni della 
FGCI di Perugia (l'altra sera 
si è riunito il coordinamento 
degli studenti medi aderenti 
all'organizzazione) che prò 
prio con l'indicazione * scuo
la centro di riaggregazione 
dei giovani » rilanciano il 
proprio intervento. 

All'interno dcll'orgatiizzazin 
ne giovanile comunista è in
fatti il periodo della rifles 
stoni' 

Dicevamo scuola come cen 
trn di riaggregazione, ma le 
proposte e l'analisi non si sono 
fermate (pti. In discussione 
anche il ruolo della FGCI tra 
i giovani. L'impegno è dna 
ro: costruire assieme agli 
studenti un nuovo movimeli 
io di cui la FdCI intende es 
sere parte e strumento senza 
porre pregiudiziali, ma senza 
accettarne. Discussione con 
tutti, in sostanza, riaffermali 
do un metodo democratico che 
nelle scuole va esteso e con 
quistato. Ovviamente l'orga
nizzazione giovanile si preseti 
ta con proposte autonome, che 
pone però al confronto nelle 
scuole con tutti gli studenti. 

Più nello specifico il coor
dinamento degli studenti me
di della FOCI per Perugia in 
tende muoversi su tre punti 
prioritari: costruzione nelle 
scuole di gruppi di studio e 

di collettivi con al centro i 
problemi del lavoro e del rap
porto tra scuola e mondo del 
la produzione: utilizzazione di 
una giornata del convegno stu 
dentesco del f 5 e 6 aprile per 
un dibattito assieme alle or
ganizzazioni sindacali su que 
sto terreno: costruzione di un 
coordinamento studentesco cit
tadino che siu espressione de 
mocratica di tutti gli studenti. 

Il problema del movimento 
non è cioè visto in una logica 
di parte, ma proprio per que 
sto l'impegno dev'organizza 
zione vuole servire a creare 
condizioni reali per un'effet 
tiva partecipazione 

E' su questa linea ad esem 
pio die i compagni intendono 

l dare il proprio contributo per 
I far crescere nelle scuole di 

Perugia collettivi studenteschi 
che affrontino anche proble 
mi non strettamente scalasti-

I ci. Esperienze di questo gè 
I nere si sono già avute allo 
| Scientifico, al S. Anna, al 
j Classico, ui Geometri e le pò-
. tenzialità sono ancora mag 
I glori. 
j Comi' c'è necessità e spa 

zio tra i giovani per un di 
, battito sulla democrazia (ad 
i {'.tempio già c'è stato al clas 
I sico un'assemblea con il pre 
I sideute del consiglio r/gioitale 

Settimio Gambuti sulla Co
stituzione. decentramento e 
Regioni) proprio in un pe 
riodo in cui azioni violente e 
prevaricatrici portano un du 
ro attacco alle libertà civili. 
Democrazia, lavoro utilizza
zione delle scuole come cen 
tra di dibattito e attività cul
turale. sono in sostanza le prò 

[ poste con cui i giovani comu-
I n'isti vanno alla tcrifica 

Il primo numero si riferisce ai componenti che si richiamano a Craxi-Signorile, il 
secondo a quello di Manca-De Martino-Mancini • Contrasti nel primo « cartello » 

Dal nostro inviato 

Martedì riprenderanno le trattative alla «Terni» 

La vertenza a uno sbocco? 
Lo fanno presagire la conclusione della vertenza Italsider e le aperture del
l'azienda su investimenti e occupazione - Comizi del partito a viale Brin - Af
frontate le maggiori questioni di discussione -Risposte alla polemica delle Acli 

Ieri in assemblea 

Safom: 14 licenziamenti 
I lavoratori in 

sciopero per 48 ore 
Incontro a Perugia tra sindacati e ditta 
Stortoni: anche qui orto licenziamenti 

La Safom di Caste del Pia
no ha fatto sapere martedi la 
sua intenzione di licenziare 
14 lavoratori. L'azienda che 
produce materiale per l'edili
zia occupa in tut to 28 perso
ne. Ieri gli operai si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
deciso di proclamare 48 ore 
di sciopero. Sempre nella 
mat t ina ta di giovedì si è 
svolto all'ufficio del lavoro di 
Perugia l'incontro fr.i sinda
cati e ditta Stortoni. Nei 
giorni scorsi erano giunte a 8 
operai le lettere di licenzia
mento. La proprietà ieri mat
t ina ha riconfermato la pro
pria volontà di confermare i 
provvedimenti presi. 

Le ragioni della riduzione 
occupazionale voluta dalla 
Stortoni sarebbero da attri
buirsi, in base alle dichiara
zioni della direzione, a gravi 
problemi finanziari. In prati
ca si afferma che. nonostante 
il mercato re .^a bene, biso
gna procedere ai licenziamen
ti se si vuol risanare il bi
lancio aziendale. 

Il sindacato si e dichiarato 
disponibile ad impegnarsi per 
una diminuzione dei costi. 
t ramite la riduzione dell'ora
rio di lavoro per tutt i i di
pendenti. Un no secco è s ta to 
invece espresso nei confronti 
dell'ipotesi di riduzione oc
cupazione. 

L'associazione commercian
ti si è però irrigidita e ha 
giudicato inaccettabile la 
proposta delle confederazioni. 
L'azienda da ultimo ha fatto 
sapere che sarebbe disposta 
a vendere la fabbrica che ri
cicla la carta ai 22 dipsnden-
ti. Su questa ultima ipotesi il 
consiglio di fabbrica e le or-
ganizznzioni sindacali hanno 
espresso la loro volontà di 
t ra t tare . A questo scopo è 
stata convocata per il primo 
aprile una nuova riunione. 

Ieri matt ina, frattanto, da
vanti ai cancelli della Storto
ni c'è s tato il picchettaggio. 
al quale hanno partecipato 
gli operai della fabbrica, in
sieme ad altri lavoratori del
la zona, che hanno cosi di
mostrato la loro solidarietà 
con la lotta in corso nella 
fabbrica porticina. E' infine 
di ieri una nota positiva dal 
punto di vista sindacale: la 
Minerai Umbria, società so
stituitasi nello sfruttamento 
delle fonti della ex Nocera 
Fonti Riunite dichiarata falli
ta. ha espresso la propria 
disponibilità a riassumere 
tutti gli operai in precedenza 
licenziati dalla Nooera e la 
volontà tìi costruire un nuovo 
stabilimento. 

SPELLO — Tourbillon Tina
ie al congresso socialista di 
Spello: sussurri (pochi In ve
ri tà). grida (molte), violente 
polemiche e per finire anche 
qualche schiaffo. Il tut to suc
cede verso nczzanotte di mer
coledì quando terminato or
mai da ore il dibattito politi
co vero e proprio si arriva 
alla resa dei conti, alla conta 
dei voti e dei delegati, all'e
lezione dei trentuno membri 
del nuovo comitato regionale. 

C'è una questione che tra
vaglia non poco i dirigenti 
socialisti umbri e che era ri
masta in sospeso per tut ta 
la discussione spellana; il con
gresso delle sezioni e della 
federazione di Orvieto. Qui le 
cose non sono andate in ma
niera esattamente regolari. 
Invece di un vero dibattito 
a Orvieto il PSI nelle sue va
rie componenti si era messo 
d'accordo « pacificamente » 
su chi dovesse essere eletto 
delegato al congresso regio
nale votando tutti insieme 
una unica mozione. 

Giunti dunque a mezzanot
te di mercoledì la questione 
esplode. Per alcuni minuti 
si teine che vengano invali
date le risultanze congressua
li di Orvieto ma alla fine si 
trova una soluzione politica: 
idi esponenti orvietani non 
entreranno nel comitato re
gionale. 

Con questa vistosa « ano
malia » si passa quindi alla 
verifica dei voti: la mozio
ne numero 1, quella di Craxi 
e Signorile, ottiene il 50.(W'c. 
la numero 2. quella propria
mente richiamantesi ad Enri
co Manca il 38' ;. la 3 facen
te capo a Mancini T8.83. la 
numero 4. la sinistra di Achil
li il 2.54^. 

In soldoni poi il risultato 
è il seguente: ai craxiani spet
tano 12 posti, alla sinistra di 
Signorile 4. ai manchiani 12. 
ai manciniani 2 ad Achilli I. 
I nomi degli eletti sono per 
Craxi: Lisci. Zafferà, Poten
za. Perari. Proietti, Mirti. 
Gerardi. Capaccioni. D'Ubal
do. Bittarelli. Cerquaccia. Per 
la sinistra di Signorile: Stefa 
netti . Stirati. Rotti. Pienfor-
ti. Per il gruppo Manca-De 
Martino: Gubbini. Valentini. 
Sacconi, nudassi. Lorenzini, 
Trombettoni. Ferretti. Burzi-
gotti. Tordi. Moretti. Rossi e 
Capponi. Per la sinistra di 
Achilli: Latini. Ai manciania-
ni : Giacche e Riolo. Tut to . 
scontato dunque. Sulla carta j 
Craxi e Signorile hanno 16 ! 
membri contro 14 di Manca- j 
De Martino-Mancini a cui prò- i 
bahilmente andrà aggiunto 
anche l'esponente di Achilli. 
II chiarimento finale, come 
abbiamo già detto ieri, però 
si avrà solo dopo il congresso 
nazionale sia per quanto ri
guarda l'assetto dei gruppi 
dirigenti sia per le politiche 
e le linee strategiche. 

E' comunque chiaro fin da 
adesso che il PSI umbro ap 
pare, se ci dovessimo basa
re solo sulla carta, ingover
nabile. Sarà molto difficile 
formare all 'interno del comi
ta to regionale una maggio
ranza forte e omogenea stan
do ai numeri e al dibatti to 
politico di Spello tanto più se 
si pensa che all 'interno del
la moz one numero I le cose 
non filano lisce per niente. 

I tre sottogruppi di Lisci. 
Perari e Stefanetti si dispu
tano la leaderschip politica 
mentre il sruppo di Manca 
per ora è alla finestra in at- i 
tesa di nuovi sviluppi. N:en- | 
te di più facile che da qui a ! 
qualche c i m o le carte del ' 
gioco possano essere di nuo- | 
vo rimescolate. • 

Lo vedremo. ; 
Un'ultima annotazione: nel \ 

nuovo comitato regionale non 
compaiono i nomi ne dei con- I 
sigl.cr; regionali, ne del par- ! 
lamentare umbro che è Enri-
ro Manca, ne i segretari di i 
federazione Essi ne fanno ! 
parte di diritto. 

m. m. 

TERNI - Martedi riprende-
i ranno le trat tat ive per la 
j vertenza della « Terni ». So-
I no • molti gli elementi che 
I fanno pensare si possa final-
| mente andare a una conclu-
i sione. Quali sono? Il pruno, 
, quello più consistente, è co 
| stitulto dalla conclusione del-
j la vertenza dell'Italsid?r, al-
I la quale, insieme alla Dalmi-

ne era legata anche quella 
della « Terni ». la terza fra 
le industrie pubbliche del set 
tore siderurgico. A questo ele
mento si aggiunge il fatto 
che negli ultimi incontri il 
movimento sindacale aveva 
registrato delle aperture del
l'azienda per quanto riguar
da i primi due punti della 
piattaforma, gli investimenti 
e l'occupazione. Ci si era la 
scinti quando ancora le di
vergenze non erano state del 
tutto appianate, ma con la 
convinzione unanime che c'e
rano i presupposti per trovare 
un'intesa. La vertenza aveva 
invece subito una battuta di 
arresto a eausa dell'atteggia
mento assunto dall 'Intersind. 
il sindacato delle industrie 
pubbliche, durante la tratta
tiva per PItalsider. 

Le questioni della « Terni » 
seno state affrontate, ieri. 
anche durante i due comizi 
tenuti dal nostro partito, a 
viale Brin. davanti ai cancel
li della fabbrica Ai cambi 
dei turni hanno parlato il 
compagno onorevole Mario 
Bartolini e il compagno se 
natore Ezio Ottaviano Barto
lini ha fatto riferimento a un 
documento delle ACLI che è 
stato reso noto in questi gior
ni e nel quale si paventa il 
rischio che la « Terni » perda 
la propria autonomia azien
dale. in seguito ai processi 
che s tanno andando avanti 
nel paese, per quanto riguar
da le industrie siderurgiche 
ed elettromeccaniche. Il di
scorso che interessa la « Ter
ni ». ha affermato l'onorevo

le Bartolini. per quftnto ri 
guarda la produzione siderur
gica nazionale e il riordino 
delle industrie a partecipa
zioni statali non mette in di 
scussionc la sua aulonom.t . 
Il rischio reale, secondo Bar
tolini. è che la « Terni » non 
trovi in questo contesto una 
propria collaborazione. 

Su questa impostazione del 
problema concorda anche il 
movimento sindacale. « La 
lotta dei lavoratori della 
" Terni " — ha affermato ieri 
matt ina il segretario della 
FIOM Mario Giovannetll 
commentando il documento 
delle ACLI — in questi anni 
si è sviluppata lungo una di
rettrice ben precisa, che è 
quella di chiedere che alla 
" Terni " sia assegnato un 
ruolo e una collaborazione 
ben precisa nell'ambito della 
produzione nazionale siderur
gica ed elettromeccanica. 

« Questa linea è valida 
adesso, a maggior ragione, 
proprio perchè si s tanno di
scutendo i piani di settore. 
all 'interno dei quali va pre 
cisato il ruolo che devono 
avere le produzioni della 
" Terni ". Questo non signifi
ca affatto una perdita d'auto
nomia. Tutt 'altro. Noi abbia 
ino sempre rifiutato la con
cessione della " Terni " co 
ine di una industria stacca 
ta dal contesto nazionale, ab 
biamo invece sempre soste
nuto che essa ha una dimen
sione non solo nazionale, ma 
internazionale, e che quindi 
non ci si può fermare a una 
considerazione aziendalistica 

« Per questa ragione a noi 
sta bene anche che si vada 
a una divisione all 'interno del 
la Finsider tra la produzione 
di acciai speciali e quella di 
acciai comuni. Non si deve 
restare fermi a una conc»zio 
ne mistica dell'unità della 
Terni. Il problema reale è 
far sì che tutt i i comparti 
produttivi abbiano delle pro

spettive certe. Lo stesso si 
deve dire per l'elettromecca
nica. Anche da questo punto 
di vista il pericolo vero è 
che la «Tern i» resti emargi
nata rispetto ai fatti nuovi 
che stanno avvenendo, vale 
a dire l'accordo Fin-Mecca-
nica-Fiat e la nstrutturazlo 
ne dell'Ansaldo Si deve cioè 
sapere anche in questo caso 
qual è lo spazio che la " Ter
ni " dovrà occupare ». 

Anche In fabbrica non ci si 
discosta da questo ragiona
mento. « La presa di posizio
ne delle ACLI — commenta 
Giancarlo Battlstelli dell'ese
cutivo del consiglio di fabbri 
ca — sa di vecchio. Forse 
andava bene due anni fa prò 
spettare simili rischi, quan 
do si parlava di scorporo di 
scorporo di alcuni comparti 
produttivi Ma oggi i proble
mi della " Terni " non pos 
sono essere visti prescinden
do dai piani di settore e dai 
processi che a livello nazio 
naie e internazionale s tanno 
avvenendo Avere presente 
questo panorama non signifi
ca affatto una perdita del
l'autonomia della " Terni " ». 

« La polemica che è stata 
sollevata dalle ACLI — so 
.stiene il compagno Roberto 
Piermattl. responsabile della 
commissione fabbriche — non 
può che apparire strumenta
le Anche perchè si fa allu
sione a uno scarso dibattito 
all 'interno delle forze politi
che. delle organizzazioni sin
dacali e dei lavoratori, men
tre su questi problemi sono 
anni che si discute <• se ne 
discute in maniera approfon
dita. Basta pensare, a questo 
proponilo, ai molti documen
ti che sono stati elaborati. 
non ultimo quello del nostio 
partito, che non ci sembra 
affatto non meditato, come 
invece vorrebbero sostenere 
le ACLI ». 

g. e. p. 

Ferve l'attività preparatoria per la stagione estiva 

Turisti a Terni per qualche motivo in più 
Si sta completando la ristrutturazione dell'ex rifugio forestale di Colle Bertone a Polino - Martedi inizieranno 
i lavori per il centro remiero di Piediluco - Altri interventi per la cascata delle Marmore - Entro poche settima
ne infine comincerà la ristrutturazione della colonia ex GIL a Piediluco - Consentirà l'assunzione di 42 giovani 
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' • T E R N I — L 'es ta te prassi-
I m a T e r n i po t rà offr i le ai 
i tu r i s t i dù passaggio qual

che a t t r a t t i v a in p iù : in 
ques t i giorni si s t a com
p l e t a n d o la r i s t ru t t u ra / i o 
ne dell 'ex rifugio forestale 

• d i Colle Be r tone a Pol ino. 
; m e n t r e m a r t e d i inizieran-
j no i lavori per la realiz-
I zaz ione del c en t ro remie-
j ro di Piediluco 
! mese di g iugno si po t r an 
[ no svolgere i campiona t i 
j i ta l iani di c ano t t agg io . So-
! no ques ie due delle opere 
! c h e l 'azienda di c u r a sog-
j g iorno e tu r i smo dei Ter-
| n a n o s ta real izzando e che 
I e n t r e r a n n o di s icuro in 
l funzione aM'iniz.o della 

li offrono uno spet tacolo 
v e r a m e n t e notevole . I! per
corso pedona le c h e va da 
Col les ta t te basso a Marmo 
re a i to è -invece già .stato 

! c o m p l e t a t o e l 'az ienda s t a 
! ora p rovvedendo a s is tema-
I re . l ungo ii sen t ie ro , delle 

p a n c h i n e e a l t r e at trezza-
I t u r e a d a t t e per la sosta. I 
! l i vo r i per a m p l i a r e il par 

dove nel J cheggio a n t i s t a n t e le ca-
fca te e per cos t ru i rv i un 
posto r is toro dovevano es
sere g.à iniziati ma . intral
ci burocra t ic i lo h a n n o ini 
padi to . I n i z i e r a n n o la pros
s ima .se t t imana. E' .-tata in
vece u l t i m a t a , com2 si di 
cova, la s i s t emiz ione dell ' 
ex rifug 0 forestale d: Col
le Ber tone . Vi e st i to rM-

l 
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J p ross ima s t ag ione estiva 
1 A ques te se ne aggiungo- ! lizzato un complesso che 
1 no a l t re , coma quolie che j d ' spone di bar. r i s t o r a n t e 
ì i n t e ressano la zona delle ' ostel lo. 
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1 Un'immagine dell'ospedale di Terni 

11 
Ancora polemiche per P.S. Angelo jllna conferenza-bilancio dell'assessore sulle schede nosologiche adottate in gennaio 

PERUGIA — La strut tura dei Pennarlcci e il suo uso 
futuro (è s ta ta venduta recentemente ai padri agosti-
r.iann e ancora un problema che fa discutere. Ieri sono 
stati presentati alla s tampa 1 termini di una petizione 
firmata da circa 300 cittadini del vecchio quartiere di 
P.ta ri. Angelo. Al dilà delle crìtiche alla amministrazio
ne comunale 0 al «pre t i» , c'è la richiesta: 

x Mot famiglie di Porta S. Angelo — riportiamo te
stualmente -- vogliamo che il Pennaricci sia utilizzato 
per 1 nostri bisogni vogliamo che siano costruiti nei 
p.ani supcr .cn appar tament i per le famiglie che vivono 
nei buchi e che non vogliono andare via dal borgo. 
Bisogna impedire: 1) sia la speculazione sulla pelle de
gli studenti, ai quali nessuno ha mai regalato niente 
(nel quartiere circa 3 4 degli abitanti sono studenti -
n.d.r.) e non lo faranno c e n o l pre;i ora: 2» sìa l'ac
celerazione del processo di al lontanamento di noi fa
miglie del boreo. Vogliamo che Io spazio all 'aperto. 1 
saloni. 11 teatro, il creolo, e 11 gioco delle bocce siano 
utilizzati dalla popolazione. Vogliamo un dopcscuola e 
l'asilo p**r t nostri figli finalmente comunale e non pri
vato. Quindi 1 sottoscritti chiedono al consìglio di cir
coscrizione e al Comune di utilizzare il Pennarlcci a 
fini social: per tu t te le famiglie. Qualsiasi tipo di ri
strutturazione deve fare i conti con l nostri bisogni e 
non con gli interessi di qualche speculatore privato*. 

Fin qui le rich.este espresse con foza «dalle fami
glie di porta S. Angelo » come amano firmarsi i latori 
della pelinone. Nei prossimi giorni daremo spazio a 
contributi e precisazioni in merito. 

Rapina di 7 milioni a Perugia 
PERUGIA -- Assegni e contante per circa 7 milioni rapi 
nati ieri mattina alle 10.30 nell'agenzia della < Cassa di 
Risparmio di Perugia » a S. Maria degli Angeli. D J C 
giovani (presumibilmente di 20-23 anni) armi in pugno. 
hanno compiuto la rapina per poi fuggire una < Mini-Mi
nor > rossa lasciata dinanzi alla banca con il motore 
acceso. Dei ma'viventi ancora nessuna traccia. 

Un malato in 124 «voci » 

Dai dati del ricovero dia degenza, dal tipo di malattia alla diagnosi 
ve a controllare il « polso » della situazione sanitaria in Umbria • 

Dal primo gennaio i sani 
tari desìi ospedali umbri eia 
borano per osjn; malato una 
scheda nosologie a. Vengono 
cioè registrati in 124 voci i 
dati relativi al ricovero. al 
la dezonza. al tipo di malat 
tia. alla diagnosi. Un lavoro 
nuovo, che richiede impegno 
da parte dei medici, lo sco 
pò poro è molto chiaro. Lo 
schede cosi riempite infatti 
vengono elaborate dal CRUKD 
e servono a fare un bilancio 
della attività sanitaria che si 
svolge in Umbria, dei biso 
gni presenti nei diversi com 
premorì, e della funzionali
tà dei diversi servizi con par 
ticolare riferimento agli ospe 
dali. 

I-a linea del resto della Re 
«ione in materia di sanità è 
stata da lungo tempo trac 
ciatat decentramento territo 
riale e prevenzione. L'clabo 
razione delle schede nosolo
giche va proprio in questa di 
rezione costituendo un pre 
supposto conoscitivo indisprn 
sabile . all'applicazione delle 

scelte politichi* generali. 
i A q u o t o primo passo — 

ha dichiarato l'assessore Vit
torio Creati ieri durante una 
conferenza stampa — re do 
vranno «ueecderr dodi altri. 
Un adeguato seri izio informa 
tivn è presupposto irr.nuacia 
bile per avviare un precesso 
i!i riforma con criteri e mito 
dologit» rigorose ». Guido Cu
rii. presidente ricIl'ARSO ha 
ac^iunto: e Un adeguato sor 

1 vizio informativo deve costi 
i tu.re un momento di crescita 
1 collettiva per gestire i servizi 

in modo diverso, una parte 
' integrante del processo di tra 

sforma/.ione messo in atto nel 
settore sanità. 

Tutti d'accordo quindi su 
questa scolta? Per il momen 

'. to l'afflusso oVi dati procede 
| in modo ahhast.irì/a soddisfa 

cento, anche so non mancano 
i dfricolta e incomprensioni. 

Incontro fra delegazioni 
PCI e della Confcoltivatori 

Continua l'attività preparatoria anche (il convegno sulle 
terre incolte d: Todi ne è stato un momento» per la conferen
za regionale agraria del PCI indetta per il 1 aprile prossimo. 

Una delcgaz.cno del comitato regionale comunista si è in 
oue&tc quadro Incentrata ieri con rappresentanti della Confe 
deraz.one Italia Coltivatori. Concordanza piena tra le due 
df'.rcazion. del ruolo fondamentale dell'agricoltura umbra per 
lusc.re dall'i crisi, liberandola dai lacci che l 'hanno costretta 
in una posizione di emars;naz:one. Tra questi la mezzadria 
che dovrà e.-.^tre rapidamente superata. Alla conferenza agra
ria la Confederazione Italiana Coltivatori darà il proprio con
tributo. 

Un'attività che ser-
Ancora perplessità 

Qualche protesta è stata sol 
levata dai sanitari: * K' un 
lavoro che esula dalle nostre 
competenze — sostiene qual
cuno— >: oppure più scmpli 
cemento: • ci vuole trc.ppo 
tempo ». 

t Da parte di alcuni modi 
ci — rispondo Creati — non è 
compreso l'autentico signil 
cato delle schede. Il lavoro 
che noi proponiamo — conti 
mia l'assessore regionale — 
non e un fatto puramente bu 
rocratico. ma un mezzo utile 
ad affinare anche h profes 
sionalità degli stessi sanità 
ri >. 

Del resto è £ià da tempo 
risaputo da politici ed ammi 
n i t ra tor i che per realizzare 
davvero la riforma sanitaria 
è indiscensab le riconvertire 
anche comportamenti e opzio 
ni degli stessi operatori del 
settore. Le schede nosologi
che continuano comunque ad 
affluire al Cmed e fra un 
mese si potrà fare un primo 
bilancio del lavoro svolto. 

casca te delle M a r n i e r e o di 
Piedi luco. la cu: realizza
zione è in fase avanzai-». 
a n c h e se non t u t t e potran
no essere v a r a t e e n t r o po-

| ch i mes i . 
I * L 'obiett ivo c h e ci pre 
! f iggiamo — a f fe rma Gian-
! ni T o m m a s i . p re s iden te 
I de l l ' az ienda d: Cura so.:-
i g io rno e t u r . smo d^l Ter-
| nano — è di offrire d^l.e 
i a t t r e z z a t u r e che i n d u c a n o 
j i tu r i s t i di passaggio o so-
j s t a r e più a lungo a T e m i . 
| Fino ad cggi abb i amo n 
• f a t i ! avu to t u r i smo esclu

s i v a m e n t e di passaggio . 
Chi .si ferma, ad esempio . 
alla c a s c a t a del le M a r m o 
re. ci res ta per pochi mi
nu t i e poi. non t rovandovi 
n i en t ' a l t r o . r i pa r t e . Que 
s to succede in t u t t e le loca-
1 tà tu r ì s t i che del T e r n a n o . 
N'oi vos l t amo invece inver
t i re ques ta t endenza , in 
m a n i e r a che ne possano 
benef ic iare i gestor i del'..' 
t r a t t o r i e , degli a lbe rgh i e 
' ' : r u t i e ir a l t r e a t t r e z z i 
ure di questo l ' po ». 

Nei p r o s i m i g iorni rio 
v rebbero m i z a r e i lavori 
per r ende re agibili l i grot
te che si t rovano nelle vi-
e nanze del 'a c a l c a t a d?'.le 
M a r m o r e . a l cune delle qua-

I lavori por il c a m p o . . 
ga t e di Pied. luco inizieran
no m a r t e d ì e si è convint i 
che se la possa fare a ter
m i n a r ? p r ima di ? .ugno. in 
m a n i e r a d ì potervi svolge 

I re i c amp iona t i :• il ani di 
j c a n o t ; a 2 4 ' o . Per ad - ^ o .- i 
I ra re.>l / / i t o s o l t a n ' o un 
j p r imo !o*'o d-"i l a v n r . « rn 
, c o n s e n t i r a n n o !'uM"./zazi-> 
« n • cieli i to r re d a r : vo <•• 
! d?l r a m p o remiero dispor-
! ra p-^ro ri. a l ' r e a ' t r . - / / ) 
I tu re , come gì: >-x>gl: itoi e 
! i servlz. igienici, una va-
j s'-a d: voea . un par^o bar--
! eh-"». r - i " n ° Z 2 i in*?rn. . 

A Piediluco l 'opcia p.ù 
ambiziosa m p r o g r a m m » e 
pero l i r is!r;: '*:: -a/io:i-- del
la co lonia ex GIL . Anche 
in ques to oj50 i l ' vo r . do 
v r a n n o iniz are en t ro pò 
che s e t t i m a n e . DaVedif ' .cio 
si r i cave ranno 200 pos*. 
1-rto. un r i s t o r a n t e 5 ' f 
servlce. sa i? r l f o v o . Per 
ques ta o c r a la Reg ione h a 
z a s t a n / ' i t o 150 mi! onl . 
m e n t r e un a l t ro 5*anzh 
ir.t-r.to ri! 200 mil ioni h ' i 
to con.-.cnt:*o in ba?e a'. 
p iano z iovani r;reì-->n*atn 
rial Cenatine ri: T e r n i , che 
co"ser. ; ra . t ra 1 ,ìl*ro. l'as 
?-jnzo-.c per un a n n o d. 
42 e.ovan'.. 

Mercoledì 
l'ultima seduta 

del consiglio 
Comunale 
di Amelia 

AMELIA — Lumina .s?du 
ta del Consiglio comuna
le di Amelia è stata convo
cata per mercoledì. Sarà 
una seduta fiume e ìmzie-
rà alle ore 9 e andrà avan
ti Imo all'esaurimento dei 
punti all'ordine del giorno. 
Tra questi il bilancio di 
previsione per il 1978. No
nostante i t?mpi ristretti. 
all'approvazione si arnve 
rà dopo un'ampia consul
tazione popolare. Assem
blee per discutere il bilan
cio si s tanno tenendo in 
tutti i centri del Comune. 
L'ultima si tetra a Amo 
ha centro mart?di 

Il bilancio che l'Ammi
nistrazione comunale sta 
sottoponendo al vaglio dei 
cittadini non è certo un bi 
lancio che ha un si pò re 
elettorale. E' un bilancio 
rigoroso che indica delle 
scolte prioritario, elabora
to quindi avendo ben pre 
sonte la difficoltà del mo
mento o la situaz.one li 
Maliziarla dolili enti locali. 
Un bilancio quindi « 10-
sponsabile » conio lo deli 
niscono gli amministra
tori. 

Cosa no pensano i c:t 
tadini? Sostanzia Intente 
sono d'accordo. L'aspetto 
sempre presente nel dibat
titi e la consapevolezza 
della crisi. Scendendo nei 
dettagli dell'impostazione 
del bilancio, per quanto ri 
guarda gli investimenti, si 
privilegiano le opere di 
maggiore necessità. Il Co
mune spenderà durante 
l'anno per investimenti 
34» milioni, che saranno 
utilizzati per opeie ipie 
niche e di urbanizzazione 
e per il miglioramento del
la roto idrica. 

Complessivamente il bi 
lancio prevede un movi
mento finanziano di due 
miliardi e trecento nnlio 
ni. Gran parte della cifra 
sarà assorbita dalle sue 
se correnti, per le quali il 
Commi" di Amelia snen 
riera un miliardo e seicen
to milioni. Il costo del per 
sonale, che è inserito in 
questa voce, sarà di nove 
cento milioni, mentre al
tri duecentoquaranta mi 
boni se ne andranno p:r 
pagare gli interessi sui 
mutui contratti per inve
stimenti. Per i servizi la 
Amministrazione comuna
le ha previsto una spesa di 
450 milioni, che servirà 
per il servizio di trasporti 
per l'assistenza scolastica 
e per gli altri servizi d o 
gati dal Comune. 

Aziende agricole: 
visite di 

parlamentari PCI 
ORVIETO — Con una vi
sita all'azienda agricola 
« Suisse » di Corba ra e 
proseguito il giro eh* una 
delegazione di parlamen 
tari comunisti dell'Umbria 
sta compiendo nelle realtà 
agricole più significative 
della regione. Lo scopo e 
quello di avere un quadro 
preciso della situazione e 
dei pr.->iii)iìi sviluppi futu 
ri dell'agricoltura umbra. 
L'azienda « Suisse » è sta 
ta visitata dagli onorevoli 
comunisti Mario Bartolini. 
Fabio Ciuffuii. Alba Sca
ramucci. Cr.-tma Papi e 
rial senatore Ezio Ot t i 
v.am. Era pre-cn'o anelar 
li compagno O.orino Ba
cili. assessore allo svilup
po economico rie! romtinr 
di Orviitr. 

La delegazione ha avu 
to incontri sìa con ì din 
eent; cHIazicndi che con 
1 hracr-.ant.. i =?:ara*i e 
i inezziriri ch^ v: lavora
no. L'az.enda ac r .o l a 
« Suisse * ha dimensioni 
ri: tutto r.l.^-.o. 

Riapre stasera 
il « Morlacchi a 
PERI'CIX — QiostT sora 
:i ' .Morlacchi» r.anr-o- i 
battenti con Aro'rio Tor i e 
G.jliana Lojodice («Com 
paB.ma vabile delie art. >> 
impegnati In t L'.iomo la 
Bestia e la virtù » di Lui e! 
P.randello per b rozia di 
Kdmo Fcnoglin. Domuni «o-
ra la replica ridilo spetta
colo. 

ripartito T i n n — 
Oggi congresso delle se-

z.oni di Lisciano Niccone e 
di Valle Niccone. Sempre og
gi. con inizio alle ore 9 
.-i svolgerà presso la sala del 
consiglio provinciale un'Ini
ziativa dei giovani comunisti 
sul problema dello sviluppo 
economico e dell'occupazione. 
Le conclusioni sono previste 
per la tarda mat t ina ta e ver
ranno trat te dal compagno 
Claudio Carnieri, vie* segre
tario regionale. 

j TERNI 
! P O L I T E A M A : Incontri ra.-. ic.r. i i; 
j del terza tipo 
! V E R D I : La mtzzetta 

F I A M M A : L« bf.'.i tiCornt nJ i t i 
r t l bsKO 

M O D E R N I S S I M O : Un uomo da 
nulla 

LUX: L'uo.o tfel t t r p e r ' e 
P I I M O N T E i Tutti PSU3-.0 arric

c i r i irannt ; pover. 

P6RUGIA 
' TUARENOi Incontri ritrv cinit i del 
i i t a o tipo 

L I L L I : La r-.Ctch ttta 
M I G N O N (Chiuso} 

M O D E R N I S S I M O : A I H 9 0 n e ron 
troppo fcartone an'mito di B. 
Bcztetlo) 

P A V O N E : Silveitro • Gorza l t t 
rratt, t mattato.-i 

LUX (Chiuso) 

N A R t U M : La cosa da un altra 
rxnc*o 

FOLIGNO 
ASTRA: Quando e t r i lui. cara M 
V I T T O R I A : T i ror * l 'africar» 
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Per la soluzione della crisi alla Regione Sardegna 

Positivi gii incontri bilaterali 
In settimana riu nione collegiale 

Il PCI giudica importante lo spirito di apertura e di comprensione emerso in 
questi primi contatti - Occorre stringere i tempi - Interpellanza comunista 

Per risolvere i problemi della città 

Palermo: anche il PCI 
deve far parte 

della giunta comunale 
La richiesta avanzata da socialisti e co
munisti in un incontro fra tutti i partiti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La prossima 
tornata del Consiglio regiona
le. che inizierà l'II aprile, 
comprende due importanti ar
gomenti all'ordine del giorno: 
il disegno di legge sull'ordi
namento degli uffici e sullo 
stato giuridico del personale; 
i risultati dell'indagine con 
dotta dalla seconda commis 
.sione sulla informazione nel
l'Isola e sulla riforma radio 
televisiva, con particolare ri
ferimento ai problemi connes
si alia istituzione della terza 
rete televisiva. La trattazione 
in aula di questi argomenti 
sarà preceduta da un incon

tro tra la conferenza dei pre
sidenti di gruppo e le rappre
sentanze sindacali dei giorna 
listi onde acquisire nuovi eie 
menti rispetto alle conclusio
ni dell'indagine 
' Il gruppo del PCI ha intan

to chiesto che venga discus
sa la interpellanza dei com
pagni Francesco Macis. Pao 
Io Berlinguer e Marco Mari
ni relativa ai pericoli di con 
centra/ione delle testate sar
de da parte del gruppo Riz 
zoli. 

K' peraltro importante che 
la Regione sarda — attra 
verso l'indagine condotta dal-

Maltempo: danni per 1 miliardo a Ragusa 
RAGUSA - - Danni per oltre un miliardo seno stat i provo 
cati dal forte vento di ieri nella Zona costiera di Vittoria. 
Molto serre sono state distrutte dalla bufera soprat tut to 
nelle zone dell 'entroterra ragusano. Il vento che in certi 
punti ha raggiunto la velocità di 80 chilometri orari ha 
sradicato alberi, insegne pubblicitarie ed ha provocato l'ab
bat t imento d: centinaia di an tenne televisive. 

I la seconda commissione — 
abbia riaffermato l'esigenza 
di una iniziativa unitaria del
le forze politiche e social: e 
delle istituzioni autonomisti
che per garantire che si con 
solidi e si sviluppi un reale 
pluralismo sia nell'ambito dei 
giornali quotidiani e periodi
ci. sia in quello delle radio 
e delle teletrasmissioni. Dal 
suo canto il PCI. anche nei 
recenti incontri bilaterali con 
i partiti dell'intesa, ha confer
mato l'impegno per una azio
ne unitaria affinchè venga 
impedito qualsiasi atto di nuo 
va concentrazione 

Intanto, conclusa la prima 
fase degli incontri bilaterali 
promossi dal Partito comuni
sta per arr ivare al supera
mento dell'attuale quadro pò 
litico regionale ed alla for 
ma/ione di una nuova giunta 
di unità autonomistica, nel 
corso della prossima settima 
mi si terrà , con ogni probabi
lità una riunione collegiale 

dei partiti dell'intesa. Prima 
la delegazione comunista in 
contrerà quella liberale. 

Al termine degli incontri 
con le delegazioni del PSI. 
della DC. del PRI. del PSDA 
e del PSD1, la delegazione 
comunista ha espresso « una 
valutazione positiva dei col 
loqui avuti per lo spirito di 
apertura e di comprensione 
emerso in questo primo giro 
di contatti tra i partiti auto 
nomistici ». 

In particolare le rappreseli 
tanze dei partiti laici auto 
nomistici hanno espresso 
« una comune preoccupazione 
sull'eventuale protrarsi del
l'attuale situazione, auspicai) 
do un rapido e positivo su
peramento della presente fa
se politica ». per arr ivare ad 
una giunta di unità autonomi 
.stica con la partecipazione. 
nella fase esecutiva e nella 
fase legislativa, di tutti i par 
titi dell'intesa, compreso 
quindi il PCI. 

Dalla redazione 
PALKR.MO — Per affrontare 
i gravi problemi della città 
c'è bisogno della piena par
tecipazione di tutte le forze 
democratiche; i comunisti de
vono entrare a far parte del
l'amministrazione comunale. 
Su questa posizione Pei e Psi 
si sono trovati d'accordo per 
risolvere la crisi strisciante 
che da alcuni mesi blocca 1' 
iniziativa del Comune guidato 
da un monocolore democn 
stiano assolutamente iliade 
guato alle esigenze di Paler 
mo. 

La richiesta di un ingresso 
dei comunisti nella maggio 
ranza e nell'amministra/ione, 
insieme con tutti gli altri par 
titi democratici, è stata avan 
zata dalle delegazioni della 
sinistra nel corso dell'ultimo 
incontro collegiale svoltosi 
presso la sede della DC. 

Il connine di Palermo è at 
tualmcnte retto da una giun 

ta democristiana guidata dal 
sindaco Carmelo Scoma: una 
soluzione adottata alcune set
timane addietro in via provvi 
soria in attesa dell'esito de 
gli incontri per un approfon 
dimento del programma e dei 
termini dell'intesa politica. La 
De. di fronte alle richieste 
dell'ingresso in giunta del Pei 
ha chiesto una « pausa di ri
flessione ». 

Ci lì incontri sono cosi stati 
aggiornati a dopo Pasqua ma 
sul tappeto i problemi ritnan 
gono. Il più pressante quello 
dell'approvazione del bilancio 
che deve essere effettuata en
tro il 31 marzo dal consiglio 
comunale. Si attende che un 
apposito comitato concluda i 
suoi lavori in modo da rispet 
tare comunque la scadenza. 
Lo stesso criterio è stato scoi 
to per l'amministrazione prò 
vinciale. anch'essa al centro 
degli incontri collegiali, dove 
è pure in carica un monoco 
loie democristiano. 

Riflessioni in margine alle vicende di 
Salvatore Puddu e Alessandro di Clemente 

Quando la psicosi 
del terrorista 

gioca brutti scherzi 

A Catania convegno del PCI sui problemi dell'agricoltura 

Il «piano» agricolo un passo in avanti 
verso il rinnovamento delle campagne 

Il progetto deve tener conto del riequilibrio territoriale, del potenziamento dell'occupa
zione e di un nuovo rapporto con l'industria d i trasformazione - Il ruolo della cooperazione 

Problemi e proposte punto per punto 
Z O O T E C N I A : l'allevamento bovino ed ovino • 

concentralo nelle zone a pascolo di Callayirone, 
a Ramacca e nel versante nord dell 'Etna (Bronle 
e Randazzo) ed utilizza anche 21 mila ettari di 
terra abbandonata. L'allevamento migliore — ol
tre 2 0 mila capi — si trova nella piana di Ca
tania. Gli ovini , circa 6 8 mila capi, si trovano 
nelle zone interne; i suini sono 19 mila capi, 
gli equini 7 mila. I maggiori problemi sono 
rappresentati dalla necessità di aumentare la 
base foraggera che è attualmente di 118 milioni 
a I ronie di un fabbisogno di 145 milioni di 
unità foraggera. Per sviluppare il settore le pro
poste sono: recupero dei terreni non util izzati, 
migliorare le colture in collina e nell ' interno, 
utilizzare i sottoprodotti dell'industria di tra
sformazione agricola, stabilire un rapporto tra 
allevamento di pianura e delle zone interne, rea
lizzare industrie di produzione di mangime. 

A G R U M I C O L T U R A : 4 5 mila et tar i , di cui il 
ventitré per cento a l imoneto, è concentrata nel
le zone irrigue e nella piana, lungo la costa io
nica • nell' interno ai confini con la provincia di 
Enna. I problemi: a) accentuare il processo di 

riconversione e di ristrutturazione delle varietà, 
per eliminare dal mercato le qualità poco com
petitive; nel l imoneto è necessario sostituire la 
varietà poco resistenti alla malattia del mal secco. 
b) Avviare una attività di ricerca • di speri
mentazione a di assistenza tecnica che, oltre a 
migliorare la produzione, allarghi il campo del
la commercializzazione e ne accresca la compe
tit ività. e) Migliorare le strutture di commer
cializzazione e di traslormazione industriale, fa
vorendo le organizzazioni cooperative e l'asso
ciazione dei produttori . 

V I T I C O L T U R A , 1 9 mila ettar i che devono fa
re i conti con quattro principali problemi: 1 ) 
rinnovamento specie per gli impianti della zona 
del l 'Etna; 2 ) qualificazione della produzione; 
3 ) potenziamento dell'organizzazione commercia
le, attraverso la costituzione d i cantina sociali 
e impianti di lavorazione dell 'uva da tavola; 4 ) 
efficaci misure contro la sofisticazione. 

A l t re proposte specifiche riguardano la pro
duzione di frutta ( 5 mila e t t a r i ) , la frutta fre
sca (ol tre 6 mila e t t a r i ) , gli ortaggi ( 1 0 mila 
e t t a r i ) , l 'olivicoltura ( 7 0 mila e t t a r i ) , i l f rano 
duro ( 6 6 mila e t t a r i ) . 

Si è concluso ieri a Catanzaro 

AI congresso del Psi calabrese 
consensi alla mozione Mancini 
Il dibattito è durato tre giorni - Diverse posizioni sul te
ma del Mezzogiorno - II saluto del compagno Ambrogio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si è con
cluso ieri sera al cinema 
Odeon, a Catanzaro, il VI 
congresso regionale del PSI. 
in preparazione del 41. Con
gresso nazionale che si svol
perà a Tor.oo. Sono stati t re 
giorni di intenso ed appas-
s icnato dibat t i to politico che 
ha visto impegnati alla tri
buna congressuale decine di 
mili tanti e dirigenti sociali
sti in un confronto fra le 
diverse posizioni a volte vi
vace ed aspro. 

I socialisti calabresi si sono 
presentat i al congresso dopo 
un serrato dibat t i to di oltre 
un mese nelle sezioni di tut
ta la regione con una geogra 
fia politica interna che non 
r ispetta i dati emersi finora 
a livello nazionale. La mag
gioranza dei consensi è. in
fatti . a t t r ibui ta in Calabria 
alla mozione Mancini-Princi
pe-Marini. « Unità per la 
Calabria ». mentre la mozio
n e che si ricollega alle posi
zioni di Craxi e Signorile 
(Progetto socialista) r imane 
in minora .1.'.». 

Nei t r? giorni di dibatt i to 
( introdotto dal sorretar .o re
gionale Cesare Marni» non 
sono mancati dissensi sui 
punt i più dibat tut i del dibat
t i to politico all ' interno del 
P S I : molto si è parlato sul 
«proget to socialista», sulla 
bozza d; Trevi, sottoposta a 
crit iche anche dure da par te 
della masreioranza calabrese: 
della politica mer.diomlisti-
ca e deirindustrial izzaz.-ne. 
del tasso di marxismo p e 
sente nel Drogetto. dall 'auto-
r o n v a . dell 'alternativa, del 
r innovamento dei gruppi di
rigenti. della drammatica si
tuazione calabrese. Ne è ve
nuta fuori l ' immagine di un 
par t i to che con grandi e sin
ceri sforzi ricerca una poM-
7 :cne. i n ruolo, una identità. 
E t u t t o questo con un con-
f r o v o niente affatto formale 
ma teso e vibrante. 

II tema del Mezzogiorno * 
stato, ad esemoio. punto fo
cale di uno scontro fra posi
troni diverge: fra il segreta
rio della CGIL. Za ve t to r i e 
11 vice presidente della Cas*a 
di Risparmio di Calabria e 
é\ Lucania, Michele Cozza. 

fra il senatore Vito e Cam-
bareri. 

Quello che piuttosto non è 
venuto fuori con la necessa
ria chiarezza è s ta ta la pole
mica condotta da alcuni set
tori del part i to , vicini alla 
mozione del segretario nazio
na le Craxi. r ispetto alla solu
zione della crisi regionale che 
si è conclusa con un signifi
cativo avanzamento del qua
dro politico calabrese, pro
prio nel segno di una bat ta 
glia che ha visto il PSI in 
prima fila, insieme agli al
tri parti t i democratici, per 
oltre qua t t ro mesi, per dare 
una risposta nuova ed avan
zata all 'urgenza della Cala
bria. 

Per il PCI ha seguito i la

vori" una delegazione guidata 
dal segretario regicoale Fran
co Ambrogio, che ha portato 
all 'assise regionale dei socia
listi il saluto dei comunisti 
calabresi. «< Proprio in un 
momento delicato come quel
lo a t tua le - - ha det to Am
brogio —- è necessario lo sfor
zo di t u t t e le forze democra
tiche per respingere l'attac
co al regime democratico ed 
occorre un 'uni tà , sempre più 
profonda, delle forze di sini
stra nella discussione, nella 
ricerca comune, nell'inizia
tiva. nella mobilitazione evi
tando gli scogli della chiu
sura set tar ia e della social
democrazia ». 

Filippo Veltri 

Copila la zona tra Bagnara e Vil la S. Giovanni 

Grovi i danni in Calabria 
per la violenta mareggiata 

REGGIO CALABRIA — Gra 
vissimi danni ha provocato 
la violenta mareggiata che 
ha imperversato per molte 
ore lungo il versante tirre
nico: decine e decine di im
barcazioni seno s ta te distrut
te o risucchiate dalle a l te 
ondate che si sono abbat
tu te . con particolare violen
za. a Villa S a n Giovanni . 
Cammello . Scilla e Bagnara . 
In quest 'ul t imo centro, più 
volte colpito dalle mareggia
te, i danni sono s ta t i rile
vant i : quasi il 50 r ; delle im
barcazioni (su una flottiglia 
Deschereccia di oltre 900 na
tant i ) è anda to dis t ru t to o 
ser iamente danneggiato: è ri
masta interrot ta la s t rada 
di collegamento fra il popo
loso rione « Marinella » ed il 
cent ro urbano. Violente ed 
al te ondate hanno superato 
t muri di protezione rove
sciando all ' interno delle abi
tazioni (distanti più di 300 
metri dalle rive) torrent i di 
acnua marina mista a sabbia. 

Tu t t e le famiglie del lito
rale di Scilla e di Bagnare 
hanno vissuto ore di panico, 

molte di esse hanno trovato 
nfueio m a l t re abitazioni. A 
centinaia, uomini e donne. 
hanno lo t ta to cent ro i marosi 
per s t rappare alla distruzione 
le imbarcazioni, prudente
mente r i t i ra te vicino le case. 
DODO alcune ore di totale 
isolamento, e dono il placar
si della bufera di vento si è 
potuto t racc 'a re il Drimo bi
lancio sull 'entità dei danni 
che. al r ione « Marinella » è 
as«ai grave. 

Sopralluoghi sono stati 
svolti dalle autori tà comu
nali e dall'ufficio del Genio 
Civile: i danni provocati dal
la nuova mareggiata avreb
bero potu to essere l imitati se 
fosse s ta ta costruita la sco
gliera franeiflutto a prote
zione del «Mar ine l la» e del
la s t rada dì collegamento. Si 
t r a t t a di un'opera, progettata 
e finanziata dalla Cassa oer 
il Mezzogiorno, ma ancora 
n c n realizzata: bisogna su 
perare r i tardi e incertezze 
per evitare nuovi danni e si
tuazioni di disagio e di peri
colo per centinaia di abi
tant i . 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Se un processo 
di r innovamento nell'agricol
tura catanese c'è s tato, lo 
si è pagato a duro prezzo. La 
vasta azione di trasforma
zione subita dalle campagne 
negli ultimi quindici anni , 
dovuta anche alla iniziativa 
di grossi gruppi finanziari, 
legati al set tore della com
mercializzazione e dell'im-
portexport . si è infatti do
vuta piegare a preoccupanti 
conseguenze. Frut to di un 
certo positivo dinamismo ed 
efficientismo di una serie di 
imprese capitalistiche, il pro
cosso di trasformazione ha 
finito col provocare all'inter
no del terri torio della provin
cia due gravi fenomeni: la 
forte emigrazione dalle cam
pagne con il conseguente 
inurbamento della c i t tà : la 
progressiva degradazione del
le zone interne e addir i t tura 
lo spopolamento di medi e 
piccoli centri urbani. 

Come cambiare pagina, e 
In che misura, di fronte al 
progetto del piano agricolo 
al imentare? E' s tato questo 
il tema centrale del dibatti
to alla conferenza organiz
zata dalla federazione comu
nista di Catania sul t ema: 
« I comunisti, Catania e 11 
piano ». 

La risposta, già contenuta 
nella indicazione offerta al
la discussione nella relazio
ne Introduttiva del compa
gno Salvatore Bonura. della 
segreteria, si concretizza in 
t re punti cardine: 1> rie
quilibrio del territorio per 
uno sviluppo armonico e com
plessivo: 2» potenziamento 
della occupazione, specie dei 
giovani, con un aumento del 
reddito dei produttori : 3» 
nuovo rapporto con l'indu
stria. in particolare con quel
la di trasformazione dei pro
dotti. Si t r a t t a di un pro
gramma che nasce da un ap
profondimento dell'analisi 
economica e sociale sul tipo 
di sviluppo affermatosi nelle 
campagne. Esso è stato pre
valentemente pilotato at t ra
verso un sistema di alleanze 
che hanno visto protagonisti 
i beneficiari degli appalt i 
pubblici, del sacco edilizio di 
Catania, e i gruppi di agrari 

Sul piano politico questa 
alleanza si è fatta forte del 
personale di potere delle 
correnti democristiane legate 
a loro volta a doppio filo con 
gli istituti finanziari, all'ap
para to burocratico e ammini
strativo. Uno sviluppo, a t tua
to in base alla logica degli 
investimenti dispersivi, e del
la Cassa del Mezzogiorno e 
dei « piani verde ». che ha 
provocato evidenti contraddi
zioni. Tra queste: lo squili
brio tra 60 mila et tar i di su
perficie superirrigata. nella 
piana e nella fascia costie
ra. e eli oltre 200 mila, spe
cie dell ' interno, lasciati in 
totale abbandono. 

Ora. l'occasione del piano 
agricolo al imentare può con
sentire una inversione di ten
denza. un passo in avanti 
nella giusta direzione del rin
novamento dell 'agricoltura. 
Innanzi tut to emerge con ri
lievo la necessità di un in
tervento di programmazione 
a t tua to secondo i t re obiet
tivi di fondo della occupazio
ne. del riequilibrio del terri
torio e del collegamento con 
la industria. Lo ha ricorda
to nel convegno il compagno 
senatore Emanuele Macaluso, 
presidente della commissione 
agricoltura del Senato, quan
do ha anche sottolineato la 
esigenza di trovare una ar
monia t ra programmazione 
nazionale e quella regionale. 
tra la legge «quadrifoglio» 
e la vasta legislazione della 
Regione siciliana. Macaluso 
ha ribadito, poi. il ruolo po
sitivo che può essere svolto 
dalla cooperazione 

s. ser. 

CAGLIARI - Alessandro Di Clemente. 27 
anni, romano, è stato vittima del clima di 
psicosi diffusosi dopo il rapimento dell'ono
revole Moro e la conseguente gigantesca cac
cia all'uomo scatenata dalle forze dell'ordino 
contro i brigatisti. Venuto in Sardegna, co
me lui stesso afferma « in cerca di lavoro ». 
il giovane romano, ex Stuart dell'Alisarda. 
viene a S. Antioco scambiato per Enrico 
Hianco, uno dei presunti brigatisti ricercati 
in tutta Italia per i sanguinosi fatti di Ro
ma. Circostanze determinanti, ai fini del fer
mo. una notevole rassomiglianza con il ri 
cercato, un coltello a serramanico trovatogli 
in tasca (e per il quale l'accusa di porto 
d'armi abusivo di coltello di genere proibito 
resta), un girovagare senza meta precisa e 
il dormire un po' qui e un po' là. Arrestato 
a Carloforte. Alessandro Di Clemente, ben 
presto rivela la sua vera identità. Dopo 
ventiquattr'ore trascorse in carcere, il gio 
vane riparte immediatamente per Roma. Vi 
cenda grottesca, forse, ma significativa. 

Assume invece toni tragici la vicenda che 
ha visto coinvolti Salvatore Puddu, .14 anni. 
già alcune volte implicato in reati di varia 
natura, e il procuratore della Repubblica di 
Cagliari dottor Giuseppe Villasanta. 

Trovato con un cacciavite in tasca nel 
Palazzo di Giustizia, mentre cercava di par

lare con il dottor Villasanta, Salvatore Pud
du è stato immediatamente arrestato e dopo 
lunghi interrogatori, gli è stato contestato il 
reato di tentato omicidio e porto abusivo di 
arma impropria. L'accusa è, in sostanza, di 
aver cercato il procuratore della Repubbli
ca per assassinarlo. Il movente, di questi 
tempi, per uccidere un alto magistrato, è 
facilmente individuabile in estremismi di va 
ria natura, ma per il Puddu è un movente 
specifico: la vendetta. 

La sera del 2.1 novembre l!M)fi Salvatore 
Puddu rapinò una vecchia, e per questo 
reato - - che lui ha sempre ricusato, soste
nendo trattarsi di un semplice scippo — fu 
cc-'idannato a i anni e -1 mesi proprio dal 
dottor Villasanta. che allora era presidente 
della Corte d'Assise. 

II Puddu smentisce tutto. Il cacciavite gli 
doveva servire per compiere un furto (apren
do qualche porta e qualche finestra) e in 
ogni caso soltanto se il dottor Villasanta non 
fosse riuscito (come altro volte aveva fat 
to) a trovargli un sussidio o del lavoro. Per 
sostenere tale tesi, il Puddu mostra il cac
ciavite che aveva in tasca: è ricurvo in 
punta, e dunque atto a scardinare i lucchetti 
o serrature. Come stiano le cose, per Salva 
tore Puddu è rimasta l'accusa principale 
più grave: tentato omicidio. 

Rigore sì, ma non intralcio 
al vivere civile e democratico 

Contadini siciliani al lavoro nelle campagne 

Un elemento accomuna, im 
mediatamente, le due vicen
de di Alessandro Di Clemen
te, presunto brigatista, e Sal
vatore Puddu. presunto terrò 
rista o. perlomeno, presunto 
assassino. Ed è la condizio
ne materiale che ha spinto il 
primo « a girovagare sema 
mèta* e « dormire in posti 
ogni notte diversi », e il se
condo ad andare, quale che 
ne fosse il movente ultimo, a 
cercare del procuratore Vil
lasanta: la disoccupazione e 
la disperazione che ne deriva. 

Salvatore Puddu ha moglie 
e tre bambini, è stato più vol
te alle prese con la giustizia, 
ha conosciuto la « minoranza 
deviante ». quella del manico
mio, ove i medici gli hanno 
riscontrato a suo tempo un 
« forte stato di agitazione psi
comotoria », e fa attualmente 
parte della < maggioranza de 
viante ». ovvero di quanti, in 
sistema capitalistico, sono ai 
margini del processo produt
tivo. 

Per Alessandro Di Clemen
te, tnai olle prese con la giù 
stizia fino a ieri, il discorso 
apimrentemente cambia, e ci 
riporta alla mente una cele 
bre vignetta di Chiappini, ti-
scita in Italia subito dopo la 
strage di Piazza Fontana, in 
un periodo buio per la demo
crazia, simile a quello che co
nosciamo oggi, ed egualmente 
caratterizzato dalla profonda 
insicurezza del vivere civile. 

Questa la vignetta: un poli
ziotto si rivolge al giudice. 
parlando dell'individuo che è 
nelle mani delle forze dell'or
dine. e ne descrive le caratte
ristiche (con evidente riferi
mento a Valpreda). « E' sen
za fissa dimora, senza lavo 
ro, disprezza le istituzioni 
dello Stato e la Chiesa, ha 
barba e capelli lunghi e in
colti. Ila un unico difetto: è 
innocente ». Candidamente, il 
giudice risponde al poliziotto: 
•i non importa, nessuni» è per
fetto ». 

Ai di là della battuta, il pe 
ricolo resta: che il clima di 

caccia alle streghe si trasfor
mi esso stesso, insieme alle 
violenze che si susseguono or 
inai quotidianamente, in gra 
ve intralcio per il vivere ci 
vile e democratico. 

Abbiamo iniziato dicendo 
che i due casi non possono es 
sere compresi se visti l'uno 
slegato dall'altro: nascono da 
identico retroterra di disagio 
e di disperazione, si inserisco
no in un analogo clima di pau
ra e di disorientamento, han
no avuto per protagonisti gli 
stessi personaggi, ovvero un 
ingranaggio che può schiac
ciare e una precaria condizio
ne umana. 

Tutto ciò in un gioco delle 
jxirti che è stato per uno dei 
protagonisti breve momento di 
incredulità e sgomento, per I' 
altro invece un atto dei tanti, 
nella condizione umana non 
breve e non facilmente supe
rabile di chi ha sbagliato una 
volta e questa società obbliga 
altre volte ancora a sbagliare. 

o. d. 

Il futuro della sede RAI di Potenza al centro di una conferenza promossa dal PCI 

Non basta qualche minuto in più di trasmissione 
Il recupero dell'autonomia tecnica — I danni provocati dalla « psicologia dell'isolamento e della dipenden
za » — Un legame più stretto con la realtà e con i problemi sociali della regione — La carenza dei ripetitori 

Dal corrispondente ! 
POTENZA — E' per lo meno i 
discutibile l 'immagine che le 
trasmissioni e i programmi 
nazionali (sempre più rari» 
della RAI e quelli regio
nali presentano quotidiana
mente : l 'immagine di un pò 
polo totalmente rassegnato. 
privo di iniziative. « fermo » 
nella sua miseria, mortifican
do cosi le intelligenze att ive 
presenti e annul lando proces
si nuovi emersi faticosam^n- | 
te negli ultimi anni in Bi.si i 
licata. E' la prima conside- t 
razione emersa in quasi 'u- t i j 
gli interventi alla conferenza- i 
dibatt i to « radiotelevisione e j 
realtà regionale » promo-sa J 
dal comitato regionale lucano | 
del PCI e introdotta dal com- [ 
pagno Carlo Petrone. della : 
commissione s tampa e prò- I 
paganda della federazione di j 
Potenza. Ma un dato che va j 
subito sottolineato è l'ampia | 
e qualificata partecipazione j 
di funzionari, giornalisti e la
voratori della RAI i 

Dopo una comunicazione del ! 
compagno Celestino Spada, j 
che si è soffermato sui temi ' 
dell 'attuazione della riforma ' 
RAI-TV. del decentramento. I 

della terza rete televisiva e ' 
della regolamentazione delle i 
emittenti locali, il direttore . 
della sede RAI per la Basili- j 
cata. dottor Viggiani, ha rico- • 
s trui to la storia « pionieristi ! 
ca » della RAI di Potenza. ' 
« Nata nel '59 di malavoglia, j 
come at to dovuto della RAI j 
centrale, come adempimento j 
formale, per 17 anni . — ha > 
detto Viggiani — sono esisti- j 
ti t re settori separat i (teeni- > 
co. giornalistico e impiegati- ! 
zio) aggregati solo formai- • 
mente che hanno determina- | 
to la "' psicologia doppia ". la '. 
psicologia dell'isolamento e ; 

della dipendenza. Era difficile i 
— ha aggiunto il d i r e fo re | 
della sede regionale RAI — J 
in quelle condizioni esprime- i 
re gli aspetti socioeconomici I 
della realtà regionale. Adesso « 
recuperando una sua auto.io ' 
mia tecnica (prima per tra | 
smettere dovevamo chiedere j 
a Bari d: premere il pulsante ] 
e darci la linea) e potenzian- ! 
dola ulteriormente ci appre- ', 
stiamo a vivere un nuovo sai- ' 
:o di qualità, un processo fa- j 
ticoso che richiede il coin- ; 
volgimento attivo di tut t i ». j 

Il compagno Rocco De Ro ! 
sa. della redazione giornali- , 

stica, ha sottolineato invece 
i nuovi processi positivi e-
mersi negli ultimi mesi nella 
sede RAI anche attraverso 
la costituzione della cellula 
comunista. « Le s t ru t ture re
dazionali dovranno instaura
re — ha det to il compagno 
De Rasa — un contat to dina
mico con le realtà comuni
tarie della Basilicata e pe
sare di più sul piano nazio
nale. Dunque, non semplice 
mente un aumento dei lem 
pi di trasmissione regionale. 
non certo un telegiornale di 
serie B rispetto a quello na
zionale. ma la disponibilità 
di spazi qualificati per f i r 
uscire dal senso del " locale " 
questioni di respiro ben di
verso ». 

Ma i grossi limiti nel mo 
do at tuale di fare informa
zione (7 minuti set t imanali 
su 120 per i problemi dei 
giovani e poco più. 10-12. è 
riservato alle notizie sinda
cali) sono s tat i sottolineati 
dal compagno Mario Le»'ie
ri. consigliere regionale. « Al
la gretta logica di corrente 
democristiana, adesso il punto 
di riferimento diventa il pro
cesso riformatore che non è 
ancora cominciato. E' possibi

le che ci siano voluti — si 
è chiesto Lettieri — otto an
ni per capire l 'importanza di 
seguire il lavori del Consiglio 
regionale, rinunciando all'ai» 
tuale lavoro di velina o di 
comunicati s tampa? Non si 
ritiene a dir poco " s t rana " 
l'assenza della RAI da mani
festazioni ed iniziative di 
grande rilevanza per la vi
ta politica e sociale della Po
zione. come il Consiglio re 
gionale aperto dopo il rapi
mento Moro, l'assemblea òei 
consigli di fabbrica di Pistic 
ci e su temi quali la irriga
zione, l'ente di sviluppo? ... 

Altri problemi affrontati ne 
gli interventi r iguardano la 
carenza dei ripetitori che di
scriminano soprat tut to i co 
munì delle zone interne, non 
permettendo la ricezione del 
.secondo canale e. quindi. li-
priorità da individuare nel 
piano triennale di investimen
ti che prevede in Basilicata 
uno stanziamento di 6 miliar
di : anche se. come ha preci 
sato il dottor De Luca, re 
sponsabile tecnico a non si .«-a 
ancora se il Ministero auto 
rizzerà la spesa ». 

Infine, sull'immobilismo de! 
comitato regionale per la 

RAI-TV sono individuate le 
difficoltà di cara t tere mate
riale (reperibilità di una se
de autonoma, l'immissione di 
alcuni consiglieri, e c o è ri
badita la volontà di r imettere 
in moto e riqualificare l'a
zione del comitato che può 
svolgere un ruolo fondamen
tale di collegamento con 11 
massimo ente locale. Per l'è 
mi t ten/a privata (60 radio 
locali. 3 progetti di TV : : cn 
ancora funzionanti) è s ta to 
ricordato l'obiettivo per il 
quale s tanno lavorando da 
tempo le realtà di base i 
democratiche della Basili 
r a t a : la costituzione di ','.»i 
coordinamento regionale, di 
un'agenzia di s tampa e di 
informazione, di una agenzia 
pubblicitaria. Tra gli altri in 
t e n e n t i la « difesa d'ufficio » 
di Trufelli. caposervizio della 
redazione giornalistica e l'in
tervento di Simonett: . sesre 
tario regionale della CGIL. 
Le conclusioni sono s ta te del 
compagno senatore Pietro 
Valenza della commissione 
parlamentare per l'indirizzo 
eenerale e !a vigilanza del 
servizi radiotelevisivi. 

Arturo Giglio 

Denunciate in un convegno le drammatiche condizioni della scuola calabrese 

Più della metà delle aule sono «adattate» 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Quelle che i 
sindacati unitari hanno lan
ciato in questo primo conve
gno reeionale dezli eletti e 
de: designati CGIL. CISL e 
UIL nei consigli distrettuali 
scolastici della Calabria, tenu
to ieri a Catanzaro, sono pro
poste che r iguardano in modo 
specifico la drammatica con
dizione della scuola calabre
se. Ne viene fuori, dunque. 
una piattaforma unitaria di 
discussione, di intervento e di 
confronto che chiama in cau
sa l'azione della Regione, de
gli enti locali e dello stes
so governo nazionale. 

D'altra p a n e i dati che la 
relazione introduttiva del 
compagno Rosario Maida se
gretario regionale della CGIL 
scuola ha fornito ad inse
gnanti . sindacalisti, genitori. 
studenti , nei corso del con
vegno sono eloquenti e costi

tuiscono un vero e proprio li 
bro bianco da cui si possono 
t rar re dati e cifre emblema
tiche. 

In Calabria i: fabbisogno di 
aule supera di un buon venti 
per cento quello naz.onale <il 
61 per cento contro il 41 per 
cento) per quanto riguarda i 
tripli turni la percentuale è 
del 19 per cento, le aule adat
ta te sono oltre la metà, man
ca un piano di attuazione re
gionale degli asili nido: ci so 
no ci t tà come Catanzaro che 
non hanno un solo asilo nido. 
mentre continua lo scandalo 
de: residui passivi e dei fi 
nanziamenti non spesi, in un 
settore, quello delia edili
zia scolastica, che segna a li
vello regionale ritardi, intral
ci burocratici, inadeguatezze 
che la nuova giunta regiona
le dovrà rimuovere e supe
rare al più presto. ' 

Accanto a tut to ciò la cre
scita distorta dell 'apparato 

scolastico, campo di manovra 
nel passato di operazioni 
clientelar: che hanno gonfia
to il settore secondano a di
scapito delia scuola dell'ob
bligo. Da contral tare a que
sta situazione ia concezione 
assistenziale dell'applicazione 
del dirit to alio studio e la 
emarginazione delle zone in
t e m e da un'opera di scolariz
zazione che. se a t tuata , avreb
be potuto già da qualche an
no abbassare davvero tre
mendi indici di analfabeti
smo solo il 32r* della po
polazione è fornita della li
cenza elementare, il 79 per 
cento della popolazione non 
assolve all'obbligo delia Istru
zione inferiore, il 40 per cen
to dei ragazzi calabresi non 
completa l'obbligo scolastico. 
il tasso di scolarità nella re
gione è il più basso dell'in
tero paese. 

Il riscatto della Calabria. 
dunque, pass* anche per que 

»t; dati e anche l'azione prò 
zrammatoria dei distretti do 
vrà misurarsi adeguatamen
te con essi. E tu t to questo ha 
ribadito :1 compagno Maida. 
il largo dibatt i to e '.e con
clusioni che ha t ra t to il se
gretario regionale della CISL. 
Galati . I distretti avranno 
quindi compiti importanti . 
precisi, in questa realtà e di 
questa mole di lavoro pro
grammatone si fa promotore 
su alcuni temi specifici so 
pra t tu t to il s indacato unita
rio. attraverso i propri elet
ti e designati, scegliendo an
che in questo ia via della 
collaborazione e non quella 
della rinchiusura e dello scon
tro che certo non serve a 
cambiare le cose. 

II convegno ha lanciato as
sieme ai contenuti della piat
taforma sindacale nazionale al 
centro di un confronto con il 
governo, proposte operative 
per dare corpo ad un sistema 

di consultazioni per.odiche fra 
cittadini, studenti , personale 
delia -scuola e per giungere 
alia costituzione di un coor-
dintmento regionale per l'at
tuazione del programma co
mune nei distretti e nei con
sigli scolastici provinciali. 

Nuccio Manullo 

Lutto 
REGGIO CALABRIA — Un gra . 
ve lutto ha colpito la famiglia del 
compagno Leo Pangallo, compo
nente della segreteria della tede-
razione reggina del PCI e segreta
rio del comitato di zona della Pia
na di Gioia Tauro per la morte 
del padre. Domenico, stroncato da 
una ma'attia contro cui non sono 
valse le cure dei sanitari. Al no
stro caro compagno ed ai suoi fa
miliari le condoglianze più sen
tite del comitato regionale, dalla) 
Federazione di Reggio Calatoli* • 
de l 'Unita. 
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Ancora sulla carta la società costituita dopo il fallimento Selpa 

Una storia di avventurieri/ 
promesse e miliardi a 
fondo perduto: e la Plasa? 

Dallo scorso novembre i 500 lavoratori 
.} il ;••.' non ricevono una lira 

Le gravissime responsabilità dei 
«padroncini» protagonisti del pauroso 

crack - Le manifestazioni di 
protesta - Sono rimasti gli impianti 
considerati avanzati e competitivi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Questa Pla
sa non parte più"' ». Sembra 
proprio una pignoleria fare 
la conta sugli nnni di ritardo 
con cui marcia la realizza
zione della nuova società co
stituita dalla Sir e dalla Gepi 
dopo il fallimento de^li sta
bilimenti Selpa. Quattro an
ni sono passati, e « Il più 
brutto pasticciaccio » della 
zona industriale cagliaritana 
rimane senza soluzione. 

I « padioncinl » responsabi
li del pauroso crack si era
no prima resi latitanti, quin
di avevano preferito costi
tuirsi, e dopo breve periodo 
rii prigione (o di clinica, na
turalmente sotto sorveglianza 
non troppo speciale) riman

gono tutt'ora in « libertà 
provvisoria ». A pagare ca-
r.ssimi questi « errori » sono 
stati circa 500 lavoratori, tra 
operai e impiegati. Hanno 
combattuto una lotta dura 
per salvare la fabbrica, riu 
scendo in qualche modo a so
pravvivere con la cassa ìn
tegra/ione e 1 sussidi reg.o-
nali. Ma da novembre non 
ricevono più una lira. Cosa 
devono fare? Attendere die 
« il miracolo » si compia? 

Quasi ogni giorno, puntual
mente. gli operai della ex 
Selpa manifestano in qualche 
parte della città. Non chie
dono altro che il lavoro, un 
salario per le loro famiglie 
ridotte alla fame. Se per di
sperazione questi operai -bloc
cano qualche ora la macchi-

Indetto dai sindacati 

Il 12 aprile sciopero 
generale a sostegno 

della vertenza Messina 
Nostro servizio 

MESSINA — La Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha procla
mato per tutta la giornata 
di mercoledì 12 aprile uno 
sciopero generale a sostegno 
della vertenza per lo svilup 
pò e l'occupazione. Si apre 
cosi un'altra pagina di quella 
« vertenza Messina ». iniziata 
con lu grande manifestazione 
del 21) febbraio 1976. di cui 
furono protagonisti migliaia 
e migliaia di lavoratori della 
città e della provincia. 

A più di due anni di di
stanza da quella data, la si
tuazione occupazionale di 
Messina, che già allora era 
allarmante, rischia di arre
trare sempre più verso il sot
tosviluppo. Basta citare. Infat 
ti. il numero dei disoccupati 
della provincia di Messina. 
die recentemente ha raggiun
to il tetto delle 30 mila unità 
<a cui bisogna poi aggiun
gere i 18 mila giovani iscrit
ti nelle liste per il prcavvia-
mento al lavoro) per rendersi 
conto di come la crisi econo
mica assuma aspetti sempre 
più gravi Inoltre, ad agitra 
vare la situazione concorre 
il blocco «li ingenti finanzia 
menti a causa di lungaggini 
burocratiche, col r.sultato di 
far perdere ad essi potenzia
lità con il trascorrere del 
tempo. Un esempio è dato dal 
risultato scaturito dagli in
contri dei giorni scorsi della 
Federazione unitaria con gli 
enti pubblici: oltre cento mi
liardi — questo il primo ele
mento che si ottiene da un 
esame parziale — possono 
essere immediatamente spe
si per lavori di competenza 
dell'Istituto autonomo case 
popolari, dell'università, della 
Provincia. dell'Ente porto, in 
cu: potrebbero essere imp:e 
pati parte dei 48 mila riisoc 
rupati messinesi. 

L« Federazione CGIL. CISL 
UIL pone l'accento anche sui 
settori tradizionali dell'agri
coltura. dell'industria e del 
commercio, che hanno fatto 
registrare negli ultimi mesi 
un attacco sempre più mas
siccio ai livelli occupazionali. 
a cui bisogna rispondere — 
secondo il sindacato - - im
pegnando tuttte le risorse di
sponibili. 

Particolare attenzione è ri
volta all'agricoltura, sul cui 
ruolo è articolata la strate 
già sindacale per un corretto 
sviluppo della provincia di 
Messina: per essa esistono 
concrete possibilità, grazie ai 
18 miliardi stanziati da una 
legge regionale, ai quali bi
sogna aggiungere 400 milioni 
di fondi ordinari. 

Lo sciopero generale del 
12 aprile sarà inoltre un mo
mento di grande impegno di 
tutti i lavoratori per il com 
pletamento della Acciaierie 
del Tirreno (ex EGAMi. per 
lo sviluppo delle attività nel 
porto di Messina, per una 
diversa presenza delle Ferro
vie dello Stato, per una de 
cisa risposta al padronato che 
ha volontariamente boicottato 
la Ieg?e per la occupaz.one 
giovanile. 

II 12 aprile non sarà il solo 
momento della nuova mobili
tazione che il sindacato vuol 
portare avanti. La Federazio
ne unitario ha infatti dec.so 
di convocare nelle settimane 
successive allo sciopero 2"-
nerale una conferenza econo
mica provinciale, aperta al 
contributo delle forze politi
che. delle amministrazioni lo 
cali, delle forze di governo 
nazional. e regionali per de 
finire le lince di sviluppo e 
conomiro della provine.a di 
Messina. 

Enzo Raffaele 

na di due dirigenti della Sir 
davanti ai cancelli della Vil
la Devoto, sede di rappresen
tanza della giunta regionale 
sarda, compiono davvero 
« una mancanza »? 

Si può anche discutere sul
le forme di lotta, ma bi
sogna saper comprendere 
l'operaio esasperato da un 
evento che non arriva mai: 
la ripresa dell'attività pro
duttiva della sua fabbrica. 
Intanto (da mesi, da anni) 
bisogna fare i salti mortali 
per pagare i debiti al vari 
negozianti, onorare in qual
che modo le molte cambia
li, trovare i soldi per il fit
to di casa. 

« Per poter superare que
sta crisi che non riguarda 
solo la fabbrica, ma che ha 
condotto alla disperazione le 
nostre famiglie, slamo deci
si a condurre la lotta con 
molta durezza. La nostra con
vinzione è che ci stiano pren
dendo in giro». A giudicare 
dagli sviluppi della lunga. 
snervante vertenza Selpa chi 
può dar torto agli onerai? 

La Piasi sta per diventare 
un pezzo di carta straccia. 
II motivo è presto spiegato: 
la Sir. di fronte alle ben no'e* 
difficoltà dell'impero petrol
chimico di Rovelli, decide di 
ritirarsi: la Gepi non vuole 
saperne di restar sola ed ha 
!e sue buone ragioni. Se non 
si trova un partner, può fi
nire nel modo peggiore. 

In ogni caso non si può 
stendere un velo su questo 
scandalo vergognoso. Infatti. 
il fallimento della Selpa è 
qualcosa di più del tracollo 
di una impresa. Costituisce 
il caso forse più emblematico 
di una politica di industrializ
zazione basata sempre su un 
clientelismo sfrenato e sullo 
sperpero di pubblico denaro. 

Nella combinazione entra
rono tre fratelli sardi e due 
avventurieri francasi. L'asse 
Cagliari-Parigi costituì una 
forte garanzia per il Cis. al
lora diretto dall'onorevole 
Raffaele Garzia (meglio no
to oggi come il « braccio » 
del clan De Carolis in Sarde
gna). 

Il presidente del Credito in
dustriale regionale non si 
preoccupò affatto di accerta
re la capacità imorenditor'.a-
le dei:a Selpa. L'istruttoria 
per l'ammissione al credito 
privilegiato ebbe corso ra
pido e positivo: il Cis finan
ziò per 5 miliardi e 600 mi
lioni la Gepi per 1 miliardo 
e 200 milioni, la Cassa del 
Mezzogiorno e 'a Reeione per 
1 miliardo e 870 milioni. In 
pochi anni vennero concessi 
alla Selpa finanziamenti con 
garanzia reeionale e contri
buti a fondo perduto per 8 
mi'iardi e 776 mUion'. Dove 
sono finiti i soldi? Non si è 
mai saputo bene. I padroni 
sardi e francesi, che non ave
vano investito una lira nel
l'iniziativa. sparirono alle pri
me difficoltà. 

Sono rimasti gli impianti. 
considerati daeli esperti 
« ternolosicamente avanzati e 
economicamente competiti
vi » Dagli stabilimenti usci
vano annualmente 8 mila ton
nellate di spalmati (pelli fin
te». 7 nula 300 tonnellate di 
calandrati (oggetti di plasti

ca). 1.200 tonnellate di pro
dotti complementari. L'atti
vità produttiva è durata ap 
pena un biennio. 

Per spiegare il tracollo im
provviso e Irreparabile si è 
parlato di capitali dirottati 
verso altre iniziative, in par
ticolare di speculazioni su 
aree della costa cagliaritana. 

Ne sapremo di più al pro
cesso? Intanto 1 veri colpe
voli o si trovano in « liber
tà provvisoria » o sono com
pletamente liberi, cioè sca
gionati da ogni accusa e non 
perseguibili. Ora che la Sir 
non ha più interesse, né la 
capacità operativa, può capi
tare che la società Plasa. 
nata dalle ceneri della Selpa. 
si areni definitivamente. Esi

ste un intralcio: gli operai. 
Essi giudicano severamente 
il tentativo (in atto da tem
po) di risolvere la vertenza 
nella solita forma assisten
ziale. vista la incapacità di 
sciogliere i nodi produttivi. 
« Non si può giocare — insi
stono gii operai — sulla no
stra pelle e su quella dei no
stri figli. La Selpa è la car
tina di tornasole della zona 
industriale di Macchiareddu, 
cioè del successo di una stra
tegia che punta su investi
menti e occupazione ». 

g. p. 
NELLA FOTO: una manife
stazione dei lavoratori ex-
Selpa. 

Incontro ieri al 

Comune di Foggia 

Perché gli 
zuccherifici 

non assumono 
i lavoratori 
stagionali ? 

FOGGIA — I problemi del 
lavoro sono al centro del di
battito politico e sindacale. 
Ieri mattina presso il Comu
ne di Foggia si è svolto un 
ennesimo incontro tra la com
missione lavoro, l'assessore Pe-
trino, i dirigenti sindacali Co-
lella. Sorace e Botticelli, il 
collocatore comunale Bozzini 
ed il direttore dell'associazio
ne industriali, dottor Marse-
glia. A questo incontro ha par
tecipato anche un notevole 
numero di operai disoccupati. 
Tema della riunione l'avvio 
al lavoro delle unità stagio
nali negli zuccherifici che 
operano all'Incoronata e nel
la zona di Rignano Garga-
nico. 

La direzione aziendale di 
questi zuccherifici non ha as
sunto nessun lavoratore sta
gionale nonostante vi fossero 
tutte le condizioni per farlo. 
I sindacati unitari hanno po
sto con forza la necessità che 
tutti i lavori di ordinaria ma
nutenzione clic gli zuccheri 
fici fanno svolgere agli ap
palti siano invece effettuati 
attraverso l'impiego di unità 
stagionali. 

Dopo una vivace discussio
ne si è giunti ad una deci
sione comune- nei prossimi 
giorni dovrà aver luogo un 
incontro chiarificatore defi
nitivo presso l'associazione in
dustriali al quale incontro 
dovranno partecipare oltre 
naturalmente alle organizza
zioni sindacali, i rappresen
tanti dell'Assoindustria e i 
dirigenti degli zuccherifici 
Pontelongo e Siiz per vedere 
come affrontare il problema 
dell'impiego della manodope
ra stagionale. 

Deciso dal Comitato delle terre incolte di Oristano 

180 ettari alla 
coop Partiossu 

I terreni sono di proprietà del Comune di Pabillonis - La cooperativa 
ha chiesto l'assistenza tecnica dell'Etfas e del Centro di bonifica 

L'accordo per l'ANIC 
al vaglio degli operai 

L'accordo tra sindacati e Anic 
sul nuovo assetto produttivo e 
yli investimenti nello stsbili-
nienlo di Cela e all'esame del
le assemblee di reparto. I l 

consiglio di fabbrica ha già ieri dato il proprio assenso all'intesa che 
ha messo line ad una lunga vertenza sindacale contro il grave disegno 
di smobilitazione del gruppo chimico pubblico. Tra gli altri impegni sot
toscritti c'è quello dcll'Anic di avviare un programma di investimenti 
per 2 0 0 milioni in modo da recuperare una parte dei lavoratori degli 
appalti attualmente in cassa integrazione. Le assemblee di reparto già 
iniziate ieri si concluderanno il 3 aprile. 

I 507 operai, ancora senza lavoro, da dicembre non ricevono più la cassa integrazione 

Per la ex Monti non c'è tempo da perdere 
La grave situazione al centro d i un incontro a Roseto dei lavoratori con i rappresentanti dei part i t i , dei sin
dacati e i l presidente del consiglio regionale Di Giovanni — Nuovo incontro al ministero dell ' Industria 

ROSETO — Si è tea'uto 
l 'altro ieri a Roseto uh in
contro tra gli operai della 
ex Monti e i rappresen
tant i provinciali del PCI. 
PSI. DC. delle organizza
zioni sindacali, delle ammi
nistrazioni dei comuni di 
Roseto. Notaresco. Morro-
doro, e 11 presidente del 
Consiglio regionale Arnal
do Di Giovanni. L'incon
tro è s ta to chiesto dalle 
507 operaie ancora in atte
sa di occupazione e che da 
dicembre, con il manca to 
rinnovo del decreto di con
cessione della cassa inte
grazione da parte del mi
nistero. non ricevono più 
alcuna indennità. Erano 
presenti anche i consigli 
di fabbrica della Vela, del

la Teleco. ' S tandard Tela. 
della Abruzzo SpA. indu
str ie sorte per assorbire. 
come in effetti è accaduto, 
oltre 800 operaie della ex-
Monti. I consigli di fab
brica hanno portato all'as
semblea la solidarietà del
le lavoratrici occupate che 
in questi giorni s tanno at
tuando una serie di assem
blee e di scioperi artico
lati a sostegno della lotta 
delle operaie in cassa in
tegrazione. 

Durpnte l 'incontro si è 
chiesto alle forze politiche 
un impegno preciso e un 
concreto sostegno alle ri
chieste che i lavoratori e i 
sindacati hanno presenta
to nell ' incontro tenutosi 
ieri, al ministero dell'Indù-

Da ieri gli operai presidiano 
il cantiere navale Seaflight 

MESSINA — Presidiato dagli operai a Messina da ieri il 
cantiere navale Seaflight che si occupa della costruzione di 
aliscafi. L'azienda, il cui pacchetto azionario è privato ma 
con una partecipazione di minoranza dell'Espi, l'ente sici
liano di promozione Industriale, è stata dichiarata fallita 
dal 20 marzo scorso con una sentenza del tribunale. I 22 
operai e impiegati che hanno intrapreso la lotta per la di
fesa del posto di lavoro e il rilancio dei cantiere, hanno fatto 
appello alle forze democratiche per un intervento immediato 
nel quadro delle iniziative per il potenziamento della can
tieristica nel Mezzogiorno. 

l a Seaflight di Messina in pochi anni ha conosciuto un 
pauroso declino con una drastica r.duzione di personale e 

' la mancanza di commesse in un settore invece qualificato e 
I di mercato. 

SIRACUSA - Dalle lotte l'esigenza degli operai comunisti della Montedison di organizzarsi 

Prima il volantino, poi la cellula PCI 
La necessità di superare il contatto « esterno », davanti ai cancelli della fabbrica - Oggi il con
gresso - Un'esperienza comune anche alla Esso e alla Liquichimica - Ancora molte le difficoltà 

Nostro servizio 
SIRACUSA — Oltre ventimila 
operai ttra chimici e 1?vora
tori delle ditte appaltatici). 
concentrali nel raggio di al* 
cuni chilometri — dentro u-
n'area industriale segnala 
profondamente da uno svi
luppo caotico dell'indus-ra 
chimica di base e della Pe
ti okhìmica — costituisco io 
l.i più forte concentrazione 
operaia del Mezzogiorno. 

Da Siracusa ad Augusta 
sono oltre venti chilometri. 
un panorama amorfo e uni-
ferme. fatto di fumi e di ci
miniere. all'interno del quale 
e a *.he difficile, per chi non 
vi lavora dentro, distinguere 
ì var: insediamenti mdustr.a-
h: la raffineria ISAB. la 
Centr.de termoelettrica àì\-
I'ENEL. la Montedison. la 
; .-so. la L:quichimica. Ognu
na di queste realtà produt;i-
\e è un pezzo emblematico 
della crisi del paese e. più 
ancor», della ersi profonda 
del settore chimico. Un su-
tore sviluppatosi In maniera 
distorta, senza alcun Interro 
programmatone, nel segno 

della lotta interna ai vari 
gruppi per l 'accaparramelo 
del facili fond: pubblici. 

Gran parte di queste risor
se iper migliaia di miliardi) 
sono state sperperate in no
me e per conto dello svilup 
pò industriale del Mezzogior
no. per mettere in piedi in
dustrie del tipo di quelle sor
te a Priolo. Ragusa. Gela. 
produttrici di semi-lavorati 
per l'industria del nord. 

Che si trattasse di una « il
lusione » lo hanno crmal 
compreso anche quegli operai 
ex braccianti e contadini eh**, 
sul finire degli anni '50 (all'e
poca dei primi insediamenti: 
la SINCAT). non esitarono 
ad abbandonare le campagne 
per liberarsi dalla «s:h.avi-ù 
della terra » e tuffarsi nel 
« progresso ». Gran parte di 
essi, in questi ultimi anni. 
con '.'esplodere delle prime 
contraddizioni, ha riscoperto 
la terra, ha acquistato ~on 
una parte del salario piccoli 
appezzamenti di terreno ."he 
poi coltivano nel giorni libe
ri. 

Questo non vuol dire, cer
tamente. che si assiste ad un 

ritomo all'agricoltura. Vi è 
maggiore consapevolezza. 
questo si. realismo e al tem 
pò stesso volontà però di in 
cidere su questa realta per 
modificarla: questo il sismi: i-
caio della conferenza di pro
duzione sulla chimica, orimi 
un punto di riferimento ob
bligato per le lotte degli ope 
rai del polo. Anche quando si 
è trattato di respingere il di
segno della Montedison di 
smantellare il settore del fer
tilizzanti, di impedire che il 
padronato chimico perseguis
se una sua logica di ridimen
sionamento con una perdila 
secca di centinaia di posti di 
lavoro, anche quando si è 
trattato di impedire alla Li
quichimica di utilizzare gli 
operai come arma di ricatto 
nei confronti del governo, 
mal queste lotte hanno avulo 
li respiro corto di una tot*a 
in difesa pura e semplice del
l'esistente. 

Dal vivo di queste lotte è 
scaturita l'esigenza, da parte 
del lavoratori comunisti di 
organizzarsi all'interno della 
fabbrica, della necessità di 
superare il semplice contatto 

« estemo ». magari ogni tacito 
davanti ai cancelli, tra ì 
compagni della Federazione e 
i lavoratori, del bisogno di 
far crescere « dal di dentro » 
una presenza organizzala J|pl 
partito. 

L'anno scorso. di questi 
tempi, sorgevano, percò. le 
prime sezióni di fabbrica <al-
la Montedison. alla Esso, alla 
Liquichimica) e si tenevano 
per la prima volta i congres
si di fabbrica, nella sede del
la commissione operaia pro
vinciale, aperta nel cuore del
la zona industriale. Oggi, a 
distanza di un anno. ì com
pagni operai fanno un primo 
bilancio organizzativo e poli
tico. Alcuni punti in posi-ivo 
sono certamente già stati 
segnati: la diffusione tutte le 
mattine davanti alle portine
rie de l'Unità, togni giorno £0 
copie, ma vi sono state punte 
anche di 120). una più fre
quente presenza del volantino 
del partito. l'intervento 
sempre più puntuale della se
zione di fabbrica su tutta li
na serie di problemi, la pos
sibilità di riunirsi e di discu
tere ogni Unto, come operai 

organizzati. in una sedo a 
pochi pass: dilla labb-icn. 

Tutto ciò ha consen*-to. 
soprattutto, la -ndiv.duazione 
d: nuovi quadri opera.. Certo. 
alcun: fatti oggettivi reni-ino 
p:u difficile questo lavoro- il 
pendola~i.-mo. la lontananza 
dei luoghi di residenci rial 
luoco di lavoro, impedirono 
che la j-era e. M veda .spesso. 
dopo li turno d. lavoro. »ome 
pure sarebbe necrssar.o Di 
lutto questo si è parlato mol
to nelle riunioni che s: .-ono 
tenute in preparazione rlel 
congresso di fabbrica Monte
dison. 

Oggi, alle 17.30. quando, a 
conclusione del turno di la
voro. Ì compagni si ritrove
ranno per dar luogo al loro 
secondo congresso, sicura
mente questo sarà uno dei 
punti che più ricorrerà nel 
dibattito. Ma la consapevo
lezza di queste difficoltà non 
è. già ora. elemento di sfidu
cia. ma. al contrario, un dato 
con il quale si deve e si vua-

i le fare 1 conti. 

i •• 9-

stria con 11 ministro Donat 
Catt in e con i rappresen
tant i della Gepi. Sono sta
te chieste garanzie affin
ché la vertenza ex Monti 
sia al più presto discussa 
a livello nazionale dai par
titi che formano il nuovo 
governo e inoltre che ven
ga corrisposta l ' indennità 
di cassa integrazione e che 
siano rispettati gli accor
di IRI. Finsider del 74 
volti a creare nuovi posti 
di lavoro nel Rosetano. 

Per il PCI era presente 
il segretario della federa
zione di Teramo. Di Pietro. 
che ha sottolineato come 
la vertenza Monti, pur an
nosa e difficile, non sia 
riuscita a fiaccare la vo 
lontà di lotta e di mobili 
fazione delle operaie, non 
sono passate spaccature e 
la presenza delle operaie 
occupate accanto a quel
le in cassa integrazione lo 
dimostra. Di Pietro ha inol
tre ricordato come l'at
tuale quadro politico, il 
r innovato impegno del sin
dacato sui temi della oc
cupazione e del Mezzogior
no costituiscano una con
dizione più favorevole ad 
una definitiva e positiva 
conclusione della vertenza. 

Sugli .stessi temi è inter
venuto il rappresentante 
del Part i to socialista Reg
gimenti. Per la DC era 
presente Sorgentom. che 
ha affermato che la crisi 
economica nazionale ha 
senz'altro inciso sul man 
cato raggiungimento degli 
obiettivi che Governo e 
Gepi si erano prefissi, ed 
ha espresso l'impegno del 
suo part i to per avviare a 
conclusione la vertenza 
Monti. Sono inoltre inter
venuti rappresentant i delle 
amministrazioni comunali 
presenti e il compagno Ar
naldo Di Giovanni, presi
dente del Consiglio regio
nale. 

Di Giovanni ha nosto 
con forza la necessità per 
le onerate della ex Monti 
di trovare forme d : inte
sa con le forze politichi* 
e le istituzioni democrati
che. di resp ;nerre con de 
terminazione forze d'sgre 
gatr.ei. Il presidente ha ri 
cordato come al Cons i l i o 
ragionale s ;a a t tua lmente 
in at to un'aspra battaglia 
volta ad evitare che. anco
ra una volta, vendano sper
perate decine d> miliardi 
in opere s t r ida l i non ne
cessarie alla economia 
abruzzese. ripetendo gravi 
errori L'assemblea si è 
conclusa con l ' intervento 
di M ^ s i m a n t o n ' o ridili se
greteria di CGIL di Tera 
mo. 

Dall ' incontro e emersa 
tu t ta la drammatic i tà e 
comDlessità della v'eenda 
Monti, la gravità delle ina
dempienze governative e 
della Gepi cui fa fronte 
una classe opT^ia ancora 
forte e combattiva che 
chiede con determinazione 
un lavoro per tu t t i . 

ABRUZZO - Per la Transcollinare 

II PCI interviene contro 
il presidente Servidio 

Nostro servizio 
L ' A Q U I L A — « L'alto compiuto 
dal presidente della Casta per il 
Mezzogiorno è tale da rappreseli-
lare una non richiesta e non gra
dita iniziativa di pressione nei con
fronti della Regione Abruzzo ten
dente a contrastarne le scelte in
novative per lo sviluppo >: questa 
sspressionc — contenuta nella in
terpellanza al presidente della giun
ta regionale da parte dei compa
gni del gruppo comunista D'Alon-
to. Cicerone, Massaroll i , Giuliana 
Valente, Sandirocco e Corneli — 
qualilica da sola lo spirito della 
iniziativa comunista tendente a sol
lecitare una chiara protesta uni
taria nei confronti del presidente 
della Cassa, avvocalo Alberto Ser. 
vidio, il quale, all'inizio dello scor
so lebbraio, ha rimesso alla giun
ta il progetto di massima del tron
co Penne Bucchianico della « Stra
da transcollinsrc Aprutina > in vi
sta della sua elaborazione ese
cutiva e della sua realizzazione per 
un imporlo di 1 0 2 miliardi di 
l ire. 

Come è tacile notare, la posta 
in gioco è notevole e l'intervento 
del gruppo comunista risulta am
piamente giustificato. Si precisa 
nell'interpellanza letta ieri in aula 
(interpellanza che per i suoi con
tenuti e la sua articolazione assu
me il carattere di un documento 
9 di una precisa presa di posizio
ne politica) che l'iniziativa del 
presidente della Cassa per il Mez
zogiorno va criticata • respinta 

essenzialmente in rapporto a due 
considerazioni: 1 ) in diverse oc
casioni, a partire dagli incontri 
avuti dai rappresentanti dell 'Abruz
zo e la Cassa per la elaborazione 
del programma 1 9 7 7 , la Regione 
ha latto presente la volontà di 
andare al superamento del proget
to speciale n. 12 denominato 
« Strada transcollinarc Aprutina »; 
2 ) questa volontà si è tradotta re
centemente — con l'approvazione 
da parte del consiglio regionale 
del documento sugli • Interventi 
della Regione Abruzzo ai sensi del
la legge 2 - G . 1 9 7 6 , n. 133 » — 
nella lormalc decisione di concor
rere alia elaborazione del nuovo 
progetto speciale « zone interne » 
che sostituisce gli ex progetti spe
ciali « Transcollinare Aprutina » e 
• Dorsale appenninica > 

Non c'è dubbio che. alla luce 
delle considerazioni di cui sopra 
che richiamano orientamenti poli
tici e scelte maturale attraverso 
responsabili e seri confronti Ira 
le forze democratiche, l 'atto com
piuto dall'avvocato Servidio rivela 
una aperta violazione dello spirito 
e defla lettera della legge n. 1 8 3 . 
Uno degli aspetti più qualificanti 
di questo strumento legislativo vo
luto per dclinirc modi e mezzi 
per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, è quello che assegna 
alla Cassa un ruolo esecutivo ed 
operativo sulla base dei program
mi approvati del Comit i lo intermi
nisteriale per la programmazione 
economica (C IPE) 

r. I. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ha avuto 
esito positivo l'ultimo atto 
della « battaglia » pe-r la 
terra che le cooperative 
di giovani, di braccianti e 
di pastor. conducono da 
mes: in Sardegna. Il comi
tato delle terre incolte del
la provincia di Oristano ha 
accolto la richiesta de-*'la 
cooperativa auricola <Par
tiossu " di Pabillon s: com-
pless.vamonte sono stati 
assegnati 180 ettari di ter
reno di proprietà del Co
nnine, per effettuarvi dh* 
verse colture erbacee. 

La decisione del comita
to delle terre incolte di 
Oristano spezza una lunga 
serie di gravi provvedimen
ti che — negando la ter
ra a divet'i3 cooperative ---
aveva causato malessere 
nei lavoratori e neMe pò 
pola/ioni deMe nostre cam
pagne. 

Ricordiamo brevemente 
Castiadas. Qui por far to 
gliere centin.r.n di ettari 
di terreno incolto ad un 
ricco allevatore abusivo. si 
e dovuto ricorrere alla sen
tenza di appello. Ancori 
più grave !a decisione re-
conte del Com.tato de!> 
terre incolte di Nuoro eh* 
ha nettato terreni imi'tiliz-
zati Ad una cooperativa di 
Tortoli. 

Anche : terreni assegnati 
alla * Partiossu « sono ita
ti utilizzati a lungo sola
mente per far pascolare 
bovini ed ovini. La Com-
m.ssione di Oristano ha a~ 
cettato le motivazioni eh^ 
paìtor; e braccianti della 
cooperativa avevano so*'-1 

mito nella loro richiesta: 1 
terreni possono essere 
sfruttati più razionalmen
te 

Le terre, una voMa tan
to. sono stato conce-'?-1. Ma 
domandiamoci: è sufficien
te dare li terra? Bisterà 
A\IA coopera;.va per anda
re avanti? 

Tropi); esempi, t-ro-ppi 
precedenti nel passato han
no dimostrato che se la 
buona volontà non viene 
accompagnata da mezzi e 
macchinari adeguati, si ri
schia il fallimento. 

Lu cooperativa di Pabil
lonis ha chiesto a questo 
proposito l ' intervento e 1" 
assistenza tecnica deW'Et-
fns e del Centro di bonifi
ca per la reaMzzazione di 
un progetto di valorizza
zione e trasformazione fon-
d.ar.a. 

* Vogliamo incoraggiar" 
l'ingresso dei giovani nel
la coopera'iva — sostiene 
li precidente delia Partios
su. Francesco Usai — am
pliando il numero dei so-
c . da .-odici a venticinque. 
Vog'iamo però anche sa 
rantlr -- un giunto sa lano 
a tu ' t i . e ciò sarà possi'hi 
ie solo se ia nostra attività 
riuscirà a divenire prod-ut-
tiva >. 

La battaglia prosegue. I! 
Comune d. s inia ' ra — che 
ha sostenuto fino in fon
do la richiesta dei coope
ratori — si è messo aV.A 
testa di questa lotta. A 
condurla non sono, dun
que. solo i soci della Par
titiseli. ma ancora una vol
ta. l 'amministrazione co
munale. i giovani, l'inte
ra popolazione, che ha ca
pito come sulla terra si 
combat:-? il destino di tu:-
ta la zona e si può vincere 
i.i ba t t i s i .a per 1 occu-pft 
zione. 

Paolo Branca 

TARANTO • La vicenda non può essere considerata « chiusa » 

Dietro il grave caso «aborto-rosolia» 
la mancanza di una politica sanitaria 

Dal nostro corrispondent? 
TARANTO — L Ì p-*rc.i'ona 
e d-c»sa afferrr.az.ono d. 
<' r«i.-o C.Ì,uso -> tana dal dot 
ter Ciasca dell'O-podale Ci 
vile ri. T?r«ir.to sul problc 
ma aborto ro-al.a. riapre le 
sp.no<e questioni di una le 
t'i-lazionc «^baeliata. in ma 
ter:-i d. .aborto, che pro.b; 
sce di affrontare e n«oIv» 
re con seren tà un problern.i 
che coni» a. -oi.to \ede le 
donne protagoniste e vitf-
me Alcune donne in stato di 
gravidanza, temendo di aver 
contratto la rosalia. hanno 
eh Cito l'aborto eugenetico 
per evitare le gravi cor.se 
guenze che questa malattia 
provoca sul nascituro Le ana
lisi per accertare la contra
zione o meno della malattia 
sor.o state insufficienti per 
una diagnosi precisa e quin
di il caso è passato sul piano 
med.co^chirurgo. S. può im 
maginare lo sgomento e il ti
more di queste donne di da 
re alla luce un figl.o meno
mato 

L'attuale legislazione lascia 
la possibilità di interrompere 
la gravidanza solo nel caso di 

ihorto terapeutico »* sarà al 
lora foir.p.To del rr.fd.co valu 
tare se r.corrano o meno c'.i 
f-Trenv p r attuarlo Ma non 
M può p.irìarc anche in questo 
caso di aborto terapeui.ro. te 
ner.rio conto ni tutt--* le fon 
-ezueiize rhe può avere sul 
pano p-.cii.co u.ia madre, sa 
pendo di poter partorire un 
iipi.o mcnoiMin? Il ra->o ri 
solieva una sene di quc.^t.ont. 
che vanno dalla prevenzione 
delle nulattie e dell eriuraz.o-
ne .-.anitar..». alle .-trutture 
ospedaliere, al problema de: 
con-ultori. 

Il PCI d. Taranto ha pre 
sentalo un piano p;r la crea 
zione di dieci consultori nella 
città. g~.à dal mese di dicem
bre. ma il mancato finanzia
mento regionale impedisce di 
rende operanti queste strut
ture. che potrebbero porta
re avanti un'opera preven
tiva di cura e diagnosi pre
coce evitando che si veri
fichino casi del genere e met
tendo in gu-ardia le altre don 
ne sui pencoli di una gesta 
zione e sulla necessità di pe 
riodici. approfonditi esami 
medici. 

Intorno al caso tarantino 

va convergendo l'intcres-se dei 
movimenti femminili e fem
minil i . ciie in una lettera 
rfpert-i firmata dall'Unione 
donne italane. dal Movimen
to di Liberazione della don
na. dalle responsabili dei mo-
v.menti femminili PCI. PSI. 
PSDI. dalle donne non ade 
renti a movimenti organizzati 
e dal Movimento reg.onale 
femminile UIL. inviata ai 
rr.edci del reparto ostetricia 
e ginecologia, al d.rettore sa-
nit *no delIO.->pedale Civile 
Santi^s.ma Annunziata, chie
dono <r una chiarificazione 
pubblica di quanto è accadu
to e deciso in ospedale. Chie
dono al medico provinciale, 
responsabile della salute pub
blica nel territorio di sua com
petenza. dati precisi circa lo 
stato di morbilità e di insuf
ficienza e di diffusione della 
rosolia, e chiedono di sapere 
quanto è stato predisposto d-* 
parte della struttura sanitaria 
per infermare, prevenire e 
contenere i" ma'*>tt a che s n 
creando nell'opinione pubblica 
e in ile ciuniic uuerc3.-t.»e un 
ragionevole stato di ansia ». 

Anna M. Antonucci 
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